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° IL REGNO DELL'ORDINE 


- 


I Papi gli Imperatori ed.i Re regnano per gra- 


zia di Dio, ma l'Ordine, come l’intendono le Gaz-. 


zelte Ufficiali d’ Austria, ha sempre reguato ‘in gra- 
zia delle Bombe e degli Stati d' Assedio. 

Io eredo che l'Ordine. abbia le sue armate, i 
suoi cannoni, le Sue bombe, i suoi poliziotti, le 
sue spie, e i suoi generali pronti sempre ad accor- 
rere colà dove tampoco sì trova minacciato. Quanio 
il Regno dell'Ordine è stabilito sopra salde basi 


come sarebbero, le prigioni, l’esiglio, le fucilazioni,. 
le forche, il più importante è sapervelo mantenere - 


contro i maligoi sovvertitori, e ciò si ottiene usando 
somma perspicacia nel distruggere tuttociò che puzza di 
anarchico, non rispettando nè leggi nè dritti; poi- 
chè dove ha da regnar | Ordine, le leggi e i diritti 
sono le sciabole e i cannoni. Nè vi salti il grillo di 
guardar bieco, di dire la vostra ragione coi prodi 
difensori deli’ Ordine, poichè vedrete non una ma 
cento lame balenare sulla vostra testa. Questo si 
Chiama estirpare vl male fino alle radici e impedire 
che il Cerbero dell’ Anarchia apra le sue bocche per 
inghiottire la società vacillante. In onta a ciò che io 
dissi, la questione dell'Ordine non è ancora decisa 
in Europa , e ci è forte da temere che la sbagli quel 
Grande il quale disse , gli eserciti aver salvata que- 
sta parte del mondo dall’ Anarchia. Diamo uno sguardo 
al presente e al passato per vedere in che acque 
muoti la barca dell’ Ordine. L’ ordine addormentatosi 
dopo il trattato .del 415 sopra un mucchio di tormenti 
da guerra parve ripromettersi lungo sonno, e se 
l'ebbe grazie a quei galantuomini nelle cui mani la- 
sciava il timone, ma allorquando Madonna Anarchia 
andò a rompere il sonno al Pacifico Vecchio alla 
testa de’ suoi faziosi monelli gridando Riforme, Co- 
stituzione, Repubblica, o che so io, egli si levò im- 
provviso e comandato il fuoco mandò bombe e corpi 
d'armate in tutte le direzioni. In molti luoghi i 
Marescialli comandanti le batterie poterono procla- 
Rare che l’ Ordine v'era pienamente ristabilito, ma 
in altri se ne tornarono colle pive nel sacco. 

Ii regno dell’ Ordine stabilito a Roma insieme col 
governo di S.S. e la Fazione Ungherese sono i due 
punti principali su cuì si fissano i nostri sguardi. In 
quanto all’ Italia Je cose sembrano giunte a buon par- 
tito per l'Ordine, e i Municipi di Firenze e di Ro- 
ma vanno ad umiliare ai piedi dei loro Sovrani, a 
nome di futta la bene intenzionata popolazione, | im- 
pazienza che hanno nell’ attendere il momento in cui 
dopo i cannoni e le bombe di Qudinot e d' Aspre, 
ritorneranno a godere delle liberali  instituzioni ac- 
cordate dai loro mitissimii Principi. I Commissarii del- 
l'Ordine fanno il loro dovere nella ribelle Lombar- 
dia, in Sicilia è rinato il regno dei Gesuiti e ciò 
basta per tutto. Un. solo pugno, o branco di male 


| datenzionati tiene in Venezia alzato Io Stendardo della 


| rivolta, e l'Ordine non potendo spedirvi. bombe a 


la corrente inventò i palloni areostatici, ma la cosa 


r 


. 


# 


finì colle più grasse risa di Madonna Anarchia, Lo 


scommunicato Garibaldi alla testa de’ suoi faziosi erra 


sulle rive de Po tentando congiungersi con Venezia 
benchè lo perseguitino le Apostoliche schiere dell’ An- 
Stria, le Cristianissime di Francia, e le Cattoliche 
di Spagna. Già la Fazione Ungherese dalla parte di 
Venezia minaccia una nuova ribellione in Italia, e se 
ciò avviene chi ci camperà da tanto esterminio ? I 
Marescialli Austro-Russi con tutto il pondo delle loro 


decorazioni battono meravigliose ritirate mentre, ve- 


dete singolare audacia, i Guidatori dei Ribelli senza 
croci senza strategica attraversano e sconfiggono le 
compatte falangi dell’ Ordine. Oh bene avvisati Impe- 
ratori d’ Austria e di Russia che farete voi ora ? 
Tutti gli occhi tutte le menti sono rivolte alla Fran- 
cia! La Francia ha salvato la Religione Cattolica in 
Roma , e salverà il mondo da questa terribile allu- 
vione Ungarica. In premio delle sne fatiche le verrà 
concesso di togliersi la maschera di Repubblica e ap- 
parire tale quale è, ma prima noi vedremo il suo 
territorio tramutarsi in una vasta palude dentro a 
cui ì Francesi fatti altrettanti ranocchi, non si rac- 
conterà più come favola quella delle Rane che do- 
mandano un Re, 


ENTRATA TRIONFALE IN ROMA 
DEL 


TRIUMVIRATO CARDINALIZIO 


>< 


I pochi faziosi feccia delle Italiane Provincie, i 
Giacobini del campidoglio i nemici di Din e del Po- 
polo, sono finalmente banditi dalla città figlia primo- 
genita della Chiesa, ed il pacifico governo dei preti 
è subentrato alla dispotica barbarie dei Repubblicani, 
la mannaia e la scure alla sicurezza dei diritti cit- 
tadini, i tribunali militari alle severe ed incorrotte 
leggi. Pio IX fra breve ritornerà nella sua diletta ca- 
pitale lieto e sicuro d'aver saputo dominare, la Dio 
mercè colle baionette di quattro nazioni un braccio di 
disperati ed arditi faziosi. Il. Cazzolico di Genova 
allorquando parlò delle feste di Roma nell’ entrata del 
padre Oudinot disse assai poco; se aspettava alcuni 
giorni a pubblicar quelle nuove , avrebbe potuto ac- 
coppiare alla accoglienza dei francesi, quella pure fatta 
al Triumvirato papalino... E di fatto i buoni cardi- 
nali certi della loro missione, assicurati dalle belle 
parole del proconsole imperiale Repubblicano non du- 
bitarono punto di accettare un incarico così difficile 
e salutare per la Chiesa e per il papa. Appena en- 
trati nella città santa e gli evviva che aspettavano 
furono cangiati in fischi, e i fiori con torsi di cavolo; 
e forse loro sarebbe toccato qualche cosa di peggio 
se pronti a mettere le pive in sacco non sì fossero 
raccomandati alle gambe. Cattolico amabilissimo che 
ne dici di queste novellette?... Eppure il Popolo ap- 
plaudì alla caduta della Repubblica, eppure il partito 
dei Quoni è superiore in numero ed in corraggio ? E 
ciò non ostante si mettono al bordello i cardinali, si 





pizzica qualehe monsignore, ed il padre Odinot è eo 
stretto a trar foori i cannoni per contenere la. gioja 
eilervescente degli amati figli del papa! Oh Cattolico 
mio va pure a dir queste ciancie ai mangia moccoli 
tnoi pari; valle a raceontare alle donniciuole serven- 
doti del confessionario di cui san ben giovarsi i tnoi 
reverendi collaboratori ! Noi aspettiamo altre nuove 
di Roma e speriamo che il Popolo saprà ben confer- 
mare il nome e la gloria che s' acquistò nè pochi mesi 
del libero Governo, speriamo che | esempio di Roma 
Sara imitato dalle altre provincie e che se il papa sarà 
ostinato ad esser re troverà di giorno in giorno scemar 
la sua corte per mano della provvidenza di Dio, che 
sa servirsi allo scopo delle medesime scomuniche delle 
minaccie dei papi, come dei pugnali del Popolo. 


UN PO’ DI POESIA 


——T et ————_ 


Me Lettori, io mi presento 
Con coraggio a voi dinanzi, 
Non son ricca di talento, 
Ma mi valgo degli avanzi 
Di color, che con profitto 
Poco han lelto e molto han scritto. 

Sono vecchia, sono brutta, 

Non importa ho lingua buona, 
Sono zoppa e malcostrutta, 
Ma ho una pentola briccona, 
Che mi fa saper dei fatti 

Da far rider savi e matti. 

Poichè adesso lo Statuto 
Par che torni ad aver vita, 
Fra le amiche ho convenuto 
Far insieme una sorlila, 
Svolazzando in tulta Europa 
A cavallo alla mia scopa. 

Raccomando alle comari 
D’ andar caute e con prudenza 
Nel parlar di certi affari 
Di fusioni e indipendenza, 

E di simili altre cose 
Uhe son vecchie e disgustose ; 

Perchè un tal decreto ho letto 
Che m° ha fatto intimidire, 
Mezzo dolce, mezzo agretto, 
{ Quale sia non vel vuo? dire ) 
Mi sta fitto in cor profondo 
Quell’ articolo secondo. 

E mi stan dinanzi ancora 
Le condanne ed i processi , 
A cui furono in brev’ ora 
Molti Fogli sottomessi; 

So che il Massimo non vuole 
Che si seguan certe scuole. 

‘deremo un po’ di tutto 

Senza un'ombra di veleno: 
Cercheremo di trar frutto 

Da uno studio vario e ameno 
Reclamando in nostro ajuto 
Anche il gregge codinuto, 


Ma per esser di durata 
Mi bisogna esser protetta , 
Esser letta e accarezzata 
“Dalla gente colta e eletta , 
Onde a voi mi raccomando 
Questo Foglio pubblicando. 
Non vi chieggo del suffragio 
Quando sceadon le elezioni 
Perchè allor sarebbe on plagio 
D'altri Fogli o da’ bufloni ; 
Perchè infine io sono donna: 
Deputato non va in gouna, 
Mi riserbo a far risate 
Come il nostro Pier Dionigi 
Sopra que’ che fan bravate, 
Sopra i rossi, i bianchi , i bigi, 
Sopra tutti que’ che han voglia 
Di toccare la inia spoglia. 


OMNIBUS 


—T _—e@=e&@———lt 


— Il papa ha ordinato testè nna forte commissione di 
corone e di agnus Nei per sua particolare provvista 
nella gita di piacere che sta per fare a Parigi. Pare 
da qualche foglio che 1’ imperatore Repubblicano pre- 
sidente andrà ad incontrarlo fiducioso di vttenere una 
corona benedetta dn arziculo mortis, come divozione 
alla quale fu attaccato fin da ragazzo! Povero Ciccio!... 


— In un caffè d'Alessandria è preparata una grassa 


mancia per chi sapesse dar nuove d’un certo generale 
Polacco, che da più mesi andò smarrito nelle vici- 
nanze di Novara. 

— Raccomandiamo ai nostri lettori di leggere Ia 
Strega di nascosto, perchè atteso il nome quasi 
diabolico, corrono il rischio di vederselo strappato 
di mano da qualche — Beatuecio — il caso non 
è nuovo. 

— Gli scrittori e parlatori, avvertano di non par- 
lare di certe cose, se nun conoscono a perfezione la 
teoria delli omicidi. 

— Si va estendendo la mortilicazione dello sguardo, 
una volta circoscritta ai novizi Trappisti Cappuccini ee. 

— Vedonsi per le vie certi preti CartroLici ! che 
si beano colla vicina prospettiva. dell’ Inquisizione e 
degli autos da fè. Se si avverasse il caso, povera 
Strega ! 

— A certe persone ehe da qualche tempo commet- 
tono tante iinprudenze, si sono 
d'accordo per dar cagione al Commissario Strasrdina- 
rio di usare piem poteri e far rinascere i 
beati tempi dello Stato id’ Assedio. 

— Essendo i Tribunali della China molto occupati, 
si dice che verrà dall [Imperatore emanato un decreto 
per cui in cerzi casi verrebbe fatta facoltà agli abi- 
tanti di quelle Provincie di re idersi ragione da per 
se stessi per mezzo di Sfid», Duelli, Pugni, Ceflate ec. 
essendo ciò molto consentaneo ai principii della legge 
naturale. | 
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STORIA DELLA STREGA 


Li curiosità è una malattia attaccaticcia anzi che no 
e chi (più chi meno tutti ne abbiamo un bricciolo , 
sebbene se ne voglia accagionare soltanto il sesso 
femminino, La curiosità, dico. perchè forse a ognuno 
di voi. miei buuni Lettori. darà il tiechio di sapere il 
come ed il quando saltò fuori la Strega. Ecco il fatto. 

Miriadi di Genj aveano già corso lutto il giobo 
proclamando colle loro trombe 1’ editto emanato dalla 
suprema delle streghe per celebrare dopo tanti anni 
d'inerzia un soleunissimo Sabbato . al quale duvean 
le più famose fra loro per ingegno e per astuzia 
congregarsi. Nun è a dire a quel suono inusitato co- 
me pronte si levassero dalla lunga sonnolenza , e 
quale con veste di color scialbo. quale di cencregnolo, 
quale a fiammelle, e qual nera scuotendo i loro ar- 
uesi dalla polvere secolare. impugnata la portentosa 
verga con sopra le spalle un fardelletto al cì conve- 
nuto si trovarono nel bosco dei Negromanti sotto il 
misterioso noce disegnato. Le Alcine, le-Urgelle , le 
Morgane, e la lunga coda di tutte le altre si scam- 
biarono ‘al pritno vedersi i loro studiati e magici 
saluti. La Caporiona, si trovava tà per la prima. 
Ascesa in luogo ‘elevato e suscitate le fiamme sotto 
a vasta caldaja, con. in pugno un nero randello , 
volti gli occhi di brage in alto. con cabalistici segni. 
e male articolate parole, fece i suoi scongiuri, sic- 
chè la lreggenda in poco d'ora ebbe principio. Fr: 
lo Scopiettare dei secchi sterpi e | incessante agitar 
di .teste il batter. V.ali dei gulì, barbagianni, pipi- 
strelli. proruppe con. rantolosa , ma robusta voce, in 
questi detli: — Non è certo invano che. dopo tanti anni, 
V.abbia richiamate dal vostro lungo e volentario esi- 
lio per congregarvi qui tutte quante. Sappiate che 
grandi imprese a voi s’ aspettavo. fo benchè non ab- 
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Le lettere affrancate si rim: tteranno alla 
Direzione della Strega, presso la Tip. | 
| Dagnino in Genova. 
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bia più compite le venerande* nostre cerimonie da 
lunga stagione pure non me ne stetti colle mani alla 
cintola , ma costantemente mi trovai sempre per tut- 
to, sicchè larga materia mi si presenta, principal. 
mente di questi ultimi tempi. A voi si aspetta 
l’essermi fide e indivisibili compagne nell intrapreso 
arduo cammino, a ognuno di voi si aspetta destra- 
mente adoprarsi in quel’ ufficio che le sarà destinato. 
Tu strega Urgella, per la tua antica benemerenza 
sarai inseparabilmente alle costole dei pseuido-liberali, 
e mi canterai le degne loro gesta. Tu Aicina, a cui 
non è ardua alcuna difficile. missione , penetrerai in 
tutte le sole impenetrabili dai scalini di marmo ove 
è l’odorato delle luighe eode , e lo sfoigorare degli 
astri splendenti sui petti, dirai tytte le segrete mene, 
ed i segreti fili, che sm maneggioti da sì fatta 
gente. Tu Morgana che vai vestita a nero, a te sì 
addicann le sacristie, i cori, e le curie , e sotto le 
nere vesti di quelli che le abitano potrai facilmente 
disvelare i loro neri divisamenti. E tu...ma che du- 
vrò io a tutte voi o fide associate dividere quelle in- 
combenze che vi spettano ? Ne se avessi cento lin- 
vue potrei ora qui enumerarvete. H sottile intendi- 
mento d’ ognuna vi suggerirà il da fare, e a mano 
a mano verrete manifestando i rami ai quali vi siete 
dedicate. Confido pertanto, nella vostra provata abi- 
lità, e fedeltà, e da questo punto siete  seiclte. — 
Con un urlo di acclamazione fa acevita questa arringa 
della Sirega madre e tutte giuraronn per | inferno, 
Intanto a poco a poco la fiamma si era spenta < la 
saldina si era esatrita, quel color rosso-nero che 
rifletteva tutte le faccie si era oscurato , e quella 
scena prima sì viva, sì parlante, sì groftesca arca 
perdoto ogni incanto, ogni vita... era spenta. 

Oh! che lunga tiritera . che cì bai.qui schicche- 
rato (mi par di sentire a ripetere da cento bocche ); 
— Siete stati curiosi ? Buon pro vi faccia. 






N CONGRESSO D' ITALIANI 


| —_ rd 


Interlocutori. 


Un Romano — Un Veneziano — Un Lombardo — Un 
Toscano -- Un Piemontese — Un Genovese — Un 
Napoletano — Un Siciliano — Un Parmigiano — Un 
Piacentino — Un Modediese che non parla — Un Un- 
gherese — Uu Francese — Un Austriaco. 


Venoziano,— Fradeli | Se semo radunai in questo liogo 
per veder de combinar el modo de unirse per descazzar 
el nemigo d’Italia. Nu’ altri Venezian avemio scomenzà 
a defenderse, e a proibirghe l’entrada in Venezia, ora 
diseme vu’ altri cossa pensen de far ? 

Romano. Noi Romani giacchè il Papa ci ha abban- 


donati proclameremo la Repubblica e chi vorrà seguirci. 


ci seguirà. 

Veneziano. La Repubblica xe bella e bona, xe el 
megio governo per quelli Stati che i ghe xe adattai, ma 
no ve par che sarave megio prima descazzar el nemigo 
comun? Voleu dir che co' sarà fatta la Repubblica, el 
Tedesco vorrà scappar? 

Piemontese.— A le è lon ch'i dio d'co mi. A Vè 
nen la Repubblica ca l’ ha da fè la guerra , a son le 
bajonette. 

Lombardo. Quel lì el savevem prima de vu, L’ è 
minga questa la question; la question l’è de cercaa la 
forma de govern ch’ em da adottaa. Se tratta de l’Indi- 
pendenza, dell’union ltaliana, donca ghe dev concor 
tutta la Nazion. No gh'è de mej, de faa un’ Assemblea 
Costituent. 

| Genovese. O dixe ben, L'è veo pe consultà a voentè 
da nazion ghe veu a Costituente. 
. Piacentino, lo dico che non è indispensabile. 

Parmigiano.— Ghe saria da temer pel nostro car 
Duchin. 

Piacentino.— Di questo c'importerebbe poco. Ma questa 
proposta potrebbe destare delle inimicizie, dei dissapori. 

Napolitano. Nè | Si può parla? Io vorria sapè che 
n'aime da fà de chista Costituente ? 

Lombardo. Te sè mat? Ti capisset nagott? Se col 
temp se podessem costituis in d’un stat sal 

Napolitano.— Mannaggia ! E allora che ne facime de 
lo nostro Ferdinando? E Napoli? Chillo gran paisone, 
che cosa addoventa ? 

Parmiggiano.- E | nostro car Duchin? 

Siciliano, — E lu muostru regnu di Sicilia? Nu autri 
cu li Napolitani nu ci vulemu stari. S' av’ a fari lu regnu 
di Sicilia, dipuoi se fannu bisuognu surdati ne man- 
namu, ma di unione cu Napoli nu ne vulemu sapiri. 

Genovese. Ma figgi cai? Alloa no se unimmo mai ciù. 

Piemontese. A lè mej, lassè stè le capitali dove 
ca son. Adess ì avumma un Statut; a s' peul fè una 
con federazion. 

Lombardo, Vuna Confederazioni! Come quella de 
Germania o de Svizzera? 

Piemontese. Culla d° Svizzera a l'è repubblicana a 
l'è nen bona; culla d’ Germania a l'è mej. 

Lombardo.— Me par che la sia minga tanta bonna | 
Son tutti in discordia ! 

Veneziano. Regordemose fradei che el Tedesco ne sta 

a le trozze. - 
1 Piacentino. — Fsosiamò la Fusione. 

Veneziano. Ziltol Taxè vù. Lassè ‘parlar i altri. Le 
‘fusion no le serve a gnente, Co semo tei de mort: no 
Lane eleva de formalità, | 
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Lombardo. Sigur! Fem da nun, 

Piemontese. Fò pura. Noi autri anna biol Ciastun 
s' arrangia. ngi ni 

Toscano.—dGiuraddio! Oh! To on ui anco parta 
Ci siete vo” altri soli e el mondo? 

Genovese,== Via sentimmo un po' cose dixe o Toscano. 

Toscano.— Se dobbiamo far guerra all’ Austria, n’ ab- 
biamo a avere un vanlaggio anco noi. Come s'è man- 
dato via e’ Tedeschi che ne facciamo della Lombardia ? 

Piacentino. — Sì unisce al Piemonte coi Ducati. 

Toscano. È a no’ altri che ci tocca? E a’ Romani, 
e a’ Napoletani ? 

Piacentino. Oh bella ! Il vantaggio e l’ onore d' essere 
indipendenti dallo straniero, mercè le nostre braccia , e 
un principio, un avviamento all’ unità. 

Toscano.— E nient'altro ? O allora no' altri gridiamo 
Viva el Granduca! 

Napolitano, — San Gennaro! Ci aime a fà accidere 
niente ? i 

Siciliano, Vattinne, cucuzza Napulitana. 
Napolitano. Mo’ ti rompo a capa, ladrone Sicilianol 
Siciliano. A cue? a mea ? Ti tagghiu lu cuoddu, 
lazzarone | 

Napolitano. Isolano, selvaggio | 

Romano, Silenzio, sommnenti | È così che vi occu- 
pate del comune interesse ? 

Napolitano.— Vedo che tutti pensano pe’ sè e io pure 
penso pe’ mea. 

Piemontese. Noì autri i avumma fait nostra parte pì 
d’ tutti i Italian | 

Veneziano. Xe vero, e ve ne demo merito, ma anca 
vu’ gh'avè le vostre esigenze. 

Genovese. Me pà naturale che chi fa de ciù, posse 
domandà de ciù. 

Lombardo.— Va ben. Ma ve sì mostrà poc generos. 

Piemontese. Perchè voi i eve semnà la discordia. 

Lombardo.— Nun! L’è minga vera. Nu’ vorrevem 
l'Indipendenza , la libertà d’Italia, e se ghe l'em nò, 
ch’ em minga la colpa nun | 

Gentoo. Sentì, amixi. Ghe n'emmo una tacca 
tutti de torto. Tegnimose e carte aa cea. 

Romano, Repubblica ci vuole | 

Lombardo. Coslituent ! 

Genovese.— Costituente | 

Napolitano, Costituzione ! 

Piemontese. Statut | 

Sictliano.—= Regnu di Sicilia | 

Piacentino. Fusione. 

Parmigiano. Il Duchino ! 

Toscano. Il Granduca! 

Veneziano, E | Indipendenza ? 

Piacentino. In fumo. 

Veneziano. Dunque no se conchiude niente ? Invece 
UNIFAO. ... |. 

Piacentino. Saremo più divisi di prima. 
Veneziano. Questo xe quelo che me despiase. Vardè 
un po' cossa i dixe queli dò là? 

Un Francese. Bon! Fort bien! Voila ce que desìirent 
les autres puissances failes toujours comme ga et nous 
vous serons amis. : 

Un Tedesco. Stupita Taliana! Foler unirse e star 
divisa fra loro! Pastone ci folere per queste canaglie, 

pastone e catene 

Un Ungherese. Facite ut nos et eritis liberi, Prius- 
quam Austria Imperator nos rursum deprimat, domos ; 
urbes, o Kossutus in pulverem reducet | 

{ ti Congresso sè scioglie fra le grida dissona e i dis- ti 
os dei congregati }. ù 
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PANACEA 


OYYERO 
RIMEDIU PER TUTTE LE MALATTIE FISICHE E MORALI 


DELLE NAZIONI E DEGL’ INBIVIDUI 


Una nazione ha il mal d’ /ndipendenza 1? 
Per cui dà sangue e pianto giorno e notte ? 
Dùlle con gardo due sonore botte 
E un orciuolin di pace in quintessenza. 

Un altra vuol la Libertà ( semenza 
Di guai pe’ gufi, talpe, rospi e botte, 
Tafani, serpi, gambari e marmotte ) 
Dàlle un’oncia di pace e sofferenza. 

VW ha chi cerca giustizia , e grida a morte 
Contro |’ arditrio ? ( orribile mignatta 
Che per dritto divin succhia ed uccide 

Cui svenar non si lascia ) ungilo forte 
Delta Pace ghizò-mettern catta. 

Essa addormenta il male, anzi il conquide. 
E se qualcun deride 

La nobil Panacea, mescile destro 
Qualche grano d’ esilio 0 di capestro. 

Quando a talun vien l’ estro 

Di chieder pan per sè e la famigliola: 

Tu con la ripetuta il racconsola 
Dì pace alma parola. 

Non ho lavor, l’ un dice, non ho veste, 

Non ho donde riposi e dorma! A queste 
Ragioni arci-moleste 

Applica un cerottin dì durona pace. 

Se insista: ho drizto, e tu replica pace. 
La Polonia si sface 

Con. ì’ Italia. Germania ed Ungheria 
Per ottener la propria autonomia ? 

Dì: con voi pace sia. 

E se aggiungon: giustizia co.ì vuole: 
lì tuo labbro mellifluo come suole 

Dia di pace parole. 

Non serve le Nazion ma son sorelle 

Diran le Scuole; ed usa tu con elle 
Di pace gherminelle. 

Fraternità, Uguaglianza , Libertade 

Figlie di Dio, non già di regie spade, 
Fuogir Vl Ualanitade ? 

E tu: ben non saprei: togiimi il tedio 

So che la pace è universal rimedio. 
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OMNIBUS 





— Vedendo la necessità in cui sono i CittadIni di 
difendersi dalle sciabolate e dai maligni influssi de: 
clima, la Strega sta ponendo*in opera tutta la sna 
sapienza Negromantica per fabbricare degli abiti in- 
cantati che rendano invulnerabili i corpi che li in- 
dossano. Quando ne avra una buuna quantità dispo- 
nibile ne renderà avvertito il Pubbiico. 
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— Certuni che bevono grosso, vedendo il mal esito 
della fusione Lombarda, giudicano che i popoli siano 
un certo metallo di soverchia durezza per potersi fon- 
dere facilmente : ma la Strega che sà d’ Alchimia un 
po’ più di loro, dice che la difficoltà pon istà nel 
far fondere i metalli, ma nello sceglier bene il ero» 
giuolo; e a tal fine consiglia di sceglier sempre un 
mortajo da bombe, il quale per la sua forza di pro- 
jezione non lasci niente a desiderare. Se poi vi fosse 
al:uno che ponesse in dubbio l’ efficacia di quesio 
trovato, essa si assume l’incarico di provarla , pub- 
blicando appositamente un Trattato sulle fusioni, il 
quale sarà diviso in quattro parti principali che pren- 
deranno il nome dai più Granpi avvenimenti contem- 
poranei. La prima tratterà della fusione della Sicilia 
con Napoli : Ja seconda, della fusione di Livorno coi 
Tedeschi; fa terza, della fusione di Roma coi Preti; 
la quarta, della fusione di Genova con. . ....-=— 
L’opera poi andrà in fine corredata dei ritratti dei 
più celebri Generali , Filangieri, D’ Aspre, Oudinot, 
eccetera, autori. ed inventori di quelle fusioni; € 
potrebbe anche servire ad uso di Galleria militare. 

— Un Professore di scherma , che è pure un’ eccel- 
lente Filologo, si propone di fare molte correzioni 
al Vocabolario , avendovi sceperto moltissime inesat- 
tezze. Secondo lai, dov'è /adro si dee leggere ga- 
lantuomo e viceversa , dov è saccheggio si dee met- 
tere rispetto delle proprietà , dov è bombardamento 
si dee sostituire fuochi d° artifizio ecc. ece. Se al- 
cuno poi avesse da ridire a questi cangiamenti, e lì 
chiamasse arbitrarii, sappia che il nuovo eruscante 
ha delle buone ragioni per giustilicarii, perchè è Pro- 
fussore di scherma!... 

— Si avvertono i Cittadini bene intenzionati di 
dormire tranquillamente la notte , giacchè imponenti 
e grosse pattuglie sono pronte a Llutelarli dall’ impor- 
tuno miagolare dei Gatti. 

— Gli Ufliziali superiori Francesi invidiosi del loro 
reverendo Maresciallo vogliono ancl' essi salire nella 
gerarchia Ecclesiastica ; e siccome non pussuno otte- 
nere alla prima il cappello rosso, si sottopongono a 
percorrere tutti i gradini che vi conducono. Gli è 
perciò che cominciarouo dail’ iufimo uiiizio di Chiesa, 
cioè dallo spegnere i ceri attorno al feretro di Met- 
lara; e in cquesta sellimana sperano dì olienere la 
tonsura e gli altri crdini minori; colla protezione 
degli Eminentissimi si può assicurare che la ioro car 
riera sarà molto breve, 


EPIGRAMMA 


Alcuni giovinastri seapestrati 

S’ ostinano a dir male dei Croati, 
E il povero Piemonte 
Stimolan di Novara a terger Î onte, 
Ma non san che la guerra ora è impossibile ? 
Che |’ Austria ogni dì più si fa terribile ? 
E poi.... lo dica il Padre Tapparelli, 
I fratelli han da uccidere i fratelli ? 

PRI SR SAPPIATE NT AATIIZIOTISS SA 


ER, GANMRARO Gorenle, 
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Esce il Mercoledì e Sabbato d’ogni 


Settim. 
Le Inserzioni cent. 4: per riga.’ 


LA. PACE È CONCHIUSA. 


Deviant o pitferi, 0 commamase, o cembali del Piemonte, 
la colomba è ritornata neli’ arca  apportatrice d’ una 
grande allegrezza: la-Pace.eoll’ Austria è conchiusa..i 
Gloria in excelsis Déo', et in'-terra Pax hominidus 


bonae voluntatis. Già i primi cantici risuonarono 10 | 
quelle aule dove. il Feld Maresciallo invitava ad ud ‘ 


lauto pranzori ministri Piemontesi Dabormida e Buon: 


compagni, e coline tàzze di squisito vino si libaronò 


all'augusta Dea della Pace, mentrechè gli spari del 
“cannoni conearrevano ad illustrare la politica solennità. 
e anvunciavano ti Lombardi che il Democratico Ban 
chetto volgeva ‘al suv'terilinì.i. Sgonate, suonate, 0 pifte* 
ri ad allegrezza € e il codinuto gregge italiano quanto sì 
trova fra l’Alpe e il Mare ii eco calle-vostre armo- 
nie cantando cav piena’ gola: Gloria ‘in excelsis Deo 
et in terra “Pat “hominibis bona voluntatis ! 

Oh' voi che chiamaste quello di Pier Dionigi mi. 
nistero degli \armistizi, e. dell opportunità, venite è 
vedere se egtivha saputo ‘far cose pig end di quelle 
che voi vi credéste, non armistizio... ma Pace! L' angel 
lica Tromba, del Massimo dei Serafini vii hà 
già squillato atle-Camere, è come;è che queste ac+ 
colsero così freddamente la buona novella ? Come è 
che non si applavde. ad, uomini, se tali possono dirsì, 
che seppero far iciò.cui. non. riuscì il mostru»so Con- 
gresso di Bruxelles ehe conteneva te più grosse teste 
della diplomatica’ sapfenzà d’ Europa ? Lo credo che 
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sia un peccato ‘“dèl‘steòtò , di Cui peccano anche Ie 






n i) scdino 
Pirbnsbuogeir 
V'ACLARO 034 Ve i 

fast A cui v 





190 
# Das dIONti si 
distinti iliodia 
A tl’ encq 
rcligt ) 1 olig 

1 51193 


214 


indizio 


| Le lettere. allrancate. si rimetteranno alla 
Direzione della Strega, fresso | la Tip. 
| Dagnino in Genova. — 


CENT. 40. 


Camere non voler applaudire agli uomini grandi, e 
Pier Dionigi il tremendo Profeta della sventuravitaliana 
lo sa... Dappoichè egli ve lo ‘aveva detto 0 nomini 
della lazione, che il tion ‘attendere | opportunità sa- 
rebbe stata la rovina del Piemonte , ‘e voi ‘sardi ala 
sua fatidica voce. gli faceste subire la sorte delli in- 
Cassandra! Tutti credevano che Pier Dicvigi 
stanco. delle soll'erte ingiurie si ritraesse da quel punto 
dalia scena politica, ma fu, grosso errore, poichè. co- 
loro che! amano veramente il paese, non } abbandonano 
nelle sciature per mutazione di tempi. Ed eccovi che ‘hel 
siornò in cui la’ Compagnia CkrZanowsky lia fatto» finsco 
al Teatro di Novara. tutti î deputati piansevanò dirsfta- 
mente per il tristé esito della Rappresentazione, eccovi 
circondato dai fulgidissimi astri di De-Zauzay avvan- 
zarsi al Parlamento |’ Angelo consolatore Pier Dienigi 
che aveva in mano .:... indovinate ?. Un Arivistizio | 
E come allorquando sorse dali’ armistizio Salasco 
ciò fece a costo della propria testa, per salvare la 
Patria e il Contectli Revel do confessò al Parlamento 
a nome di *tutto il Ministero — Così di nuovo na- 
scendo Pier’ Dionigi dall’'armistizio Ckrzanowsky con- 
satro Ta suà vita al paese mostrandosi pròbto Ud :f- 
frontare le conseguenze dell’ armistizio medesimo. Atle 


"Camere poi che gli griderànno , perchè contro il De- 
creto. dell’ Piedone o 


acconsentì che la 
cittadella, di, Alessandria venisse in mano ai Qroati , 


risponderà Pier Dionigi agitando un.ramoscello, d’ “Divo 


e gi idando condannatemi , ammazzatemi s ma hp sal- 


vata ‘ta phtriaVYL A.taùdto amore di Pier. Dionigi vi 


{sarà alcuno. il quale dirà che da Pace conchiusa non 
“è ‘onorevole? Chi*vi cha mai detto che le Loro- Eetel- 
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lenze. possano cemmettere cose che non .sieno  onore- 
. voli ? La Strega ha da fonti sicure, che poi vedrete 
quali sono, che Radetzehi mon ci vuole far del male , 
perchè ci lascia la Bandiera collo stemma; ci ruba 
solo che 75 milioni . , . ci lascia iatiero fo Statuto 
e tante altre belle cosette che fanno venir l'acquolina 
in bocca al Cattolico di Genova, il quale commosso 
da tanta generosità Radetzehiana conchiude essere 
questo della pace nn trattato onorevolissimo ! 1 1! Ne 
volete più, Lettori, da Radetzchi e dal Cattolico ?. 

Già la nuova della conchiusa Pace difl'usasi per 
tutte le parti, i Principi Italiani faranno suonare a 
festa le loro campane e gongolante di gioja il Re 
Bomba farà tuonare tutti i mortaj delle sue fortezze 
rispondendo all’ eco dei cannoni del Maresciallo . . . 
S. S. Pio IX. sortirà fuori dal guscio con un Afotu 
Proprio il quale ordinerà un solennissimo 7e Deun 
per tutta la Cristianità e specialmente in Francia, per 
le riportate vittorie dei suoi .diletti Croati contro i 
ribelli Italiani. Suonino dunque a festa tutte le cam- 
pano , i pill'eri, le cornamase, i tamburi, sì dia fiato 
alle trombe , chè la Pace coll’ Austria è conchiusa , ì 
tempi dell’ ordine e della quiete ritornano : — Goria 
in excelsis Deo et in terra Pax hominibus bona 
voluntatis, 


IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


— _ a@>——— 


E pur insensato il desiderio di taluni che sia adottato 
îì Suffragio Universale! lo me ne era accorta gia prima 


d'ora, ma non mi si era affacciata ancora alcuna occa- 
sione per darla sul muso a questi universalizzanti. Il suf- 
fragio deve essere basato sul censo, perchè suppone che 
chi più possiede di beni di fortuna, più deve esser for- 
nito di educazione intellettuale; ma che volete ? Con tutto 
ciò anche i censuati, sono talvolta un po’ ignoranti a 
segno di nep sapere scrivere nomi notissimi. Il Collegio 
di Pancalieri nè digde una solenne prova. Immaginate 
V imbarazzo e il dispiacere che dovettero provare i De- 
putati incaricati di diciferare quelle otto schede , delle 
‘quali una non combinava coll’altra e somigliavano più 
ai responsi delle Sibille, che ai voti degli Elettori. Ec- 
eovele, o Lettori; giudicatene voi. 

1A La Narmo alfaso generalo 

2.1 La Marmo Alfonso. 

3.2 La Momora la: fassa 

4.2 Alfoso Mamora gerale 

5.° Caviglie Morma la lifonso 

6.» Mana fonso generale 

7.8 L' ho trovato inintelligibile 

8.3 Alfoso la marora generale 
Chi avrebbe mai creduto che queste otto schede vo- 
slessero tutte dire una cosa sola? Eppure è così. Il fa- 
eondo Serio Severo mostrò chiaro come due e due fanno 
quatiro, che vi era quasi certezza essere tutte favorevoli 
ad un individuo. Io senza andare a cercar tanto innanzi, 
aecordérò al severo depulato che erano tutte destinate in 
favore dello stesso, ma nessuno potrà negarmi, che esse 
‘now rivelino una grando mancanza”di erudizione ortogra- 
| fica o per meglio dire inscienza perfetta dell’ arte dello 
| scrivere. À voi, Signori uviversalizzanti, che volele es- 


Tani suffragio. all'universalità, ditemi, facendo un, 


calcolo di proporzione, dove ce ne andremo col. ‘Vostro 
progetto ? Se coll’ elettorato stabilito sul censo, vi sone 
degli elettori che scrivono così male, che cosa si ved 
quando satanno chiamate a votare latte sorta di gente ? 
lo ve lo confesso schiettamente. A me pare che sia già 
troppo esteso, e se fossi uomo e mi eleggessero a Depu- 
tato vorrei proporre un progetto di.legge tendente a ri- 
stringere questa facoltà di elettore a ben pochi, oppure 
a coloro che avessero ì seguenti requisiti: 

4.,° Una rendita non minore di 50 mila lire annue. 

2.9 In attestato di non essere male avvisati o anar- 
chisti, ma ben pensanti, amici dell’ ordine e della pacs. 

3.0 Altro attestato di non aver mai letto libri fanatiei 
ed. esaltati. 

4.° Di aver frequentate le scuole dei maestri Lojolesi, 

5.° Di essere forniti di una magnifica coda, ma che 
non fosse legata con nastro rosso. 

Con queste prerogative noi saremmo certi di avere 
dei buoni elettori ed istruiti, e per conseguenza degli ot- 
timi Depulati. 


UN SOGNO DEL LUIGINO 


—— ii n — — -— 


° 
L altra notte Don Luigi, 
S'è corcalo più in bonaceia , 
Perchè il Popol di Parigi 
Come Giano ha doppia faccia, 
E lo lascia io buona pace 
Quello far che più gli piace. 
D' allegrezza gongolantie 
Pel dispaccio ricevuto, 
All armata trionfante 
Su di Roma, invia un saluto, 
E addormentasi pian piano 
ion quel caro scritto in mano. 
Mentre dorme e fra di sè 
Chiama e mormora Oudinò, 
Ecco appargli su due piè 
Il compare Nicolò; 
E a tal vista pargli gia 
D' esser fatto MAESTA’. 
— Bravo, bene, Luigin mio, 
Ti sei fatto dell’ onore ; 
Non credevo, nò perdio! 
Che fossi uomo di tal core, 
Che sapessi far dei Galli 
Tanti ciuchi e pappagalli. 
Deb prosegui | e li prometto 
Derti sposa una mia figlia; 
Diverrai tu il prediletto 
Della cara mia famiglia : 
Uno scettro e una Duchessa 
Ricevrai, ten fo’ promessa. — 
Don Luigi è in frenesia 
Per le offerte del compare, 
E risponde « Ab presto sia | 
Ch' io non posso più aspettare. » 
Ma gli tira il copriletto 
Un alte uom dai piè del letto, 
— Ah Luigino ascolta un poco 
Questo Prence disgraziato, 
Se ti han posto nei mio, loce 
Fu perchè mi è avverso il falo, 
Ma se più non son Sovrano, 
Sono ancor Duca d’ Orleano. 
Ho una nuora ed un, nipote, 
Che son | idol de’ Francegi , 
Una ricca immensa dote 
Che val più di sei paesi: 
Moglie, regno e gloria avrai 
Se mia nuora sposerai. — 


” 
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Don Tuigi è imbarazzato 
E non sa che debba fare; 
Non gli spiace il parentato 
Dell’ autocrala compare, 

Ma del suocero gli ajuti 

Son lontani e non temuti, 

che a cuore anco gli stia 
Quella cara vedovella 

Ma più assai la dinastia 

Preme a lui che donna bella 
E sa ben che il Presidente 
Non sara più che un Reggente. 

Onde in tale situazione 
Ogni cosa gli è d’impaccio, 
Nicolo gli dà un urtone, 
L'altro afferralo pel braccio, 
E se un terzo non giungea 
In due pezzi il dividea. 

Ma in vedere il sopraggiunto 
Luigi il letto giù saltò, 
Poichè vide ch’ era appunto 
Il Duchino di Bordò; 

E a lui volto disse: Ohimé ! 
Lavorato ho sol per te. 


OHNIBUS 


—-—«>ra- —— 


— Il sistema di Gioberti sull’ autonomia degli stati 
è perfettamente operato dalla Pace... Tutti i popoli 
resieranno automi l... 

— Speriamo che il Municipio di Genova imiterà 
quello di Alessandria, onde sfuggir la taccia di es- 
sere afletto del mal Francese. 

— Un Romano parlando dei Municipii in generale 
mi raccontò come quello di Roma ai tempi di P70 ZX 
mascherato fosse stato definito per un vapore della 
forza di 400 Somari vecchi ! M° accorsi che il Ro- 
nano volea burlarsi del nostro. e pacatamente gli 
risposi — « Caro mio voi vingannate, perchè i 
nostri son tutti giovani! — » . . .. Hi povero uc- 
mo restò con due dita di naso. 

— Sappiamo da buona fonte che il Re di Napoli 
ha pienamente amnistiato il Signor Massari invian- 
dogii I ordine di San Gennaro attesi i buoni cfîizii 
che va prestando alla causa comune per mezzo. del 
suo Giornale di Torino Za Legge. Il Massari era il 
primo vallelto di Camera del Gran Gioberti! Peccato 
che non abbia fatto parte anche lui del Ministero. 

— Conosciamo qualcuno degli scrittori del Cattolico. 
Uno fra gli altri è Cassiere di una ricca famiglia di 
Genova. Ben di frequente porta alla direzione del Gior- 
nale dei duoni articolett. della Panca di Genova | 
Che sugo, che concisione in quelli articoli ? . . . 

— Lo $mascheratore di Torno ha protestato solen- 
nemente contro la Ditta Viale e Compagni la quale 
da qualche tempo ha sospeso i pagamenti. 

— Possiamo assicurare i lettori che la Camera stà 
occupandosi di un progetto di legge in cnì la lingra 
Piemontese, suwà dichiarata /ingua officiate deil 
Stato. Dovendosi istituire ia nuova Cattedra pare 
verrà prescelto un vecchio Caporale di Piazza palivo 
di Pancaliori! +... 

— Un consulto di Medici ha pronunziato che per 
guarire dalla malattia dell’ Insonnio non v'è miglior 
rimedio che assistere alle Lezioni del £.0f. Zroja, 

— È giunta da Gaeta al Genera Qadinot la nomina 
di Card. di S. Pietro in Montorio. Pare che il Papa 
nei conferirgli questo titolo abbia tenuto conto del- 
l'ardente predilezione che fin dal principio dell’ as- 
sedio il pio Generale mostrò per questa chiesa. 


| 


— Son già diverse notti che la popolazione di Ge 
nova è allarmata dalla vista di un fantasma! Qual- 
che bizocco pretende sia l ombra di Andrea Doria 
che vuol sponare i nepoti ! La sicurezza Pubblica ha 
preso le opportune misure ! Monsignor Vicario ha in- 
caricato due Preti per gli esorcismi, nel caso che 
si trattasse di qualche Demonio! .. .. 

— Il Presidente della Repubblica Imperiale Fran- 
cese ha stabilito in Parigi quattro nuove scuole di 
Teologia ! . . . Spera con questo mezzo di calmare 
il popolo cenducendolo alla vera credenza | 
— La Pubblica Istruzione procede a meraviglia ! 
Dalle rozzole Gesuiliche siamo passati alle 7roje; se 
andiamo di questo passo cei troveremo costretti ad 
invocar la protezione del Divano cune ci mandi se 
non altro almeno degli wonzni |... 

— Il Padre Roothean ex Generale dei Padri Gesuiti 
fu eletto a Rappresentante del popolo in Parigi !... 
— Pare che aleuni Deputati un po’ demagogi abbiano 
protestato contro la pace, come quella che annulia 
la Fusione ! Radeschi come amico delle fusioni ha 
serilto loro che se non basta la Lomellina, fonderà 
anche Torino !... 

— Si dice che il Doria disperando di poter ottenere 
giustizia in Genova si porterà a ‘Torino per essere 
giustiziato. 

— Sono avvertiti i pacifici cittadini che ln legge 
imposta ai Romani dal Card. Oudinot è in pieno vi- 
gore in Genova. Chi passeggia verso le 14 di sera 
corre pericolo d’ arresto o per lo meno d'aver la 
taccia di Zadro dai RR. Carabinieri. 

— La Strega assicura i suoi lettori che la sospirata 
Lega Italiana volge al suo termine. 1 popoli Italiani 
sono legati in modo pel collo che se Venezia e V Un- 
gheria s’ uniscono alla santa alleanza saremo tutti 
strangolati : Zuva 2a Lega ! 

— Dicesi che S. M. Nicolò , il quale si cura più 
delle cose che delle parole , abbia deciso di soddis- 
fare i suoi popoli facendo una gran trasformazione 
nel suo impero, e proclamandovi la Repubblica Mo- 
scovita. Secondo questa voce, egli deporrebbe i titoli 
d’ Imperatore , di Czar, e d’ Autocrate : perché of- 
fendono le oreechie delicate dei Cosacchi, e invece 
assumerebbe quello di Presidente della nuova Repub- 
blica. La sua Costituzione sarebbe in tutto simile a 
quella di Francia, e sarebbe come quella eseguita. 
Nesselrode sarebbe incaricato di formare il ministero; 
e mille Generali costituirebbero | Assemblea. la quale 
sarebbe convocata per approvare taiti gli rAase del 
nuovo Presidente. Si teme che la Francia protesti 
contro questa innovazione , perchè minaccia di sov- 
vertire | esistenza della società. . . . 

— Si erede che il Negro sia stato chiamato a To- 
rino per prendere il luogo del Ministro Agra. 


E. GAMBARO Goerenle. 


Si vende presso Grondona ed altri Libraj 
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Sogno di ventisuattro ore. | er 


Tipografia DAGNINO. 
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Esce il Mercoledì e Sabbato d’ ogni Settim. 
Le Inserzioni cent. 4° per riga. 





GIOBERTI. 





Ai solo pronunziare di questo nome, una gran parte 
d’ Italia sogghigna ed una parte s’ infuria, Mi ricordo 
d’ aver sentito da qualche amico che Napoli è la re- 
sidenza di tutti i ciarlatani, di tutti i giocolieri di 
ogni genìa ! Tutti i giorni in via Toledo voi vedete 
qualcuno di questi prestigiatori a lavorare con un’ arte 
da degradarne le streghe e i Negromanti del Medio 
Evo. Chi taglia teste alte pecore e poi le ricuce, chi 
fa sparire gli oriuoli e le borse, chi scambia gli 
uomini in somari, chi fà vedere il diavolo nell’ am- 
polla !. I meno esperti cavano denti coi chiodi, e colla 
sostanza dei mille fiori ti curano la salute e ti ca- 
van le macchie dal giubbone, ti liberano dalle emi- 
cranie, ti salvano dalla gotta! Anche Gioberti quan- 
tunque non educato alla scuola Borbonica dei giocolieri 
ha fatto miradilia nell’ arte del cerretano.., Sdrajato 
in una commoda vettura coli’ ajuto di due Segretarii da 
Parigi a Roma, da Roma a Torino ha fatto delle cure 
strepitose, ha estratto certe radiche mascellari da 
depredarne Camusso e Bistolfi e tutti i professori del- 
l’ arte odontalgica. La qualità dei balsami che egli 
possedeva è cosa da far stupire gli antipodi ! Egli 
teneva un buon assortimento di balsamo Reale, di 
balsamo costituzionale s e in ultimo difelisir costi- 
tuente 1 Con questi cataplasmi si presentò a Milano 
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CIASCUN NUM. 






matt; PIET 


Le lettere alfrancate si rimetieranno alla 
Direzione della Strega , presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 


cEnT. 40. 


e fu applaudito ! ! a Genova, a Roma, in Toscana dei- 
ficato!! Con questi farmachi curò la scabbia dei po» 
poli e quella dei Re, guarì le febbri intestine, i 
capogiri, le tlussioni di cervello; fu per un lo 
un secondo Dulcamara , che guarisce tutti i mali! ! 

L'Italia insomma si poteva dir guarita da questo 
veramente mostruoso medico... Ma che volete.o let- 
tori ? Tutti lo sanno che i Ciarlatani curano soltanto 
la superficie, e l’ apparenza , lasciando poi i malanni 
in radice ! Al povero Dulcamara andò fallito il colpo, 
e mentre credea che l’ Italia potesse far lunghe pa> 
seggiate , la vide ridotta a ricoverarsi in un ospedal 
militare per quivi attendere i conforti della medicina! 
Parlatene un po’ ai Lombardi e sentirete con che 
nuova razza di bestemmie ragionano del cataplasma 
della fusione che gli ridusse ad una vera etisia po- 
litica dalla quale guariranno il giorno del giudizio ! 
( universale ! ) Parlatene un po’ ai Romani i quali 
assicurati dal Dulcamara sulla sincerità del ba/sazio 
Pio IX Italiano ! ne fecero immense provviste e 
dopo tre giorni della compra lo trovarono mulfito € 
produttore di miasmi pestilenziali.. .. 

L'unica città d’ Italia ehe forse possa benedire al 
Dulcamara , alle sue guastadette , ai suoi orciuoli , 
alle sue pomate, agli unguenti, ai cerotti, è la bella 
Torino. . . . Sì la bella Torino dopo unzioni ripetute 
ha potuto salvarsi dal pericolo-di restar città di pro- 
vincia, e di perdere il titolo di Contessa di Gru- 
gliasco $ e nel' mentre che il Dulcamara è quasi da- 
pertutto l'oggetto della. comune compassione, solo 
nella capitale del Piemonte.... è sempre Gioberti!!! 










LE COSTITUZIONE. LARGHE 


———_i È) de — 


— Comare ditemi, di grazia, qual’ è la forma delle 


Costituzioni? 

— Oh che non ne vedeste mai ? Sono uno o più fogli 
di carta scritti da capo a fondo, 

— Gli è che sento a dire sempre Costituzioni larghe, 
Costituzioni strette e non comprendo ‘in che consista que- 
sta diversità, ditemelo voi, comare, la nostra è larga o 
stretta ? 

— Dirò. Talvolta pare. larga, talvolta pare stretta. 
Deve essere alquanto elastica. 

— L'elasticità è un bel pregio comodo per tutti. Così 
ognuno sì può contentare; ma le altre d’ Europa sono 
eguali a questa? 

-— All'incirca sì. Nulladimeno ve ne sono di quelle 
ancora più elastiche, come per esempio la Francese che 
possiede l'elasticità al sommo grado. Al contrario l’In- 
glese è sempre la stessa; nè si allarga, nè si ristringe 
mai, e ciò deve dipendere dal freddo intenso che regna 
in quell’ isola. 

— E quella di Prussia ? 

— È una charte octroyee. 

— Che cosa diavolo dite? 

— Le Costituzioni che non sono fatte dalle Assemblee 
Costituenti, ma soltanto concesse dal beneplacito dei re, 
si chiamano chartes ocitroyees. 

— Mi pare che non abbiano fatto molto buona prova 
queste carte concesse; mi sapreste dire il perchè? 

— Eh eh sarebbe un affare assai iungo a dir tulto 
il perchè; ma la prima cagione credo sia, che i popoli 
non hanno ancora conosciuto il-proprio interesse. V° è in 
ogni Stato un piccolo numero di stregoni ( ma non della 
nostra specie, perchè noì siamo di natura benigna, e 
non vogliamo il mal di nessuno ) il quale avendo inte- 
resse a che le cose continuino sul piede di 200 anni fa 
ed essendo potente di mezzi e d’ influenza, pone in opera 
egoi arte, perchè queste carte diventino tanto bagnate da 
nou potervi più leggere sillaba. Colla scusa di lavarle 
{ essi dicono ) dalle macchie e brutture che vi fanno gli 
anarchisti ed esaliati, a furia di ranno e di sapone ne 
fanno sparire i caratteri, sicchè se vi fosse qualche ar- 
ticolo riguardante la libertà del popolo diventa inintelli- 
gibile. Quanto alla larghezza o stretlezza poi consiste nel 
lasciare più o meno facoltà al Parlamento di formare le 
sue leggi. 

— Dunque quella di Prussia è piuttosto stretta ? 

— Sicuramente. 

— Quella del Belgio? 

— Piuttosto larga. 

— Quella dell’ Austria? 

— Che vi sia ciascun lo dice, 

Dove sia nessun lo sa. 

— Quella di Napoli ? 

— È la satira delle Costituzioni. 

— Quella di Toscana ? 

— Invisibile come quella d' Austria. 

 — Quella di Roma? 
| — Se è quella che hanno formolato i legittimi suoi 
rappresentanti è giusta, ma ora non v'è che la spada 
del Reverendo Coudinot. . 

__— In Germania poi? ... 


__ V'è la torre di Babele, chi l'ha, chi non l'ha, 


i l'ha larga, € chi stretta. 
Lr Ma dunque qual' è la più larga di tutte? — 
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— Sono tutte di una misura e finchè quei stregoni 
che vi ‘ho detto poò' anzi regoleranno da sè soli rle “cose 
degli Stati , le Costituzioni saranno sempre carle, e carie 
bagnale. # 

— Per bacco! Mi vien voglia di stregarli davvero 
quei bricconi. Comare indicatemi il modo di ravvisarli. 

— Questi stregoni sono quelli che hanno sempre in 


bocca pace ed ordine, ma sono pronti e primi sempre 


a causare il disordine. Sono quelli che biasimano la 
guerra dell’ Indipendenza e la-.chiamano stolta ed ingiusta. 
Sono quelli che preferiscono la guerra intestina alla 
guerra collo straniero. Sono quelli che il proprio inte- 
resse coloriscono colla causa. della Religione e della 
giustizia, 

»— E non vi sarebbe mezzo di tagliar loro la coda? 

— Vi sarebbe una forbice eccellente e questa è | u- 
nione di tutti i buoni. Fate che abbia effetto, e la Gosti- 
tuzione diverrà larga a vostro piacimento. 


ULTIMATUM DI GAETA 


I Gabinetto di Gaeta ha finalmente pubblicato le 
basi del nuovo Regime, col pieno consenso del Re di 
Napoli, e della Francia. 

ficcone gli articoli principali 

Art. 4.° Ampistia generale eccettuati quei pochi faziosi 
che in qualunque modo hanno preso parte al di- 
sordine Repubblicano. 

Art. 2.0 Reintegra di tutti gli Ex-Impiegati messi in 

s. disponibilità dai faziosi. 

Art. 5.° Ritorno dei Rev. PP. Gesuiti. 

Art. 4,° Apertura di una Camera di Pari e di deputati 
con una legge Elettorale nel senso più esteso 
per il che ne resta incaricato’ } Eminentissimo 
Card. Antonelli, iuig 

Art. 5.0 Spedirsi in ogni provincia un’ Eminentissimo 
od un Prelato con /° alter ego ed arredi neeessarii. 

Art. 6.° Libertà di Stampa, meno che sulla carta. ‘j 

Art. 7.0 Rinnovazione della Guardia Nazionale, gl’ in- 
dividui della quale dovranno appartenere al Se-, 
minario Romano. 

Art. 8.0 Sarà accordate il diritto di denuncia ai Con- 
fessori, il che equivarrà al diritto di petizione. 
Art. 9.° Responsabilità dei Ministri avanti al cospetto 
di Dio, un anno dopo ili giudizio universale. 

Art. 40.° Diritto di riunione a tutti i carcerati. 

Ji Popolo Romane ha accolto questi articoli con 
segni di giubilo, e di riconoscenza, e seguendo il cos- 
tume dei Nuovi-Zelandesi allorchè ricevono dal loro 
Dio un solenne favore, comincia a fare dei sacrifizii 
in parte espiatorii , ed in parte meritorii. E quel che 
è peggio si è che i sacerdoti sono vitzime, ed il po- 


| polo (che dovrebbe essere la vizzima ) è Sacerdote ! 


oh vedete mò se il mondo cammina davvero alla ro- 
vescia! Sacerdoti ! Sacerdoti ! Aprite gli occhi guar- j 
datevi attorno ! Quando la testa è spiccata dal busto 


il nervo ottico non può più fare le sue funzioni... . 


Pensateci bene. . .. Le epoche terribili di Lutero e 
Calvino paragonate colle attuali son vere ciancie ! 


| Tremate per voi e per quella Religione di cui siete 


depositarii I 
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UN PO' PER UNO IN BRACCIO ALLA MANNA 


——_————_ _DILe___& 


I Secolari hanno pagato la guerra . . . I Sacerdoti 
paghino un poco la pace... La quistione è chiara e 
netta come il sole di mezzogiorno... I poveri seco- 
lari hanno dato uomini, danaro, sostanze per cac- 
ciare il barbaro... I Preti (in gran parte ) maledi- 
zioni, scomuniche e fischi. .. I Secolari non vogliono 
e non riconoscono la Pace perchè contraria alle viste 
della nazione ed ai grandi sacrifizii di già operati. . . 
I Preti invece cantano 7 cvmbalis  dene sonantibus 
che la Pace è conchiusa, che la Pace è la vita dei 
Popoli , della Chiiesa, dei suoi Ministri. .. Va benone 
noi siamo d’accordo...La volete ? Pagatela... Co- 
minci il Governo ad :incamerare i beni ecclesiastici 
ed avrà così una sessantina di milioni per consegnarli 
all'amico Radetzchi . . . ci resterebbero ancora una 
ventina forse di milioni, ma questa è faccenda da 
poco ... Si ricorra ai Santuarii, alle Chiese, ai Mo- 
nasteri , e quello che non si volle dar per la guerra, 
oh vedrete che si darà per la pace. .. Sarà questo 
un vantaggio per la nazione e per il clero il quale 
resterà meno allacciato alle cose mondane , e potrà 
per conseguenza elevare i suoi pensieri al Cielo puri 
ed incontaminati di terrena sozzura! Pinelli mio, 
se tu fai questa noi ti perdoneremo certe altre castro- 


nate. . . Saremo così soddisfatti di veder camminare . 
«col capo chino e con devoto portamento certi mo- 


struosi Canonici che colle membra atletiche e con 
certe pancie di balena insultano la comune miseria ! 


[| _—_—____—______—@___>_yzye=——_tttÉm__y_—mÉ@—@_—_w>_——ttmze7y‘pn——_m_____z—_t 


AVVERTIMENTO SALUTARE 


—__ .\ Pt__—_—_—_—- 


La Strega nella sua scurrilità dichiara ora per 
sempre che la ristrettezza del suo (Giornale non le 
permette di tener conto delle punture delle mosche e 
dei cafani , dei quali abbonda l’ attuale stagione. Essa 
non intende già con questo di evitar le polemiche 
ehe le sono carissime, ma bensì gli inutili pettego- 
lezzi ! Chi la cerca la troverà ! ! 





OMNIBUS 


——__ mu ie 


— Il Papa ha dato la tonsura e gli ordini minori 
a molti tamburini dell’ armata Francese i quali sur- 
rogheranno nel santo ministero quei fortunati che di 
giorno in giorno ottengono la PaLmA DEL MARTIRIO dai 
Trasteverini. 

— Fra poco Luigino Buonaparte verrà in Italia a 
farsi ungere dal Papa ... Si teme però che al suo 


ritorno i socialisti gli preparino un’altra unzione ehe 


può essere l’ estrema. 


— Mentre a Roma i Preti cantano il Ze Deum, 
i Trasteverini cantano il /es /rae! Un nostro cor- 


rispondente ci scrive che ciò fa un bellissimo concerto. 


— Il Generale Gorgowski fu nominato o Cani 
di Venezia 1!! Questo incarico accordato da Radetzky 
all’ illustre Generale ha le stesse attribuzioni che il 
Re di Sardegna ed il Re di Napoli hanno sopra Cipro 
e Gerusalemme. i 

— Il Cocodrillo ha per istinto (e tutti lo sanno ) 
di pascersi dei propri figli. Dopo averseli trangug'ati 
manda fuori certe grida piagnolose da commuovere il 
più crudele degli uomini ! I Francesi dopo aver figu- 
rato nella Causa Italiana come bestie feroci d’ ogni 
genere , Ja fanno ora da Cocodrilli ordinando un fu- 
nebre servizio a Carlo Alberto. Chi sa che agli inva- 
lidi non si canti anche una messa a Manara, a Mel» 
lara e al nostro MameL1? Onnipotenza degli Agnus 
Dei e delle Corone benedette da Pio IX.!!} 

— Si avvertono i dilettanti delle Manovre in Ri» 
sagno a tenersi distanti due tiri di fucile dal teatro 
della guerra, giacchè 1’ inesperienza ed il calore di 
qualche militare può fruttare la pelle a qualcheduno 
- + +» Da qui in avanti la bacchetta sarà unita al fu- 
cile con una catenella ! !! 

— Si parla di un miracolo . . . e di un miracolo 
strepitoso operato dalla Madonna sulla persona di un 
soldato. . . Noi aspettiamo la conferma dal bullettino 
celeste per poterio narrare per intiero ai nostri Lettori. 

— Si dice che lo Czer abbia mandato in dono a 
Kossuh tre sacchi di frumento coll’ invito di nume- 
rarne i grani assicurandolo che altrettanti sarebbero 
i soldati che avrebbero seguito il dono. Aossuth 


avrebbe accettato il dono assicurando il generoso Im- 


peratore che teneva tre galli, noti a lui per fama, 
ed ai suoi soldati per prova, Lem, Gorgey , Dem- 
binschi; e tre corvi, Zuglio, Agosto e Settembre 
( mesi nei quali infieriscono le febbri epidemiche ) i 
quali si sarebbero dati premura «di smaltire al più 
presto |’ Imperiale dono. 

— In un dipartimento della Francia si sta prepa- 
rando una magnifica edizione del Galateo di Monsig. 
Della Casa la quale sarà dedicata al’ Assemblea ! Cì 
rincresce sommamente che non giunga in tempo per 
salvare le guancie del Signor Gastier. 

— Sappiamo da una corrispondenza celeste che 
San Giuseppe ha solennemente protestato contro il 
Gran Duca di Toscana il quale si abusa del suo YVe- 
nerabile Nome per decorare î Marescialli Austriaei ! 
Pare che il Gran Duca per evitare |’ ira celeste mu- 
terà il nome all'ordine equestre chiamandolo di Sar: 
Disma come più proprio ai personaggi sopraentmeiati. 

— I Veneziani sceopersero le fila di una trama 
Patriarcale onde rimettere in Venezia il pacifico re- 
gime Apostolico; e siccome ciò non va d’ accordo 
colle viste del Governo Veneto, quest’ ultimo ha pen- 
sato di fare ana spedizione del Patriarca per via 
areostatico-celeste al campo Imperiale. Si erede che 
questo tentativo sortirà miglior esito di quello dei 
palloni Austriaci. 


RE, GAMBARO Gerente. 





Tipogralia DAGNINO, 





FRUTTI DELLA PACE 


Processo che il grande Massimo non siasi ecoupato 
seriamente della figura ma soltanto del paesaggio. 
Gran disgrazia perchè la pace gli avrebbe potuto sum» 
ministrare argomenti di un È 4padro, parlo delta 
nostra pace, che io credo che fra tnite Je paci che 
si siano fatte, e s’abbiano a fare non saravvene pur 
una ehe la eguagli: tanto più — se sì considera — 
nei termini in cui ha yagheggiata lo Strambo De- 
putato di Strambino. Sarebbe stato più sorprendente 
I’ effetto, se quando presentatosi al parlamento per 
esporre in laconiche parole, che il concordato della 
pace era conchiuso,° avesse. invece portato un bel 
quadretto con un dipinto rappresentante la pace, io 
son d’avviso che quest’ opera avrebbe cerio sorpas- 
sato tutte le altre, e sarebbero un nulla al suo con- 
fronto le tele dei Rafaelli, e dei Coreggio. Oh! la 
pace è fatta, fatta è la pace! Finalmevte! Che brutta 
vita è la guerra tuiti quelli che vi sono stati ve lo 
sanno dire, oh che bella vita è la pace tutti quelli 
che beatamente se la godono ve lo. ripetono. Che sia 
poi onorevole o disonorevole che monta ? Che cosa 
monta lo straniero. in Italia ? Che monta l’ indipen- 
denza ? Che la libertà? La libertà? un uomo ynando 
non è legato è libero. L° Indipendenza ? In casa mia 
io sono indipendente. Lo straniero ? Con un po’ di 
pratica diventa mnostrale, e si stringe la più bella 
amicizia del mondo. Ve lo possono dire i casti co- 
pubbj celebrati a Livorno, e a Firenze sotto } auspi- 
cio e il paraninfato di d’' Aspre. Ma se siamo tutti 
fratelli. Dove l'avete lasciata I umanità ? Egli è vero 
che i’ Austriaco in Piemonte non è così ben accetto , 
alle popolazioni intendiamoci bene , come in Toscana 
Ma... a poco a poco spera di addomesticarle. Ciò è 
da vedersi. Oh ma intanto rovini il Cielo, s' apra 
l’ Inferno la pace è fatta. Quelle grasse pensioni, que’ 
dolci privilegj, quei cari ciondoli, e quei splendenti 
Crachas stanno pur bene, se si avessero da perdere 
le pensioni; i privilegj, e ciondoli, i Crachas almeno 
si perderanno di morte naturale. Ma ditemi un poco; 
ei vuole un gonzo a non capirla. Val meglio passeg- 
giare per le comode contrade di una città, con le 
mani inguantate., le vite inbustate, sbirciando tutte 
le belle? Val meglio giacere su spiumacciati cocchi , 
mollemente abbandonati, rapiti da focosi destrieri, val 
meglie montare arabo cavallo per esser quindi |’ 0g- 
getto degli. sgnardi comuni, oppure starsene in campn 
ai fischiar delle palle, a tuonar dei cannoni , alla fa- 
mes alla sete, al caldo, ed al freddo, e a tutto quel 
poco ben di Dio che ci può capitare? Oh benedetto 
il Rev. Massimo dei Massimi, benedetto per tre volte 
quel caro Pier. Dionigi , e benedetta tntia la lunga 
serieedi code, che seppero procaceiar al paese afflitto 
la pace la più bella, la più giusta, la più onorevole. 
Or dunque da un Polo all’altro si gridi pace, pace. 
pace. . | | 
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‘DUE DISPACCI DI TENORE DIVERSO 


Dogbianio già che l’Autocrate alla notizia dell’ entrata 
de’ suoi soldati in Debreezin poco mancò che dalla 
gioja non divenisse pazzo. Ecco come andò la cosa. 
Stava (egli appoggiato al daxanzale di una finestra 


nte sui giardini imperalii, e tra il caldo ch’ era 


grande e |’ impazienza di sapere novelle della guerra, 
dandogli ogni cosa molestia , s' era spogliato di tutte 


le vesti, @ lasciatasi Ja eamicia soltanto. In questa 


attitudine Jo trovò il sno fido Nesselrode al 
volto con ansietà : —- Che nuore? 

+ Buone. Vittoria ! 

— Ijiei davvero ? 

—- 1 nostri sovo entrati in Debrecezin! — Udine 
questa nuova , gettarsi al collo del Ministro , soffo- 
carlo di baci e d’ amplessi. ballare con lui una stra- 
nissima Polka Mazurka , fa un punto solo. 11 Mini- 
stro al vedere il suo Signore in camicia a far tante 
sguajataggini, e dargli tanti segni di confidenza , lo 
guardava trasognato , e pur sì lasciava trascinare a 
danzar la Po/ka, Non sapeva se egli fosse ubbriaco, 
oppure se il cervello gli avesse dato di volta e stava 
quasi per chiamare soccorso onde farlo porre in letto 
per salassarlo , se non che Nicolò tutto molle di sn- 
dore e stanco per la fatica si lasciò cadere su di un 
ricco divano esclamando : — Zenedetto Panjutine ! 
Eroe Paschewitz ! lo vi farò coniare una medaglia! 
Vi farò indorare a fuoco! Fi metterò al collo tutte , 
le croci, tutti i cordoni del mio Impero! -—- Nes- 
selrode allora entrò a parte della soddisfazione del 
suo padrone e per quel giorno il palazzo dello Czar 
fu una vera corte bandita. ( S' intende per i suoi mi- 
nistri e generali, chè le antiche corti bandite , dove 
tutti entravano a goderne, non usano più ). Chiede- 
ranno taluni come sia ehe Nesselrode annunziasse al 
suo padrone quelia vittoria, ed io rispondo che-il dis- 
paccio del Generalissimo era aperto. Ora avvenne. che 
qualche tempo dopo un corriere recò un’ altro dispac- 
cio, ma chiuso. Nesselrode soddisfatto dell’ accoglienza 
avnta per. l’antecedente dispaccio, si fece premura di 
recare a Nicolò anche il secondo. Infatti presentato- 
glisi, con aria tra l’umile e il gajo gli porse il fa- 
tale dispaccio, e stette aspettando che | Agtoerate gli 
sì getiasse nuovamente al collo. Ma qual fu la sua 
sorpresa allorquando vide il suo padrone inarcare te 
ciglia, fare in bricioli il dispaccio, dar di piglio ad 
una pistola che aveva vicina e porsi in atto di sca- 
gliargliela sul capo. Nesselrode ebbe appena la mala 
parata che si accovacciò al coperto di una tavola, e 
con voce raumiliata andava gridando: — Maestà ! 
perdono ! Misericordia ! Non sapevo che dovesse spia» 
cervi. L'altra volla mi faceste tante finezze ! 

— Come briecone ! L’ altra volta si trattava di 
una vittoria. 

— Ed ora? 

— Ora di una sconfitta terribile, d’una ritirata. 
Paskewitz il terrore del Caucaso è fuggito. Ob rabbia! 
Maledizione ! Lo farò impiccare ! Lo farò squartare ! 
Lo farò bruciar vivo. — La sua esasperazione andava 
crescendo gradatamente, talehè non potè più reggere 
e cadde in convalsione. 

Nesselrode accorse in soccorso del suo padrone , 
dicendo : — Mai più! mai più gli porterò dispacci ! 


DUE PAROLE AL CATTOLICO 


Îi Cattolico nei suoi articoli a modo di Pastorale 


+ 


“va via raccontando la pretesa crudeltà dei Repubbli- 
i cani in Roma. Noi vogliamo essere generosi con que- 
| sto Reverendo concedendogli che sieno vere tutte le 


Tit mr ii 


nenie che Egli narra. Ma diteci un peco Signor Ca- 
nonico non conoscete voi le crudeltà, le infamie com- 


«messe dai Signori Cardinali, e dui Prelati & dal S. 


Uffizio in tempo di pace, quando regnava | ordine e 
la giustizia del Gravde Gregorio XVI! Parlatene @ 
Signori Collaboratori del Cattolico con alcuno dei 
vostrì socii od azionisti che fu a Roma in quei tempi 
beati e vi racconterà quei fattarelli che: voi irr0cen- 
uni fingete di non conoscere , vi racconterà le: pro- 





‘dezze di un Spinola a Bologna di dove dovette fuggire 

fra il fischiar delle trombonate . vi parlerà delle for- 
che alzate da un Vaunicelli nelle Marche, vi dirà 
qualche cosetta del primo Agente di Lambruschini 
Cav. Nardoni, dei suoi satelliti Freddi, Alai e com- 
pagnia, vi darà io spero eziandio un bel quadro 
delle prigioni di Castel S. Angelo, e delle detenzioni 
del Sant'Uffizio , vedreie insomma che i Repubblicani 
quand’ anche avessero continuato per più anni le scene 
che voi narrate non avrebbero potuto al certo vincere 
alla prova col più seimunito dei prelaii, col meno ern- 
dele dei Cardinali! ed in:potente dei vostri Cattolici 
Ma tutte queste Canonico mio son tulte cose rancide, 
puzzano già di mulla. Non vi ricordate della fucila- 
zione del Bassi e del Livraghi . della carcerazione 
di moltissimi Ecclesiastici, della legge stataria im- 
posta dai Francesi, dai Tedeschi e dai Spagnupli... 
Poveri innocentini. le teste che saltano per mano vo- 
stra sono altrettante indaleenze, altrelianti 4gnus Der! 
E il decreto del vostro Papa che concede | indulgenza 
in articulo mi@rtis. a tulli i Francesi che seannarono 
i suoi diletti figli, vi par forse un gioiello d’ nmanità, 
e di Cristiana; *Cattolica Carità! Caltolici 1... Se le 
vostre dottrine son queste il popolo volterà le spalle 
e vi manderà a godere la protezione dello Czar che 
den vi starebbe per capo e Soviano Pontefice ! 


LA PESCA D’' UN LUCGIO 


È Deputato Pescatore ha saputo pescar così bene 
nelle acque torbide del Mivistero, che ha subito colto 
all'amo un grosso luccio, e vivo e guizzante lo ha 
mostrato alla Camera. 

Il luccio era preso nello Stagno di Messer Pier 
Dionigi, e il buon Minîstro si pose tosto in mezzo 
per liberarlo, Ma nulia valse. L’inesorabile Pescatore 
lu teneva così bene per la gola, che il povero luccio 
ebbe un bell’agitarsi , un belio stridere , un bel di- 
menarsi, un bel chiamar soccorso al padrone; che 
gli convenne rimaner appeso ali’ uncino, esalarvi lo 
spirito e poi e»-rrere l'ultima sorte de’ suoi simili... 
cadere nella padella. Pazienza ! Almeno se lo mangino 
quei Deputati che non istettero nè per la sua vita nè 
per la sua morte, ma parlarono nn pò per luna ed 
un pò per l’altra, coloro 

«a Che van mischiati a quel cattivo coro 
« Degli angeli che non furon ribelli, 
a Nè fur fedeli a Dio, ma per sè foro. » 

Almeno questa sarà |’ ullima consolazione del male 
arrivato Luccio. Che non lo mangi nè chi lo ha pe- 
scato, nè chi non ha saputo sottrarlo all’ amo omicida! 

Ma sento che quaicheduno mi tira pel giubbone, 
e vuol gli spieghi |’ allegoria. Eccomi a contentarlo. 

Convien dunque sappiate, lettori garbatissimi, che 
dopo la battaglia di Novara, il Ministero non ebbe 
già le idee tutte pacifiche ( ehecchè ne vadano di- 
cendo certuni ) ma ebbe talvolta dei fiori niarziali 
che non sempre fecero ridere; e in uno di questi fu- 
rori, ordinò fa formazione d’uu Campo a S. Maurizio, 
che per la sua posizione .sîtralegica mettesse paura... 
gi Croati. Detto fatto. In men che lo dico, si trova- 
rono colà radunati da 50 a 40 mila uomini, colia 
stessa sollecitudine, con cui se ne erano raccalti al- 
trettanti sotto le mura di Genova. Ma e’ era un incon- 
veniente. Il paese di Ciriè e suesad'acenze, destinato per 
la sua buona fortuna all’ Esercitazione delie R. Truppe 
andava a rischio d’ uscire dalla giurisdizione del Mu- 
nicipio, e d’essere svitoposto all’ Autorità Miltare ; 
ciò che torna in altre parole, ad essere messo in 


istato d’ Assedio. Ad alcuni degli abitanti, piaceva 
questo nuovo Governo perchè spicciativo, ma ai più 
sapeva male perchè ,roppo spieeiativo. Quindi dubbi 
e sospetti, lodi e doglianze, timori e speranze ! IL 
buon Pier Dionigi, che come sapete è un grand’ Av- 
vocato, pensò subito che /n dubzis potior est causa 
prohibentis, e per applicare l'aforisma legale... mise 
Ciriè in istato d’ assedio. 

Eccovi ora l'occasione della pesca — Un Depu- 
tate pretese che non essendovi guerra, anzi essendo 
fatta la pace, nessun paese dello Stato senza un de- 
creto speciale poteva esser messo in istato d’ assedio 
per la sola ragione della presenza di molte truppe. Il 
Ministero invece sostenne , che ciò poteva benissimo 
essere in forza @ an Regio Biglietto del 1833, che 
avea preveduto questo caso, @ vi avea bravamente 
applicato lo stato d’ assedio. Ma l’ingenno Pinelli si 
dimenticava ehe dopo quel R. Biglietto n'era uscito 
un’ altro superiore a tuiti gli altri Biglietti che si 
chiama lo Stazuio , che abroga tutti gli anteriori, e 
che quantunque sembri già rancido a molti, ha però 
la data assai più fresca del 1855. fulto questo 'gli 
fu fatto notare, e ciò che più monta, fu fatto notare 
anche ai Deputati, i quali temendo pei loro Elettori 
il fato degli abitanti di Ciriè, si affrettarono cuzti a 
votare contro il R. Biglietto. 

Eccovi la pesca fatta alla Camera. La Strega però 
ha pescato un altro /uecio più grosso di questo. In- 
fatti essa si ricorda del famoso Campo d’ Esercita- 
zione da formarsi tra Genova e Novi eoì Quartier Ge- 
nerale in questa Città. Ebbene ? Con quel R. Biglietto 
una buona parte della Liguria non avrebbe subìta /e- 
galmente la buona fortuna di Ciriè ? E i faziosi non 
avrebbero avuto un bel freno ? 

Oh meraviglioso Biglietto perchè ti hanno condan- 
nato a ritornare. chi sa per quanto tetupo, nei pol» 
verosi scail'ali d'onde | Archeologo Pier Dionigi t’ aveva 
cavato! — ©h sventura, sventura, sventura ! 


OMNIBUS 


— Dicesi che verrà Arcivescovo a Genova, il 
Vescovo d’ Ivrea, il fondatore dell’ Armonia. In tal 
caso. lo avyvertiamo che Ltroverà a Genova delle 
StuOnNAZIONI. è + 

— Tant è il Ceazzolico V ha coi morti! Dopo aver 
detto che Mellara morendo si era convertito , e per- 
tito de’ suoi errori , ( quello di non aver creduto al 
potere temporale ) ora dice altrettanto dell’ assassinato 
Bassi. Ma non sà il buon nomo, ehe questo è un 
calunniare chi non si può difendere, e un giuocare al 
sicuro? non si ricorda egli di quel Gesuita, che si van- 
tava d'aver convertito , confessato , ed assistito mo- 
rente il povero Leopardi, due anni dopo eh’ egli era 


“ 


morto ? La storia non è poi troppo vecchia.... 

— Per disposizione ministeriale saranno toltî dal 
Ministero delle Finanze, dalla R. Zecca e da tutti i 
depositi del Tesoro i piechetti di milizia regolare, € 
la Guardia di questi luoghi importanti sarà affidata al 
corpo dei Pompieri. Il Ministero ha ragione perchè 
gli scrigni non contengono che carta !. . . 

"— Si dice che i Canonici della Metropolitana pre- 
parino un gran funerale alla memoria del P. Ugo 
Bassi atteso lo smercio strepitoso delle sedie che fe- 
cero nel Quaresimale del 1839. Pare che il Rev. Can. 
Teologo Bolasco sia incaricato dell’ elogio funebre !!! 


R, GAMBARO Gerente. 
Tipografia DAGNINO, 
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Esce il Mercoledì e Sabbato d’ ogni Settim. 
Le Inserzioni cent. 45 per riga. 


UN PO’ D’ ASTRONOMIA 
da 


Dio ha creato il sole, la luna, le stelle, e ne 
adornò il firmamento. I Papi, gli Imperatori, i Re con 
tutta la schiera degli Arciduchi, volendo dare ad 
intendere ai popoli che sono altrettanti Dei sulla 
terra cercarono di imitare l’ Onnipotente ed institui- 
rono i ciondoli, le croci, le stelle, i tosoni, e li dispen- 
sarono agli uomini i più devoti alla Santa Causa del 
Dispotismo. Uno scritto lungamente elaborato sopra 
questi astri terreni non lascierebbe nulla a dare al- 
l’opera d’ un Astrologo sopra la ruotazione ‘e natura 
dei pianeti. Se accade talvolta che un celebre natura- 
lista scuopra qualche nuovo satellite , o qualche mo- 
vimento negli astri fuori dell’ ordinario, egli tosto ne 
suona la tromba e mena per tutto il mondo un ru- 
more del diavolo. Ma siccome Ie scoperte , le muta- 
zioni degli astri terreni avvengono ogni momento a 
seconda del capriccio dei loro creatori, così non se 
ne fa quel gran chiasso come delle stelie del ciclo... 
La Strega conoscitrice, per necessità di mestiere , 
d’ astronomia, se venisse interrogata sul tempo in. cui 
l’atmosfera Politica fu teatro dei maggiori avvenimenti 
perla formazione, moto e figura dei pianeti di quag- 
giù, ella accennerebbe il Presenze. ... In fatti l' At- 
mosfera Politica fu di questi tempi conturbata dalla 
polvere dei cannoni e dei mortaj, dal chiarore delle 
palle incendiarie, dallo scoppio delle granate, ma non 
sì che in mezzo a tanto diavolero non _apparissero 
talvolta o stelle, comete e ciondoli in petto a chi 
meglio sapeva diriggere il temporale. Noi vedemmo 
una grossa cometa passare da Pietroburgo in Italia che 
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| Le lettere affrancale si rimetteranno alla 
cENT. 10. | 


Direzione della Strega , presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 


irradiò lo stomaco del Maresciallo Radetzki... Una Co- 
stellazione si wide traversare la Francia e posarsi a 
Torino, ed un*altra da Torino in Francia. Dal cielo 
di Toscana partirono stelle per D’ Aspre, Radetski e 
Lamarmora ; tutti insomma i creatori e conservatori 
di ciondoli fecero a gara per adornare i petti dei più 
illustri Bombardatori contemporanei...... Non è molto 
che gli occhi delle Streghe e dei Negromauti stavano 
rivolti al cielo di (Gaeta.... Vi si scorgeva un lume ! 
Altri dicevano essere una cometa, altri gridavano ‘alla 
scoperta, e la chiamavano una nuova stella che il 
Bomba 1.° faceva fabbricare per premiarne i ‘suoi ge- 
nerali... La cosa nun era lontana dal vero, ma invece 
d'essere il Bomba, era Pio TX ! Il Papa non ‘avea 
riguardato con occhio indifferente la donazione delio 
Czar a Radetski.,, e si preparava a far altrettanto 
verso i Ristoratori deil’Ordine e del Potere Temporale. 
Ma come il servigio era grande e straordinario, si 
fieccò in capo di compensarlo grandemente e straordi- 
nariamente. Perciò da quell'uomo scaltro che egli 
era, lasciati da banda i Pianeti de’ suoì predecessori, 
ne creava un nuovo chiamandolo dal Proprio Nonie «d 
aeternam rei memoriat.» Costituì primo Satellite dì 
questo Pianeta il Cardinale Oudinot Rombardatore di 
koma, riserbandosi di conferìre aì Generali Tedeschi , 
Napbletani e Spagnuoli gli altri posti in ragione dei 
loro meriti... Questi sono i principali avvenimerrti 
astronomici che ta Strega offre ai Lettori, Ricorda loro 
però ehe si stanno attendendo gli seambj tra ì toesoni 
tedeschi e le decorazioni piemontesi , da eseguirsi colla 
ratifica della Pace tra i rispettivi Ministri Plenipoten- 


| zlarii. E con questo rilevante fenomeno si chiuderà il 


cielo e i pianetì e le costellazioni liprenderanno la 
loto posizione normale. 





“Al'ansunzio di questa Rivo!nzione Astronomica, il 
Massimo. dei Ministri stette guatando dalle finestre del 


Palazzo Madama coi necessarii instrumenti «ottici, e 


si dolse della sua mala ventura, poichè nessun stro 


e ad irradiare le sale ministeriali dopo i’ ecelisse del 
grand’ astro De-Launay. H Generale Giovanni Du- 
rando si accorse delia malinconia del Ministro ed es- 
sendo incaricato di nominare i meritevoli della meda- 
glia pei falti di Vicenza; colse. tosto il? bel destro 
di fare una gentilezza al Presidente del Consiglio, 
mettendolo in cima della lista! ..... Ma se il Ge- 
nerale mirava ad illuminare chi siedeva in alto ,, si 
scordava d’Antonini e di tanti altri che più di Tap- 
parelli meritavano questa luce ed' erano invece Ta- 
sciati al bujo; perloechè indegnato Tecchio di questo 
strano sconvolgersi del sistema planetario ne muoveva 
vive interpellanze al Ministero, il quale a malgrado di 
quei Giacomo che minacciò in Genova di voler porre 
non sò qual velo sulla statua della Libertà dovè con- 
fessare che anche Senza stelle sul petto vi sono nel 
popolo dei nomi più illustri-di qualunque celebrità 
Ministeriale! . . 


ANCORA AL CATTOLICO | 


Î Cattolico all'ombra della nascente ristorazione 
comincia a spiegare le sue massime Cristiane, gli 
articoli della sua Fede . mettendo in bella mostra le 
sue merci preziose, colle quali apre il Paradiso a 
tutti, promette giorni felici in terra, e beata morte 
a’ suoi seguaci... In un lungo articolo del sno N.0 9 
opera al certo di un Professore di Eloquenza, parla 
dell’attuale demagogia la quale ben diversa da quella 
di Francia del 1795 ha voluto iniziare una rivoluzione 
col nome di Dio alta mano, al contrario di quella 
che scannando preti e frati riuscì se non altro a to- 
gliere di mezzo non senza barbarie una lunga fila- 
strocca di galantuomini che stanno meglio in Paradiso 
a godersela con Dio, che non in terra a tormentare 
gli uomini. Fin quì il Cattolico la ragiona da udmo 
avvedute, perchè se Ì’ attuale demagogia avesse orga- 
nizzato le sue faccende come quella di Francia, mon 
avrebbero al certo i Genovesi la grazia di leggere un 
Cattolico redatto da certi Preti.... con certe dot- 
trine, noti per certe faccende. ...odiati ed invisi per 
cert’ altre.... Quest’ osservazione poteva lasciaria il 
Professore. Sacerdote di Bacco, perchè }a sua esistenza 
prova abbastanza per dirla chiara, la diversità delle 
due sivoluzioni.... Procede quindi colla dile sul viso, 
o per meglio dire col pino, a menare colpi da dispe- 
rato sulle dottrine di Lamennais , facendo pompa di 
Teologico. sapere, or concedendo, ora negando, ma 
non concludendo qual razza di 2idersà si debba inten» 
dere concessa agli uomini dal Vangelo: Noi non par- 
leremo dello. scopo di questa palinodia come pure 
della sua applicazione, e diremmo certo qualche co- 


serella sul fatto di Zamennais sa6e l’idea dei Torque-. 
mada e dei Ximenes ed il. pericolo. d’ un Nuovo: ‘8a 3 
1 Uffizio alquanto ‘non ci ritenesse ! Tutti. sanno n ? 


le Streghe hanno avuto molto che fare coi. Tri Jun 
inquisitori... tutti sanno il beato fine: loro accordato 
"dai Santi Padri della santissima. inquisizione, Noi non 


$ missione. ... 
dei summentovati veniva a risplendere sul suo petto, 


vogliamo certo rallegrare ì nostri avversari i quiali si 
scalderehberò colle nostre ceneri... Interroghiamo 
soltanto +=#Reverendi Cattolici sullo scopo della loro 
Che pretendete , n Cattolici, col vostro 
foglio? Ridurre il popolo sotto il vostro Dominio, sotto 
la vostra benigna Clientela ? Voi v' ingannate. ... Il 
pupolo conosce la vostra vila privata e pubblica. i 
vostri miracoli.... Conosee perfino i penetrali del 
vostro cuore ! La speranza del guadagno forse vi ani- 
ma alla santa impresa ?... Ma il popolo non sà certo 
che farsi delle lettere pastorali del Card. Patrizi, dei 
buffi Proclami del Cordova; ce dei /edeum che si 
cantano in Roma ! Fate bene a distribuirlo gratis per- 
chè i lettori son pochi e pochissimi gli amatori ! 
Dunque qual’ è il vostro scopo ? ... Di eccitare il 
partito della Reazione, di rendere odiosa a tutti la 
vera Religione predicando quella di Giovanni XXI, 
e di Clemente VI... Vorreste niente meno che 
il popolo tornasse addietro cinque secoli e vi por- 
tasse in canonica le sue donne. i suoi averi, è suoi 
pensieri ?... Oh carini quei Cattolici Pioni... Amabili 
quelle fisurine... Date tempo alle cose... Lasciate che 


il buon senso proceda, e poi ci vedremo alla raccolta. 


aa re) - SI 
AF SR AE 


ALLA MEMORIA 


UGO BASSI RE CORPREDO MAMELI 


( Due Parole. sul sorio ) 


Veni giorno si aumentano le vittime che |’ Italiano 
Martirologio segna con cifre di sangue. .. La Madre è 
caduta, e quei generosi! che non perirono a fianco 
della madre sono riserbati alla. mannaja dello, stra- 
niero, 0 al pugnale del sicario. ... Conoscessero al- 
meno gl’ Italiani al lume di tante sventure le loro colpe 
e ne giurassero |’ emenda! .. . Sotto le mura di 
Roma noi perdemmo il Mameli trafitto dal ferto fran- 
cese . . . nei sotterranei dell’ ergastolo inquisiterio di 
Bologna .noi fummo orbati del più zelante fra i mi» 
nistri del VERO DIO, dell'uomo che seppe accoppiare 
alla forza della parola il valore del. cuore e del 
braccio. . « . Il P. Ugo Bassi. . . assassinato dalle 
armi Austriache benedette da Pio IX! . Il primò è 
nostro concittadino di nascita, il secondo lo è dî af- 
fetto, di ammirazione ! Gioite, o nemiicì di Italia 


‘ sulla caduta dei prodi, givite che: n’avete bem-d’onde... 


Arruotate i vostri pugnali! Lanciatevi furibondi sopra 
una torma d’innocenti il cui delitto è | aver amato 


i I Italia... Colpite! Abbattete ! Incenerite. Il vostro 


grido sia l'urlo dell’Iena affamata allorchè nel de- 
serto vede da lunge l ombra di ud uomo! Chi vi 
trattiene dal far paghe le vostre brame, le vostre 
vendette ? L'ombra forse di un Robespierre a Parigi, 
di un Masaniello a Napoli, d'un Cola da Renzo a 
Roma ? ? Oh non temete che questi più nom vivono , 
e voi ben vel sapete, e la vostra esistenza lo. mostra 
chiaro abbastanza. . . Avvanzatevi | sui cadaveri mu- 
tilati, sul terreno fumante di sangue e di lagrime , 
alzate il vostro Regno, la vostra Aistorazione ! Ma 
ricordate però che gli estinti hanno dei figli. . . . . 
degli amici lontani ! ! !.. dei compagni di sventura. 
i quali forse ponno sfuggire alla vostra barbarie", è 
rendervi un giorno ciò che voi non eredete, ina che 
la coscienza e il rimorso vi presagisce 1... 








ARTICOLI SEGRETI 
DEL TRATTATO DI PACE 


4.0 Il Parco di Peschiera sarà ceduto per ora e per 
sempre all'Austria, per indennizzarla dei cannoni 
che perde quotidianamente in Ungheria. 

2.0 Il Piemonte sarà obbligato alla consegna dei diser- 
tori Tedeschi e degli “Emigrati Lombardi. Il sis- 
tema dell’ estradizione sarà rimesso in pieno vi- 
gore fra i due Stati, 

3.0 L’Amnistia verrà guarentita ai Lombardi sull’orore 
dell'Austria e del Piemonte. 

4.0 Lo Statuto sarà dichiarato impraticabile negli Stati 
del Re di Sardegna e come tale abolito. Verranno 
però in suo luogo poste in pratica le Costituzioni 
del Piemonte. 

5.0 Saranno chiuse immediatamente le due Camere del 
Parlamento e in loro vece sarà aperta la Camera 
dei Conti sotto la Presidenza del Conte Borelli. 

6.9 In caso d’un rovescio delle trappe Imperiali , il 
Governo Sardo fornirà all’ Austria un Contingente 
per la guerra d’ Ungheria. 

7.0 Il Genordla Chaanivaky dovrà essere nominato 
a vita Generalissimo dell’ Esercito Piemontese. 

8.0 Il Ministero Pinelli-D' Azeglio sarà mantenuto per- 
petuamente per garanzia della pace. 

9.° In caso d’una nuova Insurrezione in Lombardia . 
l'Armata Piemontese dovrà intervenirvi nuovamente 
come amico ad amico , fratello a fratello. 

40.° Sarà accordato in ogni tempo all'Austria il dirztto 
di passaggio nei KR. Stati. (Continua) 


IL GENERALE DEI BISOGNI 


Fate largo ! Fate largo ! Popo'i della Romagna giù il 
cappello ! închinatevi ! Ecco il moderno Don Chi- 
sciotte , l’eccelso Comandante dell’ Armata dei Biso- 
gni Don Fernando Cordova, Generale di S. M. Catto- 
lica. O voi, Donne di Velletri . di Terni, dagli vcchi 
neri, dai capegli hruni, dal profilo greco, abbiglia- 
tevi a festa, studiate di rendervi vaghe, si appres- 
sano i Bisogni. Cacciate di casa vostra i marili e pre- 
paratela pei Bisogni . . . Sicuro pei Bisogni ! Non 


sapete chi sono i Bisogni ? Sono quelli che nel 41530 . 


distrussero la Repubblica Fiorentina ; sono quelli che 
nel 1849 vennero in Italia a far lume a chi strozzava 
la Repubblica Romana. Non avete capito ? Sono i sol- 
dati Spagnuoli. Sapete perchè i 
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agnarvi di colui 
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scono essere il Comunismo una vera utopia , una cosa 
impraticabile e lo proveranno coll’ estenderlo non solo 
alle proprietà mobili ed immobili, ma perfino alle 


donne. Avyreste voi forse , 0 mariti. alcuna cosa a ri- 


dire? Se non vi dà l'animo di andare a far altret- 
tanto colle belle Toledane. Sivigliane, Andaluse e Ca- 
talane, tacete ! I Bisogni sanno quello che fanno , le 
Joro armi sono benedette , le Loro intenzioni sono one- 
stissimne. Essi vogiiono promuovere fa Fratellanza Uni- 
VV STI, 


gatri Avi li chiama 


prta in faccia , 


? 
LE ESEQUIE DELLO STASCHERATORE 


P iangeté, o amici dell'ordine e della pace ad 
costo, piangete o voi che volete l’Italia diwisa, il 
popolo schiavo, piangete, o Preti del Cattolico , il 
vostro più accanito confratello, P antesignano e la 
vanguardia della reazione, il capo tamburo del Codi- 
nismo è morto ! È morto lo Smascheratore lasciando 
la disarmonica Armonia senza marito. Egli morì qui 
visse maledicendo all’ Italia ed alla Libettà ; il suo 
ultimo anelito fu una bestemmia, il suo ultimo atto 
una pugnalata all’ Indipendenza Nazionale ! Morì qual 
visse, ma non qual nacque; perciocchè egli nasceva 
col nome di Giornale degli Operaj e tale sarebbe 
morto, se i male avvisati operaj non l’avessero co- 
stretto a forza, a fare uno sponzaneo cangiamento di 
titolo. Fu allora che assunse il nome di “Simiarcharde 
tore, ma non so se la sua intenzione fosse di sma- 
scherare sè stesso od altrui; dappoichè ogni giorno 
più andava svelando le sue dere:ntenzionate mire. Oh 
sventura ! E chi il erederà ? Morì perchè gli manca- 
rono abbuonati, morì perchè non trovava un cane che 
lo volesse leggere, morì perchè i i suoi insulsi scherzi, 
le sue male eseguite pescagioni non piacevano più. 
Ed ora come consolare la derelitta Armonia? 0 me- 
raviglioso, 0 sublime Cartolico tre e quattro volte 
beato ! A te si aspetta di toglierla a tanto lutto ! Tu 
dei sposarti con lei , ed io voglio essere il tuo para 
ninfo. Se voi non vi sposate, la patra sarebbe pri- 
vata della speranza di migliori destini ! Ah sposa- 
tevi, sposatevi! E noi trarremo frutto dalla vostra 
fecondità. Deh per gli Dei Immortali, pei sacri ful- 
mini del vostro Giove , il vostro seme non vada per- 
duto ! Per mezzo vostro noi saremo tratti dall’abisso 
di sventura in cui ci piombarono gli anarchisti e i 
demagogi , e in breve sparirà dalla superlicie della 
terra ogni traccia di liberalmne. 

O vo? che dianzi io invitava a piangere, respi- 
rate! ridete! La vedovella sarà consolata. È morto 
lo Smascheratore, ma vi rimane il Cattolico. 


OMNIBUS 


— Sono avvertiti i Signori Burlando, Asquassati, 
Pistone Canonici, assieme ad altri Preti della Massa 
di Carignano, che il Cattolico di Genova sì distri- 
buisce per maggiore lor commodo dal librajo in fondo 
allo Stradone S. Agostino. 

— Il giovane Sultano Abdul-Megid volendo testi- 
ficare al Pontefice la sua gioja s pel ristaurato potere 
temporale, gli ha mandato in dono.... un palo. 





— La notizia della dissenteria di I IX ira fatto 


ribassare a Parigi i fondì del 25 per 0/o. 
-- L Imperatore Nicolò dopo le notizie del Bom- 


bardamento di Roma, e della fucilazione di Bassi ha + 


deciso di farsi Cattolico !... 


—— È uscita alla luce una Relazione degli ultimi 


fatti di Genova, che porta la firma del Generale De È 


Azarta, ma che si dice opera del Giullare di Corte — 


Giovanni Prati. Merita di esser letta ! 
Ri, GAMBARO Gerente. 
RELAZIONE — 
Degli ultimi Fatti dì Genova 
DEL 
GENERALE DE AZARTA 
Genova — Tivografia Ferrando. 


Tipogralia DAGNINO, 
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tutto e vado in Barberia... Tanto più che ora a Ma- 
rocco de cose vano aggiustandosi... 1 cu») sono in ri- 
tardo... Vita d'inferno! » — Anche questo che lo sen- 
tite lontano un miglio per negozianie, è un'eccellente 
campione per l'indipendenza dei fondi, e della Borsa... 
Vorrebbe poter fondere Russia e Italia purchè il grano 
di ‘Tangarò, pagasse un soldo meno d'imposta !... 

a Laquens contritus est... Le Deum landamis.a Fi- 
nalmente anche noi possiamo dire ja nostra ragione in 
pubblico... I nostri Luoni confratelli sono ritornati 
tutti... Ieri se sapeste Canonico ebbi una letterina... 
scrittami da... da... da Monsignor Gualco... Poveretto 
è un vero santocehio... se la vive ritirato... prega, stu- 
dia e raccomanda alla Madonna le sue antiche peni- 
tenti, poveraccio... Chi sa se potremo goderselo anche 
una volta in casa del Notajo L.L.a fare una partita 
di gollo... Speriamo che le faccende si aggiustino 
presto... non ci vorrebbe che la caduta dello Statuto 
per conciare questi sussurra popoli... Eh credete Ca- 
nonico mio che la Costituzione è proprio attaccata ai 
popoli collo sputo... Una giornata un pochino asciutta, 
un soffio di vento a tramontana, se la porta a rotta 
di collo! « E quel caro Papa! Speriamo che da Napoli 
passerà a Roma! Poveretto ha tribolato molto, ma 
fra breve godrà altrettanto... Io son certo schiatterà 
di consolazione al vedere i suoi diletti Romani; sem- 
pre gli stessi veh ! Ol il sangue Romano non cede... 
lì Genova niente di nuovo... ll nostro corriere Mag- 
giore Don Traverso non ha nulla d' interessante... Sta 
sera speriamo sentire qualche cosetta in casa del Ex 
Padre Gesuita... non sapete là vicino al Carmine?... Se 
posso voglio presto andare da quel buon Campanella 
a vedere come và la sottoserizione per la stampa... 
Addio Canonico... Domani ci ho una buona messa ed 
un pranzo squisitissimo da celebrare: ci sarà anche 
Doo Persico... Sia lodato (Gesù Cristo che assiste i 
suoi ministri, addio... » 

Questi alla puzza son Preti, e sono azionisti del 
Cattolico... Scappa fratello mio... basta il fetore di 
costoro per regalarci nn epidemia... 

Lettore Gentilissimo, la nostra escursione è finita..,. 
Che te ne pare di codesta scena?... Ti par d’ essere 
in Genova : 0 agli Antipodi.,. Siamo del 49 o del 45? 
Andiamo a consultare il Palmaverda ! ! | 


La Strega alla Bandiera 


Bandiera mia dilettissima! Tn ben vedi, quanto 
sia limitato it mio Giornaletto e quanto mi sia pre- 
zioso lo spazio , perchè io possa dilungarmi in pole- 
miche. Non far quindi le meraviglie. se sarò con te 
assai concisa, e se mi mostrerò aspretta anzicchè no. 

Tu mi fai, suaviter in modis, ma fortiter in re 
alcune accuse pel mio articoletto suL NUOVO GENERB DI 
‘comparazioni , le quali a dir vere, non sono nè leg- 
giere, nè troppo fraterne. La prima è, che io ho 
ce, ‘con quello, dei rancori assopiti o spenti : 

altra, che ho messo in dileggio i Deputati di Ge- 

nova, chiamandoli. ironicamente eloquenti ; la terza, 

‘che mi sono mostrata ingiusta coi compromessi del 24 

| mettendoli. tutti ® fascio. Eccomi a risponderti a 
| tutte e. tre. - 


Snlla prima, ti dirò sole, che, a parte quell’ as- 
serzione dgi rancori assopiti o spenti, ch'io lascio 
tutta suila tua responsabilità, avrei veduto una simile 
aceusa assai più volentieri in bocca del Caztolico, 
che nella tua. E su di ciò basti — Sulla seconda, ti 
risponderò che tu hai preso un solennissimo granchio, 
reputando detto per beffa o per ironia, ciò che era 
detto sul serio e del miglior senno del mondo. Ma 
che ? Ti pare; che l'epiteto d' eloquenti, si adatti 
così male ai Deputati di Genova, che debba esser 
preso per una canzonatura ? Non li udisti forse, ap- 
pena aperto il Parlamento a protestare contro il bom- 
bardamento e lo stato d’ assedio di Genova ! Non li 
hai intesi nella discussione sopra i due Vescovi lon- 
tani dalle loro diocesi , scagliarsi contro la vacanza 
della sede di Genova ? E nelle interpellanze dell’Asproni 
sui Commissarj Straordinarj, e in quelle del Brofferio 
sull’ arresto del Garibaldi, non li hai uditi, levar la 
voce potentemente, commuovere ed agitare tutta la 
Camera ? Che fuoco, che eloquenza, che passione ! 
E tn hai creduto, ch'io potessi scherzare ? — Sulla 
terza poi ti replicherò, che veramente nel fare i miei 
sortilegj, i miei suffumigj, i mici incantesimi, io 
soglio sempre argomentare dal più al meno, e non 
dal meno al più, ma che se tu segui un ordine op- 
posto, io non sò che farci. Numera i pothissimi ven- 
tunisti fedeli alla loro bandiera, e i moltissimi rin- 
negati, e poi dimmi se non ho ragione. Sta sana. 

Salute e fratellanza. 


Una Costituzione per forza. 


— D'Aspre! come facciamo? I denari fanno bi- 
sogno, per ripristinare tutto nel buon ordine, per poter 
pagare i nostri Croati, e i nostri fedelissimi Toscani 
che ci hannn fatto rientrare al potere. 

— Collega! che cosa avete detto? Chi ha rimesso 
la legittima autorità in questo paese, sono ì mieì sol- 
dati. Der teufel! 

— Maresciallo, abbiate. pazienza, ma chi ci ha 
chiamati in Toscana, è questo popolo. 

— Questo popolo! che voleva far la Repubblica! 

-- No, quello che voleva il suo principe. Se vo- 
lete esser sinceri, voi siete entrati in ‘foscana senza 
colpo ferire. Una sola città si oppose: Livorno! Ma 
Livorno nen è tutto lo Stato. Ho dovuto spendere e 
promettere tanti francesconi, tanti impieghi, tante 
croci! ma vi son riuscito. 

— Lo so che a Mola di Gaeta lavoravate da mae- 
stro, ma vi assicuro che potevate ancora rimanervi, 
perchè avremmo potuto far senza di voi, caro feld 
Leopoldo ! 

— Eppure la mia presenza è più pecessaria di 
quel che credete. I miei popoli mi adorano. 

— Si vede! si vede chiaro ! 

— Se non ci fossi io! chi sa un qualche giorno... 
potrebbero... Hanno la bocea molto amara spun! I 
miei agenti me lo hanno detto. 

— Ed io ho delle buone borube, e dei buoni can- 
noni, per farla loro diventar dolce, 

— Badate clie potrebbero un qualche giorno. . + 

— I miei soldati conoscono il loro dovere, Oh 
che cosa sperano più adesso ® L'ordine è ristabilito 
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Bi 


in Europa, compresa la ribelie Ungheria, © la stolta 
Venezia, non v'è più un’ angolo, dove non sia rien- 
trato tutto nella giustizia, e nel diritto. 

— Ma se si sollevassero ! 

— El mi avele pur detto l’ altro giorno, che le 
campane han fatto giudizio ! 

— È vero ora le campane non suonano che dei 
Tedeum, ma... . 

— Non v'è ma che tenga, In addietro siete stato 
troppo debole, ed ora se volete mettervi sulla buona 
via, e rendervi accetto al nostro padrone l'Imperatore, 
bisogna andar per le corte, mostrar dell’ energia. 

— Questo sarebbe il mio piacere. Ma senza Cosli- 
tuzione, non potremo aver danaro. L’ Inghilterra non 
impresta che a governi costituzionali. 

— Briganti d’ Inglesi! Ne scriverò all’ Imperatore 
oppure a Radetzky. Ma il meglio sarebbe mettere 


celle imposizioni forzate, e se non pagano... evergia! 


Stato d’ assedio ! Fucilazioni, confische ! 

— Sì ma frattanto l’altro giorno con tutta. *® VO- 
stra energia, coi vostri eroati che mi nre>ehlavano 
le armi, questi monelli di Fiorenti»* Nnanno avuto la 
baldanza di prendermi a patoee 1 vetri della mia 
carrozza, andarono infranti tei a quel genere di bom- 
bardamento. | 

— E voi dovevate farli fucilare. 

— Ma chi? 

—. Quell: delle patate ! 

_—_ + vuol'altro! Come si fa a conoscerli ? Sono 
niec-Surie molte spie e senza denari non ne trovere- 
mo, lasciatemi fare. Sotto | apparenza della costitu- 
zione io conserverò quella fama di mizissimo, che tutti 
mi diedero, e tutto anderà a meraviglia. 

— Purcehè la Costituzione che volete dare alla 
Toscana, sia Modellata su di quella del glorioso Fer- 
diuando di Napoli, vi concedo di essere costituzionale. 

— Non avete parlato a sordi. Vado a firmare il 
decreto per la convocazione delle Camere, ma vi as- 
sicuro che, l'esempio del Bomba, mi stà fitto nel cuore. 
Appena avranno vuotato l’ imprestito le scioglieremo, 
e manderemo a Porto i Deputati... 

— A rivederci. !8 7 


OMNIBUS 


— Sentiamo con sommo piacere che alcune copie 
della Strega furono abbruciate pubblicamente... ( non 
diciamo da chi... ) Il San Ufficio si avanza a gran 
passi e non cì fa meraviglia di vedere in Genova qual. 


che rogo !..... Meno male che per ora si tratta di 
carta“ iL 

— Il Cattolico osserva da buon Teologo che ai 
due Vescovi d'Asti e Torino si deve almeno provve- 
dere nè più ne meno che ai forzati ed ai detenuti 
nelle carceri. Noi siamo perfettamente d’ accordo con 
lui, ma osserviamo che questi due prelati prima di 
godere dei Beneficit della Galera dovrebbero averne 
l’ investitura... Speriamo che il Governo piglierà in 
considerazione le osservazioni dei buon Carrolico ! 

— Chi desidera sapere quanti giri possano farsi 
in una sela giornata per le sirade Nuove, si divigga 
dal molto Rev. Prete Traverso ex sotto Segretario del 
vice Segretario dell’ Olim Vicario Gualco. 

 - 

è 


— Il papa ha ripreso il possesso del. potere tem- 
porale con 50 mila francesi, 50 mila austriaci, 46 mila 
napoletané e 6 mila spagnuoli. Si vede che il potere 
temporale del papa è appoggiato tutto sulla forza 
morale ! 

— Si legge sui fogli Austriaci che la Duchessa 
d’ Orleans ed il Conte di Parigi sieno in viaggio per 
la Germania, e quindi intendano di passare per la 
Russia per restituirsi a Parigi.., Pare che | Imperatore 
Nicola abbia loro accordato una buona guardia d'onore 
perchè non siano arrestati alle frontiere del Rono |! 

— Il Ministro Pinelli, non sapendo che obbiet- 
tare ‘ad una deputazione della Camera, la quale 
chiedeva la dimora di Garibaldi nei nostri stati, 
rispose queste energiche parole Che è Garibaldi gra 
troppo grande per poter stare nei regii Stati LU .In 
forza di queste parole: pare che |’ attuale Ministero 
sia per adottare il fame nl Mavcuste... l corti 
si tirino coi Aes... I grandi si taglino ! ! 

, * vuolsi che il Santo Padre disperando di riporre 
sulla sedia di ‘Torino il bravo Arcivescovo Franzoni 
lo mandi ora Pairiarea a Costantinopoli per la propa- 
gazione dci Fedeli Cristiani!... i 

— Gl' Inglesi grandi amatori di Carlo Alberto 
non avendo poluto dargli prova di simpatia in vita , 
la daranno almeno al suo cadavere! Un Vascello venne 
a bella posta nel nostro Porto per fare le salve al- 
l’arrivo della salma dell’ Ex Re 1 L 

— Una nuova legge d'imposta sarà attivata fra 
giorni.... Le persone saranno pesate, e pagheranno 4 
soldo la libra il dazio delta propria carne... I liberali 
saranno certo ì meno gravati da questa tassa giacchè 
per opera di Pinelli consumano ogni giorno !... 

— Una delle più belle opere del Ministro Pinelli 
fu il manifesto delle disposizioni pei funerali di 
Carlo Alberto... MM Pinelli in materia di ordini more 
tuari è famoso! Pare stia preparando anche quellip 
per le esequie solenni dello Statuto ! ! 

— Il Corriere Mercantile osservava ieri Y altro 
ai Deputati che devono aspettare il cempo. Singolare 
contrasto un Corriere che aspetta... 

— Un nostro corrispondente, ci serive, che la 
Rivoluzione avvenuta non ligmolto, negli alli e bassi 
impiegati della nostra Marina, è efletto d’ una cone 
giura. Bella novità! Ma, di grazia, quali sono glì 
avvenimenti del giorno ; ‘che non siggo gli elletti 
d’ una congiura ? E. " 

— Il buon Mellara dopo essere: stato camnnoneg- 
giato dzi Francesi... Ora pare vicino ad essere can 
nonizato dai Preti del Cattolico.... Ci mancava pro- 
prio quest’ insulto alla sua memoria! La bealtilicazione 
concessagli da Prete Dentella {| 

— Ill Cattolico dopo aver detto ira Dei di Maz- 
ziniani, finisce l'articolo assicurando Mazzini che 
quando desistesse daile sue follie , egli ( Generoso 
Cattolico ! ) Si scorderebbe di- Lui! E difficile v 
Prete ehe tu ti possa scordare di Mazzini finchè il 
Papa non torna a Roma ?... Quando il Papa ci sarà 
alla moda di Gregorio XVI allora... forse... potrai 
scordartelo. 


Il Proletario 


Giornale di Torino, che esce tutli ì giorni eom- 
prese le Domeniche = Si ricevono abbnonamenti , € 
si distribuiscono anche numeri separati presso la dire- 
zione della Strega. 
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E fortuna che i vostri compatriotti, hanno eletto a capo 
della nazione un’ uomo che sa operare, come si con- 
viene ; altrimenti Vernet avrebbe dovuto dipingere , 
anche le vittorie dei Russi sui ribelli Francesi. 

— Oh non v'è pericolo. Noi amiamo |’ ordine al 
paragone di chicchessia. | 

— Lo so, ne avete dato frova recentemente 
in Italia.Io sono molto soddisfatto della bravura del 
Generale Oudinot; è il Paskewitz della Francia ! Egli 
ha rimesso in soglio Sua Santità, che ci doleva tanto 
di vedere spossessato del trono ! È vero che siamo 
di Religione diversa, ma come Principe è nostro 
amico e parente, Vi assicurò che se il Generale Oudi- 
not, non fosse riuscito nell intento, avrei mandato 
mezzo milione dei miei Cosacchi a riporlo in sedia. 
Ho un buon’ esercito, sapete, e voglio che lo vediate, 
così potrete dire al vostro...Imp...Presidente, che 
se i demagoghi tentassero nuovamente quale he colpo 
sovversivo, io sono pronto a far correre i miei soldati, 
avche a Parigi, e dovunque, onde stabilire pienamente 
l'ordine tanto desiderato. Ora se volete accompagnare 
mio figlio, nella Crimea, ed al Caucaso ve lo permetto. 

Lamoriciere ha accettato ed ora viaggia, pel tea- 
tro delia guerra del Caucaso. Al suo ritorno in Fran- 
cia potrà dare un’esatto ragguaglio, delle forze mili- 
tari della Russia, onde iblimidire, e far tasere i 
malintenzionati della gran nazione, se pur ve ne sono! 


ALCUNE EPOCHE DIFFICILI A STABILIRSI 


rr o — 


@uestti e Risposte. 


Q. Quando sarà riordinata in Genova la Guardia 
Nazionale ? 

R. Quando sarà esercitata la Guardia Nazionale 
in Torino. 

Q. Quando la Commissione d’inchiesta sulla guerra, 
farà ia sua relazione alla Camera ? 

R. Quando i Deputati del terzo partito non avranno 
più paura. 

Q. Quando Pinelli non sarà più ministro ? 

R. Quando il signor Bulfa non farà più all'amore 
coi portafogli. 

Q. Quando in Piemonte non saranno più di moda 
i Commissar] straordinarj ? 

R. Quando lo Statuto del Piemonte non sarà più 
straordinario. 

Q. Quando a Genova non vi saranno più faziosi ? 

R. Quando a Torino non vi saranno più codini. 

Q. Quando verrà a Genova il nuovo arcivescovo ? 

R. Quando l'antico tornerà a Torino. 

Q. Quando il canonico Ferrari non sarà più vicario? 


R. Quando i ciuchi d'ogni sorta saranno in gran 


pere 


2. Quando il Granduca sarà italiano? Re) 


-R. Quando | ‘imperatore non sarà più austriaco. 
Q. Quando in Toscana si bi il Parlamento ? 
R Quando a Napoli si parlerà di Costituzione. 
-Q. Quando la Francia sarà Repubblicana 

R. Quando l'Inghilterra sarà Democratica. 
Q. Quando la Francia proteggerà l'Italia? 


Q.: Quando i preti saranno liberali ? 

R. Quando i frati saranno sobri]. 

Q.*Quendo il Papa partirà da Napoli ? 

+ Quando i Romani diventeranno papisti, 

. Quando i Francesi lascieranno Roma ? 

+ Quando i Tedeschi abbandoneranno la Toscana, 
. Quando i moderati avranno moderazione ? 

. Quando in Lombardia cesserà lo stato d’assedio. 
. Quando Sampol non sarà più venduto? 

R. Quando Cavour non avrà più denari. 

Q. Quando gli Spagnuoli non stupreranno più le 
donne ? 

R. Quando la regina Isabella diventerà pudica 
ecc. ecc. 

La Confessione di un Glioberifaneo 

Mea culpa, mi pento d'aver turbato ?' ordine 
pubblico, celle grida sediziose di viva Gioberti, viva 
il Primato; d'avere sconvolto il pacifico sistema pas- 
sato , d’ aver privato la società dei buoni Padri Ge- 
suiti contro i quali rivolsi le mie armi per sola ge- 
losia di mestiere, 

Mea culpa, mi pento, d’javer preteso di mettere 
a capo dell'italiana rivolta un Pontefice, che pei suoi 
temporali interessi deve essere perpetuamente in lega 
co!l’ Austria, unico. sostegno dei troni vacillanti , dei 
pontificati sconvolti. 

Mea eulpa , mi pento di non avere invocato nel- 
l’anno scorso il potente ajuto della Francia, la quale 
avrebbe certo come a Roma, ripristinato le legittime 
potestà, senza spargimento di sangue, coadiuvata dal- 
l’ajuto morale di 60 mila bajonette ! ! 

Mea culpa, mi pento di non aver saputo in una 
sola campagna ridurre a. buon termine la guerra pa- 

cifica coli’ Austria, e di non aver lasciato tutto l'onore 

degli armistizi al buon Salasco, avendo offeso la na- 
zione coi chiamare a parte dei nostri trionfi un 
Polacco. 

Mea culpa, mi pento che calunniando i Gesuiti ho 
destato rancori e scissure fra i Vescovi i quali con 
tanto ardore contribuirono alla sospirata Pace, ed al 
ritorno rorma/e delle legittime autorità. 

Mea culpa , mi pento che per opera mia il buon 
Gran Duca Leopoldo abbia dovuto abbandonare i suoi 
diletti popoli; che il gran Pontefice Pio abbia dovuto 
per più mesi esule dai suoi stati, abitare gli scogli 
di Gaeta, e menar quivi una vita da Anacoreta mor- 
tificando la carne colle durezze di un esiglio in terra 
straaiera ed zr7ospitale. 

Mica culpa, mi pento di tutti i danni ch'io ap- 
portai al Genere umano, ai quali concorsi involontaria 
mente; di tutte le offese al Papato, del quale ricono- 
sco come articolo dì fede il potere temporale ; di 
tutte le îngiurie per mia opera lanciate contro i be- 
nemeriti Sovrani ed i legittimi Padroni, dei quali 


‘riconosco e venero i sacri diritti , amo, adoro le in- 


violabili. persone; e giuro davanti a Dio ed alla Na- 
zione di essere pronto alla prima occasione in emenda | 
de’ miei peccati ad operare in modo che il passato si 
cancelli e ritorni sul mio capo la Benedizione del 
Papa, sopra i miei figli la sovrana. Ke te sovra 
i popoli il paterno negipe» la tranquillità 
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LA LETFFERA DI LUIGINO 


Chi avrebbe mai creduto che una lettera confidenziale 
scritta dal Presidente della Repubblica Francese ad 
un Colonnello deli’ armata, dovesse destare tanto ci- 
caleggio nei Giornali. tanto entusiasmo nei credenzoni, 
ed inline tanto strepito nel mondo politico? All’udirne 
pariave certuni si trattava nientemeno che di vedervi 
una dichiarazione di guerra ali’ Austria, alla Russia. 
alia Santa Sece cc. ec. Pareva che il governo Fran- 
cese volesse a diritiura annullare quello che ha fatto, 
per riprisiinare il caduto governo del popolo. H Papa 
pareva diventato quello, che molti desiderebbero che 
fosse, cioè il Capo della Chiesa, e nuila più; in som- 
ma tutti i partili vi lessero |’ espressione del loro 
voto e già se ne congratulavano seco stessi dicendo : 
finalmente Napoleone è Napoleone! Avevamo torto a chia- 
mario l’imbecilie nipote del gran zio! E un grand'uomo! 
Un gran politico ! Pure io non ero per nulla in spe- 
ranza; mi sembrava di averne già vedute abbastanza 
da quell'uomo, e nel mio cuore desideravo che la sua 
carriera politica fosse terminata per non vederne delle 
nuove. Mi venne voglia di leggeria, e lettala e rilet- 
tala; io non vi trovai nulla, che potessè far conce- 
pire una speranza. lo lho trovata tanto insignificante, 
quanto il famoso lunghissimo e.nojosissimo messaggio, 
che molto diceva. e nulla dieeva, e vi ho scorto 
Y uomo della politica doppia, nulla, indescrivibile. 
Applaudiscano pure i ceredenzoni, io tengo questa 
lettera per un cerotto da saltimbancìi, un rimedio da 
ciarlatani, una polvere pei ciechi, un’ empiastro per 
le vertigini, un tranello da diplomatico, una ghermi- 
nella da Presidente che vuol farsi Imperatore; una 
farsa recitata all’ Eliseo nazionale di Parigi! — I 
buoni francesi frattanto si struggono di dolcezza nel- 
VP ammirare il genio straordinario del loro Presidente, 
sfogano il loro entusiasmo grigagdo Viva Napoleone ! 
Viva l’ Imperatore! Ciò mi fa risovvenire quell’ antico 
poeta latino, il quale volendo deridere certi popoli 
dell’Africa perchè adouravano le cipolle, e i porri esela- 
mava: O4 sanctas gentes, quibus haec numina nascun- 
tur in hortist Se rideva degli Egiziani antichi perchè 
adoravano dei numi, che non potevano fare nè male, 
nè bene, che cosa direbbe a.esso, vedendo adorati 
degli uomini che non hanno altra abilitàjche quella 
di far del male ? 


La muova Ammistia dî Pio EX. 


Hosen hosanna, artisti e scrittori d'ogni fatta ! 
Hosanna, hosanna, la nuova Amnpistia di Pio IX è ve- 
nuta! Sù, coraggio, poeti epici, lirici, tragici; pittori, 
scultori, architetti e maestri di musica, su tutti. 
scuutetevi. e fate capolino dai vostri romantici ritiri, 
la nuova Amnistia di Pio IX è venuta! Svegliate 
nuovamente il genio delle arti che in questi dae anni 
ha dormito un placidissimo sonno; svegliatelo, e fa- 
telo brillare in tutta ia sua luce, Date fiato alle trombe, 
strimpellate la iira, calzate il coturno, stemperate i 
colori, date di piglio allo scalpello e alla squadra; 
mettetevi al contrappunto , e preparate una seconda 
apoteosi al grande pontefice. Coraggio, coraggio ! Il 


vostro pome passerà col suo alla posterità, e voi sa-” 


rete ammirati ed applauditi dag tutta l'Europa. Ciò 
che avete fatto per ia prima amnistia , dev'essere un 
bei nulla in confronto di questa. Hosanna , hosanna , 
la nuova Amnistia è venuta ! — È ben vero che. 

uni indiscreti, dicono che in ampi 


gli esciusi che i compr 


] rossi, i faziosi. i demapog 


«che non ha alcua seguilo, 


ì he al-. 
istia sono 


voi non date retta a questi pazzi e udite invece quelli 
che la ragionano saviamente. E poi... è forse tanto 
facile di conservare il potere temporale del Papa, 
che non sia necessario di esigliare la metà dei suoì 
sud.liti per mantener fedele l’altra metà ? E se il 
apa concede a questa, piena amnistia e le permette 
di abitar ne’ suoi Stati, non è abbastanza clemente, 
magnanimo, geseroso ? Hosanna dunque, hosanna, la 
nuova Amnistia di Pio IX è venuta! 

La Strega griderà sempre così, finchè avrà voce 
in gola, e non si ristarà mai dall’eccitarvi a cele- 
brare la clemenza del papa; anzi, se un suo consi- 
glio potesse essere da voi accettato , vi esvrterebbe 
a disscppellire i 12 mila francesi e i 5 mila romani 
morti neli'assedio di Roma, e a disporli in forma di 
piramide egizia per tramandare ai posteri una lan- 
guida imagine dell’umanissimo cuore di Pio. Questo 
sarebbe il miglior monumento ehe poteste innalzargli. 
Hosanna, hosanna, la nuova Amnistia di Pio IX è& 


venuta ! 


OMNIBUS 


— Dobbiamo annunziare con grande rammarico 
che il sottotenente Parravicini dei Bersaglieri ha ot- 
tenuto la sua dimissione. 

— Ci giunge la notizia positiva che il magistrato 
Siccardi, inviato a Gaeta coi documenti per il pro- 
cesso di monsignor Artico, sia stato svaligiato nei dintor- 
ni di Napoli. Si crede che i briganti sieno preti travestiti! 

— A Napoli il gaudio, il tripudio della popola- 
zione per l’arrivo del Sommo Pontefice non ha limiti.. 
Il Bomba fu costretto a schierare 23 mila soldati al 
passaggio del Papa per moderare la pubblica allegria... 

— Il giornale di Torino la Zegge, diretto dal 
sig. Massari al servizio di S. E. il Ministro dell’ In- 


‘terno, accennando alle vessazioni che si commettono 


dagli emissarj del Bomba 4° soggiùnge che le cose 
andranno molto male, se la clemenza Reale e il 
buon senso del Governo (sic) non provvederanno... 
Sembra che il Massari voglia alludere alle Reali prov- 
videnze di Catania, Palermo e Afessina LL! 

— Il Santo Padre disperato di non poter trovare 
uno Statuto, che sia gradito dai suoi sudditi Romari, 
ha ordinato, che si facciano degli scavi in Campo 
Vaccino! ! Chi sa che non riesca a trovare almeno 
in marmo, le antiche Costituzioni Apostoliche. 

— Dicesi che il pio stampatore del Cattolico 
abbia rinunziato per l’avvenire, a qualunque emolu- 
mento del suo giornale, essendo abbastanza rimune- 
rato dalla Benedizione Apostolica, in cui è compreso 
insieme cogli scrittori..... Questa nolizia merita con- 
ferma. 
° — Alcuni si stupirono , perchè malgrado il terri. 
bile ordine del giorno mozivaro della Camera sull'ar- 
resto di Garibaldi, Pinelli sia ancora rimasto al Mì- 
nistero. Eppure non e’ è niente die più naturale. La 
Camera ha morivaro il suò desiderio di veder Pinelli 
lasciare il portafogli, e Pinelli ha morivato il suo di 
volerlo ritenere. Vuol dire che i morivi di quest'ul- 
timo sono stati più calzanti di quelli della prima... 

— Una staffeita arrivata a Parigi, ha annunziato 
che il Papa è infermo a Napoli, in conseguenza d'una 
grande indigestione di Maccheroni. Questa notizia ha 
fatto abbassare i fondi, e tosto la piissima popolazione 
ha ordinato un Triduo alla Chiesa di [Votre Dame per 


la guarigione del sommo Gerarca, .. 


N. DAGNINO Gerente. Provausorio. 


Tipografia DAGNINO. 
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SCENA TERZA. 


Una stanza nella locanda dove è alloggiato Ra- 
deschi a Fienna. | 


Inlerlocutori — RADESCHI — Cecco Berro — JELLACIÙ 
—— HAYNAU, 


( La scena rappresenta una Camera con alcova. Radetzky 
è già spogliato e sta per coricarsi. Cecco Beppo entra 
nella stanza, e va ad alzare la cortina dell’ alcova ) 


Radeschi, Oh! chi è là ? 

Cecco. Beppo. Sono io caro Maresciallo. 

Radeschi, Noi. mio Imperatore ! Quanta fortuna. era 
serbata al vostro servo! Perdonate se io mi trovo 
in questa attitudine. 

Cecco Peppo. Anzi vi consiglio a salire in letto. Sa- 
rete stanco dal viaggio, e così discorrerete con 
più comodo. 

Radeschi. Con vostra licenza ( sì getta sotto le coltri ) 

Cecco Beppo. Io anelava di vedervi, di stringere la 
mano del vincitore d’ Italia. i 

Radeschi. Oh io ho fatto poco Maestro, sono ì vostri 
soldati, è il vostro nome che... ah ab ab ah: 
(tosse) è sia detto quì fra di noi, e la balordag- 
gine degli Italiani. o 
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Le lettero affrancate: si rimetteraenno alla 
Direzione deila Strega , presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 


«fdaynau Collega ? 

fiadeschi. ( Lo guarda con severità e diee fra se ) 
Collega ! sono qualche eosa più’ di ‘lui. 

Haznau. Mi fu detto che delle segrete intelligenze... 

Radeschi. Non è vero niente... ab ab ale ah ( tosse ) 
Le vittorie d’ Italia.... ah ah ah ab.... furono tutte 
frutto del valore delle nostre truppe. Ah ah al ah 
( tosse } 

Cecco Peppo. Eh ditemi caro Maresciallo. Credete che 
per ora potremo vivere tranquilli ? 

Radeschi. Grazie alla nostra energia, si può dor- 
mire sicuri. 

Cecco Peppo. Voi avete reso un grande servigio al- 
l'Europa troncando le teste dell’ idra rivoluzio- 
naria Italiana. Non bisogna illuderci, dietro all'idea 
dell’ Indipendenza vi era auche quella della libertà, 
della Repubblica... 

Radeschi. Abbiamo avuto dei potenti ausiliarj. Il Gran 
Duca Leopoldo ehe si era fatto vedere... ah al ah 
ah ( tosse ) Il Papa e i suoi Porporati... Il beuc- 
merilo Ferdinando Napoletano... 1 cod... ah ah ah 
ah |! Vi assicuro Maestà che questa sommossa che 
hanno fatta, è servita a conoscere gli amici dai 
nemici.Il partito dei sedicenti moderati ah ah ah 
( tosse ) ha servito molto bene alle nostre mire, 
ha sparso la pubblica indignazione sui nostri mag- 
giori nemici, Ah ah ah ( vosse ) 

Cecco Beppo. Ora confortiamoci ehe la causa è vinta. 

Radeschi. Ma voi mio cavo Bano come è che f 
Quella brutta figura nella Croazia ? 

Jellacich Fu un ‘easo simile 
fusciste da Milano. 
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a quello pel quale voi 
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Radeschi Ma io vi sono ritornato, © ©» 
Jellacich. In qual modo fo sapete voi. Ad ogni modo 


io ammiro in voi un sostegno dalla Monarchia 


Imperiale. 

( si sente un preludio di musica eseguito 
strumenti ) 

Radeschi. Che cos'è questo suono ? 

Cecco Beppo. Una serenata ehe sf fa al nome vostro. 
Radeschi. Che buoni Viennesi LE i fogli volevano 
farmi credere che anche quì erano divenuti liberali! 

( una voce canta i segueriti versi ) 

Al Gran Radeschi gloria e onor 

E a Cecco Beppo Imperator ! 

Al sommo Felde veechio guerriero 

S' intuonin cantici dal vecchio Impero. 

E Italia suddita, curvi la testa 

Che da quell’ inelito fu già calpesta. 
Viva l'Impero, Viva Radeschi 
Vivano i prodi gnerrier Tedeschi ( dis ) 
Che Italia posero in servitù! 

( Dopo questo si sente uno squillo di tromba, che 
si conosce eseguito da una bocca umana. ) 

( Jellacich Haynau si guardano e ridono. ) 

Jellacich. Pur troppo vi sono anche quì i faziosi ! 

fiaynau. Sarà qualche Italiano che avrà voluto far 
sentire la sua presenza. 

Jellacich. Un pò incivilmente 
fanno tra facchini... 

Haynau. Ma hanno un significato... 

Cecco Beppo. Zitto ! Il Maresciallo si è addormentato. 
Andiamocene senza far rumore. { Cecco Beppo 
contempla il Maresciallo, gli bacia una mano e 
parte seguito dai due Generali. 

( Continua ) 


da molti 


però. Queste cose si 


La Lettera dî Montanelli 


— (onoscete voi Montanelli ? 

-— Se lo conosco? Montanelli! Quel Professore di 
Pisa, che appena insorta la Lombardia, si mise a 
capo degli Studenti Toscani, che prima combattè nel 
Tirolo Italiano e poi fu ferito a Curtafone, che si 
vide cadere a fianchi il Professor Pilla, che... 

— Cosa mi venite fuori con questi raneidumi ? 
Non è questo di cni vi parlo, ma un altro. Non sa- 
pete... quel Montanelli agitatore , Demagogo , Repub- 
blicano, che ha sobbillato i buoni Toscani contro il 


% 


legittimo governo, che ha fatto fuggire il mitissimo 


L iene 
n01 Ah sì quello ! Ebbene ?. | 
— Ebbene. Egli ha scritto una lettera al 
—__ — Chi? Il Direttore della Zegge ? 
“—— — Sì, Quell’uomo liberale, ma moderato e ragio- 


Signor 


‘nella Legge, che dl. Montanelli confessava che a ro- 


wina d'Italia era stata cagionata dai demagoghi. 
Vedete cortesia! Bastava che il Montanelli tacesse, e 
eol suo silenzio approvasse, perchè potesse senza fa- 
tica torrare in grazia dei moderati. Ma no. Egli è 
ineorreggibile, vuol contraddirgli; ed eccolo ora saltar 
fuori con questa lettera, e dargli sul bel principio un 
mentite per la gola: 

-— Proprio così ! 

-— Sì, cioè, propriamente così, no, ma poco meno. 
Figuratevi che egli all'erma che le cagioni della rovina 
d’Italia, sono tre, invece di quella sola, e che i demago- 
ghi formano la più leggera, mentre la' più grave sono 
appunto i moderati. — Z'inettitudine e la codardia 
dei moderati. (sic) — Figuratevi! dire che sono cagione 
della rovina d’Italia, i moderati! r compagni del si- 
gnor Massari! I discepoli di Gioberti! Nè ciò basta, 
ma va anche più innanzi, Per ritorcere l’accusa di 
demagogia datagli dal Massari chiama alla sua volta 
il Massari demagogo ! Avreste mai più creduto che 
l'andacia d'un repubblicano potesse spingersi tant’ol- 
tre? Dar del demagogo a Massari ! 

-— Avete ragione, Del demagogo a Massari! È 
troppa impertinenza. 

e— Eppure è così, ed ecco come la ragiona per 
provare l’accusa. Dice che mentre egli combatteva a 
Curtatone, e sopportava tutti i disagi della guerra, il 
sienor Massari se ne. stava nelle sale della marchesa 
Litta a fare il demagogo della fusione. Quasichè per 
mostrare d'amar l’Italia fosse necessario di combattere, 
quasichè il signor Massari non avesse servito meglio 
la patria colla sua buona penna e colla sua buona 
voce | Teinerario ! 

— bite -bene.-Ma anche fl Montanelli aveva una 
buona penna, (non so. se avesse. una -buona voce, 
perchè non l’ha fatta seplire così spesso come Mas- 
sari) eppure è andato al campo, ed è stato ferito . . . 

— Sì, sì; ma,cegli, era nu uomo turbolento e 
codeva in mezzo ai pericoli, invece il signor Massari ... 

—:.Ho capito. Jnyece.il signor. Massari. era, un 
uomo moderato ed aveva paura .. . . Non. è vero ? 


I nnovi Delatori: 


i, Cattolico dopo aver copiato da un Giornale di 
Parma, che in Genova si stà organizzando una Società 
di Repubblicani Rossi, la quale deve nuovamente met- 


| tere in fiamme l’Italia, e seminare dapertutto la ri- 


x 
’ 


volta, conchiuade AYVISO A CHI TOCCA. Lo Smasche- 
ratoro del pari, ‘dopo aver riportato due dei ghiribizzi 
della Strega in cui si sferza l’ignoranza del clero, è 


{ davsuperstizione del .wolgo, eselama-tutto coruceiato : 


| 
i 


nevole, che sì è sottratto miracolosamente alle per- 


secuzioni di Ferdinando; 1’ amico indivisibile di Gio- 
i > ftca 
Ah! ah! To conosco anche quello 1 Ebbene ? 

— Gli ha scritto una lettera da quel fazioso 


è, e da fazioso ostinato. |. _ 
E la ragione. i questa lettera ? 


i, mr Eccovi qu E signor Massari volendo prosarsi 
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Perelè non si processa ora la:Slnega,: come st è già 
processato ,. lo. SmAScHERATORE, per #@gloni  Assat piu 
lievi? — Noi ei congratuliamo "con quei due buoni 
confratelli, pei progressi che vanno facendo nell’arringo 
nell’aflicio di delatore, l'altro in 
quelto di ‘fisco. Ove i giornali di questa fatta. si mol- 
tiplishino in Piemonte. siamo ‘certi ne verrà: grandis- 
sima utilità al pubblico Erario La.questara. costerà 
assai menosallo Stato, eil ministro dell’ interno nov 
presenterà più alla Cam da lapbsepa i ba delle 
vogieersta, Baglani GhP MIPORTI pa Sonda, di 009 
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L'Olimpo Ministeriale, 


Questa volta non è il solo Giove (Pinelli) che è in 
moto; questa volta sono in azione tutti gli dei mag- 
giori. Apollo (.#zeglio), Mercurio (Nigra), Saturno 
(De Margherita), Marte (Bava), Vulcano (Galvagno) 
sono venuti a concilio e non hanno ancor potuto 
porsi d'accordo in una grave questione. luvano Gai: 
mede (Massari) ha recato ambasciate per ogni angolo 
della sede olimpica, ha vegliato notti intere per iseri- 
vere ciò che gl'inspira Giove, per persuadere gli altri 
dei che il volere di Giove dev'essere superiore a 
quello di tutto il consesso, di tutti i minori, di tutti 
i semidei, degli eroi, e di tutti i poveri uomini com- 
posti di creta. Corrieri sono stati spediti da tutte le 
parti, dispacci telegrafici, ordini e contrordini, note 
diplomatiche, proteste, ma in fin dei conti, il nodo 
non è ancora sciolto. L'olimpo è in iscompiglio. L’augu- 
sto consesso è in imbroglio. E tutto questo perché ? 
Per la caparbietà dell’ esecutore testamentario d’ un 
illustre defunto. Possibile che i faziosi, i rivoluzionari 
siano molesti anche dopo morte? Giove vorrebbe 
scagliare i suoi fulmini contro l’ardito oppositore che 
è ostinato a voler eseguite le disposizioni del testatore, 
ma la mala prova che fece col Titano invulnerabile, 
lo trattiene dal vibrarli. Parte degli dei sono con lui, 
un’ altra parte opinerebbero di cedere, fortuna che 
non vi sono anche le dee, altrimenti tutto andrebbe a 
soqquadro. Il basso mondo sta aspettando ansioso il 
grande scioglimento, e non sa certamente che cosa 
sia per accadere; ma Giove che in materia di espe- 
dienti e di stratagemmi, è unico, come ognun sa; sta 
preparando un qualche ritrovato che farà sbalordire 
i mortali e svegliare tutti quelli che dormono, dimen- 
tichi di tutto, sulle sponde di Lete. Vedremo come 
saprà conciliare le sue mire con quelle del testatore, 
che pare facciano a pugni. 


OMNIBUS 


— Possiamo rassicurare gli amanti dei buoni 
studi e della Religione, intorno ad una grave sciagura 
che li minacciava. Il reverendo Raggio rimane al suo 
posto di Bibliotecario. L'amore delle lettere e dello 
stipendio lo ba ritenuto dal dare la sua dimissione! 

— Che lo Smascheratore facesse volontieri Ja pro- 
fessione di paraninfo lo sapevamo, ma che volesse 
interessarsi per noi fino a proeurarci ‘un marito, que- 
sto non lo avremmo creduto mai. Noi lo ringraziamo 
della sua cortesia e frattanto lo avvertiamo che que- 
sta mediazione non è di quel genere che egli deve 
ben conoscere . cioè di quelle che frutiano danaro e 
protezioni; questa al contrario potrebbe cagionargli 
delle inquietudini, Meglio farebbe a vedere di tenor 
buona compagnia alla sua cara e fedele sposa 4r- 
monia, che a cercare di das marito alle Streghe. 

— La mania di stendere dei veli è passata dai 
Commissarii Straordinarii Piemontesi alle Corti Impe- 
riali e Reali. Quel ciucherella di Cecco Beppo in una 
sua lettera al Principe Pasckewits ha mostrato desi- 
derio di #irare un velo impenetrabile sul passato del- 
- Ungheria, se... Convien pur confessare che l’uso dei 


meli sia oltremodo confacente ai bisogni delle Corti 
e dei Commissarii. 

— « Che ne dite della nuova amnistia di Pio IX ? » 
domandava un giornalista ad un vecchio Romagnuolo — 
« Che ne dico? Dico che questa volta la clemenza 
del papa non ha avuto confini, che la sua nuova am- 
nistia è um alto di generosità impareggiabile. » — 
« Come? come? con quella lunga filza d’eccezioni, di 
restrizioni, di limitazioni. .., » -— « Appunto. Ma 
non vedete che se avesse voluto escludere tutti coloro 
che odiano il potere temporale del papa, avrebbe po- 
tuto mandare in esiglio tutti gli abitanti de’ suoi 
felicisssimi Stati (eccettuati ben’inteso ì preti)? S'egli 
dunque fra tre milioni di sudditi ribelli ha escluso 
soltanto alcune migliaia di persone, non è stato più 
che magnanimo ? » — « Avete ragione; allora dico 
anch'io che Pio IX è sempre Pio IX. 

— Il vescovo d’Asti è partito repentinamente da 
Camerano per Napoli. Si congettura che la ragione del 
viaggio, sia per mettersi dietro al papa, onde curarlo 
della sua forte indigestione di maccheroni. Pare che 
monsignore possieda il segreto d'una purga assai vio- 
lenta ed operativa! . .. 

— Dicesi che il papa, abbia scritto allo Czar 
una lettera in forma di Breve in cui si congratula seco 
Ini, perchè dopo aver domato gli infedeli Polaechi, 
ha debellato gli infedeli Ungheresi. Si pretende anche, 
che lo abbia nominato patriarca di Costantinopoli, ma 
ciò non è positivo. 

-— L’Armonia che dovrebbe armonizzare, disarmo- 
nizza e guasta bonariamente il senso dell’Omnibus su 
Melara dicendo che è un :nsulto dire che moriva da 
buon cristiano. Signora Armonia, leggete bene, se 
potete, e vedrete che noi parliamo col vostro consocio 
il Cattolico, il quale pretende che Melara siasi pen- 
tito soltanto delle sue opinioni politiche. — Tant'è 
questi cari fugli non si contentano di storpiare il van- 
gelo, ma vogliono anche storpiare il senso dei giornali. 

— Quei cari Carzolici tremano che lo Stato s'in- 
deboliseca, mancando il culto della loro religione; 
difatti ella è proprio così, perchè l’Inghilterra dacchè 


è protestante, è divenuta sempre più debole ! ... 

— A conforto dei buoni siamo lieti di poter an- 
nunziare che l'ex vicario Gualco, trovasi da qualche 
tempo in Genova, ave si occupa del suo passatempo 
prediletto, cioè della eaccia. Avezzo a tender le reti 
egli gode di dedicarsi a questo genere di divertimento, 
per non istare in ozio, e spera che presto accadrà 
anche la sua ristaurazione. Ma moiti, anzi tutti pen- 
sano che sarà aggiornata alle Calende Greche. 

— Garibaldi non è stato accettato a Tunisi. AY- 
viato nuovamente quì, fu confinato alla Maddalena. 
Si vede che i Barbareschi se la intendono a meravi- 
glia con Pinelli, e Pinelli coi Barbareschi 11 | 
Pea, Se e NE pu 

Il Proletario 

Giornale di Torino, che esce tutti i giorni com- 
prese le Domeniche = Si ricevono abbuonamenti , e 
si distribuiscono anche numeri separati presso la dire- 
zione della Strega. 


N. DAGNENO Gerente Provvisorio. 


———_——_—€___—_——_—_—__—_—_—__ 


Tipogralia DAGNINO. 
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Esce il Merfcoledì e Sabbato  d’ogni Settima. 


Le. Inserzioni, cent. 43 per. riga. 


INGEGNO. E .PR UDENZA 
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Colla prudenza e coll’ ingegno si riesce a tutto... il 
cherichetto , diventa Papa, l’avvocatuzzo Ministro 
di Stato, il leccazampe Cavaliére..... Benedetta pru- 
denza, benedettissimo ingegno.... Senza - dell’ ajuto 
vostro che sarebbe del buon Pinelli ?" Ridotto a mo- 
rire atlogato nella difficile Pastoja legale, non avrebbe 
certo fatto sonare da uo polo all’altro il suo nome 
sempre glorioso, sia nel sottoscrivere concordati se- 
greti, o nel segnare onvrifiche Paci... Per grazia vo 

stra, egli è Ministro di Stato, e presto sarà Grande di 
Corona, quantunque assai piccino; e sarà forse anche 
legato col Gran Cordone :'per vostra intercessione’ da 
Ministro degli Interni riuscì ad aver la liomira ezian- 
dio di Notajo della Corona’, trovando così un niovo 
mezzo per soddisfarè ai suoi minuti ‘piaceri, ed assi 
curare ai suoi figli una buona Contea. Futbo quel 
Pierino.... Senza tante ciancie, e tanti giri egli ebbe 
il suo brevetto da Notajo e bisogna propriv confessare 
che 1° ebbe in buon punto... La vigilia dell’ abdica- 
zione di Carlo Alberto, precisamente nella circostanza 
in cui il Notajo rogando atto dell’ abdicazione giia- 
digna con due colpì di penna 100 mila lire... Guar- 
date mò se veramente il Cielo non protegge i prudenti? 
Ma coll’ajoto celeste si fa ancora di più... Pierino il 

Notajo lo vedrete- fra breve sul Ponte Reale, armato 
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Le lettere affrancate si rimetteranno alla 
Direzione della Strega, presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 
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d’un gran libro e d'una penna a stender l'atto di 
consegna del cadavere del Re Carlo Alberto.... Eccovi 
Pinelli che ‘in un secondo quarticello' d’ ora intasca 
di bel nuovo 400° mila lire... O voi che andate ari- 
dando che la libertà frutta poco, che le dimostrazioni 
settembrine costarono lagrime e sangue ai popoli , 
sarebbe pur tempo che apriste gli occhi aecordando 
alla libertà l onore di essere riuscita ‘ad impinguare 
1 suoi drudi, ed a farne altrettanti Epuloni... Guardate 
l’ ingegnoso, il prudente Pierino in volto... Due anvi 
fa era magro è tirato come il somaro dell’Apocalisse, 
Ora poi, dopo alcuni articoli sul Carroccio ‘è alcune 
dimostrazioni di Piazza, è diventato paffuto e rubicondo 
come un Guardiano Zoccolante... Se Pinelli vi par poca 
cosa , osservate il ‘Buffa ‘da Ovada. Graruo Poeta, 
tragico ridicolo, giordalista affamato. se la viveva 
poco: ‘allegramente! alla pensione di San Germmexgo i 
meditando seriamente sulla teoria degli sbadigli*, ‘e 
sugli svenimerti di ventricolo... Ma eecelo per Dio 
che con quatiro parole di fuoco, ‘con due Evviva a 
Gioberti, con due salve alla Costituente. è passato dalla 
bettola di San Gennesio ‘all’ Hotel Trombetta di To- 
ino; eccolo. divenuto Eccellentissimo'; ‘col titolo di 
Ex Ministro di stato; e forse tra ‘brevé Gran Cauda- 
tario dell’ ordine Mauriziano... E' tutto Questo perchè? 
Perchè Buffa e Pinelli Lannv ingegno nelle mani, e 
prudenza nei cervelto!... 


Sse dare a' Torino un Mivistro 
scuola, reirogradi; 








repubblicani , Montanellisti, protestanti, piani 1}. (A | Art. 5.9È accordata piena ammistia; saranno però 
scuola da Pinelli e da Buffa... Da questi due campioni esclusi da questa tutti coloro i quali mostrarono nel 
apprenderete l'arte di ben vivere, e di morire anche | corso di tr anni cozore politico.... Saranno parimenti” 
meglio, avrete buone lezioni di libertà circoscritta, | esonerati di questo privilegio, tutti coloro i quali han- 
di unione fratellevole, di guerra Lombarda, di con-f-no. agitato il popolo colle dimostrazioni anche nel 
clusione pacifica, di estorsione legale, Se altro nongj legittimo passato Governo. 
potrete apparare, almeno Pierino.v' insegnerà l’ arte, Att. 6:° Anche la Pubblica Istruzione avrà Je sue 
del Notajo.. Buoni denti e coraggio. e: allora ‘4 riforme particolari: la primaria sarà affidata ai be- 
degni scolari di tanto Magnino. © é -nemeriti Padri della Compagnia di Gesù, la seconda- 
ria ai Rew, Iguorantelli, sutto/la dipendenza dell'Emi- 


LA COSTITUZIONE PI ANA | to negpstmo Vicario di Aioma. 
I 3 A Datum Noapoli ecc. ecc. se 
Prus P.P. IX. 4 suoi amatissimi sudditi . 


L'UOMO DE a fe 


La mano di Dio, la forza morale della Chiesa, le n 
nostre assidue ed incessanti preghiere a San Silvestro, Mentre che le idee ‘sembrano non avere alcun valore 
ci haone condotto finalmente al pacifico acquisto dei { nè forza, mentre tutte le utopie che uomini idealisti 
nostri temporali dominii che ua branco di faziosi $ aveano messo ia campo , erano fallite ; e che gli uo- 
seminò di strage e di rovina.. Fermi su quei prinei- { mini del positivo. sembrano aver ottenuto un completo 
pii di libertà che ngi primi iniziammo nella Penisola | trionfo, come. è «che un uomo il più utopista del 
abbiamo, col consenso. del diletto Figlio nostro Bom- | mondo, l’ uomo che i positivisti chiamano dell’ idea, 
ba 41.° e col consiglio degli Eminentissimi stabilito | bastà “pssia ad impamrire un potentissimo e vittorioso 
di accordare quelle riforme è quei modi di Governo | Impero ? — Dirà taluno: o che fanfaluca è questa ? 
che sono necessarii a felicitare i popoli e reprimere j Un’ uomo impaurire un Impero! Eppure è così. Il ri- 
ì pochi tristi.. voluzionario del 51, | utopista del 48 , il triumviro 
Art. 1.° È instituito i in Roma un consiglio di Stato Romano del 49 non ha un rifigio che lo salvi “@atle”) 
del ‘quale faranno, parte 4 Cardinali, 6 ‘Prelati, 2 ,Ve- | persecuzioni, dell’ Aquila ‘bicipite. Erasi;.rifagiato. in; 
scovi, e due Inquisitori domenicani col titolo di Re- { Isvizzera, e si credeva, il‘ pover” uombo, dî- godere di 
verendissimi:— ÀA- questo. consiglio saranno-affidati-gli-4 quell''espitalità-che La. tutti è colà conceduta, ma il 4 
attari di, amministrazione. Si radunerà previo ordine j governo Austriaco, temendo la sua vicinanza ha inti- 
e consenso nostro, ..,. mato alla Svizzetà. di espellere quell’ nomo dal suo 
CATO. 9° E istituita una Commissione di Finanze. territorio; e la Confederazione Elvetica che in fatto 
I “membri di questa, veranno scelti dai Reverendissimi { di ubbidienza ne ha da disgradarne una Monaca, dà 
Delegati. .delle provincie ,.e. duyranno almeno sei di | subito esecuzione a .quel comando. E fa bene; met-'} 
loro essere frabbicatori, di carta dei più. rinomati { tersi a pericolo di turbare la pace d' Europa per, 
di Provincia. i , un’ uomo sarebbe la massima delle improdenze. Ed 
“Art. 3,° Una nuova legg e provvederà pei Consigli aneor, più per un fazioso , per un’ ulopista ,;per un 
provinciali i quali saranno, presieduti dai rispettivi | Mazzini insomma ! .Ma questo timore dell’ Austria è 
Parroci delle Comuni. Per essere eletto Consigliere sa- | egli ragionevole ? Quali armi ha quest'uomo , quali | 
rà necessaria almeno una rendita di 20 mila nudi Da { forze, quali mezzi? Tatti i suoi tentativi non anda- 
questo saranno. eccettuati  tulti coloro i.quali. sone; rono falliti ? Dalla spedizione di Savoja fino alla re- > 
addetti alla Religione,; oppure costituiti in qualche ca-. sistenza di Roma non-ha egli fatto sempre dei ‘solenni | 
rica importante civile. iaia fiaschi? La demagogia non è ella caduta per ‘sempre? | 
Art. 4.9 Le riforme ed i miglioramenti si estende- E «quale influenza può ave re più un "comunista , un. 
ranno ‘eziandio all ordine Giudiziario, ed alla Legisla- terrorista , Un, male intenzionato di ‘quella fatta FE 
zione, Civile ‘© Criminale, Il Revereudissimo Generale { tn, fine, non è un assoluta nullità P Molti giornali, 
dei P.P. Domenicani è inearicato. della, formazione; idi ,, I hanno detto: ergo. dev esser vero, Ma perchè dun- 
ua codice. Il SanlUfzio tribunale 0/77, Ecclesiastico,.. ‘que. il Ministero Viennese s “impaurisce, ? Perchè que 
avrà, eziandio; parte nelle cause civili .e potrà Giudi» { st’ allarme? Jo, sarei tentata di credere che il Governo 
care. in, qualita, di, Magistrato d’Apello.... Sette conventi, ‘Austriaco ,è composto — di mentecatti. Ma diamine È. 
saranno sotto. gli auspici di una SARA ione ridotti a Che, può, fare. un’ uomo Suro > tante bajgnette , tanti‘ 
earcere  correzionale e eriminale,;, sotto gli ardini di cannoni, quanti ne, cha , 1 Austria? Una na comare. 
Bi Bedini, che avrà la nomina di, Mipistre di , ing è una. buona, figlinola > 5 volete, | ma e pecca. 
P. ì li poli si nidarranuo ad, Ergastolo, | lun po di faziosa,, cha. detto che Austria così Felice” 
mai Ancona, e. in caso di bisogno sarà. sinceri le, armate,, non, lo satebbe. Ai 
| plemento ta reclusione, di. Cor-, per vincere. le, idee.,, PA che quella d del sa , le è 
nò vigore la forca, lu quale potrà, molesta e terribile così, che hele_ sembr qualche 0088, 
pr dei delitti, iu corda. vywero | di, più, d'un .gsergito. Vi pare se, via unto: ih 


erità. 





OMNIBUS 


— Sullo Smascheratore n.0 127 si legge la se- 
guente notizia * 

« Jeri correva voce in Torino che il Ministero 
avesse dato le sue dimissioni in massa e che il re 
dopo averle accettate avesse incaricato NOI della 
formazione di un nuovo gabinetto ! ! | » 

Benissimo! caro Sampol noi ci rallegriamo con voi, 
e speriamo che questa nuova sia confermata .. . Però 
vi facciamo osservare che dimenticaste di accennare 
al genere del portafoglio che più vi gradirebbe . .. 
Novi vi consigliamo da buoni amici quello di muiri- 
stro di giustizia! ... \ 

— Fra breve si attende una bella edizione di un 
Mfamnale di Procedura Criminale ad uso dei com 
missarito straordinari + + + + Noi conosciamo di già 
qualche articolo di questo opuscolo praticato (come 


sì afferma da molti ) sulla persona del tenente Callò.. 
È di stile piuttosto conciso; sentitelo : « Le delidera-! 


noni del Magistrato d’ Appello saranso annullate 
quando il commissario straordinario, nella sicurezza 


cei suvi poteri ereda necessaria codesta misura ! |< 


Nessun tribunale potrà assolvere gli accusati senza il 
piacet, dei regii commissarii! . .. » 
— Lo Smascheratore n.9 127 rimprovera Pinelli perchè 


lasciò approdare Garibaldi in Sardegna, e conchiude 


dicendo « che evi Sardi non si burla. » Dite benissi- 
mo, 0 spiritoso Sampol, una gran prova che in Sar- 
degna non si burla si è ka vostra dimora in Torino! 
Tornatevi se vi da l'animo, in Sardegna ! 

— Ci. viene detto.che i signori Trombone e Ze- 
rolio, stiano per intentare un giudizio onde essere 
dichiarati e/ezzori . . , Pare. si fundino sulla sentenza 
del Magistrato d’Apello di Genova (firmata Penecini!! 
in cui si rivendicano i diritti elettorali al signor 
medico Giambattista CASTAGNINO, da Sestri! ! 1!!! 
;  —— Che il procedere del re Bomba verso gli emi- 
grati sia erudele oltre ogni credere lo prova abba- 
stanza, l’esiglio del deputato Massari ! ! 

— I giurnali francesi tentano con ogni mezzo 
@' investigare la causa della malattia del ministro 
Falloux. Noi quantunque poco esperti di medicina 
politica possiamo assicurare i lettori che il l'alloux 
è affetto di una febbre perniciosa per la Repubblica, 
con dei sintomi di tifo leggiismista che da qualche 
tempo si è manifestato sul corpo dell’illustre malato 
con delle pustole di genere scordutico attaccaticero. . . 

. — Un nostro corrispon@ente di Toscana, ci scrive 
tutto indignato, che una marchesa Genovese, moglie 
d'un Senatore del regno, « usa assai domesticamente 
cogli Uificiali Croati di guarnigione a Firenze, » Noi 
meitre ringraziamo l’afficioso corrispondente, dobbiamo 
dirgli ehe non troviamo di che biasimare la signora 
mara, ma anzi di che lodarla Essa ha conosciuto. 
da quella donna astuta ch’ ella è, che il miglior modo 
di far la guerra ali’ Austria, è quello d’ isiparentarsi 
coì Croati. Perché ?... Perchè così i fratelli ricuseran- 
no u’ uccidere i fratelli. 

— Il Cuttoligo di ieri, annunciando l'arrivo della 
salma di Carlo Alberto, si esprime così « Il vapore 


carico delle preziose spoglie di Carlo Alberto » ec. ce, 
Graziosa quella parola carico. Buffoni di Cattolici; e 
non sapete che per caricare il Mozambano non ba- 
sterebbero le ossa grame dei vostri 50 compilatori 
e dei 600 vostri azionisti? È vecchia usanza del 
Cattolico quella di canzonare i morti ! 

- Si dice che molti codini di Cherasco, vogliano 
indirizzare una petizione al Ministero , pregandolo , 
di voler  purgare il loro paese, dalla presenza dei 
militari Lombardi, che sembrano infetti da malattie 
faziose, e rivoluzionarie. 

— Le scienze positive fanno progressi. Un valente 
chimico farmacista di Genova è riuscito per mezzo di 
uma nuova zromba acustica a serutinare le intenzioni 
politiche di molti individui.... riportandole per mezzo 
di un telegrafo elettrico da un punto all’ altro con la 
massima celerità..... Noi non crediamo punto alla no- 
vità di codesta macc/lina. giacchè per lo passato ab- 
biamo avnto dall’ esimio scopritore saggi non dubbii 
ei squistezza di udito, e di prontezza, nello seilin- 
guagnolo !.... 

-— Se la lettera di .Vapoleone il Piccolo sia ve- 
ramente officiale, lo provano i fatti. .. Cinquecento 
bersaglieri di Vincennes furono nominati Soldati di 


Giustizia; altrettanti di questi forniranno nelle carceri 


del Sant Ufficio di Roma il contingente dei secondini... 


IL PROLETARIO 


——T _uaogoG>—___ 


Giornale di Torino, che esce tutti i giorni com- 
prese Je Domeniche «= Si ricevano abbuonamenti , e 
si distribuiscono anche pumeri separati presso la di- 
rezione della Strega. 


e@__—_—_—eeeeo-o.r.rt—*——————***=*°®o=*.r..ee- 


N. DAGNINO Gerenie Provvisorio. 


«—=cr;:itp  (« <<‘ìùà GEGOG;[[;[;|;Z’[;;{&;[|{&{|{G{[;|;:|;:lo;;aao0o:> 


DEI /:draio Grondona si vende un bel libercolo. 
Ci rincresce che l'uutore sia un fazioso... Altrimenti 


ne parleremmo più a lungo ... Î titolo è questo : 


SUL MARTIRIO 
DEI 
FRATELLI BANDIERA 
DISCORSO 
DELL'AVVOCATO E. CELESIA 


prezzo cent. venti. 
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POESIE POLITICHE 
DE 


E.R. 


Sì vendono dal tipografo Moretti 
piazza Cirillo Cattaneo 
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Tipografia PAGNINO, 
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LA PUBBLICA: ISTRUZIONE E I FRATI 


Lo dito di heimii l’ eco fedele delle 
cocolle, e dei sandali, con la sciabola 
d’ Arlecchinò'menà colpi da disperato sulla Camera e 
sul Ministro Mameli, perchè pretendono di sottoporre 
ad un esame tutti quei frati 
blicamentée qualunque? scienza... ID Sampot che sal qual 
capitale di scienza liàbin corpo ye ‘che fu certo ‘allievo 
di tun qualche Grardiano , osserva suTguusto propò- 
sito che sarà impossibile ridufre .all’ubbediénza” ed- 
desti; frati; e cchevil scostrivgerli a ciò sarebbe lo 
stesso che volerli (mandare a spasso come appunto si 
fece ‘coi Gesuiti. Mu ‘bravo quel Sumpol... E ci volea 
tanto ‘per: capirla ®» O i sfrati si piechino alle leggi 
deilo' Statuto, -del Governo, del Re. 0’ vadano a tnun- 
‘giare alle spalle di Pio IX... Qual'tesoro di scienza 
ubbiano certi frati lo sanno i poveri padri di famiglia 
‘che "dopo. «alcuni anni: di scuola videro i ligli ‘tornare 
a‘casa più somari di prima !.;.' Oh'vedete cosa nanva, 
che quattro bamboccioni. vestiti di sajo colla testa 
rasa , non ‘contenti - di menar Dio come loro taleuta , 
‘Yoglianò ora far argine allo Statuto. e' persistere nelle 
loro caparbie intenzioni... Siete malcontenti di Genova? 
Avete ‘di che Jagnarvi delle ‘vostre ‘béatiecole ? Volete 
Isegnare a modo vestro.;.%Andaté ul Roma; Ele 
“Streghe sono” le prime a fare: una settoserizione ‘per 
“paguitvi le spese del visggio!! Volete ‘pui dimorarvela 
"ton nol'e'vivere iti santa pala? Mettete in'pratica ‘il 
“#oLo "dell bbedienza. ... Nessuno v' ha imposto dinse- 
Enar ‘dottrine “contrarie alla: Chiesa. Date un esperi- 
mento della vostra bravura con un’ esame , éd-adthe 
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Lè lettere affrantate si' rimetteranno alla 
Direzione della S&wèga ; presso: la Figo 
Dagnino in Genoya, 
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voi sarete professori;.. Ne abbiamo tanti che cinquanta 
più cinquanta meno, non «ci badiamo,.. C'è fieno per 
tutti... lo ;vorrei che: i Rev. frati badassero a queste 
mostre ciancie e pensassero seriamente che nom èvpiù 
tempo, di far sudare Crocifissi, di muovere Madonne 
di far ballare Sante lilomene:Sono passati quei-giorni 
beati. in'eui il popolaceio a tutti indistintamente © ba- 
ciava la mano e leccava il cordone. IH popolo -aperse 
gli occhi, e (pare disposto a baciare i galantuemini, 


«i benefattori dell’ umanità e non già certi. majaos: 
‘che: s'ingrassano.a sue spese, e che fingendo di accet- 


tare un tozz0. di. pan pero, scannano ogni giuro 
bnoni capponi ‘e cioncano buon. vino... Sarebbe megiio 
ehe il vostro Papa: invece di. farla levarrize ia Napoli, 
ed il doja ‘in Roma, pensasse a dar: sesto. alle cose 
di Chiesa ‘e: procurasse a questa quel decoro quebla 
santità ‘che’ a giorni nostri è diventata un, problema... 
Intendiamoci dunque o frati benedetti... La chiavezza 
è lu dote priucipale nei contratti:!... In numero sui 


“siete molti, anzi moltissimi... Di lavoro non wimpac- 


ciate che’ alla Domenica... Mangiate per dieci, bevete 
per cento.?.. Meno male... Vivendo di carità, fate be- 
nissimo a godervi i doni idi Dio... Tutto vi perdonia- 
ino. AI mondo le faccende camminarono sewpre su 
questò piede. .. Chi fatica, shadiglia.. 


chi, ozia; crepa 


d’'indigestione... Noi non intendimmo certo di cangiare 
quest’ ordine «ociale... Main. fatto. d' obbedienza alle 
‘leggi, dello Stato: siamo rigidi assai, (0 voi ripiegate 
‘alle esigenze dei tempi...Oit popolo motore supre- 
«mo ‘del tempo., rivendicatore: assoluto. dei, suni, diritti 
vi rimanda in quelle caverne, da dove un giorno; sb 
caste !<Pensateci beneil 
















* 


Quello sciocco d' Antonelli 
(Dice spesso il buon Pinelli) 
Non sa dì politica, 

E siccome egli è più scaltro, 
Dice sempre, ci vuol altro 
Che supplizi e carceri, 

E proclami d’amnistie, 

Degni sol di sacristie, 

È brevi e scomuniche; 

Se il buon'uomo avesse fatto 
Quel ch'io faccio ad ogni tratto, 


Non conosce il poveretto 
Quel proverbio benedetto 
Che tutti ricordano: 

Pur che lascin fare a noi, 
Muggan pure come buoi, 
Le grida non nuocono. 

lo ridendo lascio dire, 

Fingo ancer di non udire, - 
E fò di mio capriccio, 

E se alcun mi dà imbarazzo 
Non mi metto a far schiamazzo, 


Tutti loderebberlo; 

Non dovea mandar in bando 
‘Tanta gente, mescolando 
Colle rape, i cavoli. 

Cioè scacciando a fantasia, 

*Quei che voglion l'anarchia, 
È quei che voglion d'ordine; 

Che pochissimi eccettuati, 
Futti son maleavvisati, 
Fermi e incoreggibilì; 

UYnde a'l’ombra d'un Statuto, 
Lemme, lemme avebbe avuto 
Campo di distruggerli. 


OMNIBUS 


Il Canonico Cattaneo trovandosi in una certa 
casa disse che i Preti della massa di San Lorenzo 
sono demoralizzati! Sarebbe meglio, Signor Canonico 
che badaste ai fatti vostri, se nò le Streghe cerche- 
ranno la vostra  zioralità allorquandi eravate cheri- 
chetto in seminario... Parleranno delle vicende del Ca- 
nonico Wanenes... Vorrei che c'intendessimo Signor 
Cattaneo ! 

— dAbissus, abissum invocat. Il Costa ha naufra- 
gato nelle iscrizioni ed il Signor Crocco ha preteso 
di fargli da piloto raffazonandole alla meglio... Pee- 
cato che non viva il Marchese Vincenzo Serra... Sa 
rebbe una bella Triade che per istile /apidadile non 
la cederebbe a Santo Stefano ! ! 

— Tant'è. nel Battaglione Real Navi è faziosa 
ogni cosa. Abbiamo già detto come fosse suppressa 
la fanfara; oggi dobbiamo dire, come forse una 
stessa sorte aspetti la Landa e ne sia cagione | im- 
mensa folla che | accompagna a quartiere. È inutile. 
per sopprimere tutto cio che vi è di fazioso in quel 
Corpo, bisognerà venire a poco a poco al scioglimento 
del Battaglione ! 

— Molti cittadini di buon senso avendo veduto le 
correzioni fatte alle epigrafi dell'Epico Costa, sperano 
di veder corretta eziandio quella che sta sotto i por- 
tici, opera del Marchese Serra... La miglior correzione 
per questa sarebbe quella di mutare il marmo... La 
spesa è poca ! ! | 

— Signor &.Z. Noi vi ringraziamo delle cortesi 
informazioni che ci date di alcuni individui. Noi sa- 
remmo prouti a servirvi quando potessimo per uu' i- 
stante fare astrazioae dalla gadbia che sta vicino al 
Palazzo Ducale... - | 

_—_ Che lo Smascheratore fosse professore di «eu 
stica, segretario del portinajo di casa Viale, agente 
segreto del bidello del Ministero, tutti lo sapevano; 
ma che poi a rotta di collo siasi messo a fare il 
mezzano e di più gratis, questo certo nessuno se 
l’ aspettava... Generoso davvero ! Nel cercare un ma 


Ma lo appago subito: 

lo continuo il fatto mio 
Godo un po’ di ben di Dio 
E divento un idolo. 

Pazzo invece quel messere 
Applicar vuole il clistere 
Senza cerimonie, 

E così senza profitto 
Rinearir si farà il fitto, 

E sloggiar farannolo. 

Antonelli in tempo sei, 
Segui deh! i consigli miei , 
Diverrai pontefice. 


rito alla Strega vaol condonarie quella mancia che 
ben di spesso ottiene dai Consi e dai AZarchesi... 
Bravo... Bravissimo ! Se continuerai in quest’ arte per 
amor di Dio; correrai certo minor pericolo che seri- 
vendo il tuo spiritoso giornale... 

— Il Cattolico rovistando tutti i fogli dell’ orbe 
si fa un pregio di riportare tutte le nomine di Cava- 
liere, Commendatore ecc. dai rispettivi Sovrani im- 
partite ai generali e agli impiegati amici dell'ordine 
e della tranquillità. Cunvien pur confessare che questi 
Preti abbiano una singolar predilezione per le Croci!! 
Nessuno certo negherebbe loro una buona croce, 
quando fosse quella almeno di Sant Andrea ! ! 

— Il Signor Papa, l'uomo del cacao, e del caffè, 
delle acciughe, e del merluzzo vede dapertutto il co- 
munismo , e il socialismo! Pretende niente meno ehe 
il Riformatore di Torino voglia seminare queste dot- 
trine in Piemonte !... Povero Papa teme forse anche 
lui di perdere il dominio temporale?... Di che? Forse 
della qaarta facciata del Corriere Mercantile ?... 

— Il Sarcofago di Carlo Alberto è d’ un genere 
affatto nuovo... Per collocare a sno luogo il cadavere 
convien togliere la statua dell’Italia che occupa il 
prospetto dell’urna... Vedete mirabile ingegno del Can- 
zio ! Che a Carlo Alberto in vita abbiano voluto far 
sparire d’ innanzi |’ Italia; tutti lo sanno... ma che 
per Dio anche in morte si volesse privarlo del solo 
simulacro, questa nessuno certo se l’aspeltava... Bravo 
Signor Canzio... Siamo certi che Cecco Beppo vi pre- 
mierà di codesta vostra spiritosa invenzione. 


— Il Consiglio dei Ministri ha risoluto all’ una- 
nimità. di ampliar lo Slatuto, e di metterlo @//’a/ 


tezza dei tempi. Se nonchè vedendosi attraversato 
dall’ opposizione sistematica de'la Camera dei Depu- 
tati, ha deciso di scioglierla , per operare più libe- 
ramente e sicuramente le sue riforme. Si crede comu- 
nemente che la base di questo cangiamento sara tulta 
nel sistema elettorale. Invece dei Collegj del Piemonte 
e della Sardegna, si convocheranno quelli dei due 
Regni di Cipro e di Gerusalemme ! 

— Monsignor Vescovo d’ Asti celebre per molte 
fisiche scoperte. è riuseito ad operare una grande 
rivoluzione nel sistema mondiale. Secondo esso l'ago 
magnetico invece d’ essere rivolto al polo Arco, 
suarderà d’ ora innanzi al polo An/artieo. 

— Monsignor Ferrari da Gavenola, non potendo 
rimettere nel perdizo seggio il Parroco di Moranego 
( Reverendo Sambuceti ) ha ordinato la chiusura di 
quella Parrocchia. A meraviglia ! Il buon Canonico 
ha conosciuto che in questi tempi così propizii alla 
Religione. non e’ era miglior mezzo per accrescere 
la pietà dei fedeli. che quello di dimiuuire il numero 
delle Chiese. Infatti. ci vien detto . che questa chiu- 
sura, abbia già prodotto dei benefici efletti nei cam- 
pagnoli... 


inf nani 


Avvertiamo coloro i quali ci onorano di loro e0r- 
rispondenze, ad affrancare le lettere. Altrimenti con 
nostro rinerescimento saranno rigettate. 


[—rri——_——_—_—_————_—_—_—___—_————1@@—@—@—@—@—@—@—@t@t—t€t—@t@t@t€@—@—@€@—@—@—@—@—@m@—@1%@@@& © -@© 
N. DAGNINO Gerente Promusorio. 
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Tipografia DAGNINO. 
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_ 
QUIS 


Esce il Mércoledì e' Sabkato ‘d'ogni Settim: 
Le Inserzioni cent. 4: per riga. 


— GIOBERTI PROFETA!!! 


L'indipendenza dell’Italia è A 
Pio IX non è Italiano, ma Italia- 
nissimo.... 


Parole pronunziate da GIo- 
BERTI, dalla finestra di una 
trattoria in Roma. 

Con queste consolanti parole del gran filosofo del 
Canavese. intendo, o lettori, cominciar la descrizione 
della, beata pace, della tranquillità che godono i 
sudditi popoli esultanti intorno all'adorato p. SR] 
È cosa che incauta veder ritornato nelia Roma delle 
barricate e di Mazzini, il gran vicario cardinale Pa- 
trizi, litalianissimo Zucchi ca patriottico Zamboni, 
l'amabile, Buttaoni domenicano, (l’imperatore degli 
antichi; revisori +) vedere in somma le piazze di bel 
nuovo; .grenite, di proelatini io calza paonassa, di 
calonaci dal collare di porpora, di eminentissimi s0- 
nacchiosi ed ubbriacchi tratti da quattro copie di fo- 
cosi, cayalli;, oh che delizia. vedere quelle contrade 
popolate di; frati d'ogni colore! Quei gesuiti che con 
aria grave salgono le scale dei principi... quei fran- 
cescani che umili e contriti si contentano della. po- 
vera elemosina di una Trasteverina, quei domenicani. . 
quei ‘Silvestrini! »... Oh Romani ... Romani . , 
lagnerete ; ‘ora, di Gioberti il quale vi assicurò della 
vostra, dibertà di Fate senno una volta correte al 
Quirinale, ad inchinare, l’uomo del perdono, della 
guardia civica. dello Statuto; baciate quel sagro picde 
che seppe con tanto bel garbo fare una gita sino a 
Gaeta, per solo amore della, vostra libertà, della 


Rosta salate. Ma Pio TX, nella sua bontà, nella sua 
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Le lettere affrancate si rimetteranno alla 
Direzione della Strega, RESA È PIA: 


‘CENT. 40. 
‘ Hago seri in Genòva: 


Egli ‘medita ‘ancora’ di' 
.. Pamnistia ve la diede, là sbirraglia francese: 


grandezza ‘non ‘ha limiti... 


apostoliche son pronte, gli sbirri, i poMziotti, le spie 
hanno pieni poteri e cara ‘bianca! ... Dunque che ci 
manca? 1 piatti di cucira di questo” magnifico pranzo. 
sono come vedete duti in tavola . . | mancan le frutta. 
E Pio IX, l'uomo perfin da piccolo amante‘ detta 
natura. vi darà queste, belle e mature... Pio TX ha 
esaminato atteniamente i vostri biso rnì le vostre ten 
denze, ha conosciuto che il gran numero’ dei' tristi 
sorpassa quello dei buoni. che il ‘lolliv in Roma sif- 
foca il buon grano, ha letto e riletto più volte ‘ni ile 


. ore del pomeriggio assieme al diletto 'Bomba la Storia 


dell’ immortale Paolo TiI, ha nieditàto attentamente 


quelle epoche fortunate' della ercaziorie ‘della santa 


Ioguisizione, del parto immacolato di san Loiola. 
nella maturità dei suoi giudizii è riuscito a formolare 


‘un buon raziocinio ... i faziosi in ragione del cam- 


mino gia fatto, tornino addietro altrettanto. <. Va 
benone. o pontefice, mi rineresce sulo in codesta ina 
proposizione che i tuoi'desiderii politici s'incontrino 
. Ma pazienza 
il bene è buono anche due miglia ‘addietro... Avete 
dunque inteso, o Romani che’ perdeste lo sentite 
gnolo per gridare Avanzi ! Avanti! il vostro motto 


d ordine. il vostre grido di gioîa sarà viva l'uddietro..... 


Viva dunque l’addietro, ed' eccovi ì reverendi padri 


i domenicani che cominciano a slacciare i loro fardelli 


e mettono fuori gli uncini, ì graffi, i erchi di ferro, 
le palle addentellate, le cesoie, Je caldaie di bronza, 


| le verghe, le fruste. Coraggio, o Romani, viva l'addie- 





tro. , . In Gubbio già si canta codesta canzone, e 
già fu Jetta ed affissa la circolare di Paolo IV, già sì 
minacciano quei contadinidegli stessi regali, già sono 
iniziati i Guzmaniei tribunali... Viva l’addietro! Vedrete 
di bel nuovo. o Romani, nelle notti d'inverno passeggiare 
il fantasma Inquisitorio, vedrete dei fuochi artificiali, 
delle fiamelle volanti, sentirete delle scosse, avrete 
delle apparizioni ... tutto’ questo calmerà gli spiriti 
faziosi del perfido Trasteverino .. . Viva l’addietro.. . 
Vedrete le vie seminate di scheletri e di crocifissi, 
sulle vostre guglie. si pianteranno buone forche di 
bronzo; all'apparire di un domenicano si prosteranno 
i vostri figli, quegli stessi, forse, che scannarono il 
parroco della Minerva (domenicano); alla vista di un 
cardinale tremerete convuisi da capo a piedi... le 
vostre strade saranno ingombre dì e notte da compa- 
gnie di battuti che con rauca voce andranno cantando 
l'’antifone dei morti. .. Viva l’addietro, o Romani, e 
vedrete sparirvi davanti i vostri figli, le vostre donne, 
ì vostri amici, i vostri congiunti. .. vedrete . .. oh 
ne vedrete delle strane. Parliamoci chiaro, il signor 
Gioberti dopo tanti tf'toli, non si potrebbe ora meri- 
tare quello di PROFETA ? ? 


RISTORAZIONE E DEMOCRAZIA 


La Libertà, grazie alle bajonette e alle bombe di 
tutti i Despoti per Grazia di Dio , va di giorno in 
giorno scomparendo dalla faccia d’ Europa, che quasi 
in ogni luogo è governata dalle provvide Leggi Mar- 
ziali emanate secondo il solito dai Paterni Governi, 
alla consueta tutela della Pubblica Tranquillità 1 Lo 
Stendardo Cosacco, Telegrafo principale del Dispo- 
tismo Europeo, sventola sulle città capitali dell’ Un- 
gheria , mentrechè tutti i servitori umilissimi della 
propaganda dell’ ordine, si affaticano di rispondere 
degnamente alla macchina di Messer Nicola di Russia. 
Chi non potè spaziare sui larghi campi, e far muo- 
vere i suoi cinquecento mila fantocci, diè delle corna 
nella piccola Repubblica Romana, acciochè nei mo- 
vimenti del 4849 la Francia non mancasse della sua 
pagina d’ infamia nella storia contemporanea. Tra lo 
Czar e Napoleone il Piccolo, stanno tutti gli altri 
cagnotti che misero i denti nella nascente democrazia, 
e di questi la Strega non. parla giacchè sarebbe una 
cosa trita e ritrita da stuccarne la pazienza di Giobbe. 
Solo si può osservare che la Ristorazione incomineia 
precisamente colle medesime forme con cui sorse la 
democrazia , benchè varii nella sostanza. Quando i 
popoli sì levarono a rivendicare i conculcati * diritti 
( il che in lingua Tecnica dei Gabinetti significa : 
rivolta contro il legittimo governo ) si ricorderanno 
ì Lettori che fu proclamato il gran principio della 
solidarietà dei popoli... il guale appunto perchè non 
si potè attuare, dicae uogo al fatto compiuto della 
solidarietà dei Re colla Repubblica di Francia che ha 
il gran vanto d'esser compresa®nella Santa Alleanza, 
In grazia di questa solidarietà la vittoria dei codìni 

| compita per ora, ed essi s'hanno prolungato ancora 


. t 4 £ az 3 a Pià ì Pia LI ‘ #4 dA al 
qua che anno di vita... onde avviene che tanto si asso- 
nigliano agli ammalati ai quali prossimi alla morie 
ag "AO IRIOLI ì Quali prossimi alla le 


la Parlantina. La' vittoria della ‘tirannia sulla 


libertà è conquistata, e come i popoli accompagna. 


vano le loro allegrezze dagli spari d’ artiglieria @osy 
i Re accompaguavano il loro trionfo, ( più economici 
dei demdtratiei che sparavano in bianco ) scaricando 
i loro fucili sugli uomini della fazione. Noi abbiamo 
già in via di contraposto la solidarità dei popoli. e 
quella dei Re, gli spari di gioja che fecero quelli e 
che fanno questi... parliamo ora del resto. Anche i 
caporioni della Santa Alleanza non mancano di fare j 
loro pranzi , le visite, spediscono indirizzi . lettere 
autografe, ecc. precisamente come facevano i demo- 
cratici in tempo della caduta dei Re. Si hanno al 
momento lettere autografe dai Giornali, dalle quali 
risulta quanto amore sì portino l’ un |’ altro questi 
Beccai del genere umano; una dell’ Imperator Cecco 
Beppo al Principe di Varsavia Generale Paskevitz, 
in cui il Ragazzo Imperiale mostra desiderio di tirare 
un velo impenetrabile sugli affari dell’ Ungheria; 
l'altra lettera è del Barone Haynau il quale sì con- 
sola col generale Paniutine,.. oh se sentiste o Lettori 
che tenerezza... che sfogo d’affetti contiene quello 
scritto del mitissimo Haynau!! Se finalmente i catto- 
lici di Genova meritassero qualche importanza poli- 
tica, la Strega indicherebbe una terza lettera di Pio 
IX ai Reverendi collaboratori, ai quali per soprappiù 
comparte la Santa Benedizione "1 Dagli indirizzi fra: 
ternì si viene ai banchetti e alle visite che i Re sci- 
miottando i popoli sì fanno vicendevolmente, metten- 
done a parte eziandio i loro Marescialli più bene- 
meriti. Il Bomba 4.0 a Napoli ha invitato Pib IX e 
i suoi Cardinali a farsi una panciata. di macche- 
roni ! Il Feld Maresciallo Radetsky accolto da per 
tutto. (.in Austria ), coi più vivi-segui di simpatia, 
conta a quest’ ora già molte visite di Municipi , 
( quasi tutti somiglievoli ! ) una corona d’ alloro in 
argento ,. eec. ecc.... ed un pranzo squisito a tavola 
dell’ Imperatore a Scònbrun, insieme con 412 persone 


della famiglia imperiale tutto sangne puro e legitti- 


mo!! Questi sono i banchetti che pochi mesi or somo 
sì chiamarono Democratici, e in cui seguirono brin- 
disi. all'indipendenza e alla libertà dei Popoli... In 
mezzo a tanto movimento di corti e di cortigiani 
Cecco Beppo convoca a Vienna i fratelli per discutere 


i gli interezzi della Patria, e pronti all'invito si met- 


tono in viaggio, l’ Augusto congiuato Leopoldo Duca 
di Toscana, il Duca Francesco di Modena ed il Re 
del Vurtemberg, e molti altri che non potendovi assi- 
stere di presenza mandano i loro ambasciatori. I fa- 
ziosi hanno già fatti i loro circoli, le loro adunanze, 
ed ora il tempo dei legittimi governi è venuto, onde 
eglino costituiscono le loro società pubbliche e pri- 
vate, come sarebbero i consigli di guerra esistenti in 
quasi tutte le principali città d' Europa, le conferenze 
dei Generali Austro-russi, in tui probabilmente , se i 
calcoli. vanno bene, si devono discutere i mezzi più 
pronti e spediti per bombardare, e' mitragliare i po- 
poli. male. @vvisazi. Nell’ entusiasmo della vittoria È 


; Principi non sì scordano i buoni uffici verso quelli 
“uomini che si resero degni della loro riconoscenza 


per il ristabilimento dell'ordine, ed è perciò che 
mentre sì scambiano trà loro ciondoli è devurazioni 
(Come ‘ha’ fatto ‘il Re dei Presi ’Bassi'con Cecco. 





Reppo , coi Re di Svezia, Danimarca ed Annover, ) 
lo Czar si degna conferire a Wimpfen e Strassoldo , 
generali Austriaci noti ail Italia l'ordine di S. Gior- 
gio di quarta classe, e il Bomba dà il Gran Cordone 
di S Gennaro al /a/oroso Cordova!... Sotto tali 
auspici la ristorazione incomincia a ristabilirsi . snlo 
che alla solidarietà dei popoli è subentrata quella dei 
Re, agli spari di gioja, i bombardamenti e le faci- 
lazioni , ai circoli popolari i Consigli Statarii. e le 
conferenze. strategiche, ai banchetti democratici , i 
conviti ed i pranzi di Principi e di Generali che 
lorde ie mani del sangue dei popoli fanno brindisi 
alla schiavitù e alla tirannide, come un giorno i male 
intenzionati facevano alla Libertà e all Indipendenza ! 


OMNIBUS 


— Si domanda quali fossero i compagni più onesti 
e più onorevoli di Carlo Alberto?.... 

In vita, il,suo Cavallo , e la Spada ! 

In morte, i Camatlti e i Marina} della flotta. 


— Si dice che il Console Austriaco non avendo 
potuto assistere per una leggera indisposizione ai fu- 
nerali-di Carlo Alberto, abbia pregato di far le sue 
veci il Capitano Francese Commendatore di San Mau- 
rizio Monsu /u/mine. 


—.L’ Avvocato Canale continua a farla da capar- 
Gio, ela scuola di Storia Patria sarà aperta il giorno 
50 di febbrajo... Ci vuol tanto a smettere il primo 
Programma, e compilarne un secondo alla Azcorz!... 
Ricotti a Torino fa scuola da 5. anni di Storia Patria. È 
giuato soltanto nello scorso mese al Sogno di Giacobbe! 

— Il Cattolico quasi in ogni numero taccia il 
Governo di debolezza... Ci man: herebbero proprio per 
sbirri e secondini i compilatori di questo periodico... 
Vedremmo allora il secolo della /’orza. 

— Pinelli è furbo ! Per levarsi d' attorno 1’ avvo- 
cato Torre e stracciargli il mandato di rappresentante 
del popolo , l'ha fatto Profesrore effettivo ! ! 

— L' Arcidiacono Canonico Spigno (famoso per 
le quistioni che ebbe colla domestica circa il manze- 
nimento del Gatto 1) com’ è che trattandosi d’ inta- 
scare un moccolo di quattro libbre, non andò all' ac- 
compagnamento della Salma di Carlo Alberto? Eccovi 
la ragione... Fra lui e Monsignor da Gavenola insorse 
una quistione di precedenza ; il primo voleva la de- 
stra, il secondo pure la pretendeva.... Monsignor da 
Gavenola che sa dove il diavolo tien la coda. indossò 
l'unif rme da Vieario , e lasciò Spigno con due dita 
di naso... Ii power’ uomo ebbe un bel fare di mostrare 


a tutti le sue patenti d'Arcidiacono .. Tempo gittato!H 


Per vendicarsi. deli’ ingiuria privò la cerimonia della 
sia presenza... Ma il moccolo ? Le quatiro libre di 
cera? Son belle ehe ite! Ah Spiena nriò, nonè prudenza 
che un Canonieò perda il moccolo per un capriccio !!! 

-— Il Curtolico nel sur Nuser) 484 in ua suo 
saggio « critico retrospettivo della condizione poli- 
tica retigiosa del giornalismo » Punge la Strega. re- 
lativamente all'articolo sui frati del Numero 48 tac- 


È . . . . siate cà 
ciando le nostre frasi di amimalesche.. Tant'è questi. 
benedetii cattolici. von sanno  pariare che di cose, 
< * . * - . . È * E I 
retrospettive. lu politica, in Teligione, in. morale non 


vedono che il rerro... Noi lasciando loro questo bel 
vezzo di guardare. crediamo bene avvertirii. che 
quasdo si parla di anali non si può a meno di 
usar frasi animalesche... Dovrebbe il Cattolico cono- 
scere un po meglio la proprietà del discorso! !.... 


Anche ora che abbiamo parlato di Lui oserà forse 
chiamare di bei nuovo ie nostre frasi animalesche?99 


— Sampol Direttore dello Smascheratore di To- 
rino, vofebbe spazzare le Camere... Non contrastan- 
doli il vanto di eccellente scopatore da strade noi gli 
facciamo osservare che è ben altra cosa ia pulizia 
delle Camere... Le prime si lasciano scopare . le se- 
conde possono lasciarsi scopare, ed essere anche sco- 
patrict ! In ognì caso la lingua di Sampol sarà sem- 
pre una ben grama scopa ! ! ! 


_ — L'amore per la ginnastica procede di giorno 
ip giorno... Alcuni carcerati che da qualche tempo si 
vedeano costretti ad una perfetta inazione hanno pen- 
sato di dare un pubblico esperimento della loro bra- 
vura... Con una Corda di nuovo genere sono riusciti a 
tentare il giuoco del/'a/bero della Cuccagna. Ul giuoco 
andò a meraviglia, e la prigione restò vuota! Se il Gover- 
nò riesce ad aggraparli uvi li proponiamo per Maestri 
di Ginnastica del nuovo Liceo sulla piazza della Cava!!! 


— Nella scorsa settimana si distribuì nn’elemosina 
ai poveri in onore di Carlo Alberto... Convien pur 
dire che i distributori abbiano preso delle buone mi- 
sure, giacchè nella folla dei poveri, sette furono gli 
storpit, e due altri rimasero soffocati! ! ! 


— Alla Pomenica non si lavora!!! Solo i Preti 
possono far bottega del Tempio affittando le sedie 
come si usa da molti Parroci; oppure vendendo virro 
e discotti in Chiesa come fece appunto il giorno del 
Rosario il Reverendo Arciprete di San Martino d’ Al- 
baro... Silenzio o profani... I Preti possono tutto..... 
Anche | impossibile, con dispensa Papale 1! ! 

— In una casa, prossima a Porta dell’ Arco, la 
sera dei fuoerali a Carlo Alberto si tenne una solenne 
accademia di voce e di gambe, pare che alcuni Ro- 
domonti dalla durlidana abbiano preso parte a co- 
desta funebre 1 11 manifestazione di dolore ! ! Non 
vera certo miglior modo di questo per esprimere la sim- 
patia a Carlo Alberto, il quale fu spesse volte costretto 
a far capriole per opera di questi /nsigni Ballerini ! 


— Una commissione di pietosi ciltadini si è inca- 
ricata di cercare sovvenzioni per il Marchese Filippo 
Doria il quale si trova in strettissime circostanze attesa 
la perduta carica di sottotenente nella brigata Guardie! ! 


-- Madama la Gazzetta di Genova + fa elogi 
sperticati della  magnilica Guarderoba del Signor 
Canzio... Del grazioso lavoro del Varni non ne parla. 
La rasione è chiara. Canzio è sbarbato... Varni ha 

O . . . il . 6 1} 
barba e capelli lunghissimi! Madama odia /e bdarde!! 


— I Signor Gambino credendo di lavorar con dei 
castratrini pretese che i ragazzi dell'Istituto sì a/zas- 
sero” fino. al. terzo cielo... I ragazzi che s' accorsero 
di non essere provvisti, per questo viaggio. lo pian- 
tarono su due piedi, in mezzo ai fischi ed alli stuoni!! 
Il cadavere di. Carlo Alberto non poteva certo deside- 


‘rvarsi peggiori becchini dei Signori Canzio, Costa , 
- Gambini . e Croccovsnpplementario i AR 


— Hi Siguor Pinelli accompagnato assai degna- 
mente da Carlo Grendy visitò il Porto Franco di Ge- 
nova... Un Camallo che lo vide si meravigliò come 
un uomo che non. presenta veruna grandezza abbia 


“potuto rovinare il Piemonte, la Lombardia, e bom- 


bardare la nostra Genova !... 
N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 


Tipografia DAGNINO. 
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L’ABBIAMO SCANSATA: 


— ai -—_ 


Erano le 4 del giorno 10 di ottobre... Una piog- 

ia ‘fitta e sottile presagio di lagrime e d’' «ffanni , 
i Pa da un cielo coperto: di nuvolè rassomiglianti 
“al'nero panno di una bara ‘mortuaria ! Il Siguor Da- 
gnino Gerente | della  Strego passeggiava a lenti passi 
nella prima sala della sua Stamperia, fumando un 
sigaro alla salute della sua innamorata, e canterel- 
lando un'arietta del Don Basilio... Cecità umana! Non 
peusava il poveraccio che fra pochi istanti sparirebbe 
la gioja dal suo cuore. e che la sua età semicanuta 
sarebbe minacciata dalla spada di un campione di 
Marte !....... L'uomo. fiducioso di un. bene ehe non 
eonòsee, allora appunto che crede aver toccato l'apice 
della fortuna; si trova ingojato da quell’abisso che una 


Siepe di! rase \celava a’'suvi sguardi... Un romore d'armi - 


e d’armati desta il Dagnino dalla sua estasi erotica... 
Hbcancello «della porta stride, l’invetriata ‘si sbarra! 
Vergine: Santa!... Un:forte (numero di Bersaglieri in- 
vad- la :Stamperia... Dagnino colla velocità del fulmine 
sì! fa umbuon segno! divcroce; ve appoggia le sue spallé 
al muro più:massideio della sala... 1 lavoranti: bishbi- 
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Le lettere. affrancate si rimetteranno: alla 
Direzione della Strega , presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 


CENT. 10. 


gliaho.i. ragazziui strillano...s piangono ..stla piazza 
Cattaneo comincia a gremirsi di persone, e d’ altri 
Bersaglieri... — Chi sa che diamine ci sia, dice, ‘un 
Pretonzolo nella folla? Sarebbe pur bene che  taglias- 
sero la capoccia a queste Streghe indiavolate... — 
Iddio ;lo faccia, esclama una vecchia aggrinzita ,. il 
mio povero Canonico per questa maledetta Stregaccia 
son da due giorni che. tira le cuoja a letto! — Po- 
vero Gerente |  sussura un facchino dalla beretta di 
sangue; mi. sta fresco con quegli Angeli’ Custodi 
d’ attorno... Quì non si capitola !... Se è vero che 
sieno stati offesi dal suo Giornale, lo conciano per 
le feste ! — Ma se le Streghe hanno fallito, ripiglià 
un’ uomo lungo e magro come il fantasma della santa 
Inquisizione, si proceda legalmente , e si facciano 
ardere mille volte.... Ma se non cè materia di querela 
nei loro diabolici scritti, come potranno i privati 
violare il domicilio, e minacciare la vita a chi gode 
il beneficio d’ una legge, e d’ una Costituzione ?.... 


$. II 


— Non c’è Statuto che valga .... voì avete libertà 
di. stampa e noi abbiamo libero il brando .. . Ola 
monsù gerente vi sentite di accettare ud duello?.... 
Queste parole. da far \gelare il sangue ‘al ‘eavalier 


Baiardo furono pronunziate con tuono minaccevole da 


un teriente de' bersaglieri. . 1 gerente come scosso 
da una mano: di piombo. . cominciò a strofinarsì glì 





oechi e a sbadigliare.... — Vado a farmi tagliar la 


barba; 0 signori, e in due minati son qui pronto ai 
lore comandi! — Che dicesti o fattore delle streghe, 
gerente da schiaffi e da torsate? Appressati... appres- 
sati... —— Mille grazie, signor teneute, per ora sto 
bene appoggiato a questo muro; avessi meno ciuquan- 
t'anni...(La tua immagine o bella Nice un giorno 
consolatrice della mia vedovanza mi rattiene in questo 
momento le mani!... ) Quantunque vecchio !... Oh 
certo alle generose parole di sfida anche il vecchio 
sente palpitarsi nelle .gambe un’anima!... Ah.. 

Ah... signori, pietà di questi figli, pietà d’un povero 
padre. .. Pie..Rtà.... ti... tà. «Piol.., — Ma 
finiscila una volta scomunicato gerente .., ripiglia il 
tenente, mostraci gli scrittori del tuo foglio... adittaci 
il Direttore almeno! Razza di cane! Lo sfideremo!... 
— Non ci vuol tante ciance, riprende un’altro bersa- 
gliere, o tu ci mostri il direttore o noi ti mandiamo 
in aria la stamperia.... Olà caporal B. B. chiama 
Meuccio e Pippino...su, miei buoni soldati, ci vuol 
puca fatica ad assaltare questo bastione.... — Il 
bersagliere continuava le parole ed intanto il cielo 
politico della stamperia era ancora più fosco dell’em- 
pireo!! I lavoranti gridavano, i ragazzi strillavano con 
certe note acute da degradarne una cornamusa; il 
trambusto cresceva, {il pericolo imminente! .. 
Corpo d'una madonna, così urla un Lombardo (com- 
positore della stamperia), che diamine ci abbiamo a 
far noi che volete mandarci per la finestra... siamo 
galantuomi, abbiamo diritto alla nostra esistenza.... 
se avete a querelarvi dirigetevi al fisco, e non scocciate 
i serenissimi alla povera gente che si guadagna un 
tozzo di pane bagnato dalie lagrime dell’esiglio... Poff'ar 
dio! sicammina alla croata! — Che fisco, che fisco ripre- 
se qui il bersagliere tenente; da sfidare non c'è anima, 
Pazienza ! Danque ... danque!... Eccovi una carta!! 
firmatel! — Hl gerente che aveva preso un po’ d'anima 
dopo le parole del Lombardo, guardò attentamente la 
carta ... Capperi, dicea fra sè, sarebbe mò questa 
la carta di sfida... Oh per me non la leggo.. . bal- 
bettò quindi altre parole ed atteggiandosi a buona 
ciera ... — Quando si tratta di firmare spontanea 
mente con questo apparato marziale... firmerò... . 
Meno male non sarà certo la mia sentenza di morte... 
(e qui firmò!!!!) Domani, signor tenente, le streghe 
terranno congresso, esamineranno questa carta e deci- 
deranno colfatto del mio operato... — Che esame, che 
congresso. . . 0 s'inserisce questa ritrazzazione 0 sabbato 
ritorniamo a farvi una visita. intanto noi la porteremo 
a madama Gazzetta ... poche parole e fatti molli... 
signor gerente, aggiustate le partite dell’anima, che al 
corpo sabbato ci penseremo noi ! Salute... e giudizio! 

8, II. 

Al tumulto è succeduta la calma ... La notte col 
suo mantello da gesuita scende. lsntsimoito dalla cella 
di Morfeo, e viene ad ‘abbracciare la sua figlia ‘ di- 
leita:. .. la terra!., . Mastro Senno coi calzoni quasi 
calati, e col beretto da notte in capo, comincia a gi- 
rare per le vie silenziose della eroica figlia di Giano... 
Tatti. dormono... Le. streghe in numero di. due 
(terribile!,). vegliano e. meditano.... Dagnino seduto 


sopra una serànna comincia a snonar la zam pegnà ‘ad 
occhi chiusi... Il camerino della direzione è illumi 
noto da una lampada sepolcrale e pare la caverna 
della Sibilla, quando al lume d’un vecchio cipresso 
facea gli incantesimi sui figli degli uomini!! L’orolo- 
gio del vecchio san Giorgio batte la mezzanotte.. .. 
— Tutto è finito, signor gerente, così dice una delle 
streghe al signor Dagnino che balza dalla sedia come 
un idrofubo che sente il guaire del cane... Eccovi il 
risultato del nostro congresso, eccovi tutto ciò che 
noi erediamo di decretare circa la faccenda dei regi 
bersagiieri ... la carta che lasciarono è troppo libe- 
ra, ce: compromette col governo ... I penetrali della 
nostra coscienza non ci permettono di più... leggete 
dunque o gerente. . . Il gerente avrebbe certo desiderato 
in quel punto un'altro complimento giacchè in fatto di 
occhi si trovava assai a mal partito, non ostante spinto 
dalla curiosità, lesse con quanta n’aveva in gola, 
aguzzando gli occhi e tendendo le palpebre : 


NOI PER LA GRAZIA DI BELZEBU' 
E DELLO STATUTO DIRETTRICI DEL GIORNALE 


LA STREGA 


Al Corpo dei Bersaglieri Salute e Fratellanza 

Avendo sentito che un nostro articoletto del N.° 19 
ha toccato non poco la vostra suscettibilità, noi di- 
chiariamo che non fu nostra intenzione nel redigerlo 
di ledere menomamente il Corpo dei Bersaglieri. 

Iddio vi conservi lungamente. 


Sottoscritta, la Caporiona delle Streghe 


Il Dagnino quì si fermò, sorrise un. pochetto... 
diè un soffio al lume !! Il Romanzo è finito!!! 


—— -—-  PP—— 


I nostri ringraziamenti a chi sono dewuti 


Molti si arrovellano ad imprecare contro i ne- 
mici della libertà e dell’ Indipendenza Italiana , e si 
affaticano ‘a gridar contro di loro come se colle grida 
si potesse farli mutar di proposito, ma sono grida | 
inutili, i potenti, i codiui si ridono dei loro clamori > 
e continuano a far ciò. che loro torna più comodo. 
Noi invece proponiamo di indirizzare a loro i nostri 
ringraziamenti, perehè ci sembrano molto più acconci. 
Perlocchè noi ringraziamo il Principe di Metternich 
di non aver voluto accordare nessuna concessione al 
Lombardo Veneto, perchè dalla sua caparbietà, ne 
nacque l’idea d'Indipendenza, Noi ringraziamo il m- 
tissimo Leopoldo di essersi mostrato doppio e sleale, 
perchè così non potrà trarre in errore per l'avvenire, 
coloro che hanno avuta la stoltezza di credergli in 
passato. Noi ringraziamo il clementissimo Bomba 4° 
delle tirannie \e persecuzioni, che ha esercitato, ed 
esercita tuttavia sugli sventurati suoi sudditi, perchè 
quando avrà colma. la misura appariranno anche per 
lui le tremende parole del Mane Zechel Phares. Noi 
ringraziamo Pio IX di averci disingannato circa alla 
lusinga che vi potesse essere un Papa liberale; e lo 
esortiamo a. seguire. i consigli dei «suoi umanissimi 





Porporati, proseguendo nella via in cui l'hanno posto 
non risparmiando scomuniche , esiglj, patiboli, car- 
ceri, persecuzioni, bombardamenti e simili delizie 
delle quali ora deve essere onninamente esperto; e se 
it Reverendo Luigi Napoleone per salvare l'apparenza, 
volesse costringerlo a dare un simnlacro di statuto , 
noi lo invitiamo a valersi degli ajuli che sarà per 
accordargli Ferdinando di Napoli, poichè con questi 
potrà regnare dispoticamente. 

Noi ringraziamo il famigerato Radetzky di avere 
( dopo essere ritornato in Milano. e nelle altre città 
di Lombardia ) usato tutte le crudeltà, le rapine, le 
estorsioni, le iniquità, i sacrilegi, le infamie che dal 
medio evo, in pei non erano più usate, rendendo 
così il suo Governo impossibile in Italia, e quando 
che sia, 0 presto o tardi , perituro. 

Noi ringraziamo lo slealissimo governo Francese 
di avere insegnato ai credenzoni qual fede e quali 
speranze possano aversi nelle nazioni straniere e a 
disprezzare coloro che prima non avevano che biasi- 
mo per noi, 

Ma tanti song coloro, a'quali ci sarebbe mestieri, 
indirizzare i nostri ringraziamenti , che noi daremo 
line col ringraziare tutti i codini e retrogradi che 
più o meno contribuirono all’esito della nostra guerra, 
alle disgrazie che ci afflissero , e alle conseguenze 
che possono derivarne. 

Le lezioni furono tanto chiare che per poco si 
sappia di lettere si capiscono, e se vi fosse ancora 
qualcuno che non ne fosse persuaso, preghiamo per 
dui; la sua mente è priva di senno. 


} Giuramenti ad usum. Curia Ecclesiastica 


Signor Odino l’avete fatta grossa! Un galantuomo 
parivostro lasciarsi sfuggire dalla bocca q uei pezzi 
di giuramento ? (vedi Censore Numero 152, 9 Ottobre) 
Che sacramento di nuovo genere ?... Io son certo che 
il creditore Riviè pretenda da voi ciò che non gli 
spetta... Ma caro Signor Prevosto quel giuramento vi 
fa torto... torto assai... Peccato che non viva il Gran 
Molina oppure il Beato Escobar | troverebbero certo 
in quel vostro capo lavoro delle Teorie Casistiche da 
rialzare i fondi alla morale, che da qualche tempo 
s'abbassano per opera dei Sacerdoti! ! Signor Prev- 
vosto procurate di eomprare tutte le copie di quel 
Numero maledetto del Censore e così ci leverete da- 
gli occhi una simile mostruosità... Voi siete abbastanza 
conosciuto per uomo di bontà provverbiale, di religione 
soda, e di fede incorotta. Ma quel maledetto giura- 
mento vi rompe le uova nel canestro.... Noi vedremo 
in qual modo saprete cavarvi d’ impaccio...Se lavo- 
rate da cuore nvi taceremo. .. Se continuate la frittata, 
parleremo e ne diremo delle graziose ! Giudizio Si- 
guor Prevosto !... 


LA GRAN REPUBBLICA 


Se non è vera Repubblica la Francia, convien 
pur confessare che non vi sia mai stata nazione che 
abbia più degnamente di questa meritato quel titolo. 

fte-pubblica... vuol dive cosa pubblica 1 Qual na- 
zione vi è più pubblica della Francia?,.. La Francia 
in questo momento è di tutti. Un pezzo appartiene a 
Pio IX, una metà all’ Imperatore di Russia, un buon 


tozzo all’ Austria, qualche briciolo alla Prussia, un 
pochetto alla Turchia, e chi sa che anche il Duchino 
di Parma non vi abbia dei diritti... @ontinuar la farsa 
in questo” modo pare difficile. Il pesce più grosso 
mangia il più piccolo; è provverbio che non falla... 
Come si potrà dunque, far si che la Russia assorba 
tutto nel suo centro? Eccovi an nuovo ritrovato da 
degradarne Monsù Philippe, o per lo meno Gioberti, 
che è il papa dei giocolieri !... Si finga una rissa 
Austro-Russa colla Porta Ottomana. L' Inghilterra che 
in fatto di sfida tutta la feccia dei ba- 
gherini di piazza, si mostri adontata, suggerisca alla 
Francia misure ostilt e la induca a vuotare i suoi 
arsenali, ed a ridurre le sue forze allo stretto dei 
Dardanelli... 

Questo sarebbe già molto... ma pon basta... 
Dietro qualche incognita insimiaziore si mandi a 
spasso dagli Stati Uniti il ministro della Gran‘ Rep- 
pubblica, e si minacci di una guerra, se non obbedi- 
sce agli ordini dell'Assemblea di Wasington, . . Madama 
la Francia sarà costretta a mandare almeno altre forze 
per assicurarsi dei suoi possedimenti in America . .. 
Con questi due carap/lasmi alle spalle, ridotta a battere 
una strada che non conosce, darà tempo ai realisti, 
ai Filippisti di appostare i loro cannoni, ed alla Russia 
di correre in aiuto dei figli della ristorazione . .. 
Evviva il 15 redivivo! Raccomandati; o Francia, all’ac- 
qua benedetta di Pio IX ed alle corone che ti ha 
spedito. .. . Il momento è opportunoî!!! È l’unica arma 
indomabile che ti rimane!! 


mediazione 


OMNIBUS 


— Mille grazie Signor Corriere grazie ( intendia- 
moci ! ) Per ciò che avete detto di bene ! Per l’altra 
parte che riguarda le vostre dichiarazioni circa lo 
spirito del nostro giornale, vi preghiamo a conside- 
rare che non abbiamo inteso giammai d'aver per av- 
avocati, e per protettori i Pap: ! 

— Il Troja Commissario Straordinario della puh- 
blica istruzione, ha messo in istato d’assedio le scuole 
civiche. Fra i professori da lui condavnati alla depor- 
tazione il solo reo di delitto capitale in materia 
d’ insegnamento è il Prof. Bacigalupo da I ontanabuona. 
Fra breve si spera di veder pubblicato il processo di 
questo insigne deporzato. Fra i capi d'accusa pare 
sia convinto di tentato omicidio alla memoria di 
Munti e di Manzoni ! ! 

— In Francia la libertà fa progressi... Tutti spe- 
rano molto dal Concilio di Parigi... alla nuova che 
 pertura di questo erasi fatta solennemente e con 
plauso dei cittadini i fondi ebbero un grande rialzo. 
Sil iii rirnt i inii 

Corrispondenza di famiglia : 

Mille grazie signora Gazzetta di Genova . . . Varti- 
coletto che vi mandò la forza l'avete inserito. - » della 
risposta che noi vi mandammo in proposito, vì stele 
scordata! Poco male, questo numero servirà per Latto. . » 
Abbiamo guadagnato le spese dell'inserzione. 

Signor Cattolico vi ringraziamo della premera che 
vi prendete riportando i nostri articoli... Nei nu 
mero venturo faremo i mostri convenevoli più a luugo- 


N. DaGNINO Gerente L'rovvsorto. 


Tipogratia DAGNINO. 
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LA FRANCIA RISORGE! 


La Francia. dei Falloux, dei Tocqueville, imbal- 
danzita dalle vittorie di San. Pancrazio, dagli allori 
di Porta Cavalleggieri , dalla gloria di Monte Mario, 
ricca di ordini piani, di corone, di reliquie, di 
agnus Lei, di acqua benedetta, ha finalmente alzata 
la fronte ed ha sguainata la spada di Francesco. I°... 
Tremate o popoli della terra al cospetto della Gran 
Nazione, che sicura sotto il piviale del Gran Pontelice 
da Sinigaglia vuole una seconda volta dominare il 
globo... Riverita, dai lontani, plandita da tutti, il suo 
pianeta; come direbbe un’ astrologo, in una mistica 
congiunzione è al colmo della sua luce !... Chi è di 
voi 0 Lettori che non conosca i tronfi di Lamoriciere 
in Russia,, il quale dopo. aver cantato. per un mese 
il Salmo £rpectans expectavi , ha finalmente deciso 
dopo: una leccatina di zampa al Papa Russo, di. tor- 
narsene. in Francia, conchiudendo che a Pietroborgo 
non. si capisce vil. Zrancese ? Vi sarà forse qualcuno 
i quale non abbia letto per poco, le feste e le dimo- 
strazioni. di. simpatia che. ottengono tutto:giorno i 
Rostolan, i.De' Carcelles, i Merciee a Roma... Fischiati 
dal Popolo che. agogna il momento di dar loro urna 
stretta di mano, Se.da passeggiano per Roma tenendo 
in mano un grosso cero pasquale e facendo. un po di 
lume agli Eminentissimi Cardinali ed ai Rev. Sacri- 
stani, affinchè non inciampino nel popolo... Ne volete 


“di più ? A chi. non è noto il magnifico. complimento , 


del Nignor Tayllor Presidente degli Stati Uniti al Sig. 
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Le lettere affrancate si rimetteranno alla. 


Direzione della Strega , presso la Tip. 
Dagnino in Genova. 


CENT. 10. 


Poussin ambasciatore di Francia ? Fu di un genere 
così conciso , che il povero fattorino della Gran Na- 
zione fu costretto in ventiquattr'ore a far baule e pi- 
gliar la via di Parigi... E sapete il perchè ? per un 
carico di Tabacco... Quistione appena tollerabile in 
bocca del Signor Papa da Genova ! Il Poussin inor- 
goglito certo dalle nuove di Roma osò parlare fuor 


dei. denti... E gli Americani che non burlano, ragio- 
narono coi fatti. .. Cammina Signor Poussin; porta agli 
invalidi questa nuova bandiera trionfale; | annoderaì 


con quelle che i tuoi compagnoni comperarono im 


Roma! Ma le glorie della Francia non s” arrestano» 


certo a queste miserie ! H Papa a Portici non. sa 
uscir di casa a visitar le Monache del trentatre, di 
Donna: Maria, che non abbia a’ suoi fianchi il Mini- 
stro Francese col quale confabula di Religione, e dì 
coserelle di Cliiesa... A Vienna la Francia pare pro- 
prio in casa sua... Il Ministro della Gran Nazione in 
segno di simpatia fa \"usciere al principe Schuazem- 
berg, ed apposte le firme ed it suggello ai dispacci,, 
il ‘Ministro degli: esteri si fa un dovere dî consultarto 
per. esser: d* accordo colla. Dorna di Luigiuo Bona- 
parte l... i 

In Inghilterra po? le cose cammivano altrimenti... 
ID Rappresentante: dellà Francia fu eterizzato per mag 
gier sicurezza, e i Lord si divertono: a pungerlo e a 
dargli spintoni în milte sensi, per vedere se (uomo. 
Sì S vaglia st trastallino pure: a lor è N'agio, elie 


l’ etere n Francesi ha delle conseguenze piuttosto 
lunghe ! 





n Mod SUINI. pat 


A Costantinopoli si va a meraviglia... Lo stendardo 


della Francia serve di cortina alle moschee; ed i | 


Turchi nella quistione dell’estradizione degli Unghe- 
resi 3perano più sulla sciabola irruginita di un tera 
On-bascì (sotto eaporale ) che sulla squadra e sulla 
politica del Signor Luigino e di sua Moglieune , 

Ma pure tE: fin quì detto è sempre poto.., Lo cré. 
dereste che gli abitanti delle cia di Mentone ‘e Rocs 
cabruna si sono energicamente rivolti alla Francia 
protestando in Numero dî 4141 !1! ehe se la Gran 
Nazione non annullava il loro Matrimonio colla Sar- 
degna avrebbero usata la forza! Jo quì non vi parlo de- 
gli apparali che si fanno a Mentone, della civica che 
si mobilizza, edi altre simili cose. Vi basti il solo 
fatto accennato... Che ve ne pare o lettori di questa 
Gran Donna che si chiama Francia ? Che ve ne pare 
di questa sua Risurrezione... Hl primo passo per con- 
verlirsi l’ha fatto... Si è addimesticata coi Preti di 
Roma... sperate... sperate o lettori....e per. la Gran 
Sgualdrina si avvicina il giorno della confession ge- 
nerale, e della penitenza sacramentale !... Wtinam !! 


SIGNOR PAPA! PARLIA MOCI SUL SERIO! 


Non contento |’ eco di Banchi ( #2 Corriere J7er- 
cantile ) d’ aver già nel suo Numero 257 stuzzicata 
la Strega, salta fuori per la seconda volta, cercando 
in qualche modo di lavar l onta del suo SILENZIO, 
col biasimare il nostro drzicolaccio di sabbato 15 
corrente, intitolato /tomanzo Storico. Card Papa! è 
inutile che voi vi scaldiate. Noi sappiamo di qual 
razza di metallo sono le vostre guancie, e per quanto 
vi arrovelliate non riuscirete a lordarci coi vostri 
dubbi sulla nostra bnona fede. Se invece d’ essere a 
Genovai fossimo soltanto a postantipapeli dove s' im- - 
pala, ( vedete che non siamo esigenti ! ) parleremmo 
con più franchezza, e vi daremo la fragione perchè 
i Giornali rossi di Francia mon accazzano brighe coi 
Militari, ma... siamo. a: Genova... e intendete f... A 
Genova dove un .Papa, dopo aver fatto mille parti . 
in commedia , ora. che trovasi assiso sulla seranna : 


Municipale, mette mano al iurribolo e incensa il po- | im 


tere... Ma sappiate. Signor Papa, che quantunque il | 
rostro Corriere sia stato perseguitato dai Tabacéanti e 
dai Pizzicegnoli, noi ne serbiamo ancora alcune copie... | 
di certe epoche... che potrebbero tnrbarvi i.sonni... € | 
«mostrare in tutta la sua luce.la vostra Suona fede! Sap- | 
piate che gli scrittori della Strega, quantunque rco0- | 
guiti non vogliono certamente invidiarvi la vostra? noto- | 
rietà. Sappiate che nonostante la vostra somma versa-. 
tilità, ed il vostro Molinismo ; i vostri priucipii s 0. 
piuttosto i vostri non brincipii, , sono ormai noti in. 
tutta la loro. deformità, e dove non lo fossero , noi 
potremmo servirvi mostrandoli nella loro nudità; ...... 
perchè i giorni che, precedettero aprile li abbiamo | 
dutti. fittì nella memoria... tutti. ..... E sappiatelo. 
sa ultimo che tesa governi Siepotisia «mon vedono. 
di buon'occhio le teste bifronti, ed. avvensano le res- 
o trizioni, mentali e che. Ma per ora n pupistee 
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SPAZZATURA , verde 


Il Cattolico in un’ articolo iutitolato Se iatura, 
ritorna sul N°. 18 della Stre ga, artovellandigt” come 
un cane arrabbiato per il nostra farticolo, intitolato 


vi ieba pubblica Istruzione e î frati , tacciandoti d’i impu- 


denti ; di Memici di Dio e dei Preti, quasichè Religione, 
e Dio. pietiro e frati fosse una sola facenda. Con 


4 molto buon garbo riporta quasi interamente le nostre 


parole, onorate di frequente da mo!te glosse e da 
qualche commento, conchiude poi smaniando e delirando 
perchè il nostro Giormile costa 40 centesimi!!! |. . dopo 
la quale osservazione da’ vero prete, come rapito al 
terzo cielo esclama con un enfasi da degradarne il fu 
padre Minini.  Avriva la Religione, evviva la civil- 
te! Evviva il buon uso della stampa! Noi certo 
abbiamo altro che fare che provare al Cazrolico ? i- 
gnoranza @ l'appetito di molti frati... Scrittori più 
celebri dei viventi, ne fecero un’assioma... la pratica 
quotidiana l’ha sanzionata, alla sola vista di certi tor- 
soni che sarebbe pur meglio Javorassero la vigna di 
Bacco che non quella di Dio ! Se vuol prove della dot- 
trina di molti frati, non ha che a consultarsi con 
qualche suo collaboratore frate, oppure esaminare at- 
tentamente gli allievi loro; per ciò poi che riguarda 
l'appetito , parli col cuoeo dei conventi, oppure col 
marchese Invrea ( deve conoscerlo !... ) il quale ben 
di frequente invita a pranze dei frati e sentirà il 
buon Cattolico se sappiano farsi onore in simile cir- 
costanza. ..... Che poi la Strega costi 10 centesimi 
ed il Cattolico 5. noi osserveremo che il Cazzolico è 
bene appoggiato in materia di azionisti per cui anche 
regalando il sno Giornale può trovar mezzo da sfamare 
i suoi collaboratori e soddisfare il buon Faziola, lad- 
dove noi che pur lavoriamo perciò solo di male- 
dire al sucido preiismo, ed al rinascente Sanfedismo, 
possiamo a mala pena restare in salvo dalle spese, se 
si consideri l'enorme tassa «del Bollo, quantunque poi 
nel. numero dei lettori crediamo certo di poter ga- 
reggiare col Cattolico! ! Ma leviamo oramai la que- 
stione da questi piati di finanza, ad entrar nei quali 
non ci voleva che un prete mercante, ‘venive al fatto! 
Signori cattolici, voi lamentate che la stampa procede 
ale, che il vizio s'incarna, ehe da fede vacilla..... 
Perchè prima d'ora non cominciaste il vostro aposto- 
lato P Perchè non curaste il male nei suoi ‘principii ; 
perchè non pubblicaste il vostro parto almeno l’anno 
scorso in cui la religione secondo voi ancora sussi- 
:steva nel cuore di molti ?... Cì voleva dunque lo stato 
«d’assedio per veder uscire alla luce il Caztolico ?..... 
Ci voleva dla caduta della Repubblica Romana, la di- 
sfatta dell'Ungheria, l’assopimento della libertà, perchè 
‘woi scovaste dalle sacristie ed impugnata la ‘croce 
‘saltaste fuori come altrettanti energumeni a ‘predicare, 
‘a convertire ?... Sarebbe di certo assai grama la re- 
ligione del Dio ‘vero, se abbisognasse della vostra pa- 
urola, del vostro patrocinio!! Che volete dunque da noi, 
‘ci vorreste menare di bel nuovo in Sant'Ambrogio , 
vorreste di bel nuovo aprire «le vostre Congregazioni, 
regalarci le vostre Dorotee, ii vostri Gesuiti, i vostri 


«passionisti, il vostro Sacro Cuore ?.... Amici cattolici, 
ceigliate un granchio sulenne se M4odpapstolza RI 
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tevi. e sarà meglio, in ginocchio tra il vestibolo e 
l’altare, aspergetevi il capo di cenere e quivi orate 
il Dio delle misericordie che vi perdoni gli scandali 
dati, le seminate dissenzioni, i provocati massacri. .. 
Sarà pur miglior occupazione per voi la preghiera e 
il buon esempio, che non gl’insulti che lanciate sovra 
il vostro TSO contro chi si ride di voi e di chi 
vi paga | vo Rf 

Non biatò o buoni preti cotanto esigenti. La re- 
ligione (culto esterno!) ha le sue fasi come la Inna... 
Domani veste d’oro... oggi di piombo... ora è ricca e 
brillante, ora tapina e cenciosa, ... Ma culto e Dio 
son due cose differenti. ... Il culto è aceidentale.. . 
avete capito ? accidentale per tutti, perchè Dio non 
conosce nè oro, nè rame.... Che la Madonna vesta di 
oro, oppure di» tela,. poco importa. ... L'essenziale è 
il cuore, il sentimento vero, interno, di religione pro- 
vato colle opere.... Per voi so bene che queste sono 
dottrine che v intisichiscono :e che vi mettono l’epa 
croja in convulsione! Ma tranquillatevi e sperate..... 
La luna si cangia... Fate ora un po’ di penitenza ed 
avrete così il santo paradiso ! 


OMNIBUS 


— Possiamo accertare i nostri lettori che fra breve 
noi vedremo ricomparire in scena le commedie di 
Carlo Magno e dell’ Imperatore Costantino. ...Il Mu- 
nicipio di Genova vestito di sacco a piedi nudi, colla 
corda al collo si porterà alla Metropolitana per essere 
assolto dalla scomunica lanciatagli da Monsignor da 
Gavenola, per la fatta concessione di leggere i libri 
proibiti politicamente... Se il da Gavenola continua 
su questo piede noi vedremo certo fra breve i tempi 
patriarcali !... 

— Alcuni birbaccioni (ed in quest’ epoca non 
sono pochi) cercano ogni strada di tirare adosso alla 
Strega (che se ne frega ) l'ira di tutto, il mondo... 
Costoro ansiosi di vederci fare un duor complimento, 
vanno buccinando che in un passato numero abbiamo 
fatto delle sinistre allusioni al R. Corpo del (Genio... 
Signori sussurroni, abbiamo nel Genio degli antichi 
compagni, degli amici troppo cari per mettere in 
dubbio il loro patriottismo. ..Non avessero che un 
Sauli ! Basterebbe questo sole per tutti!! Continuino 
a lor bell’agio î malevoli; sappiano però che ci tro- 
‘veranno sempre pronti !... | 

— Chi desidera toccar con mano che le opere 
pie sono fatte per gl’ impiegati e per impinguare gli 
scaduti Marchesi Deputati, se ne vada la sera verso 
un'ora di notte sotto i portici del Teatro Carlo Fe- 
lice, ed invaltre strade meno esposte ai rigori dell’aria, 
e vedrà una turba di poveri fanciulletti che non hanno 
altro letto che la nuda terra, altri panni che pochi luri- 
di cerci! Il Carcolico in 50 N". che ha pubblicato avesse 
almeno una volta soltanto «suggerito un rimedio ceri- 
stiano per l' umanità bisognosa e sofferente ! H Can- 
chero a voi ed alla vostra pretesa religione | E poi 
volete che il popolo. simpatizzi coi Preti ?... Al dia- 
volo... nemici delli uppan genere ! EI 


— Nella Chiesa di S. Luea, due zitelle si eram 
sedute ad ascoltare la Messa, allorehè uscito mn Prete 
dal confessionale; come un orso dalla sua tana, le 
rabbaffd aspramente perebè non si confessassero , 
mentre avevano occupate le seggiole destinate alle 
sue penitenti; perciò 0 sgilintirassero immediatamente, 
o si confessassero. — Arguto quel Prete ! 
che quelle due seg 


femeva 
giole pon occupate dalle sue peni- 


‘tenti, potessero frastornare gli interessi della bottega, 


oppure...? Ma zitto là ! Si vede che il Prete è della 
buona scuola, e eonosce tutta | importanza delle 
confessioni. . . 

— A proposito di confessioni, è voce che a 
Bobbio siano state disseppellite moite carte di Mon- 
signor Gianelli, (di buona memoria) ehe contenevano 
i nomi di tutti i benemeriti Preti, che davano sotto 
la sua Pastorale autorità maggior prova d’ attitudine 
auriculare, net confessionale e fuori. — Se la cosa 
è vera, noi li proponiamo senza ìndugio al Governo, 
perchè gli impieghi nella Zinea Zelegrafico che si 
stà organizzando nel nostro Stato. Siamo. certi, che 
riusciranno ottimi istrumenti in tutto. ciò che può 
agevolare le interne comunicazioni. 

— Si avvertono i cultori delle lettere e delle 
scienze, i quali nel corso delle restanti ferie voles- 
sero erudirsi in qualche modo, e compensare col- 
l’assidua lettura il difetto delle scuole, che la Zibre- 
ria Civica e V Universitaria sì trovano chiuse a di- 
sposizione di chicchesia. 

— Si dice che il Governo avrà in considerazione il 
Sig. Francesco Viani negoziante da bachi di seta at- 
tese le parti Fiscali che adoprò per far congedare 
alcuni professori delle pubbliche scuole . 


— Si domanda se sia ancora ritornato da Torino 
il processo del Tenente Callò Napoletano. 


_-.r—- rr _—_—rr_——.Fr ————r—P——r_— 


Da una lettera diretta alla Strega dal Vicario 
foraneo Arciprete di S. Martino d’Albaro, desumiamo 
che il sudd°. Arciprete non vende vino e ‘biscotti in 
Chiesa, siccome ci era stato riferito. Siamo lieti di 
dare al pubblico questa notizia, e questa rettilicazione, 
soddisfacendo al desiderio manifestatoci da quel Par- 
roco e al dovere impostoci dall» legge sulla stampa. 


N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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UFFIZIO PROPRIO 
DE' SANTI GENOVESI 


SECONDA EDIZIONE COMPLETA 


Prezzo Fr. 3. 20 
Si vende alla l'ipografia e Litografia L. Perza4s 


in Genova via Luccoli 


Tipografia DAGNINO. 
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«ll PATRIMONIO DI S. PIETRO "’ 


“Ehi l Ehi t‘Sighor cditabioratore della! PHO6a: 7 
dove andate così ‘in fretta ? Se non temessi di scon- 
ciarvi , vorrei farvi ‘una domanda. ib sqgos 

— Lasciatemi andare, che questa mattina'ho ‘al- 
trì ruzzi ‘pel capo che ‘badare ‘ai fatti vostri. Se sa- 
peste: vado niente meno che a Palazzo. 

— A Palazzo ? 

= Sì. E che volete? Mi ci tirano’ pei capegli. 

‘Mi rincresce che ‘abbiate a' bazzicare per quelle 
scale. perchè,.. Ma ciò ‘che voglio dirvi io, non vi trat- 
terrà troppo a lungo. Vorrei dimandarvi ‘soltanto... ‘ 

— — Bene, bene. Dite su; ma irerio È perchè 
ho” premura. CI i | 
© 21 Vorrei dunque PIRRRREET .‘''in ‘confidenza’, 
s'intende... trà ‘mè e voi... the cosa ipensate vera- 
mente in cuor vostro del potére ‘temporale dei' Papi; 
perchè, | a dit vero, dopo la lettura del Cattolico, 
mi sì svegliarono” certi “scrupoli , che non ‘mi danno. 
più tregua nè riposo. Vorrei però’ che ‘questa volta 
non' mi usciste’ fuof ‘de’ gungheri “Coi ‘vostri’ soliti 
scherzi, ‘perchè la è ama bisogni: dî troppò ‘ometto 
quella’ di ‘salvar | aminià, | ‘e qui si tratta dî ‘perderla; 
vorrèi “che ‘mi' parliste stil''Serio’, è mi apriste 1° ani? 
mo vostto', ‘come fareste” ‘col confesibre. Di capite"? 
Poi sono prudénté 16... Sapete 1!" RSS E TI 

“'_'Woi mi avete ‘preso” sil desore 5 e ri con- 
Left. — Desideraté" ‘dunigile” ‘eHevi patti roprio da 
senò ® Ché' vi - didir'ehito è cond9 ir mid Persino? 
Ché' vi ‘spiattelti tutte patita fu ‘veritt9'% stultdrovi 
gli rete a "deter pitt =" Stppiate OO perso 


CIASCUN NUM. CENT. 


temporale' dei Papi’, 
‘santo , Ché sia’ ‘mai stato è sia! Pio'IX'pùò'@ deve 
l'ateritati } ‘senza rispetti, è senzà figuardi ‘assoluto 
‘ed illimitàto più di qualunque altro'Priritipe ; ‘come 


| tutto”1° opposto di ‘quel’che’“penso! E ‘poi... 
i fate lo gnorri ? Non" avete ‘anéor ‘ consu Itato il ter- 
| mometro' politico! della’ “Piazza Barchi; il ‘Listino 
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Le lettere affrancate si rimetterapno 
Direzione della Strega; ci 
«iDagnine in Genova: ti "DI 


alla 


10. la Tip. 


così appunto ‘éomié ‘il Cattolico: Per' ie’; NRE potere 
è il più giusto” e' il più sacro 


l'ha ricevato “dal buon ‘Gregorio’, ( clie Dio l'abbia 


in pace) e'come ‘spera di 'trasmetterlo ‘al sto ‘suc- 
| cessore ( che Dio gliel ‘dia presto ). i 


— Davvero”! ‘E siete ‘proprio voi che"lo dite ? Ma 


‘|| perchè dunque dai vostri frizzi , avete'lasciato-sem- 


pre ‘interidere tuttò ‘il contrario | , 
— Oh bella! Perchè sono di' mala fede 3 è didò 
| perchè mì 


ufficiale*delle aririghe è del‘ salame) in una parola 


| il Corriere Mercantile di Genova ? Non ve |° ha eglì 


detto senza circonlocuzioni , ch’ io sono pagato, pro- 
prio pagato , o ch'io, non sono di Quona fede, ciò 
che torna ‘ # ‘dire lo’ stesso? Sì ‘ ‘Signore. Il Giornale 
dei due Papi, ha ragione , e ha detto la verità. Io 
sono pagato per dire RT ‘Papi ( parlo di quelli di 
Roma=) sono la ML d’ Italia , mentre ne sono 
la! beatitudine | ‘che ‘è? Cattivi Preti” sono Ya indstra 
piaga inelitte ne soò tl fottuta! ehe i? moderati sUié 
la'nostiti *‘Plestb) mentre soniò Ta' ‘nostràl'anèòità di'sa- 
Infere tante” tte fanfaluthe! di cuesto' conio < Te und 
più! ‘fulse” ‘dlelte: altre sì Signore i vello! ripeto. 86 
sumo prbpriò | Dagati per telato citt, ‘è laeosa è 
così; è più he metio'; , Gt ve'l' ta ‘dettà 0a 
BABBO: e pà Pitn6o: 05 100. anseotoinm 
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me; se ava fosse la rivelazione (del Corrigre; & lac 
vosira: confessione , mon l'avrei mai più creduto. _ 

— Eppure è così! Gatta ci cova. lo scrivo nella 
Strega contro convinzione , per buscarmi de prpepe 
mancie del Triumvirate Rosso. 

— Ma torniamo a bomba, canféiimo si mio ‘colla. 
boratore della Strega. Dunquè. siete weramiente' per». 
snaso, che i Papi possanò»esertitare Ùl potere tem- 
porale in largo ed in lurigo , ume garba loro, senza 
limitazione dì sorta ? = 

— Persuaso, persuasissimo. (#$' intende, tra tue 
e voi) Sì: i ‘Papi possono torturare, esigliare, 
smangere, fucilare, impiccare, e squartare se oc- 
corre, senza che i popoli soggetti al loro paterno 
dominio, siano in diritto di fiatare e di zitlire. E ve 
ne uo la ragione con un'esempio semplicissimo. Siete 
o non siete voi padrene di scialacquare, e manomet- 
tere il vostro Patrimonio ? 

— Sì certo; e a dirvela schietta l'ho già fatto, ma... 

— Che ma ? Che ma? Gli stati di Roma, sono e 
non sono il Patrimonio dei Papi? Lo sono o no da mille 
più anni. Ritengono é non ritengono ancora la denomina- 
zione di Patrimonio di S. Pietro? Pipino che gli aveva 
conquistati , gli ha dati © no in Patrimonio ai Papi ? 
1 Papi gli hanno accettati o nò ? Dunque l'atto è în 
piena regola; dunque gli stati Romani, coi loro an- 
nessi e connessi, coi loro uomini e colle loro donne, 
son diventati il Patrimonio del Papa, che può ser- 
vsirsene senza limite e restrizione, senza Statuto e 
senza Consulta , senza libera stampa e senza Parla- 
mento, come gli. pare e piace, Egli può in somma spo- 
gliare. a-suo:talento i suoi. felicissimi sudditi , ( che 
sono anche le sue buone pecorelle) collo stesso diritto 
con. cui. voi potete sciuparvi. il vostre Patrimonio, € 
se-lascia loro ancora qualche cosa, come. per esem- 
pio gli; occhi da piangere ( secondo il detto di Caro- 
lina.d’ Austria) ciò avviene solo per la sua inesauri- 
bile clemenza. Siete, dunque convinto ? 
ir Conyinto.. « Sì. -..Ma mi pasce un dubbio, 

E quale ?.. 

— Ece8lo: poteva: Pipino costituire, un popolo in 
Patrimonio al Papa ? 

ii +.$e, poteva ? Il Papa che è infallibile r ha at- 
cettato. Dunque. ha approvato. Bunque... 
‘—=IMa egli. è infallibile anche in causa propria? 

— Voi volete DR troppo, Addio. Lasciatemi 
andare a RION: | 
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cusbettor mio abbi pazienza! . -. convien che ta mi 
segua un pochetto, anche in chiesa. » «Oh poi si tratta 


di.una mezz'ora... non ci sarà io spero pericolo che 
tu.resti astisiato dal carbonio delle candele . ... Eccoci 
dunque, alla piazza di san Lorenzo ... Ascendiamo! 
All'ombra di qualche colenna ci sarà, io spero, un po' 
di luogo per noi... cominciamo dunque. l'analisi... 
Eccoti una marchesana col domestico addietro; entra 
pomposa nel tempio, volge gli occhi da una banda e 


dall'altrà, in ,cerea forse del faciente funzione gel 
marchese ; la testa alta come ua gallinaccio, piglia una 
sedia, sì segna, prega...-— Poggiato ad una eolonna 

ae-sespira un damerino vestito in modo da. servir 


| "da ‘campione al charivari di Francia, con due baffi 
aguzzi, tifiti di grasso alla tedesca, due grossi scoffet- 
toni alla tussa, un piccolo moscone alla puritana; se tu 


consideri la sua faccia, è proprio un aggregato di 
potenze nordiche... Poyeréîto egli spasima, per se- 
guitare la moda costretti aYdichiararsi ciceo, tiene a 
calvacioni sul naso un buon éechialetto d'ultimo gusto, a 
doppia lente... sbircia di qua, sbireia di la... Oh! 
finalmente eccoti la viola dei suoi pensieri, il palpito 
del suo cuore, il sospiro dell'anima sua... Adalgisa! 
con due occhi di lince in un batter di palpebre ella 
ti ha già osservato da capo a fondo la chiesa, ha ve- 
duto l’innumerevole drapello degli amanti, con un 
risolino istantaneo ha di già salutato il più vicino... 
quegli forse che possiede maggior quantità del suo 
cuore... — Rannichiata in una Capella sta accosciata 
una vecchia da settant'anni che dorme un sonno beato... 
— Vicino alia porta maggiore sono disposti alcuni 
individui, i quali alla moda ed al cipiglio sembrano 
altrettanti creditori che aspettano il lepre che scovil 
— Dalla piccola porticina vicino al battistero entrano 
altri lndividui, parte vestiti in costume inglese, e cir- 
condati di un’atmosfera vaporosa in cui “il muschio 
contrasta coll’essenza di rose, altri poi. sono aggiustati 
con certi giubboncini che scappano dalle spalle, certi 
calzoni ehe assediano le-gambe, e certe scarpette che 
sorridono: |. — La condizione dei primi è.uguale ai 
secondi ... I primi sono debitori alla 49, i Secandi 
lo, sono pure;, ma però alla 700 !.Betrogradi ben in- 
teso!, +— (La mavata di mezzo .della chiesa ,è pieua 
zeppa di silfidi vezzose, che leggone cogli occhi della 
mente un libriecino, e cogli occhi poi del cuceuzzolo 
guardano, sorridono; arrufl'ano il naso, befl'ano, insom- 
ma sembrano altrettanti teleerafi in rame... — Dai 
due lati sta la gioventù brillante, l'impiegato .da lire 


‘nuove.. 50, il. eommesso da «franchi 50. al mese, il 
‘ garzone da falegname in abito di soirde,il biricchino 


vestito all’Italiana, l'inpamorato coll’rhabit du matin, 
il romantico coll’radiz du soir! Che delizia! che gusio 
matto! — Il prete intanto celebra! Buon pro. — Chi 


| pensa alla donna, chi simmagina il modo di gabbare. 


un sensale, chi: di far banca rotta, chi del modo” di 


| penetrare in quella casa, chi si lambicca il cervello 
| per fare un sopettino amoroso; chi per estemlere una 


supplica alle signore della misericordia . . Insomma 
son tutti occupati... — E la messa? Il paia la ce- 
lebrat —> Ma perchè dunque ci andate cuor, mio? 
{domando ad uno di questi), statevene a casa...... 
passeggiate all’Aoquasola, — Tutt ‘alto mi, sento risponr 
dere : e come. potrò. vedere” le, belle se non. A db 
chiesa? .,.. — Hu qual momento opportuno v olete, ch 
faccia. vedere il mio Aoch di cachemir che op 

ieri il sarto! ... mi risponde un ‘altro, «—r So che dl 
mio, debitore è amante « di chiesa, mi Prec terzo, 
io l'aspet alla trappola, dell ‘altare Lei ee Va cher 
none, avete ragione . .. perdonatemi. . ., ho cupitos»s 
— Preti cattolici che volete ficcar da, in politica, 
che del vangelo, del catechismo ne fate sermoni d'us: 





semblea, sarebbe pur meglio che badaste alla vostra 
vigna che mi par vicina a seccare... Rincalzatela di 
buona terra, dateci strame, se no qualche giorno vi 
troverete a mal partito... Le pecore seguono il pastore, 
voi fate bottega del tempio e i così detti fedeli ne 
fanno mercato ... Il secondo è conseguenza del primo! 
E a chi la colpa? a voi. 


UNA POLEMICA 


Una polemica! ci vuol poco a dire nna polemica, 
ma a seriverla? Gli affari d’ Europa sono stagnati, 0 
per ispiegarmi più chiaramente quel gran mare in 
burrasca che pareva non.yoler cessare così presto di 
agitarsi, è diventato un pacifico stagno, dove po- 
trebbe navigare anche un piccolo battello sdruscilo e 
malconcio. L'Italia ha riposta la spada nel fodero per 
aspettar miglior tempo e fortuna, la Germania stanca 
di far dei gran cicalecci nell'Assemblea lascia ora che 
decidano delle sue sorti, i moltiformi suvi Principi. 
L’Ungheria è spacciata. Domando io su di che ci resta 
a ragionare ? Si potrebbe a mò d'esempio mostrare 
come il codinume altero de’ suoi trionfi vada dovun- 
que schernendo il liberalismo, ed insultandolo gavaz- 
zando nella gioja. Ma ciò oltre all’ esser molesto ai 
reazionar), ci farebbe anche incorrere nel pericolo di 
essere frantesi. I’ altronde il nostro sistema scherzoso 
non comporterebbe di agitare materie disgustose. Ma, 
dirà taluno, e non vi sembra che vi sia da ridere 
per niente? Noi abbiamo vicina una nazione, che 
darebbe argomento di ridere ad un’ anacoreta, voglio 
dire della Francia. — Ah va bene. Volete che vi 
parli di lei ? Vi dirò quel poco che per mezzo delle 
stregonesche corrispondenze ho potuto saperne. Il Na- 
poleoncino ha già scritto due lettere da pubblicarsi 
sui giornali. Di qual valore siano ognun sa. ma quello 
che non è noto a tutti, si è che mentre scrive lettere 
che dicono ‘bianco, manda ambasciatori che agîstano 
in nero; ed infatti ecco che il motuproprio di Pio IX 
ha già avuta la sanzione dei colleghi di Falloux. Quì 
non istà il tutto. Napoleoneino per assicurarsi Ja co- 
rona deve aver patteggiato con qualche potenza di 
distruggere tutti i goverui Repubbleani, e vedendo la 
bvona riuscita iv quello dei Romani, pare voglia 
ritentar la prova col distraggere quello degli Ameri- 
cani, ma sia detto fra parentesi, lo credo un’ osso 
assai duro, e ci vogliono altri denti che non i suoi. 
Pure se riuscisse, tenterebbe il terzo colpo sulla 
Svizzera, e se il caso facesse che egli fosse vittoriosi 
anche di questa, allora non avrebbe che a fare il 
quarto colpo eioè incoronarsi. E chi lo vieterebbe ? 
Cinto da quell’immensa aunreola di gloria che si sa- 
rebbe prucaeciata, appoggiato dal favore delle più 
fo:ti potenze , potrebbe certamente divenire | uomo 
del secolo. E ben ragionando la cosa è così. Sub zio 
fece le sue prime campagne combattendo per la li- 
bertà, e fondando repubbliche, e cadde. Egli comin- 
cia la sua carriera appoggiando la tirannia, e distrug- 
gendo repubbliche, e deve rimanere = Il sillogismo 
è chiaro. 

Ma questa non è polemica, o pon è finita dirà 
alcun’ altro , ed io rispondo; ma che cosa dire ? Vo- 
lete ch’ io meni la sferza contro i deboli oppressi ? 
È una viltà. Noi lasciamo queSto vanto a coloro che 
hanno venduta la proprià penna. e sappiamo che il 
dovere dello scrittore. (come di tutti) non è di adu- 
lare il potente, ma di difendere il debole, il giusto 
il vero. 

Ma badate adesso dove mi trascinava la fantasia, 


volevo scrivere un’ articolo scherzoso, e sono caduto 
nel serio, convenite meco o lettori che il comporre 
una polemica ai nostri tempi non è la cosa più facile. 


OMNIBUS 


— Leggiamo sul cattolico N. 56: 

e Seguono i soldati francesi a dare ben vive con- 
solazioni a que’ che gli assistono negli ospedali e 
altrove; molti han fatta la prima lor comunione; altri 
si sono accostati ai santi sacramenti; cosa da lor noa 
praticata da molti anni. Molti già manifestano l’inten- 
zione di vestir l’abito religioso all’uscir dal militare 
servizio. Vi assicuro, che questi coraggiosi soldati danno 
sorprendenti prove di loro fede. (Corr. de l’Univ.) » 

Aggiungere altre parole sarebbe un delitto di lesa 
originalità. 

-— Signor prevosto Odino che facciamo? Credete 

forse che noi ci siamo scordati del vostro giuramento? 
Badate che noi torneremo da capo!... e ve ne penti- 
rete! — Uomo avvisato è quasi salvato. 
. = Alcuni leggendo le due parole sul conto del 
Sig. Viani che noi stampammo nel numero antecedente, 
accusarono le streghe come avverse alle riforme che 
si fanno alle civiche scuole! Costoro s’ ingannano a 
partito, noi lodiamo di cuore l'operato della commis- 
stone. Sarebb» stato nostro desiderio che col gregge 
dei pecoroni e dei retrogradi non si fosse confuso 
qualche buon Italiano, certo capace ad insegnar gra- 
matichina... come qualanque altro! Intendiameci 
bene! ! 

— Si annunzia un imminente matrimonio colla 
benedizione papale. Pare che il 7emypo giornale di 


Napoli, abbia chiesta la mano di madama la gazzetta 
di Genova... 


ILLUSTRAZIONE DEL DISEGNO 


Tiranni della Terra, uomini delle Bombe, delle 
Mitraglie, degli Obici ! A Costantinopoli si è aperta 
una scuola di umanità.....La scuola è gratuita, e 
speriamo che il vostro Ministro di Finanze non farà 
opposizione... Generali del Nord, del Mezzogiorno, an- 
che per voi c' è posto, e sarete amessi in qualità di 
Uditori ! Pontefice da Sinigaglia, mettiti in via co' tuoi 
Cardinali, coi tuoi Prelati Commissarii, coi tuoi frati 
inquisitori, colla ciurmaglia dei tuoi aguzzini..... Va 
o Pontelice del Perdono, e delle Riforme, va. ed 
imparerai, se non altro, alcuni versetti del Corano circa 
l'ospitalità e circa la carità naturale ! Sentivai il Papa 
Turco che ti darà lezione di quella umanità, che to 
non avesti per impedire il macello delle tue pecore. 
E tu pure, o Presidente dell’ Imperiale Repubblica, 
che hai mandato i tuoi sgherri a strozzare la Repub- 
blica Romana; e tu o mitissimo ed Halianissimo Leo- 
poldo , che hai chiamato gli austriaci a scannare i tuvi 
diletti sudditi, andate a Costantinopoli, alla nuova 
scuola di Umanità, che il Sultano Abdul-Megid ha 
aperto nella Moschea di S. Solia. Dai precetti del Gran 
Profeta, imparerete ad essere generosi e miti davvero! 
Andate, andate ; l' Aleorano è il solo libro che possa 
convertirvi nel 1849! 
—————____—'e'e€"“*‘“n‘*“————«aannrrererwerreT.T.t.T--.-.--- 

N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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ERRATA CORRIGE 
Nel nostro ultimo numero colonna 4. linea 40 si lerge : Le- 


viamo la questione ecc. venire al fatto: leggi invece veniamo 
al fatto. S 








Tipografia DAGNINO. 


Anno do a ossia ‘e stavo “Gm 


Ep «dl vg ie 


sd 


ib onu coeve gua (silvio ol sisoroni usi sr ceo pena bi gno, ofaoff dI 96 i 


té id alsqra Burdigod ib svorg e com, ORE TMA 


+ 0GR9: il'ivotinqode . atiicontie . idv ib s190Nizale oil geo po : 


IURIS UNO meet sito sitong1o 1986157988 
Sona bronzo  slieb cisbibnngi i 
tadistorob tond an 916813 
| siftonid Mu: derot9bì ba 
page Tilobroi 
ib .O10ì DU 


Esce il Mercoledì e Sabbato d'ogni Settim. 
Le Inserzioni cent. 4: per riga. 


A NAPOLI 0 CODINI !! 


Volete godere della vista del 7ice-Gerente di Gesù , 


del Comandante Supremo dell’ Angelica Gerarchia, del 
Capo Squadrone dei Cherubini; del Pontelice riforma- 
tore, del Pio dell’ Amnistia, del Grande dello Sta- 
tuto, del piccolo nella fuga, del Generoso nel Bom- 
bardamento ? A. Napoli o signori a Napoli!! per pochi 
quattrini voi lo vedete e siete benedetti... il Papa è 
buono sapete... dategli ben da mangiare, da bere an- 
cor meglio, baciategli la scarpa, leccategli la zampa, 
dichiaratevi suddito e servo... ed il Papa santamente 
vi benedirà..... 

Desiderate di osservare un’animale di nuovo genere, 
col corpo e col prurito del Mandrillo, eunuco di cer- 
vello e d’intelletto che si pasce di rosariît e fucila- 
zioni, che veste seta ed oro, che cinge il capo della 
corona di Gerusalemme ?... A Napoli... a Napoli, e lo 
vedrete ubbriaco sdraiato sopra una poltrona che si 
trastulla col cordone di Monsignor Cocle, e col capello 
del Padre . Curci, e chè fra un mondo di vezzi e di 
moine da desradarne ‘la famiglia dei scimiotti, firma 
la sentenza di morte di un povero walantuomo, il'bom» 
bardamento di un’iptera città, il massacro , la carni- 
ficina di una provincia !!! 

Vi è forse qualcano al quale inerescano le barbe, 
mosconi all’ italiana, i colori brillanti sul vestito, 
i capelli alla calabrese ; 
un buon apparato di giubbe nere, di cravatte bianche, 
di ciondoli ‘d’’ ogni genere, di frati d’ogni guisa, di 
gesuiti d’ogni dimensione, di preti di mille grugni , 
di spie d’ogni ceto, di secondiui d' ogni grado, di 
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soldati di giustizia di mille reggimenti, di carnefici, 
di aguzzini di nuova stampa ?... A Napoli a Napoli, 
o dilettanti di Questa musica, e sentirete padri di fa- 
miglia:che piangono, poveremogli che strillano, figliuo- 
letti che gemono; vedrete gente di ogni classe mano- 
messa dai birri, legata, torturata dai secondini; ve- 
drete i conventi, le chiese, le sepolture, i postriboli 
ridotti in carcere... vedrete insomma la popolazione 
che nel corso di pochi mesi fu deeimata di 49 mila 
che sono in carcere! e di altri ben molti che fuggi- 
rono dalle unghie del Re Mandrillo 11 

Qualcuno forse amatore delle cose rancide, desidera 
formarsi un’ idea del culto religioso alla medio-evo . 
ama di vedere nel 49 qualche miracolo, qualche leg- 
genda di antico conio, qualche reliquia madornale, 
agogna di vedere un prete ministro e carceriere, un 
frate consigliere sovrano, e boià?? A Napoli a Napoli 
o amatori di questo genere archeologico. A Napoli 
voi vedrete uno stuolo di lazzeroni che nell’atto che 
si confessano pieni di santo timor di Dio, a ehi ca- 
van fuori il fazzoletto, a chi alzano l'orologio, a chi 
palpeggiano la borsa... a Napoli voi vedrete il Croci- 
fisso di bon Placido Baccher che suda sangue a’ suoi 
cenni, sentirete le prediche, i sermoncini di questo 
Gran Sacerdote che gode l’intima confidenza del Re 
Cristiano; vedrete gli Eminentissimi Serra, e Riario, 
vedrete Monsignor di Cotrone, e farete giudizio, se que- 
sli stieno meglio in arcioni dei cavalieri erranti: del 
medio evo. ....vedrete un Cocle che colla confessione 
e col rosario mena pel naso il Gran Bue colle corna 
benedette, il quale dopo aversela goduta in terra, vuule 
ad ogni costo godersela in cielo, senza pericolo di slom- 





bafure e di affezioni polmonari.....; vedrete un Curci 
in abito da fantasma Loioleo agitarsi , dimenarsi , nelle 
sale di Portici e del Palazzo Reale, ora impugnando 
un crocifisso, ed ora prostrandosi reverente; ora in 
tuono da Bascià, ed ora colla sommessa voce dell’eu- 
nuco dell’ Harem, pregare, maledire, bestemmiare ; 
sempre terribile, sempre indefesso per vendicare i 
suoi compagni di pellegrinaggio dai sofferti disagi delle 
passate vicende. .. per soffocare la perfida democrazia 
che non seppe troncargli il collo e mandarlo in com- 
paguia de’ suoi proseliti a godere il premio delle sue 
apostoliche fatiche... ma è meglio finirla , e ristringere 
l'argomento... chi vuole insomma godere del Bazar 
della reazione, del gesuitismo, dell’ iniquità, in abito 
di corte e di prelato, in tonaca da prete oppure in 
saio da frate... vada a Napoli, si guardi bene davanti 
e dietro, e se ne rida! Se resterà malcontento accnsi 
pure le streghe d’ impostura !! n * 


UN CANDIDATO DELLA STREGA 
—— wPtae— 


Elettori bene intenzionati di S. Quirico , di Sera- 
valle, di Taggia, di Finalborgo! La Strega con 
quanto ha di voce in gola, vi apostrofa, per man- 
darvi un bene intenzionato saluto, ed. un meglio 
intenzionato consiglio. Seguitelo, seguitelo, Elettori, 
perchè gliene saprete buon grado, e perchè questa 
volta anche il Curato o il Padre Spirituale , vi per- 
metterà di farlo senza scomunicarvi. 

.. Elettori! «Il prorvido Pinelli, prima di cedere 
l’iasidiato ed.invidiato portafoglio, ha pensato a voi, 
ed ha firmato il Decreto che convoca i vostri Collegii 
pel dì 28 del corrente :mese. Coraggio dunque, €o- 
raggio ! Egli ha volato con ciù, che voi godeste del 
benefizio, di far sedere, almeno per qualche giorno, 
i vostri rappresentanti. al. Parlamento; ha voluto che 
voi poteste dar saggio del vostro senno politico, man- 
dando alla Camera, uomini onesti e moderati, simili 
in tutto a quelli dell’ assemblea Francese; e voi do- 
vete corrispondere a tanta tenerezza, con altrettanto 
affetto, con altrettunta espansione. Voi dovete eleggere 
uomini che superino la sua aspettazione; che facciano 
trasecolare I’ Europa intera colla loro dottrina, € 
colla «loro: probità; che si concilino la fiducia dei 
buoni(del tesoro) colla moderazione al di fuori (cioè 
coll’ Austria) e. colla loro energia al di dentro, (cioè 
coi faziosi); uomini. in. somma provati, saggiati , 
sperimentati, e passati alla trafila per la loro devo- 

zione alla causa dell'ordine ed al legittimo governo. 
Elettori! Fra poco, tutti i giornali rossi e rossicci 
dello stato (frasario del signor Papa) si daranno l’ in- 
tesa per venirvi addosso, circuirvi, assediarvi e sopraf- 
farvi colle loro declamazioni, coi loro tranelli e colle 
loro mellifluità! E perchè? Pel farvi eleggere un ros- 
seggiante simile a loro, 0d un democratico, che torna 
lo stesso. Ma voi state sull’avviso, lusingategli, tene- 
| tegli a bada, ealla fine del giuoco uaar e fa- 
tegli rimanere con un palmo di paso. 

; penare: i buoni, ì veri: 


‘or fa un’ anno e mezzo, 


di , siano così : 


‘rari nella nostra città ? Grazie al Cielo, Gènovardon 


ne ha pennria, ma dovizia; -e la.Strega4la . stessa 
Strega (non inarcate le ciglia) può proporvene uno di 
conio antico, uno a prova di bomba. E sapete chi è ? 
Mettetevi sopra di voi, starnutite , scopritevi il capo, 
e fatevi tutti orecchie, egli è l'avv. GERVA SONI. Sì si- 
gnori, il candidato della .Strega, l'uomo fornito di 
tutte le doti, che possono illustrare un buon deputato 
come lo vorreste voi, e come Io desidererebbe Pinelli, 

è l'avv. Gervasoni!... Volete onori e ciondoli? Egli è 

Cavaliere. Volete eloquenza ? Interrogatene il foro di 

Genova. Volete modestia? Chiedetene a chi ha assistito 

alle elezioni del 4.° Circondario di Genova. Volete dol- 

cezza ? Presenziate di grazia un suo Consulto legale, 

Volete schiena? Consultate la voluminosa raccolta delle 
sentenze del senato di Genova, ch'egli ha copiate tutte 
di suo pugno e fatte stampare. Volete libertà onesta 
e moderata , ed un coraggio civile a tutta prova per 
sostenerla ; un linguaggio maschio, e sublimemente 
patetico per farla trionfare contro le insidie dei ma- 

levoli? Leggete la Gazzetta dei Tribunali N.° 27, e 
ne rimarrete convinti. 

Che ve ne pare? Siete contenti ? Non possiede 
egli forse tulti i requisiti per sedere all’ estrema de- 
stra, ai fianehi di Monti, di Cavour, di Palluel, di 
Costa, di Beauregard ?_ Ne volete. di. più ? Vi pare » 
che nessun’altro candidato possa soffrire il confronto 
di quello della Strega? Eleggetelo dunque, eleggetelo. 
Si veda uscire all’unanimità dalle urne dei vostri quattro 
collegii, questo nome, che è per tutti un’arra di ordine 
e di moderazione. Si veda, che tutti i collegi della 
Liguria non sono faziosi; che sanno cercare e pren- 
dere i Suoni dove sono. E il merito di chi sarà? della 
Strega. 


ALCUNE DOMANDE AI PRETI 
DEL CATTOLICO 111 


—— pg 


PERCHÉ nel mese di ottobre del 1849 trovate 
lodevole ogni atto, ogni opera, presente e passata!!! 
del Pontefice Pio IX da Sinigaglia, mentre invece,, 
lo bestemmiavate come 
un empio, dichiarandolo eretico e massone ed 0r- 


‘dinando in san Luca, in santa Sabina, in. sant Am- 
‘brogio preghiere per la sua conversione ? ? 


PERCHE signori Preti del Castolico nel vostro. 
N° 58, lodate gli applausi Ze dimostsazioni di gi0)4y, 
le grida, le acclamazioni, fatte in Napoli nella 
Chiesa dei Gesuiti al Padre Capelloni che predicava? 
Se queste grida si fossero sentite per un Bassi, per 
un Gavazzi le avreste voi approvate, non avreste aper- 
tamente dichiarato, essere queste scerze una piojazione 


‘del Tempio di Dio? ?? ? 


Preti Cattolici, brevi. domande esigono risposte 
brevi. .. Badate di non dimenticarvi e di far presto. ‘ 


‘altrimenti saremo costretti a rispondere noi stessi 2 


‘queste domande per le rime, e ciò vi non me 
iscere | Di Pra af 


fteeog CD 





OMNIBUS 


— Gli affari di Roma sono prossimi al loro totale 
accomodamento ! Pare che il papa si disponga a ri- 
tornare a Gaeta per quivi passare l’inverno. 

— Un viaggiatore reduce dalla Toscana, ci narra 
che le sigwore di Firenze, si addomesticano ogni giorno 
più coi Croati, e fanno di sè bella mostra nei teatri 
in loro compagnia, L'abbiam già detto e lo ripetiamo: 
ciò non ci sorprende. D’altetnde poi non si vedono 
tuttora in altre città le signore Italiane fraternizzare 
coi Croari? Perchè dunque maravigliarci tanto delle 
Fiorentine ? 

— Si dice che fra breve saranno pubblicate tutte 
le opere del prof. Bacigalupo da /ontanaduora, con- 
sistenti in quattro grossi volumi di cantare accede 
miche , oltre due volumi in foglio di commenti. al 
lamento di Cecco da Farlungo; ed un volume d’in- 
terpretazioni storiche sulle canzoni del Pompei. Pare 
che l’opera intera sarà dedicata al municipio di Ge- 
nova e venduta a bonefizio delle civiche scuole. 

— Il Ministro D Azeglio sta occupatissimo per 
fare il ritratto del fu Pierino Pinelli, procurando di 
eseguirne a meraviglia le parti più pronunziate ! 1! 
Si spera dunque ed a ragione, che Pinelli sarà re- 
divivo nel penello, del D’ Azeglio 1!!! 

— Il Papa avendo da Portici udita la determina- 
zione di una gran parte dell’armata Francese d’ in- 
dossare cioè la cocolla fratesca; ha deciso di sciogliere 
il Corpo dei Veliti, concedendo la Guardia della sua 
Persona a questo nuovo Corpo Ecclesiastico Militare... 
Pare che adotteranno per costume la tonaca da Igno- 
ranielli, «il capello da Gesuita, il collare alla Li- 
guorina , il Cinto alla passivnista, il mantello come 
gli Oblati di san Carlo... Monteranno la guardia alla 
gran porta del Vaticano armati di un lungo spegni 
lume. .. » 

— Ci rallegriamo di cuore col Prof. di Metodo in 
Cuneo per il suo magnifico discorso di chiusura reci- 
tato il giorno 20 di ottobre. . . Gli stessi Preti presenti 
alla recita ne furono scandolezzati... scandolezzare un 
Prete in politica è già qualche cosa ! Convien pur 
dive che il Professore abba avute istruzioni segrete 
dal quondam Pinelli per par/ere così impudentemente! 
Tant'è questi benedetti 7Yojani cominciano a degene- 
rare... Cresciuti sulle rovine del gesuitico colosso : 
pretendono ora di ristorar l' antico edilizio cangiando 


solo lo stemma e |’ intonacatura...Badino bene che 
non inciampino ! ! ! 

— Monsignor da Gavenola vi avvertiamo che i 
buoni parrochiani di Certenoli vi spediscono questo 
quesito... Se un Prete possa amogliarsi ?... Se ammo- 
gliato possa contemporaneamente , esser Prele ed es- 
sere secolare ® Se il possedimento della donna (per 
esser legale!) debba essere anteriore o posteriore , 
agti ordini sacri!!! ° 

— Sentiamo che il Municipio di Voltri sta per 
aprire il concorso alla vacante Cattedra di Rettorica... 
Le Streghe sienve del fatto loro assicurano i lettori 
che in qualunque mado vada il concorso, l’eletto deve 
essere il Signor CHIOSI..... E un nostro capriccio..... 
Perdonateci | | ! 


— Dicesi. ehe dietro i seminaristi di Torino ehe 
riclamano il ritorno di Monsignor Franzoni , si siano 
messi quelli di Asti che dimandano il ritorno di Mon- 
signore Artico. Pare che quei giovani chierici, sentano 
da lungo tempo la mancanza del Vescovo, non sol 
per l’ interesse della Diocesi, ma per certe lezioni di 
Fisica sperimentale ch’ egli dava loro, e che hanno 
perduto dopo la sua partenza. Non si sa ancora, se 
il Ministero abbia dato corso alla loro domanda, ma 
in caso affermativo, è certo che Monsismor Artico 
prepara pel Seminario una nuova organizzazione ! 

— Abbiamo ricevuto per la Posta un buon Pane- 
girico di certo Padre ZYalentino da Taggia Capue- - 
cino... Provinciale in Genova... Dio benedetto !! ! Se 
fosse vero solo un terzo di quella lettera. . . bisogne- 
rebbe conchiudere che il Padre /aleuziuo , è Valen- 
lissimo in ogni genere ed in ogni parte... Ben’inteso, 
di Teologia ! ! ! 

— Pare positiva la notizia che il Vicario intenda 
di cacciar via da Genova tutti i preti ertra-dincesani. 
ene è prova nou dubbia la roza che esige dai par- 
rocì dei preti dimoranti sotto la loro parrocchia... 
Monsignore noi vi avvertiamo ehe dando lo sfratto a 
costoro pronunziate la sentenza contro di voi ehe pur 
siete da Gavenola !! Badate che non vi tocchi il com- 
plimento che s’ ebbe l’ artefice del famoso Bue di Fal- 
laride !! 

— Pare prossima Î Istituzione di una Cattedra di 
Pubblica Maldicenza e di. Commento alle novelle del 
Casti... pare che questa verrà affidata ad un cavaliere 
pretonzolino che sa parlare in tutti i sensi, perfia colle 
mani !! 


La Crisi Ministeriale 


Illustrazione del Disegno. 


Moribondo... spasimante... giace sul duro letto mi- 
nisteriale il povero Pierino abbandonato da tutti {I // 
Terribile Montagnardo (e questa volta non scherziamo) 
armato di un grosso aspersorio , e vestito di una tu- 
naca (certo a lui poco simpatica) dà le ultime asso- 
luzioni all’ agonizzante ministro. .. fra breve il po- 
ver’ uomo sarà in mano di altri preti molto più 
inesorabili di lui... Dio l'abbia in gloria! Dal seg- 
gio ministeriale egli passa sotto la potestà dei becchibi... 
che sarà dell'anima sua ? In Paradiso non la vorranne 
i liberali, in Purgatorio la sdegneranno i demagoghi, 
dall’enferzo la caccieranno i codin:! Dunque ?... Glì 
faranno io-spero un pò di posto al /im2b50 le anime 
dei Santi Padri !! Noi lo speriamo !! 

ir — —__—__r_—_rrrP—_____ 1. 
N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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ERRATA CORRIGE 


Nel numero antecedente a linea 59 , colonna 4 invece dì 
telegrafi in rame leggi telegrafi in carne. 
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Esce-it Norcotedì e Sabbato d'ogni Settim. 
Le Inserzioni cent. 44 per riga, 


“SENATO DEL REGNO 
Tornata del 20 Ottobre. 


Questa seduta è una delle più brillanti, per quanto 
l'età ele tendenze dei Membri l'abbiano comportato. 
Solo chi fu presente alle importanti e patriottiche di- 
scussioni potrebbe darne un esatto ragguaglio. Il Sena- 
tore Charriere come relatore della commissione, inca- 
cicatà di esaminare il progetto di legge, per concedere 
la cittadinanza agli emigrati, saltò fuori con un di- 
ecurso da degradurne il Padre Minini, conchiudendo 
che era bene lasciar gli emigrati sotto la protezione 
del ministero, il quale abbastanza giusto e benevolo!!! 
saprebbe rimediare alle loro sventure. 

Roberto d’ Azeglio 2’ uomo dei ragazzi tenne dietro 

“anch'egli al Charriere, e d'accordo col Sauli, com- 
battendo la proposta la dichiarò inutile e dannosa... 
Se questi bravi senatori si trovassero nei panni degli 
emigrati ai quali noi siamo proprio andati a guastar le 
faccende , forse non direbbero che la proposta sia 
inutile e dannosa... Ma questi senatori hanno tutti i 
giorni buona tavola e buon letto : che poi gli altri non 
«appiano ove posare il capo importa poco... 

Sclopis meno crudele degli altri, e certo più furbo 
opinò che la proposta si rimandasse all’ ufficio per es- 
sere rimpastata, 

Alla moderata opinione dello Sc/opis rispose a 
mxabola sguainata il De-Zonay, ricordando le dolorose 
giornate di Genova unico frutto della concessa ospi- 
‘talità ‘ai lombardi... e 
‘’ Essendovi libertà di stampa e di parola il buon 
€ enerale ha detto poco..; poteva dire di più... sì ri- 


cordino i lettori che siamo nel mese di ottobre 184911! 
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Le lettere affrancate si rimettertanno alla 
Direzione della Strega, presso dla Tip. 
Dagnino in Genov® 


Ma fin qui la seduta procedette a meraviglia e- si 
può dire francamente animata da duono spirito! Ee- 
covi Alberto Lamarmora l’uomo delle pietre e dei 
metalli che si sente il ticchio di fare anche lui un 
predicozzo,. e per esaminare la faccenda 2d ovo co- 
inincia dall’Insurrezione Lombarda. Egli fa vedere quanti 
spropositi abbia fatto il nostro Governo per salvare i 
lombardi, dimostra che per generosità non si accetta- 
rono i patti dell’ Adige, che si volle coprire Milano 
contro ogni legge di guerra, e finalmente che per uno 
slancio generoso e cavalleresco si ruppe una seconda 


volta la guerra, senza l'indispensabile occorrente. 


E continua su questo tuono finchè il presidente con 
una scampanellata solenne, lo chiama all'ordine, facen- 
dogli osservare ehe le sue parole sono un continuo in- 
sulto al Re Carlo Alberto ed al passato Governo 

Lamarmora allora conchiude pel rifiuto assoluto 
della legge, il quale viene secondato da 48 voti con 10 
solo contrarii... 

Bravo Signor Lamarmora , Lamarmora diletto... 
Bravo per Dio!... Non sapendo che lodare nel vostro 
discorso troviamo almeno degna d' encomio la. vostra 
franchezza. .. Assuefatto alla vita di Commissario în 
Sardegna , avete creduto nel momento della seduta 
di presiedere un consiglio dì guerra ! Bravissimo. .. 
Noi vi raccomandiamo con tutta l'anima (coadiuvato 
dai vostri colleghi) di continuare in questo modo: .. 
Siam certi che così lo Statuto durerà a lungo, e verrà 
più vecchio di Matusalem; giacchè in questo modo non 
guasterà il mestiere al Governò, più che non farebbe 
una Camera dei Conti, ovvero una Camera Aulica ì... 
‘© Deputati coraggio a sanziopare le vostre /eggi. It Se- 
Dato è ben provvisto d' inchiostro per cancellarle t1t 
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"DELLA CURIA DI GENOVA 
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Vi rammentate, lettori garbatissimi, d'ana vecchia 
hizzarria della Serega sulla santa.alleanza di Genova 
(Curia), e sulla ristanrazione di tutti gli antichi parroci 
nella Liguria? Di tutti quelli ottimi, virtuosissimi, 
deliziosissimi, liberalissimi ed impareggiabili parrosi, 
che furono sino al fine del malaugurato e fazioso anso 
1847, l'idolo dei loro parrocchiani; la felicità, la cun 
solazione, l'edificazione, e la benedizione del loro gres- 
ge ? (Perchè, già lo sapete, che noi siamo sem»re 
destinati ad essere il gregge, e i preti i pastori &; 


— Vi rammentate «della citazione di quel prezi. è. 


modello di stile epistolario, d’ortografia e di gramati va 
del gran canonico Gavenolese, in cni approvava {Ch 
scandalo! ma eravamo nel 4848. ..)Ja popolare egpri- 
sione del parroco di Moranego e vi raminentate puee 


della sua posteriore deliberazione ,-così virilmente 6 A 


solennemente «dichiarata, di rimetterlo in sessio ad 
ogni costo? — Vi è ancor fresca nella memoria qui 
l'altra nostra bizzarria sulla repentina chiusura. della 
chiesa di Moranego, ordinata pure autocraticamente 


dal provvido e sapiente Vicario, perchè i cocciuli 


Moraneghiesi, fondandosi stùlla sua lettera.di un apno 


prima (altri'fempi e altri pensieri) si erano ‘incarpo- 


niti a non.andare in sollucheramento pel ritorno dol 


idiletto Sambuceti? Di quella perla; di quella gemma, 


di quel rubino; che è l’amabile, Vinzmecherato, il di 


isinteressatissimo Sambuceti !!!Dî quel buon Pievano che 


‘avrebbe. immantiaente | provveduità al maggior. lustro 
e calla maggiore magnificenza della chiesa, converten- 


idola all'uopo in ni aia ‘&'fateridovi ‘trobiure il grano 


eome pero passato? ++ Vi: rainmentate, ripeto, di 
tutto ciò? Ebbene, sappiate che questo è nn bel nulla 
‘in paragone del’ nuovo alloro della Curia 'di' Genova, 
a fronte della meravigliosa lettera antografa di Don 


\Lardò, allievo se nol sapete del canonico Audisio 1! 


e'Delegato del da Gavenola; leftera în-cui prescrive 


d’immediata chiusura della fazioza chiesa e‘ sottopone 


è ribelli Moraneghesi alla. giorisdizione della vicina 


Davagna. Che capo d'opera! che portento ! Essa è 
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seritta con così sottile raziocinio, e'è0n sì stringente 
‘logica, ch'io non posso resistere al solletico dì porvela 
‘sott’acchio, ‘rifiorita, ben'inteso, delle. solite grazie di 
lingua, di gramatica, d’ortografia e di.proprietà:che per 


-più facile ciutellicenza , vedrete stimpate in corsivo, 


—— Leggete e sbalordite. — Si chiudè e!quasi, può 
idivsi; sì sopprime una chiesa, 
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perchè ne èstato' vietato. 
a sagtamebit:tt) ib cri pis ottrlousaà., saint 
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se ne concede i ingresso (cinè al R x 
son venuto per <ueste ragioni. {che ragioni!) ed a/- 
tre (perchè non dirle?) in determinazione di as 


«la Chiesa Parrocchiale di Moranego n quella di 
Davagna come la più viciniore; (ecco un compa- 
rativo di muova specie) esquindi il Parroco di Da 
vagna avere (povera Sintassi!) su quella di Moranego 
ogni giurisdizione che compete ed è propria dei par- 
roci (nuovo modo di dire, competere di una personal!) 
onde non abbia ulteriormente ad essere abbando- 
nata quella popolazione in ciò che concerne spe 
cialmente l’ amministrazione dei Sacramenti. 

ev dtesta incaricata la S. FY. Ima, come Pros» 
dente della Fabbriceria a far conoscere questa miu 
determinazione detata (un t solo per economia) dalle 
attuali circostanze a tutti quei di Moranego (che 
eleganza l), per loro. norma e direzione. 

« Sono intanto colla dovuta stima e rispetto 


Della S. Y.: Illma 


Y Ubb.mo Oss.mo Dev.mo Servo 
N. G. Landò Delegato. 
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Una Spiritosità " "= 


Del Signor-DE- LA ROSIERE 


Ne volete sentire nna»di ‘nuovo conie?;Una»novità 
{în fare sbalordire î pitrapatisti? Udite e,méravigliate, 
II Signor De la Rosière membrodell’ assemblea;di Eraa 
ciù ha provato come due-e due: fannoi quattro; che.se 
non fosse il Papa non sarebbe maivesistita. nè Roma, 
nè Romagna. È vero che si fu nno il quale osò do> 
mandare: e *Romolo? Ma il profondo oratore non»si 
degnò di rispondergli, perchè sapeva; di; -aver..detta 
una-gran verità. Ma diamine! Che ciba da far solo Ro, 
mo:o con Roma? E Orazio, Camillo; Mario , Fabrizio, 
i Graechi, Pompeo, Giulio Cesare, Cicerone. e tutta 
Guella ‘caterva d’unmini dei:quali ci. parla Tito, Liziag? 
Sono tutte favole, Chi distrusse i Cartaginesi, chi .eope 
battè ‘i Parti; chi conquistò le Gallie, da: Germania», 
Ta Bretagna e quasi tuito.il mondo? Gli.atorici dicono, 
i Romani. Il Signor De la Rositre ‘dice che. senza. 3 
Papî Roma nom sarebbe mai esistita, dunque tutte.le 
imprese accennate di sopra furono opera: del Papato. 
— Ma il Papato altora non esisteva» —Punque.. suno 


giavi n { tutte favole. Roma è stata fondata dal prince che 
litigio. cu omofeteni $ ne assunse il governo temporale secondo’ la dottrina 
SUO Signor Presidente della 


deil’ oratore francese). Da lui fu fabbricato.il, Foromil 
Campidoglio ; it Mausoleo» -d° Adriano, ed altri; monu- 


“infine ‘se il'nome ‘di Roma è: eonoseiuto si sdeve.al 
Papi. — Son sicuro che vi saranno molti.aî quali non 
‘garberà «questa disserzione mà questi sono»digiuni di 


(| storia, sono ‘ignoranti; e non si.deve far conto saleuno 


n 
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soggettare, siccome colla mia presente assogette — 





del Signor De la Rosière, Egli ha saputo fagaro le te 
nebre che ci -offuscavano la vista, e che ci impedivano 
di vedere la luce. La luce fu fatta, le tenebre si sono 
dileguate, la storia è diventata mitologia, la mitolo- 
gia storia. Lasciatelo progredire negli studi, e fra breve 
v'insegnerà che non esisterono mai repubbliche di sorta, 
e che i veri e legittimi dominanti d’ Europa, hanno 
soltanto principio da Ugo Capeto. Ad accrescere la 
vostra fiducia, o lettori, nell’ erudizione di questo Insi- 
gne oratore, possiamo assicurarvi che egli appartiene 
al novero degli onesti e denpensanti. Questa assicu- 
razione, gli acquisterà la credenza di tutti i duoni, € 
l'ammirazione e l’ encomio del partito del ordiné, 

Dovrò aggiungere che la seduta in cui ebbe luogo 
questa memoranda lezione di storia (il giorno 48 ot- 
tobre ) finì con un tremendo giudizio di Dio ? Sì a con- 
forto di coloro che desiderano il ritorno del medio 
evo, il trionfo della forza brutale sulla ragione, il re- 
gime della barbarie, su quello della civiltà farò sapere 
che il Signor Thiers ebbe un duello col Signor Bixio 
a motivo di alcune parole. Entrambi rimasero vivi, ma 
potevano morire. Che ne risultava? Che il trionfo della 
ragione è molto ancora distante in luogo d’ esser vi- 
vino, e che in luogo di progredire, noi ritorniamo ai 
tempi in cui si provava l'innocenza d'un uomo colla tor- 
tura e coll’ omicidio. 


DALLA PADELLA ALLA BRAGE 


— Che cos'hai che mi sembri così fuori de’ gan- 
gheri e rabuffato? Che? T’è forse cascato sopra qual» 
che cosa di grosso ? 197 000 

— Esco appunto da leggere quel brutta, vecchia, 

— Obhè te l’ha fatte grosse la Gazzetta, che te 
la prendi così con lei ? 

— Non è già che la Gazzetta l'abbia fatte a me, 
ma l’è perchè v'è sopra il nuovo impasto... 

—— Ah! Quello per i capegli che hanno trovato in 
Francia... ! 

— Va là tu, i capegli, Francia e...... io parlo 
dell’ impasto ministeriale. 

- — Sia lodato il Cielo che alfine mi hai dato il ban- 
dolo della matassa. Vuoi parlare del nuovo ministero, 
e così che te ne pare eh? 

— lo dico che siam corbellati, corbellati come 

bambocci 


i ri 


che? Non sei contento? 
— Contento! Non sai che |’ è precisamente un ca- 
dere dalla padella alla brage ? 
“—‘’— Caro mio vientene uo po’qua. Hai tu veduto 
Pinelli? | © 
— Poffar bacco se l'ho visto! Sd 
| — — Avrai anche osservato che Invece di due porta 
quattrocchi ?_ S 
-— Ebbene ? DI i 
«_— Il nuovo non ne ha che uno e per conseguenza... 
— Che conseguenza! tu vuoi scherzare; ma' sic- 
come a me piace parlar sul serio, ti dico, che il nuovo 
ministro Galvagno di un occhio, vede come Riuelli 
con quattro, e non vorrei che mi facesse diventar 


tr — 





cieco invece lo statoto. Sat di quel provverbio chè 
dico: Cave a.... e tutto quello che segue. fosomma 
da parte mia ti so dire che questo è un borlarsi di 
noi, in tutte le forme. Che se questa carta bagnata, è 
asciutta come ell’è, ce la vogliono conservare, cì met- 
tano almeno degli uomini che ne sappiano tene? conto, 


nè diano Ip custodia la pecora al lupo, se no, buona 


notte. u 

+ Ma senti e ragiona., 

— Lasciami che ho fretta. Vado a serivere on ar- 
ticoletto per inserirlo sulla Strega — BR voglio che 
s'intitoli: — Dalla Padella alla Brage. 





QUNIBUS 


—. Lo Smascheratore di Torîno pretenda che il 
direttore del nostro Giornale sia Don Pittaluga I Sappia 
il Signor Sampol che (prescindendo dai meriti del de- 
gnissimo Sacerdote) nessun Prete ebbe mai parte nella 
redazione, e che noi non invocheremo l’ajuto dei Preti 
che in un solo momento 1!!! Quello della sepoltura!!! 

— Avvertiamo i Signori Direttori delle .dnu- 
me della Foce a mon metter fuorì quest’ anno quei 
due terribili quadri, i quali ad altro non servono che a 
perpetuare i pregiudizii nella popolazione 1 Badino 
bene al nostro avviso; altrimenti noi saremo costretti 
a manifestare în qual luogo si celebrino molte messe 
pei defunti 1 Siamo bene informati 111 
— Si dà per sicura la notizia, che il rtescoro 
d’Asti, sia stato fatto cardinale. Ze Deum! Finalmente il 
papa ha riconosciuto che il Sacro Collegio non poteva 
più far senza di un membro di tanto merito, — 
_— wLarottura di Thiers con Buonaparte, che aveve 
fatto ribassare i fondi a Parigi, è stata accomodata; 
mediante qualche buona bottiglia di Sciampagna. Si creda 
che anzi Thiers abbia promesso a Luigino, d’ essergli 
compare, pel primo Imperiale , Reale, Repubblicano 
bimbo che gli verrà alla luce. 
— A Parigi ebbe luogo un duello fra Thiers e 
Bixio, ma possiamo rassicurarne i lettori sul suo esito , 
perchè quelle due vite tanto preziose alla Francia e 
all’Italia, furono rispettate dalle incel/ligenzi palle. U 
duello terminò con un buon bicchiere di lacrima Cristi 
(d’Italia) alla salute degli onesti e moderati dj tutti 
i paesi. Manco male 1 

— Nella Direzione del Cattolico stanno per farsi 
degli importanti cambiamenti, Il torcoliere Olmi pren» 
derà il posto di prete Dentella! 

— È stato chiamato al ministero il Signor Pietro 


“di Santa Rosa. Molti approvano, altri biasimano qpe- 


sta scelta. Noi non possiamo che augurargli , ch'egli 
sia figlio di suo padrel ce 
————_————————te———_—_mmTT_y Ty 

Nel numero venturo si darà con un lungo articolo 
l'esatto ragguaglio del fuzto che diede luogo al dise- 
gno di quest’ oggi. 


N, DAGNINO Gerente Provvisorio. 
| Tipografia DAGNINO, — 
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Torneranno i bei ‘dì !..... 


Vi ricordate, o lettori, di questa «celebre Profezia? 
— to so che avete buona memoria, e che sarebbe 
farvi un'ingiuria ,° il eredere, che poteste dimenticarvi 
così presto di certe cose, ma che volete ? Ciò torna 
al fatto mio, e consien che lo sappia. — Ve ne ri- 
cordate dunque, di questa Profezia? D.te su.— « Al- 
tro che ricordarcene ! » mi sento rispondere. « Essa 
fa fatta. un ‘anno addietro, dal primo Commissario 
Straordinario che venne a ricrearci d’olt re ApBORAIARA 
con un grande assortimento di quei, famosi velt.... » 
A meraviglia. M'accorgo che avete una memoria di 
bronzo , e non, voglio saperne altro. Or bene, questa 
Profezia, che (allora fu, presa per una cauzonatura , 
oggi è una realtà , proprio, una realtà. Il successore 
ba: voluto farla avverare e vi è riu- 
scito. perfettamente. Se Giacomo Durando aveva detto: 
torneranno i bei, dì,, Alfonso Lamarmora, gli ha fatti 
ritornare davero, ed, oggi noi possiamo esclamare con 
tutta sicurezza: finalmente son tornati. i bei dì! 

“ Ma che? Forse voi non lo credele, 0 siete ancor 
tanto scettici da metterlo in dubbio? Ne volete ancor 
delle prove ? Eccovene una ed irrefragabile.— Sapete 
che in' tatti gli scorsi anni, la Musica Militare del- 
È ASuasota , sulevà * ‘prendere commiato ‘d'a'' ‘noi al 
giungere. della’ Cattiva’ stagione, e privarti per più 
miésì del‘ SU ‘incantesinio delle sue melodie. Ebbe- 
niet Io quest” auno ; in vece, grazie al sfttessor del 
Durandò” Ta Gusa fidi sarti più Idust. è fa Musica rei 

stérà' Subita” ‘solamente una ‘picciola ‘traslocazione, ’ 
trapiavtandvsi ‘dair Atquasola Delle Strade Nuove, nà 
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Direzione della Strega ,, presso pa Tip. 
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ciò sarà senz’ altre conseguenze , e la Musica Costi 
nuerà a dilettarti d’inverno come d'estate. 'clie ‘bella cusa, 
non è vero, sentir sempre la Musica Piemontese d'estate 
e d’inverno, d'autunno e di primavera, in ogni, tempo 
e in ogoi stagione ! Che bella cosa, potere anche di 

gennajo ( purchè il Cielo non sia mal’ intenzi onato } 
andar a zonzo sù e giù per le Strade Nuove. alia” 
dulce armonia d'una Polka, d'un Walzer, 0 d’ una 

Mazurka! Poter anehe di gennajo, andar in estasi iù 
pien passeggio, all'esecuzione d’ una bellissima sin- 
d’un vivacissimo Coro ! -Potere anche >a 
quella stagione, così avversa. ai volì della fantasia, 
essere, trasportati col pensiero sopra. un campo di 
battaglia, ed assistere per esempio ad un attacco 
micidiale al suono di una marcia; 0.ad una rapidis- 
sima fuga al snono di una galoppe! Che bella cosa, 
ripeto, che bella cosa 1 — E vero che alcudì osser- 
vano, che quest'uso, dovrebbe essere ripudiato perchè 
ci è venuto di Tedescheria. Ma che perciò ? Non $ì 
può prendere il bene anche dai Tedeschi ? Se sì 
ìmitasse per esempio. Giuseppe Il. Imperatore ‘d’Au- 
stria , în certe sue riforme, non si farebbe un’ ‘opera 
meritoria? Ma questa è una digressione. — Del resto, 


| vì, pare, che Alfonso abbia sì 0 nù, eume vi dicevo 
\attenato. le promesse  di' Giacomino ? Son tommali Ò 


non son tornati i der dì? Si. Visano dunque, io ‘grido 


investito di 


si surebbe potuta ottenere ‘una riforma dì tanto mo- 


mento? Chi sa se avremmo ‘ora la Musica nelle Sade 
| Nuove ?. 


Chi ‘sà se avremo ‘col Kempo rante” altre 


| cose ?.... ‘Cii SÙ idsomina, sé avrelimo ancora i Sei già 
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na di letti senza padrone . . RIST . Presto... presto; x e Gorage È 


gio amiche ... Vi siete forse ‘scordato davei Tasoratò a 
le bavricate di Porta Cavalleggeri .. bet Non Lia crap, 

tempo . .. =Z sera » , E 

— Digli che torni. quel. ecorone si frico 

po di Dio poco fà qgli “saltò. addosso Nanna ta” | 
guercia con uno staugone di cuciz Da che e. aehregio hr 

cogliea sulla eherica. lo mi fa ino 
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— Ma guarda che razza di birboni son mai questi 
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qetosa, che ‘dopo 


idliso. seifeg quei 


Pirioa, 19Agli , Eoippnfissimi. L' sota fn dic 


p d'assedio, la Jeege state orom o Lee 
si affissa Alla cucina principale. Ad un reggimento è 
odi iatori di Vincennes (tutti decorati della nve- 
le) fu imposto di marciare verso S. Spirito 
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d, ‘ziniani, timaritata. di bel nudo, col Pescatore dal Pj- 
{Priale iggemmatò..; «Guardala poverina. 


Dall 
dei fieri Tribuni fino al ugiorno. . .. di perche sli 
‘Spirava, mu? Qura tutta spirituale, lotra celeste... stretta 
rinati 
dai risortî prelatini pareva pr Oprio una 
un’ orribile tempesta al primo alzarsi 
"del-sale” Apre il calice: di porpora e pare sorrida allo 
Agtessdis sorniso - del Gield.... Me ohimè... che cosa bella 
yag iù p Issa, e rapidamente s’ invola.. 
è le fest ipudi, i sacri banchetti, le 
cene benedette , che così bene ci vengono descritte 
alel'empo- di Napoliz=e. de-suoscugiao 42 Cattolico 


di Genova sonò sparite. . . Il tamulto , le grida tur- È 
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salle deserte lande aff'ricane!! , Lettore, se tu non tremi 
în questo istante. hai cuore di bronzo... La porta del- 
V'ospizio è chiusa e barricata, le finestre aperte e gre- 
miite di donne furibonde, armate fino ai denti. .. Chi 
impugna uno stivale, chi brandisce una conocchia, 
chi ammassa cocci, chi punta un clistere da due boc- 
cali, chi prepara acqua bollente, chi spezza le per- 
siane, chi arruota le unghie, chi digrina i denti.... 

Sulla strada poi Rostolan e Monsig. Morichini s'avan- 
zano imperterriti, la terribile scorta Francese gli segue 
a passo di carica... La musica suona l’ inno di Pio 
IX!! Ecco immivente | attacco. Una scarpa lanciata 
dalla Capitana delle bastarde è il segnale terribile 
della pugna, del sangue, della vendetta. ..... 

Il rumore comincia aserescere , i proiettili volano 
a miglizia!! ed una pioggia di tutto ciò che di 
più lurido può vantare la bottega d'un ferravecchio 
ricopre l'esercito francese affannato per dar la scalata, 
e gia due volle respinto. . .. 

Provvidenza celeste ! tu che amica del pacificatore 
di Portici, dell'agnello di Gaeta, proteggi gli Inno- 
centi, le anime pure, assisti colla Croce di Costantino 
questa schiera di prodi che forti del tuo e del nome 
di Francia vengono a riconquistarti alla Religione ì 
tuvi figli e le tue figlie dilette I. 

Ma la grandine continua!!... I Francesi a cielo sco- 
perto e poco assistiti dalle orazioni di Pio IX, questa 
volta rinculano..... 

Il fuoco delle bastarde continua, e molesta loro 
la rilirata.... per vra son vinti!! Forse domani ritor- 
neranno coi morta) e coi cannoni a bomba. ... Alora 
certo vinceranno perchè all'eloquenza delle bombe ogni 
potenza si piega!. ... Perdonami o lettore se fui un 


pò lungo.... 





OMNIBUS 


— Gli Rlettori del.... Circondario, concorsero all' ele- 
zione in numero strepitoso. Erano 41!!! Un altro Col- 
legio Elettorale era occupatissimo per una cerla parti. 
ta di salami che si attende da Bologna. (sarà stato 
presieduto dal Signor Papa!) Pare che il nostro popolo si 
vada educando alla vita politica! 

-— Mountalembert stà per fondare in Parigi nna 
muova casa di RR. PP.Gesuiti. Tutti i rappresentanti 
della destra dell’ assemblea vi entreranno di diritto 
come semplici Padri. Il Signor Falloux sarà eletto 
Padre Ministro; Thiers sarà nominato Padre Ret- 
tore, e io stesso Montalembert Provinciale. I No- 
viai poi saranno tutti presi dagli ufficii del  Constizu- 
uionnet, del MWébats e dell’ Univers! 

+ Lo Smascheratore di Torino quando parla del 


Re nystro pare che svenga dal gusto e dal piacere... 


Che bocclhina di miele! Davvero, che chi odiasse il Re 
dusrebbe sugurargli i salutise le restrizioni mentali 
dello Ipascleratore !! 

- — La Gazzetta liemontese dichiara a confusione 
di chi dices e aftrimevti, che il nostro Guverno è in 
ottima relazione con quello di Napoli. Siamo lieti di 
date zi pubblico quest' importante notizia. 








— Si crede che dope il Frida) solenne per 1 opa 
scolo Gesù Cristo ecc., si farano» gli esercizi spiri- 
tuali in tutte le chiese. Molti Prelati verranno appò- 
sitamente da Portici per le M-ditazioni ! 

— Noi preghiamo il canonico De Gregori ed il sa- 
vio Capitolo di San Lorenzo ad estendere una /eltora 
scomunicatoria per un certo libercoletto che presto 
noi stamperemo intitolato: 

Polvere per Gonzi. 
Speriamo con questa raccomandazione di 
esito strepitoso e di poter fare una buona 
spalle del venerabile Capitolo ! 


avere nn 
cena alle 
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Illustrazione del Disegno. 


Parroci, Sacristani. Accolitì, Esurcistì, becchini, e 
voi tutti oratori infaticabili del sacro Z}iduo, cande- 
labri ardenti della bottega di Belial... avanti! avanti! 
Eccovi un disegno che le streghe commosse dalla vo- 
stra oratoria, dedicano al vostro zelo, al vostro sci- 


linguagnolo... Guardate quel pretonzolo ehe dorme a 


piè d’una scala... È il padrone della vostra dotega; 
Egli sogna... che delizia di sogni! Guardate i perso- 
naggi che discendono dalla scala! Che grazia di Dio! 
Godete , esultate anime belle! Continuate pure o 
buoni preti unitamente al padron vostro a sognare... 
sognando dicono che non si pecca... Continuate le vo- 
stre prediche, le vostre litanie... le vostre sacre ma/- 
dicenze, le vostre benedizioni, le vostre encicliche, 
le vostre bolle, le vostre pastorali, i vostri sinedrii, 
ì vostri concili, le vostre congreghe. Ma ricordatevi 
che il risultato di queste vostre funzioni sara sempre 
UN SOGNO!! 





N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 





NON PIÙ TIARA! 


PAROLE DI UN CATTOLICO 
___ I 
Si vende dall’ Editore Moretti piazza Grillo Catta- 
neo. Questo libro è abbastanza raccomandato dal ti- 
tolo... Leggetelo e ne sarete contenti. 


Volete leggere le G/orze di Pio IX, e restar con- 
vinti del suo cuore c/emienze, dell’ Lecellenza dei èuvì 
cagnotti? Leggete la 

STORIA 
DELLA RIVOLUZIONE ROMANA 
Per Biagio Miraglia da Strongoli 
Esule Calabrese. 
—_— ut 
(Le associazioni si ricevono a questa Stamperia, e 


nel numero venturo si pubblicheranno le condizioni del- 
l’associazione). 





ERRATA CORRIGE 
Nel numero scorso, alla quarta facciata, dove si legge Dalla 
padella alla brage, leggi Dalla padella nelle brage- 


Tipografia DAGNINO. 


e sì mette tranquillamente a leggere. Oh! ob!... largo... 
ecco il capo d’ ufficio. Capperi... portamento ministe- 
riale, nastro all’ occhiello. Lo chiamano intendente. (Ha 
‘il titolo, la qualità non è obbligatoria). Ha veduto il 
sopranumerario che legge, aggrotta le eiglia, si dirige 
alla sua volta. Ascolta lettore, Signore mi rineresce 
dovervelo replicare: l’uffizio non è fatto per leggere, 
ma per lavorare. Mille scuse signor Gavaliere, ma non 
avendo nulla in pronto per il momento, credeva... Se 
non avete nulla in pronto ripassate il già fatto, ma 
che vedo? Santi numi !!... Il A/essaggiere Torinese, 
se si trattasse del Risorgimento, ma il Messaggiere!! 
ia fisonomia del venerabile capo d' uffizio, cavaliere, 
intendente, nel pronunziare: questo nome si fa più scura 
che la coscienza d'un rasi Confesso che il Risor- 
gimento... ma... Che? Seguireste voi le dottrine che 
questi giornali sedicgntesi @mocratici osano di soste- 
nere ? Se vi sono deglizim egati, vi sono perchè la- 
vorino molto, ubbidiscano ciecamente, e non perchè 
abbiano delle opinioni. Osservate me, io non ho mai 
letto giornali, ed ecco fin dove sono arrivato. Sapete 
fin dove giunge l’ ardire di questi signoti che voi forse 
ammirate? Hanno osato proporedì tor lo stipendio agli 
impiegati deputati, per tutto il tempo della sessione, — 
Guarda, guarda, pare che la pazienza scappi al so- 
pranumerario. Ascoltiamo che cosa saprà rispondere. 
Signor Cavaliere, (ricordatevi che è uo sopranumera- 
rio che parla) mi sembra che invece di tale propo- 
sta, la quale anche addottata, non sarebbe tolta la 
possibilità di corruzione, quando | impiegato fosse 
così vile da posporre il proprio dovere all’ interesse, 
dovrebbero i deputati invitare i signori ministri a ri- 


formare l’ interne amministrazioni, onde gli agenti del 


governo , non fossero semplici manuali da penna, ma 
aomiui istruiti, ed in caso di couvscere quello che 
fanno. Premiati o puniti secondo il merito; non se- 
condo la maggiore o minore flessibilità della spina 
dorsale. Si potrebbe permettere anche ad un povero 
diavolo d’impiegato, di avere le sue opinioni, se 
queste non impediscono il proprio dovere. ll capo di 
uflizio, cavaliere, intendente, va via borbottando: an- 
che negli uflizi penetrano le idee sovvertitrici... dove 
andremo-a finire !!! 
Che ve ne pare? Fuggiamo ch'io non ci reggo. 


UN PIATO COL CATTOLICO 


————__.vGpde—_— 


Il Cattolico dopo essere stato un bel pezzo in 
agguato, per guardare di coglierci in fallo, crede 
finalmente d’esservi riuscito, e ne mena un gra 
scalpore. Che buon uomo è quel Cattolico! Egli è pro- 
prio preso da nn formidabile capogiro e non se ne 
accorge! Egli si mostra appuuto più ringaluzzito, quando 
dovrebbe essere più raumiliato. Poveretto! Fa ve- 
ramente pietà! Più si dimena, più si coutorce, più 


si dibatte e più si prepara la fifie della tarantola cir- 


condata da ogni parte dal fuoco, si avvelena da sè! 


— L’articoletto su cui egli si fa forte, questa volta, | 


ome se avesse trovato il suo Achille, è quello che ri 


4 


garda il discorso all'assemblea francese del signor 


La Rosière, di quel gran'baccalate di scienza storica, 


‘di quel grande allievo del signor Thiers, e di quel 
grau penitente del Padre Moptalembert! In quell’ar- 
ticoletto si gice, che La Rosière affermò alla tribuna. 
francese, che senza i papi, Roma non esisterebbe ; 
il che è vero, e tanto vero, che un rappresentante 
della sinistra, dovette interromperlo colla domanda : 
E Romolo? E Romolo? — Or bene, sentite la censura 
del giornalista dal cappello colle larghe falde. 

Egli incomincia dal fare un’ accurata distinzione 
fra la Strega ei suoì scrittori. — Che scoperta! di- 
rete voi. Credeva forse egli che la Strega. si stampasse per 
ispirazione divina? Certo non oi voleva di meno dell'acume 
del Cattolico per farla. -—— Eppure non è così. Anche 
qui c’è fa sua ragione, e semplicissima. Il Cattolico 
come patrono del potere temporale, e perciò come buon 
partigiano del Sant’Ufficio, crede nelle streghe, e fa 
bene quando scrive a distinguere la Strega dai suoi serit- 
tori, per sapere chi deve destinare al rogo. — Fatta dun- 
que questa peregrina distinzione, egli entra a dire 
che gli scrittori della Strega, sono dugiardi, sfaccia- 
tamente Sugiardi, perchè oltre mille altre bugiarde- 
rie, si prendono anche la libertà (vedete audacia !) 
d’ alterare i discorsi degli oratori francesi, massime 
quando trattano la causa dei papi! E per provarvi l’ac- 
cusa, vi sciorina gi& colla maggior gravità del mondo, il 
testo del discorso del celebre oratore, ricavato, ben 
inteso, da duona fonte. 

A noi dunque, signor prete dalle gambe larghe e 
dal ceffo di mummia; anoi signor traduttore del Cartodico, 
che venite ad insegnarci il francese. Rispondete ad una 
nostra domanda ? È vera'o nò, quella lepida interru- 
zione £ Zomolo? di cui abbiamo sopra parlato? Spe. 
riamo non la negherete , perchè potremmo darvi sul 
mostaccio un buoa fascio di giornali di tutti i colori 
che la riportano. Or bene, se non ia negate, e se un 
rappresentante della sinistra ha potuto interrompere 
l'oratore in piena assemblea per farla, non vi pare 
egli che La Rosière la dovesse aver detta grossa ? Così 
per l'appunto, o all incirea, come l’ ha intesa ia Strega? 
E se vi ha trovato sopra, materia di motteggio ua rap- 
presentante, non poteva scherzarvi sopra con più, di 
diritto la Strega... cioè... ho detto male... gli serittori 
della Strega, che fanno poi professione di ridere ? Ma 
già e’ iutendiamo signor cappellone! Voi non volete 
che si rida ! 


IL TRIUMVIRATO ROSSO 
e 


I famosi porporati 
Poichè in Roma sono entrati, 
Non uscîr più in pubblico; 
Fan talvolta capolino 
Da un esiguo finestrino, 
Ma d’ascir non fidansi. 
Hanno troppo a lavorare, 
Uno Stato a governare 
Che vuol esser libero; ile 
Ed a furia di proclami, | où 
Di minacce, di riclami, 0/0} è. 
i Voglion far» miracoli. it (00 cessona 1 





E con tatti i lor poteri 
Sono sempre in gran pensieri 
Per salvar la chierica. 

Ed in fatti ne han ragione 
Perchè sanno che buffone 
Non è il roman popolo. 

Quel brav'uom di Rostolano 
(he colà fa da sovrano 
E non è poi timido; 

Quando deve passeggiare 
Da uno stuol si fa scortare 
Di cavalli e Velili. 

Dunque il rosso triumvirato 
A cui tutto fu affidato 
Il poter del principe, 

Che farà in tale emergente 
Se doman per accidente 
Si rivolti il popolo ? 

Lascierà ì poteri e il resto 
E a fuggir si farà lesto 
Da un sì fier pericolo. 

Ma a sommettere i Romani 
Già chiamò i Napoletani 
Antonelli il celebre. 

Jssi in viaggio si son posti, 
x: ibann già i lor, avamposti 
Oltre più d'Antrodoco. 

State all’er,'a Romagnuoli 
Dietro a |.W sono i Spagnuoli, 
Che Bisogni chiamansiì. 

Non fidatevi dei Galli 
Che alle fronti ‘van fatti i calli 
E rossor non sent UNO. o 

Essi han fatto il lor v®lere 
Or faranvi per piacer 
Mutar di carnelice. 

Oh Luigino Buunaparte 
Se non cambiansi le carte 
Sei pure il gran stupido. 

Ma a chi parlo? Oh non a lui! 
I miei versi sono bui 
Ei non vuole intenderli. 

Cardinali, fate core ! 

Non abbiate più timore 
A mostrarvi in pubblico, 

Se Triumviîri voi siete, 

Alcun rischio non correte 
Le armi vi proteggono. 


"i 
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OMNIBUS 


— Sarebbe pur meglio o Monsignor Vicario che invece 
di tenere in istato d’ assedio il povero Canonico Bre- 
gante di Carignano, pensaste a mettere în opera i vo- 
stri poteri eccezionali sulle larghe spalle del prevosto 
di San Siro! Leggete o Monsignore quel suo famoso 
Giuramento... ponderatelo... se non lo conoscete, nel 
numero venturo noi ve lo riproduremo con qualche 


commento !! 


% 
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— Si annunzia l'imminente pubblicazione di un 
trattato sulla £acondia. L’opera sarà del professor 
Troja !... s 


—, Un nostro corrispondente (che non affranca le 
lettere !) ci fa grandi elogi del Canonico Rochettino 
Debarbieri per la frequenza con cui giorno e notte 
visita e consola le sue penitenti. Nui consigliamo il 
Rev. Canonico ad nsar più moderazione nei suoi spi- 
rituali esercizii perchè nun ce’ è cosa al mondo che 
rovini lo stomaco , quanto |’ assiduità nel confessare, 


— Pare che Monsignor Ferrari abbia indirizzato 
una petizione a Portici, segnata da molti Parroci 
per l'istituzione d’ una nuova Zesta! Essa sarebbe 
per perpetuar ai posteri la memoria dello strepitoso 
concorso dei Fedeli al passato Triduo nella Chiesa 
di S. Lorenzo! 


— Qualcuno dice che in Savoja regna del ma- 
l'umore, e che comincia a sentirvisi qualche puzza di 
oltre Alpi! Noi ricordiamo al Ministero che vi sono 
ancora 7 Lamarmora disponibili ! ! 


— Cì vien detto, che in seno al Municipio Ge- 
novese, si tenesse una seduta agitatissima, per di- 
scutere, se si doveva proibir l’uso delle isegne 
Francesi. Pare che molti Consiglieri, fra cui i più 
giovani, stessero per l’ abolizione, ma che i membri 
più vecchi la difendessero ostinatamente. e la volessero 
conservata. Preghiamo o Genovesi perchè quegli ono- 
revoli Consiglieri , possano guarir presto dal mal 
Fraccese! 


— A Parigi la reazione è imminente. 140 mila 
soldati vegliano a tutela del presidente indisposto. Pare 
‘che tutti i farmacisti abbiano avuto un ordine espresso 
di preparare una gran quantità di 4equa Imperiale, 
unico specifico per guarire ja Repubblica !!! 


‘— Pare che a Torino aumentino ogni notte gli 
assassinii e i ladronecci... Alcuni abili economisti ia- 
caricati di ponderare sulle misure da prendersi, de- 
cisero essere questi furti un’ effetto della costituzione. 
Doversi ridurre Zorino allo stato di Genova, essendo 
questo l’unico mezzo per tenere a freno i ladri !! 


— Le anime della Foce tennero questa mane un 
‘sontuoso banchetto! Il trattore della Nuova York fu in- 
caricato della spedizione, la quale consisteva in dodici 
porzioni, (forse anche 15!) di risotto, in un magre- 
fico dentice, della statura all’ incirca di un capellano, 
è di altri piatti dei quali abbiamo esatissima nota... 
Bruve quell’ anime dei vivi... Carità cristiana! Man- 
giamo la parte loro e quella dei morti !! 


=—er_&—._erceoa-——--«———==s==>"FTXEETX*«<«*<—*-=*=-=-*-EC--Er_ =. 
N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 


ERRATA CORRIGE 


Nel numero antecedente, facciata seconda, colonna prima, 
penultima riga, invece di dello Membro Della-Genga, leggi 
del primo Menxro ece. Nel numero di quest’ oggi, sotto la li- 
tografia, invece di Reppudblica, leggi Repubblica. 
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Esce îl Mercoledì e Sabbato d’ogni Settim. 
Le Inserzioni cent. 45 per riga. 


La Camera il giorno 3 Novembre tenne 


una Seduta memorabile per la Strega..... 
Si trattò in questa, la terribile contesa 
che la Stregaccia ebbe coi Bersaglieri, 
coi quali ora è perfettamente pacificata. 
Nel numero venturo colla massima deli- 
catezza noi daremo un’esatto ragguaglio 
di questa seduta... 


IL LUPO E LA VOLPE 


Lettore attento ! Siamo nel gabinetto di S. Giacomo. 
Quell'uomo che tu vedi là al tavolino seduto su d’un 
gran seggiolone, avente dinanzi dei monti di earte, e 
intorno al tavolo quattro segretarii che si affrettano 
a scrivere qualche cosa ch'egli stà loro dettando; è uno 
dei primi diplomatici d'Eeropa. È Lord Palmerston, 
l’uomo dalla politica fina, astuta e sottile. Vedi tu 
colui che si presenta in abito nero alla parig na, ma 
colla faccia da Cosacco? Costui è l'inviato di Nicolò; 
sei curioso dî sapere che viene a fare in questo luogo ? 
Leggi e sentirai. 

_— Ouorevole Lord: debbo comunicarvi un 1 dispac- 
cio del conte di Nesselrode. | 

— Dite pure. Vi ascolto. 

_— N nobile Conte m'incarica di abboccarmi con 
voi, e di domandarvi quali sono le vostre intenzioni 
circa la questione d’ Oriente. 

. 77 Le mie intenzioni sono già state notificate al 
gabinetto di Pietroburgo. Assicurare l'integrità dell’Im- 
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cENT. 40. 


pero Ottomano e proteggerlo contro ‘tina possibile in- 
vasione dell’armata Russa. e 

— E vi pare che sia possibile ? Lin tenzione del 
nostro governo non fu mai... 

— Di impossessarvi di Costantinopoli? 

— Certamente. Il mio governo non ha mire ambi- 
ziose, 

— Dunque che cosa sono le minaccie usate col 
Divano, e il ritirarsi del vostro ambasciatore? 

— Misure prudenti per obbligare la Porta all’ estra- 
dizione dei rifugiati, e ciò in forza' del trattato di 
Hainardgi. 

— Mio caro signore ci conosciamo! 

— Ma noi. 

— Ma voi bel bello vi siete impadroniti dei prin- 
cipati Danubiani e se vi lasciamo fare, volete porre 
la zampa sul Bosforo. 

— Ma caro Lord voi siete in errore. Voi dunque 
credete..... 

— Che questo trattato di Mainardgi sia una scusa, 


un pretesto peresbalzare il Gran Signore. 


Nicolò! 1 V'tingannate. 


— Per (S. 
S. Giorgio! Ve lo.diranno le palle de’ nostri 


— Per 
cannoni.. 

— Voi avete dunque veramente intenzione di farmi 
la guerra? 

— Senza dubbio. 


—. Ma sappiatelo ..L’ Imperatore è più che contento 


| di aver troncata la testa call’ idra rivoluzionaria, e no 


sarà maè che egli voglia intraprendere una guerra con 
potenze amiche come gli sono VInghilterra e: la Francia. 
(Egli, dunque. desiste da ogni. pretesa ! 





© — Sono autorizzato a dichiararvelo in suo noine, 


Egli si accontenta che i rifugiati partano dall’ Impero 
Ottomano, 


— Quando è così, siamo d'accordo. La nostra flotta 


avrà ordine di ritirarsi. Ah al ah! cridendo) Vedete 
che non avete a fare con ciechi. Mio caro Signore, 
scrivete pure al vostro governo che l'Inghilterra a 
questi patti non gli sarà nemica, perchè se egli è il 
lupo, noi siamo la volpe. Intendete ? Siamo la volpe, 

L'orso bianco questa volta aveva aguzzate le zanne, 
ma la volpe glie ne ha limate le punte. All’erta Europei! 


Se l'orso si avanzava, la seconda parte della profezia 


Napoleonica si avverava. 


Abbiamo importanti notizie della Cina; sul foglio 
Ministeriale di Saigong, leggesi quanto segue: 


NOI DON MICHELE 


Per la Grazia dell’ Antico Corpo Decurionale, Gran Mandarino 
dell'Accademia di Belle Arti a Pechino, Intendente Gene- 
rale, Custode e Pittore del Proscenie, Grand” Architetto e 
Disegnatore delle R. Imperiali Celestì ritirate, Giudice to- 
gato dei Disegnatori Ornatisti , Membro dell’ insigne Accademia 
Artistica dei Buffoni di Macao, degli Seroeconi di Canton, 
dei Leccazampe di Touranne, Cavaliere di più ordini in spe 
ecc. ecc. ecc. 

Sentito il Parere della nostra Persona decretiamo 


quanto segue : 


Art. 4. Nessun disegno di ornato verrà approvato con 
nostra Sovrana Sanzione, se prima non sarà ritec- 
cato dal pennello nostra. ovvero da quello dei no- 
stri inservienti di studio. 

Art. 2. Totti i signori architetti nostri sudditi dovranno 
sottomettersi alle nostre decisioni, sotto pena di 
arresto «personale , 0 previa una multa pecuniaria, 
ia quale verrà stabilita a seconda delle circostanze 
e degli individui. | 

Art..5. Nessuno potrà presentarsi all'udienza nostra 
se non munito di un'ampia cravatta bianca, e dì 
un buon paio di occhiali, usando nel vestito e ne- 
gli inchini il costume di visita del 1845. 


Il Municipio di Pechino ed il Corpo R. Imperiale 
Celeste dei A/@ratori è incaricato dell'esecuzione del 


presente Decreto. 
Firmato 


D. MICHELE. 


Pare a dir vero che in Cina in materia di arti 
belle si cammini alla genovese !! 


«evFIGURATEVII, 
V'è chi pretende, che dopo la sua dimissione, Pi- 
nelli non governerà più il Piemonte, come per lo pas- 
sato. Figuratevi ! 


| V'è chi assicura, che al comineiar dél nuov’ anno, 


sarà nuovamente arinata, organizzata e messa in eser- 
cizio la Guardia Nazionale di Gengva. Figuratevi ! 


“ V'è chi buccina, che Leopoldo HH promulgherà fra. 


pochi giorni |’ amnistia, e convocherà il Parlamento 
‘foscanò. Figuratevi Bo hi 

< ON'è chi si lusinga, chela Francia e l'Inghilterra, 
romperanna guerra alla Russia, a cagione dei rifugiati 


Pewobilàviv.alimgalnt i ici 


ungheresi , mentre non la ruppero per la libertà ddl 
l’Italia e dell’ Ungheria. Figuratevi! cv ct i 

V'è chi spera, che dopo l'ultimo suo proglama, 
Radetzky ditenterà clemente coi Lombardi. Figuratevi! 

Vè chi afferma, che lo Staruzo Piemontese abbia 
sanzionato il diritto d’ associazione, e che perciò an- 
ehe in Genova si possa fondare ed aprire un circolo. 
Figuratevi | 

V'è chi asserisce, che Cavaignac sarebbe stato, 
per la Francia e per l’ Italia, uu presidente assai mi- 
gliore di Buonaparte. Figuratevi ! 

V'è chi sostiene, che anche senza i francesi, i te- 
deschi e gli spagnuoli, il Papa regnerebbe a Roma 
colla sola forza morale. Figuratevi ! 

Vè chi dice, che Statuto e Costituzione vogliano 
significare la stessa cosa. Figuratevi! 

V'è chi assevera, che anche in Genova vi sia piena 
libertà di stampa, e che in conseguenza si possa 
stampare anche qui, tutto ciò che si vuole. (salva sem- 


pre la legittima repressione dei Tribunali). Figuratevi | 


V'è chi congettara, che dopo l'elezione di Lamar- 
mora a Ministro della guerra, Genova non sarà più 
sottoposta ad un Commissario Straordinario, ma go- 
vernata, nè più nè meno, che qualunque altra città 
dello stato. Figuratevi ! 

V'è chi accerta, che il Papa tornerà assai presto. 
a Roma, e vi sarà al suo arrivo acclamato e festeggiato 
dal popolo. Figuratevi ! | 

V'è chi blatera, che Garibaldi non sarà più confi- 
nato all’isola della Maddalena, ma ospitato magniti-' 
camente a Genova od a Torino. Figuratevi! 

V'è chi presagisce, che a Parigi si farà quanto 
prima una rivoluzione, e che quindi i francesi dichia- 
reranno la guerra all’ Austria. Figuratevi ! 

V'è chi crede che dopo l'ultimo fiasco fatto ‘dal 
nostro Capitolo nella chiesa di S. Lorenzo, il clero 
genovese metterà giudizio. Figuratevi ! 

V'è chi sparge, che i Vescovi d'Asti e di Torino 
rinuvzieranno volontariamente alle loro Diocesi. Figu- 
ratevi! 

V'è chi pretende che i due Papi del Corriere .M/er- 
cantile, abbiano un colore politico. Figuratevi ! 

V'è chi congettura, chela Gazzetta di Genova non 
sia ufficiale, e che i fratelli Pagano siano uomiui in- 
dipendenti. Figuratevi ! 


(Continua), 
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Monsignor Ficario noi siamo di parola! Eccovi 
il Misterioso Giuramento; noi vi preghiamo caldamente 
a radunar capitolo e ad esaminare se questo nuovo 
genere di Sacramento. sia contemplato nel Liguori, 

Procurate nelle .-vostre decisioni di dare una sod- 
disfazione al pubblico, scandolezzato (forse per igno: 
ranza!!!) e dichiarate francamente se un creditore, 
anche in mala fede!! possa chiamarsi contento slel 


| pagamento con questo nuovo genere di Carta Mone- 


tata Ecclesiastica; /a. quale senza ipoteca pretende 
essere assicurata sui beni celesti!!! gii ar 

< Alla presenza di Dio, ecc. ecc., all'oggetto di togliere all'at- 
« tore ogni pretesto, il sottoscritto non difficulta di giurare con- 
è forme al vero, persuaso che giurando renderà omaggio alia 
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« 1. Giuro non essere vero che l'ora fu Giovanni Riviò mi 
« abbia imprestata la somma di lire 4114 — che io abbia rice- 
« vuto dallo stesso a titolo di mutuo la detta somma, che abbia 
« promesso al medesimo la restituzione della somma medesima 
« al più presto possibile — che mi sia obbligato a pagargli fino 
« al tempo della restituzione effettiva l'interesse legale. 

e 2. Giuro essere vero, che avendo ricevuto la detta somma 
per parte mia venne restituita al detto Giovanni Riviè coi re- 
lativi interessi decorsi — che il pagamento del capitale e degli 
interessi fu reale ed effettivo — che il mio debito fu saldato 
nella sua totalità; che quindi nulla più devo al sig. Giovanni 
Riviè nè all’ erede di lui, e se io mento prego il Signore 
che non mi aiuti, che mandi sopra di me quell’orribile ca- 
stigo che mandò sopra Anania e Saflira sua moglie per avere 
mentito allo Spirito Santo, ovvero mi faccia passare il rima- 
nente di mia vita in perpetua calamità e miseria mandando 
la sua orribile maledizione sopra di me e di tutte le cose 
mie, ecc, ecc. 


na: A A_RO dl 
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Signavit CARLO ObINO 


Prevosto di S. Siro in Gtnova >, 


(Dal Censore N. 152.) 
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OMNIBUS 


— Il Signor Lamarmora prima d’abbandonare la 
città di Genova ha voluto lasciare un ricordino al bravo 
nostro Intendente , col quale se l’intendeva poco bene... 
Lo ha privato dell’ uso dell’ argenteria, e del servizio 
in majolica di spettanza degli antichi Governatori... 
Fortuna che il buon Generale siasi contentato di così 
poco, munito com’ era de' pieni poteri poteva levargli 
anche l’uso della cucina !! 

— Si aspettano a Genova, pel prossimo carnovale, 
l'Essler sla Taglioni e la Cerrito, scritturate appo- 
sitamente dal governo per ballare un terzetto al Carlo 
Felice. Che ve ne pare ? Il governo non pensa forse 
a farci divertire? Non diceva bene la Strega che son 
tornati i dei dì? 

-— Il Papa è partito da Caserta, per visitare le 
rovine d’ Ercolano e di Pompei. Quanta simpatia ha 
il Papa per le rovine! 

— « Signor Gerente della Strega » mi diceva ieri 
un buon popelano « il vostro giornale trasuda la pre- 
tofobia da tutti i pori. Ma di grazia, quando dite male 
dei preti, intendete parlare di tutti, o d’una parte 


soltanto? » — « Diamine! D’una parte sola » gli 


risposi io « intendo parlare dei cattivi » — « Ah! 
dei cattivi! Ma mi sapreste indicare chi sono i buoni? » 
« I buoni? Siete troppo curioso! Volete che ve 
lo dica così su due piedi? Lasciatemici pensare sopra 
un tratto, e ve lo dirò domani. Addio ». 

— Pare, positiva la rinunzia del ministro Bava. 
Molti periodici di Torino sperano che occuperà il posto 
di lui, un uomo che sappia comportarsi coll’ altezza 


dei tempi! Fu nominato diffatto un Generale che vanta 


la statura più alza di tutto |’ esercito... 

«_——» I fogli di Madrid parlano di un tentativo Car- 
lista in Ispagna... In forza di questo, pare si volesse 
chiudere in un convento la Regina Isabella, la quale 
avrebbe aderito ben volentieri a questa proposizione, 
quando fra i conventi le fosse assegnato per dimora 
quello dei Franciscani,. 


— Fra gli oratori più caldi del saero Triduo, è 
da annoverarsi l’Arciprete Vicario Foraneo di s. Mar- 
tino d’ Albaro Reverendo Schiappe! Pare che queste 
buon servo di Dio, aspiri ad una Vicaria più pingue, 
e più vicina alla Curia ! Noi lodiamo i suoi generosi 
conati | 

— La libreria dell’ Università è chiusa... La bi- 
blioteca Civica si aprirà fra 4 mesi. La Fransoniana in 
mano dei sorci , è sprovvista di libri e di Zune. 

Quella dei Missionarii Urbani, un giorno pubblica, 
ora è divenuta privatag e non si apre che 40 ore 
ali’ anno !!! 

Signori del Municipio , che fate nelle vostre se- 
dute straordinarie? Non vi siete ancora avveduti della 
congiura Cattolica ‘che vuole eliminare dalla società 
l'alfabeto!!!! 

— Signor G....i Aspirante di Marina, che portate 
un nome Democratico e Repubblicano, per carità non 
vi pavoneggiate tanto col divisino alle Domeniche nelle 
Strade Nuove. Abbiate pietà delle mostre ragazze ; 
voi le fate andare in isvenimento ! 

— Ci vien richiesto. perchè alla Camera dei De- 
putati, si vedano tuttodì tante domande di congedo. 
Oh bella ! Perchè i Deputati vogliono che si applichi 
al Ministero il proverbio dei pi/feri di montagna 
che vennero per suonare e furono suonati. I Ministri 
vorrebbero sciogliere il Parlamento, e i Deputati che la 
san lunga vogliono andarsene, prima d'esser mandati via.. 

— Un sovra intendente della Darsena, il cui nome 
vien da pelare, ha cavato la pelle senza misericordia 
agli operai della Darsena. ritagliando lo stipendio a 
tutti. Ma adagio signor Pell... a! pelare non vuol dir 
scorticare ! Lo sappiamo che nella Darsena (parliamo 
dell’ inferiore, perchè nella superiore non vi sono che 
bene intenzionati) vi sono dei faziosi, ma la pena 
della scortlicatura poi è troppo crudele ! 

— Si dice che in Torino saranno presto addottate 
alcune savie riforme già prima d’ora ideate dal Prin- 
cipe Eugenio! (L' Eroe di S. Quintino !) In questo caso 
il Ministero della Guerra sarebbe stato attualmente 
affidato ad un personaggio abilissimo ad effettuarle !! 

— Prete Napoleone Revello , Direttore delle anime 
dei vivi all'oratorio dei morzi della Foce, eon una 
lunga lettera (che potrà fare inserire sul Cazrolico) ci 
domanda una spiegazione intorno ad un nostro scherzo 
(N° 24) nel quale abbiamo minacciato i Vireztori delle 
Anime della Foce di manifestare il luogo dove st 
celebrano molte messe!! Diteci Don Napoleone dove 
volete che noi sospettiamo che si possano celebrar 
messe ? Forse dal Rascianino, dal Binello oppure 
alia Nuova York? Oh noi non siamo tanto maliziosi; 
le messe si celebrano in chiesa, È quattrini poi sì 
spendono anche in bettola! Non è forse vero mio buon 
Napoleoncino ?? Dite dunque ai Direttori, e a tutta la 
genìa dei ............ che stieno pur tranquilli... che 
si acchetino, che ia Strega è assai meno maliziosa di 
molti i quali stuccati dei vivi, tentan la prova coi 
morti ! Siete contento ? 





Ao Lo 


AE et seno 1600 40 ti na 


MOTU-PROPRIO 
AL CAPITANO LONGONI 


" EX-DEPUTATO DELLA SINISTRA 
ED AI SUOI CAMERATA 


——==d90I———__ 


Salute e Benedizione 


Essendo piaciuto alla Divina Provvidenza che le 
Streghe da tutti abbandonate , trovassero almeno alla 
Camera ‘dei Deputati il potente aiuto dei promotori 
della vera libertà, fu grandemente amareggiato il 
nostro materno cuore nel leggere o dilettissimo Capi- 
tano un vostro articoletto sulla. Gazzetta di Genova 
nel Numero 259, nel quale dopo aver malmenato il 
Deputato Mellana nostro difensore, vi fate lecito ezian- 
dio di negare certi fatti i quali ci riguardano troppo 
da vicino, perchè noi con santa abuogazione possìamo 
passarcela in silenzio. Capitano ditettissimo nella‘ pie- 
nezza del nostro gaudio, non possiamo che lodare il 


nuovo mezzo che adottaste per far valere le vostre» 


ragioni , lasciando da banda gli argomenti dell’ arse- 
male, e servendovi della libera stampa, giacchè se 
voi coi vostri degnissimi camerata, aveste preteso di 
farci una terza visita noi non potevamo che ad im- 
magine del Divino Maestro consegnar legate le mani, 
ed arrenderci alla stringente logica del cannone e 
della spada. Sieno dunque grazie al Dio delle Miseri- 
cordie il quale moveva il vostro cuore a sentimenti 
più equi e più consentanei al vostro décoro. Ma nel 
tempo istesso che noi ringraziamo la provvidenza di 


pro vitaanziota! SE : 


hi se a. ni > 


questa nuova ispirazione non possiamo a méno con 
tutta franchezza di fare alcuna osservazione al vostro 
articoletto il quale non è forse munito di quella sto- 
rica verità, indispensabile per un’ nomo generoso e 
patrioto , necessaria per un foglio semi-ufficiale. 
Perchè o diletissimo Longoni, voi accusate d’ irri- 
flessivo il buon deputato Mellana?... Perchè voi stesso 
volete dare un senso ad un nostro artieoletto nel quale 
noi non abbiamo mai inteso di oltragsiarvi e nè an- 
che di alludere alle vostre persune..... Perchè voi stesso 
vi querelate che le streghe vi abbiano proposto due 
ladri a maestri di ginnastica?... Oh figlio dilettissimo 
‘tornate a sensi più miti e più pacati... E voi potreste 
forse. sospettare che le Streghe vogliano dare a 
maestri del corpo dei bersaglieri due /adri?. . . E 
voi per un istante avete potuto dar luogo in cuor vo- 
stro a questa terribile idea, a questo atroce sospetto... 
Ah Longonì carissimo voi siete ben lontano dal vere, 


, se credete cotanto maligne ed ingiuste le streghe..... 


La verità è una, e questa brillerà come il sele in 
pien meriggio nelle aule del tribunale, nel quale un 
giorno saremo chiamati..... Ma se fin qui le nostre pa- 


role sono l’accento del padre amoroso che ragiona 


% 


col figlio, egli è necessario pur troppo ele alle nlti- 


me frasi del vostro articolo noi eangiamo dì metro e 


la voce del consiglio ceda all’ accento - del rimprovero... 
Perchè chiamate o capitano la question nostra estra- 


‘| nea alla legge dì stampa?... e forse clie colla Strega 
| aveste rissa per ragioni femminee oppure dì danaro? 


La Strega non ebbe la sorte di conoscervi che il giorno 


‘in cui vi presentaste a forzare il suo gerente ad una 


ritrattazione adoperando quelle parole e quelle mînae- 
cie che voi gentilmente negate, ma che però verrà il 





giorno che è gia segnato negli arcani della Divina ‘ 


Provvidenza in cui al cospetto di ua Giudice della 
terra da ben mille testimonii saranno giurate! 

Oh capitano Longoni, e camerata dilettissimi, e per- 
chè fin da quel giorno non vi serviste della stampa 
per far valere le vostre ragioni, Perchè contro un nomo 
quinquagenario vi presentaste schierati in battaglia? 

Noi o dilettissimo Longoni finiremo la nostra pa- 
ternale, invocando sopra di voi e sopra dei vostri ca- 
merata la benedizione e l'aiuto celeste... Noi non 
tralasceremo di porger voti all’ Eterno affinchè si de- 
gni toccarvi il cuore e condurvi sulla retta via di pace 
e di fratellanza, on de così possiate godere in questa 
città i frutti delle vostre fatiche, e formare il tripu- 
dio e la sicurezza di questi buoni, eccellenti, ben 
intenzionati nostri concittadini. 


40 novembre 4849. 


Datum sub Noce Beneventana 
LA STREGA, 


LA REGINA DI SPAGNA 


— n DL 1 rr 


-— Signor di Narvaez ! 

— S. M. stia pur di buon’ animo anche costitu- 
zionale regnerà sempre. 

— Quello stolido di D. France sco mio marito, 
mi aveva fatto credere che era necessario sciogliere 
le cortes, cangiare il ministero e dichiararmi assoluta 
perchè così imponevano varj gabinetti; Pietroburgo, 
Napoli, Roma se non isbaglio. 

— D, Francesco è stato sedotto dai nemici della 
Spagna, e non della libertà, ed ora ne paga il fio 
con una specie di prigionia. 

— Come! è detenuto ? 

— Sì Maestà. 

— Ne godo. Mi era veramente importuno, adesso 
almeno non verrà a seccarmi. 

—. Adesso verrò io ad importunarla spesso. 

— Oh voi non siete come lui. Mi lascicrete alme- 
no godere la vita, sono ancor così giovine! Ho bi- 
sogno di sollazzarmi. Voì non impedirete che io mi 
compri dei bei cavalli, delle belle vesti, dei belli 
ornamenti, che io vada a diporto spesso ad Aratynez. 

— Oh niente affatto. V. M. non avrà che a fir- 
mare i decreti che io le sottoporrò, e poi sarà libera 
di divertirsi a suo beneplacito. Ora abbia la bontà 
di firmare il presente decreto. 

— Che cos'è? 

La ricomposizione del Minstero. 

Date quà. Sono di vostra confidenza ? 

Sì Maestà. 

Ecco firmato, Vi raccomando di dare il brevetto 


-_—_ 


di Colonnello al Maggiore Paredes. È un bell’uomo, | 


e deve fare una bella figura alla testa di un reggi- 


mento. | i 
= V. M. sarà esaudita, 
(_._—— Tengo un’ altro decreto che Y. M. deve com- 


piacersi di sottoscrivere. | 


| —— Che cosa concerne ? i ci 
— L'’espulsione dal regno di alcuni Pari e Duchi, 
che maneggiarono il terribile colpo di-stato di pochi 
giorni fà. _, 
— Vediamo. Sei! ... Sono molti...Che ve do 


D, Josè di Siviglia ? Oh questo poi nò. D. Josè dovete 


cancellarlo da questa nota. 

_—— Prego la M. V. ad osservare che questi sono 
tutti rei egualmente... 

— Nò nò. D. Josè ha della venerazione, delle 
premure per la mia persona, c dovete assolutamente 
lasciarlo da parte. 

— Ma la sua presenza in Ispagna può essere dan- 
nosa allo Stato. i 

— Nò non lo sarà. Mi impegno io. Se gli coman- 
derò io di non innimischiarsi di politica mi obbedirà. 
Immaginatevi ! Il più assiduo al mio .cireoio! Non 
posso esternare un desiderio, che tosto egli non pro- 
curi di appagare. Quel cavallo bianco Arabo che è il 
più bello di quanti ne possegga, è un suo dono: 
quella veste di raso, così ben ricamata, la fece ve- 
nire egli stesso da Parigi. 

— V. M. mi perdoni ma è necessario ch’egli parta 
dal regno in questi momenti. i 

— Voi mi farete detestare la costituzione ! 

Al contrario Maestà ciò mi affliggerebbe. 
— Io non firmerò quel, decreto. 
— E D. Francesco sarà liberato. 
— Quà la penna — Ho firmato. 


--_ 


Il nuovo Messaggio di Buonaparte 


—__ ai lpen___ 


— Avete letto il nuovo 4/essaggio, che Buona- 
parte ha indirizzato all’ Assemblea Francese ? 
— Se l'hò letto? Vi pare che mi possano passare 


inosservati i A/essaggi del Presidente d'una Repub- 
blica; tanto più come quella. di. Francia? L'ho letto 


e riletto la quarta volta, e potrei all’uopo recitarvelo 


| tutto a memoria, 


— A meraviglia. Qual è dunque il vostro parere su 
quel grande atto Presidenziale? 
— Il mio parere, è che questa volta Luigino 


vnol mostrare i denti, e che invece di lasciarsi me- 
nar pel naso dagli altri, vuol menar gli altri pel 
naso. Oltre ciò, in questo secondo A/essaggio, non 


vi sono come nel primo, solamente delie parole, ma 
delle idee, e che idee! | 
— Manco male! Si vede. se non altro, che in 


| dieci mesi di regno... scusate... volevo dire di Presi. 
denza, la sua testa ( che ne aveva di bisogno ) ha 


fatto degli acquisti e si è arricchita di idee. Ma di, 
grazia, qual’ è a vostro giudizio, fra tutte quelle. 
idee, l’idea di più grosso calibro, l'idea dominaute? 

— Eccola quà. L'idea dominante del Messaggio, è 
a parer mio quella di voler dare dell'unità al potere. 


Infatti, egli dice, che ha rimosso gli antichi Ministri, 
perchè erano dissenzienti su certi punti, e che ha, 
| eletto i nuovi perchè sono pienamente d’ accordo su, 
tutti, il che vuol dire in buon latino, ch'egli ha fatto, 





un tal cangiamento per dare dell’ unità al potere, e 
che in avvenire tutti i suoi sforzi tenderanno a que- 
sto fine. 

— Ho capito. Ma che serve poi che quei Ministri 
siano tutti d'accordo, se sono tutti nomini inetti e 
sconosciuti ? i 

— Il buon’ uomo che siete ! Era quì appunto che 
v' aspettavo. Ciò servirà meglio a dar dell’ unità al 
potere, perchè così invece dei Ministri, governerà il 
Presidente, e invece di molte teste vi sarà al potere 
una testa sola. 

— Ma non poteva addirittura semplificar la que- 
stione, e riuscir meglio nell’intento, concentrando tutto 
il potere in una persona sola, per esempio in lui ? 

— Adagio, adagio. Questa sarà la materia di 
un'altro Afessaggio, che fra poco leggeremo nei gior- 
nali, e che il Presidente farà presentare all’ Assem- 
hlea daì Bersaglieri di Vincennes. Intanto contentatevi 
di questo; e non abbiate tanta fretta. Luigino ha 
buona memoria, e si ricorderà più presto che non 
eredete, d'essere il nipote di suo zio ! 


FIGURATEVI! 


( Continuazione al N.0 27 e fine ) 





V'è chi pretende che in uno stato costituzionale, 
il potere risieda solamente nel Re, rappresentato» 
ministero, e nel parlamento nazionale. Figuratevi I 


V'è chi crede, che quando in cerce lettere si parla. 


di statuto, sì debba intendere lo statuto costituzionale 
e non lo statuto della spada. Figuratevi ! 

V'è chi sparge, che fra Pio IX re di Roma, e 
Nicolò Imperatore di tutte le Russie, non possa esì- 
slere una stretta alleanza, per la sola ragione, che 
luno è papa dei cattolici, e l’ aliro è papa dei sci- 
smatici. Figuratevi ! 

V'è chi scrive, che il cardinale Lambruschini piz- 
zica di liberalismo, perchè manda al papa da Napoli 
dei buoni consigli. Figuratevi ! 

V'è chi b'atera, che il general Bava, sarebbe ca- 
duto egualmente dal ministero, ancorchè non avesse 
proposto cerre riforme. Figuratevi | 

Vè chi susurra che gli austriaci sgombreranno 
presto dalla Toscana, e vi andranno in luogo loro di 
presidio i piemontesi. Figuratevi ! 

V'è chi sostiene, che quando una legge è appro- 
vata dalla camera dei deputati, deve aversi quasi per 
sancita anche dalla camera dei senatori. Figuratevi | 

V'è chi spera, che gli emigrati italiani, i quali 
ottengono di fermar la loro dimora in Piemonte, sa- 
ranno trattati dal governo come tutti gli altri statisti. 
Figuratevi ! | 

V'è chi spaccia, che il papa non volesse far fu- 
cilare il Padre Bassi, e che invece piangesse all’annunzio 
della sua morte. Figuratevi | 

V'è chi pensa, che l'opposizione della maggioran- 
“za, farà cadere dal Ministero Alfonso Lamarmora. 


Figuratevi ! 


OMNIBUS © 


- 

Il Giornale di Roma annunzia che si è pescato 
nel Tevere nn cadavere sacerdotale vittima certo dei 
Mazziniani. Noi domandiamo al redattore di quel Gior- 
se i cadaveri delle vittime del Sant’ Uffizio, e del 
buon Papa Gregorio sieno ancora stati pescati ! 


— Le riforme procedono a meraviglie... La stessa 
Galera fu soggetta a questi ef/luvii della giornata... 
ai forzati fu minorato lo stipendio!!!! 


— H Parroco di s. Lorenzo di Murta, disse pre- 
dicando ai suoi Parrochiani , che la Costituzione è 
un Zresta e che la Zdertà di stampa non è altro 
che l'avanguardia dell’ /rreligione. Ma bravo Reve- 
rendo Parroco ! Dovreste ricercare per |’ istituzione 
d'una nuova Cattedra per la spiegazione dei sinonimi. 
‘Sareste degnissimo di coprirla ! 


-— I due parroci di S. Rocco e di S. Giorgio, sono 
proposti dallo &rascheratore, per traduttori dei salmi 
di prete Bottaro. Siamo lieti di conoscere in questo 
modo due preti democratici, di cui non avevamo prima 
d’ora contezza.I buoni sacerdoti son così rari a Ge- 
nova (come dovunque) che trovandone due nuovi non 


possiamo a meno di farne festa e di farli conascere 
al pubblico! | 


_—————===eeéàìàìà=&;zé=ìì|]é=ì-lettww: 


pros a 


RETTIFICAZIONE. 


Nel numero 27 di questo giornale venne spensieratamente 
accolto e stampato un articolo il quale diceva che il Sig. 
Lamarmora prima di abbandonare la Città di Genova ha 
voluto lasciare un ricordino al bravo nostro Intendente 
con cuî se la intendeva poco bene, privandolo dell’ uso 
dell’ argenteria e del servizio in maiolica degli antichi 
governatori. 

Ad evitare qualunque sinistra interpretazione che si po- 
tesse dare a questo scherzo, dobbiamo dichiarare che as- 
solutamente fulse sono le cose +esposte in detto articolo, 
essendo che ci consta da fonti officiali che il Sig. Generale 
Alfonso Lamarmora, procedeva nel migliore accordo col 
Signor Intendente, e che egli non ebbe ingerenza alcuna 
nella inventarizzazione delle suppellelili ed argenterie, qui 
tultavia esistenti, a cui ha dovuto procedere questo Come 
missario di querra, d’ incarico del competente Ministero, 
cui spetta provvedere in ordine a’ suddetti oggetti, ora che 
pel mutato sislema d’ amministrazione, cessano di far parte 
della dotazione de’ palazzi governativi militari. 


———————7-=-_->-F-ST<TvTTY*Y*wO|aaO|\ ]O—OoOomì1n41%° 


— A scanso d’ equivoci dichiariamo che ° individuo 
a cui si faceva allusione nell’ Omnibus dell’ ultimo numero, 
non è altrimenti un Aspirante di Marina. 





Tipogralia DAGNINO. — 
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ABBUONAMENTO 


toe Genova...» Ln. 2. 20 
Per trimestre ) provincia . . . » 5. 24 
‘Esce il'mercoledì e sabato d'ogni settim. 


Ai suoi Abbuonati e Lettori 


LA STREGA 


Salute e Fratellanza . . +. 


4 fronte delle persecuzioni del Pretume, dei Papi, 
degli Arsenali, delle sciabole io stetti salda per tre 
Di 


bene , di voce ancor meglio , di coraggio non ne parlo 


mesi |... Sia lodata la Provvidenza ! salute stò 
giacchè ne tengo un buon assortimento nelle gambe... 
Dunque?.... Avanti agli altri tre mesi !,.. Il raziocinio 
è chiaro come un vangelo. .. Comincio dunque a pub- 
blicare nel presente numero le condizioni d’ associa- 
zione per avere così 1 miei lettori più certi, e più in- 
timamente uniti... Rinnovo la mia professione di fede 
csdicnbiifagto il lettore che qualunque sia il vento che 
spit, la'n mia veste sarà sempre di quel caro colore 
che piace, molto agli italiani... Prometto eziandio di 
presentarmi in pubblico anche meglio pettinata del 
l pasalo, procurandomi ‘negli’ abiti stoffa migliore, è 
più decorosa. e 

Saluto 93 miei lettori. passati e futuri È star ‘MULO $ 
sputo, sbadiglio, mi soffio il naso ed incomincio. 
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Le associazioni si ricevono, in Genova 
alla tipografia Dagnino, in Provincià agli 
uflici postali. — Le lettere si dirigeranno 
FnaNncHE al gerente del giornale. 


CHE FANNO I PRINCIPI, D'ITALIA ? 


cent. 10. 


‘ Fanno. tutti. un bel. mestie re; di salute stanno 
benone, di borsa.ancor meglio... colla certezza poi della 
vita eterna nell’altro mondo, in forza di un ato legale 
che segnano col privato confessore, oppure direttamente 
col Pontefice. Comiciamo dunque. 1° anali sì... 

Il Papa Re (e eonvien disting uerlo dal Papa sacer- 
dote , giacchè se si dovesse contemplare sotto que- 
st’ ultimo aspetto non si potrebbe mettere all’a/b0 dei 


gawlenti perchè, se il regno della dajonetta procede, 


quello della Croce va a rilento): il Papa. Re. dunque 
vive assai bene... Mangia, beve, prega. visita la re- 
gina, consola le Monache; viaggia in posta, distribui- 
sce medaglie, confessa Gesuiti, giuoca a gatta cieca 
col Re di Napoli, benedice i fedeli, firma sentenze, segna 
decreti, rinnova.i pieni poteri tutti i Francesi, Spa- 
gnuoli, Austriaci, Goti, Vandali, Visigoti, Ostrogoti che 
occupano; pacificamente il dominio di Saf Pietro; pro- 
muove prelati, consacra Vescovi; 7r2cappella Cardinali, 
e quando gli resta un brieciolo di tempo. oltre le se- 
dici ore della notte stabilitegli a riposo colla bolla di 
Gregorio XVI, dorme un pochetto per rifarsi le mem- 
bra spossate da tanta, fatica... 

Il Re di Napoli, mangia: forse più dello stesso 
Papa, parla, assai meno di -lui; fa. le viste di' pregare, 
non sì, scosta un’ istante dalla moglie, si trastulla 
innocentemente ; colle. mosche ,. beve. discretamente } 
passeggia, poco, per timore che i sudditi non gli fac- 
ciano qualche dimostrazione di gioja troppo personale, 
si, confessa. di frequente, firma gli ‘atti del governo: fa 
sembianza di agire e lascia fare. Dorme quel tanto che 





iù Papa, i Ministri la moglie ed il cuoco gli permet- 

Il Gran Duca di Toscana comincia ad impinguare. 
Prima un pò biriechino, ora diventa religioso e gli. 
eomincia ad andare a sangue l'odore del. moccolo, 
la fragranza delle tonache, l'aroma dei sandali; beve 
poco, mangia melto, si pente spesso del passato, 
sacramenta gli Austriaci , scrive bigliettini a Cecco 
Beppo, non guarda donne, frequenta la cella del Pa- 
dre Spirituale, spera nel futuro , si raccomanda al 
Papa per la seconda altra vira. 

Il Duca di Modena cresce ogni giorno, ed è forse 
fra i nominati il minor mangiatore; lasciategli un 
po’ d’acqua santa, un Gesuita alle reni, il libro 
maestro dei conti sul quale medita di frequente, 
non gli togliete le corrispondenze dei banchieri di 
Londra, ubbiditelo ciecamente, e voi troverete in 
Franceschino un uomo che vive, e lascia vivere, e 
che in queste circostanze /taliame ha meritato 1’ an- 
tico titolo che Giusti concesse a Leopoldo di Toscana, 
che cioè fra i tiranni mon è carne, nè pesce !!L 

Il Duca di Parma sta per eccellenza a dispetto 
dei creditori... liberale nel senso più ampio, fautore 
caldissimo del comunismo, vorrebbe condurre i suoi 
popoli ad una nueva divisione, persuaso di avere al 
meno quella parte, che già da molti anni spendeva 
in galanterie d'ogni guisa. Franco in materia religiosa, 
e senza serupoli di sorta ,. vorrebbe poter liquidare 
Chiese, campane, arredi sacri e procacciare così una 
buona riforma al Clero, ed nn’ eccellente risorsa al 
suo emunto borsellino, Giuoca a rompicollo , bestem- 
mia come un Ariano. Studia cabale, raggiri per far 
quattrini, dorme poco, cammina sempre, parla dor- 
mendo, generoso davanti ai creditori tace e loro di- 
stribuisce diplomi in carta pecora, e nastri cawalle- 
reschi di San Giorgio. 

Eccovi o lettori il ritratto al Dagherotipo dei 
Principi d'Italia felicemente regnanti... Qualcuno dirà 
che noi abbiamo lasciato in disparte il Re di Sarde- 
gna; ma di questo ci riserviamo a far parola nel 
numero venturo im un articolo che avrà per titolo 
Che farmo i Ponoli ?? Per ora diremo soltanto a 
gloria del Piemonte sole vasi di libertà che si po- 
trebbe star peggio se anche da noi vigesse la buona 
fede che oggi giorno regna nelle altre corti... Il grosso 
miastino che ci stava sempre alle calcagna per grazia 
di Dio fu mandato a guardare altre pecore; in mate- 
ria di Polizia non si vive male, la stampa poveretta 
sì fa cuore, la parola è. piuttosto liberina, i sergenti 
di polizia sono tuttora privi dell’ uniforme, i Gesuiti 
per ora son ridotti a vivere a cielo scoperto, i Preti 
della doziega son tenuti a freno anzi che nò , i Ma- 
pistrati lavorano di cuore, l' Intendente è uomo ea- 
pace d'intendere, e di essere inteso... Dunque P_Dun- 
que ?. Mancherebbe la Guardia: Civica, con qualche 
altra‘ giuntavella... ‘Abbiate pazienza o lettori... Il Mi- 
nistro. dell’ Interno non avendo elle ‘un’ occhie solo è 
costretto ‘ad. esaminare le cose molto a rilento... Può 
darsi che molti. decreti già li tenga sul tavolino... 
Finchè non giunga il loro torno, o che pure egli non 
riabbia per opera di Santa Lucia l’otchio perduto sarà 
difficile che possa sbrigarli... Pazienza dunque e speranza. 

È orrtoti ssivì sioesì ins JO prconido 
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oi, PER LA GRAZIA DI PAPA” SATANASSO — 


STREGHE ASSISTENTI AL SOGLIO DI BELZERUB, 
CONSIGLIA'TRICI SEGRETE DI MADAMA PRO 
SERPINA, COMMISSARIE STRAORDINARIE DELLE 
POTENZE INFERNALI NELLA LIGURIA, ECO. 


_—>b\o_—— 


Considerando che si cammina a grandi passi verso 
il beato 1815. 

Considerando che l'assemblea Francese ha delibe- 
rato di emettere i cinque woti di Sant'Ignazio, e di 
erigersi in compagnia centrale Europea, per la pro- 
pagazione del San Fedismo e della Inquisizione di 
Domenico Guzmano santo esterminatore degli Albigesi, 

Considerando che Luigino Bonaparte Governa da 
dieci mesi la Repubblica Francese, in nome del pa- 
dre Roothan, del padre Thiers, e del padre Monta- 
lambert, 

Considerando che i Rev. Padri Gesuiti sono stati 
ristabiliti dal piissimo Bomba, dal Religioso Rade- 
schi, e dal Casto Dachino di Parma. 

Considerando che fra poco si attendono anche 
nella Città Eterna. 

Considerando in ultimo che a Genova ed a Torino 
è caldamente desiderato..il. loro ritorno da tutti i 
Parrucconi dello Stato. 

Onde mostrare solennemente l’ universale simpatia 
verso questa benemerita Compagnia, nella Città di 
Genova. 


DECRETIAMO: 


Art. 1.9 Il registro delle undici mila firme raccolte iu 

W- Genova sulla fine del 1847 per l'espulsione dei ge- 
suiti sarà stampato e reso di pubblica ragione. 

Art. 2.° Ledizione dovrà ascendere al numero di 100 
mila esemplari i quali dovranno distribuirsi nella 
proporzione seguente : 


Un esemplare legato 2/22 francese sarà inviato al 
Sommo Pontefice, per mezzo di Monsignor Filippo 
Artico Vescovo d'Asti, legato straordinario dell’ Um- 
bria e della Pentapoli. 

Un esemplare in carta pecora a tutti i Vescovi 
dell’orbe cattolico, non che a tutti i sovrani che più 
o meno contribuirono all’ ineremento della benemerita 
Compagnia. 

Un esemplare in mezza legatura a tutti i marchesi, 
fendatari dello stato sardo, ed a tutti i cavalieri del- 
l'ordine di San Maurizio di vecchia e nuova patente, 
non che a tutti i senatori del regno. 

Un esemplare in rustico a tutti i sacerdoti com- 
ponenti le sacre congregazioni di Sant'Alfonso , di S. 
Luigi, di San Francesco Xaverio, della Pia aggrega 
zione del Sacro Cuore, e delle piaghe di Santa Filo- 

“Mena, dei Redentoristi, dei Passionisti ecc. ecc. ecc. 
avuto speciale rigaardo agli scrittori del Cattolico , 
dell’ Armonia, dello Smascheratore e compagnia, i quali 
ne avranno una copia in certa imperiale, . i 

Un esemplare in carta straccia a tutti i frati men- 
dicanti, e berettanti, a tutti i seminaristi , chierici, 


| sacristani, campanari, beccamorti e via” dicendo. 
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Un esemplare finalmente a tutti coloro i quali non 
sanno ancora leggere malgrado f' insegnamento dei 
figli di Lojola e dei frazelli dell'ignoranza..... 

Il Marchese (.....) depositario di quelle firme 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 

I fondi per la pubblicazione saranno prelevati 
sulla categoria delle spese segrete dell'antica polizia. 


V. Morgana strega maggiore. 


V. per l’interno 4/cina.. » 
V. per le finanze Lupa. 





GHIRIBIZZI 


— I preti della doega gongolano e battono le mani 
per le stragi che l’apoplessia va facendo da qualche 
tempo... Si servono di questi fatti per vender lucciole 
al popolo predicando esser questi, castighi di Dio, 
irritato pei peccati dei ZderaZi... Popolo non ci cre- 
dere, morir d’accidente o di colica, d’ infiammazione 
o di tifo, dipende sempre dalla stessa cagione... Man* 
canza di fiato e niente più !!!! 

— I poveri operai ed impiegati dell’arsenale tre- 
mano per l’imminente arrivo del sig. Pellezra il quale 
si dice apportatore da Torino di nuove riforme... Noi 
preghiamo il principe Eugenio come superiore della 
Marina, e come uomo di un temperamento abbastanza 
, pingue, a non permettere che sieno ridotti a dimagrare 
così orrendamente i suoi subalterni 1 {>> 

— Un nostro corrispondente ei favo! isce consigli... 
e ci prega a fare astrazione dalla Gaddia. ... Noi lo 
ringraziamo e nel tempo istesso avvertiar 
la serie dei scoccia serenissimi che le lettere dirette 
ai ne essere FRANCHE. .. Già. o pile 
noi parlammo di questa materia e questa inten 
che sia l’ultima !! 

— È tempo perduto, signori dalla coda, di co- 
stringere la banda di Marina ad aver sempre e poi 
sempre il zaino appeso alle spalle.... I poveretti su- 
deranno, diventeranno anehe gobbi, ma saranno sem- 
pre faziosi... 

— Alcuni forestieri grandi amatori delle dimostra- 
zioni popolari, che da due anni sono assenti da Ger 
nova, hanno proposto la mancia di mille franchi a chi 
sapesse dar loro ragguaglio del sig. Marchese Giorgio 
Doria il liberale!!!) 

— I colpi apopletici, fulminanti , elettrici, ogni 
giorno si avvicerdano con terribili risultati ! Convien 
confessare che anche la natura abbia perduta la dus- 
sola, giacchè ne’ suoi azti esecutivi non mostra veruna 
giustizia distributiva!!! 

— Un agente dei Negozianti Ecclesiastici, sotto la 
ditta Cattolico di Genova e compagnia, percorre le 
case rilasciando gratis una copia del periodico mer- 
canzia di questa Società.... Noi preghiamo i sigg. ne- 
gozianti ed il rispettabile agente a non incomodarsi , 
giacchè dai Genovesi per gli usi domestici si prefe- 
risce sempre la carta straccia alla carta stampata 1! 

— Leggiamo sul Zempo di Napoli e sul Caztolico 
di Genova, che il Papa ba ricevuto le diverse depu- 
tazioni romane, inviate allo scopo di aflrettare il ri- 
torno del sospirato pontelice, alle quali il santo padre 





















i Tipografia DAGNINO. 


rispose, che non aveva ancora fissato il giorno preciso?! 
Un nostro corrispondente di Napoli generalmente ben 


informato ci assicura invece che il papa abbia decisa, i 


di mettersi in viaggio per Roma il giorno 541 feb- 
braio del 4850 per poter fare ai Romani la così detta 
burla d’aprile!1 

— Le notizie politiche in genere camminano a me- 
raviglia; l’Inghilterra ritorna ad essere direttrice della 
farsa e del balletto mimico italiano... Due anni or 
sono nell'autunno ci ordinò di canzare!!! E qnest'anno 
che comanda? Sarebbe meglio sonare !!! e 
in regola certi strumenti vecchi !!! 

— Fra le più importanti riforme del seminario è 
da annoverarsi la fondazione di una cattedra di 
culinaria sacra teorfco-pratica, coi commenti del cava- 
liere Ciapussot. Pare che questa verrà affidata al 
grosso parroco di Santo Stefano per rimunerarlo dei 
predicozzi fatti in questi ullimi tempi... 

— Un tale domandava jeri l’altro, perchè i Gior- 
pali Francesi, quando vogliono accennare al Presidente, 


sonarve 


‘dicono l uomo del 10 dicembre , e perchè lo stesso 


Presidente nell’ultimo suo messaggio quando parla di 
sè , dice che la Francia aspetta anziosa la voce e la 
volontà dell’ eletto del 40 dicembre. Un suo vicino 
gli rispose, in forma di sillogismo ; perchè tutti gli 


Nn! grandi, segnano un'epoca il giorno che ascen- 


a © 


| potere. 4:qui Luigino Buonaparte è un uome 
grande come suo zio e più di suo zio, dunque il 
giorno della sua elezione a Presidente, segna un’epoca 
nell’Imperiale, Reale, alta Repubblica di Francia. 

— La Strega avverte i Genovesi a badarsi bene 
alla scarsella, ed a pesar le parole, quando si ve- 
dono ronzare attorno certi cittadini di Cipro, che per 
malattia di scilinguagnolo hanno il costume di soffiar 
nella pappa !!1! 

— Tutti i giornali di Roma ed alcuni di Parigi, 
gongolano dalla gioja nell’annunziarci che fu fatta in 


Campîdoglio alle truppe francesi la une distribu- 


zione d'un prezioso libriccino religioso? intitolato: :2 


. Tesoro del soldato, e che tutti-quei pii soldati ri- 


cevettero la generosa offerta cardinalizia, in mezzo 
al più profondo ed edificante raccoglimento. — Pare 
senza dubbio che i soldati francesi facciano progressi 
nella carriera monastica e nella vita contemplativa. 
Ci spiace soltanto che quando essi saranno bene in- 
nanzi, ed avranno indossato la cocolla, e cinto il cor- 
done fratesco, non potranno più ristaurare il potere 
temporale del papa. È allora che ne dirà il padre 
Montalambert ? 

— Il Delunay è stato inviato ambasciatore a 
Saint-Pretesburg; si dice che quell’ imperatore di Russia 
lo voglia colà per il rendiconto dell’ affare di Novara; 
sapendone bene i particolari, e sentendosi a raccontare 
com’ egli alla camera dei senatori volesse soppressa 
la parola Zralia nell’ indirizzo al Re Carlo Alberto di- 
sgraziato, ordinasse le bandiere austriache inquartate 
alle russe, comparisse in pubblico con tutte le deco- 
razioni del Nord, si spera che sarà eletto a capo di- 


stributore del Knout da darsi ‘agli schiavi. 
dei" der. VA 


iù È uscita dalla Tipografia Ponthenier 
LA PRIMA DISPENSA 
DELLA RIVOLUZIONE PIEMONTESE 
1 nel 1821. 
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R. GAMIBARO Gerente. _ 
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£ CCHE:FANNO I POPOLI D'ITALIA? ©: 


Per grazia di un Papa Re, sempre Tedesco, prima 


in veste da liberale, ed ora in abito di carnefice; per. 
grazia delle bombe, degli obici, dei razzi, della forca. 


della mannaja, del cavalletto, delle, verghe, ‘dell'esilio, 
delle carceri, dei proconsoli, dei Commissari Straor- 


dinarii, degli alter ego, degli agenti secreti, del Pro- | 
tume furibondo; per grazia delle bajonette degli Odi-. 


noff, degli stupri dei Don ‘Chisciotte , dei massacri, 
degli Hayosu, dei Welden, dei Gorzgoschi. dei 
Wimpfen, e di tutta la canaglia primogenita figlia del 
cannone ; per grazia degli armistizii , delle capitola- 
zioni, delle ritirate Snorevali; delle convenzioni deco- 
rose; delle guerre finte, delle paci segnate anse del- 
lum... Gli sventurati popoli d' Italia camminano sulle 
grucce e sembrano affetti di nna politica etisia che 
pare vicina a condurli nel gran cimitero Austro-Russo! 

Scrutatori dei malanni, Medici dell’ umanità lan- 
guente, ciarlatani del 48, che colle pomate fusive , 
astringenti, calmanti, costituenti, pretendeste di curare 
îl malanno senza il ferro del chirurgo, avanzatevi, seguite 
la Strega che visita il grand’ospedale politico d’Italia... 

Eccovi il primo malato! Napoli... Sonno, torpore. car- 
cerazioni? esilii, tribunali eccezionali; seherri, Gesuiti, 
Liguorini, un Re beccajo che si confessa , uo vapa 
Vicario di Dio che assiste a queste scene, e che con 
voti ardenticinvoca la celeste protezione sul beneme- 
rito Bomba, dimodochè se il Cielo obbedisse alle preci 
di Pio IX, Napoli diventerebbe una città sulla porte 
della quale sì potrebbe scrivere da affirtarsi ! 

In Lombardia; febbre, orgasmo , delirio , bile ja. 
bottoni di fuoco , tagli di testa, fucilazioni, olio di 
quercia, Tedeschi , Croati e Compagnia. È 

A Parma; lansuore , appetito, sonnolenza, piaghe 
sul dorso prodotte dal bastone, reclusioni. un Puca 
che non crede che a San £iorino , Tedeschi, Croati, 
e via dicendo. 

In Toscana... Stupidità , melensaggine, schiavitù, 
reclusioni, bavaglio alla bocca, proibizione di leggere. 
un Duca che veglia, e finge di dormire... oppio. pa- 
pavero, brodo di lattuga, Tedeschi Croati e cose simili... 

Stato Pontificio, Roma! .! Dio Santo che. malanni! 
Che pestilenza... un fetore che ti ammorba... il vaso 
di Pandora pare sia statb rovesciato sn questi sven- 
turati figli del Clero che.si ribellarono all’ antico, pa- 
drone... infiammazione cerebrale, vertigini, dolori, 
all'anni , bava sanguigna , contorsioni , epilessia; Car- 
dinali, Vescovi, Prelati, incaricati. straordinarii, com- 
missioni segrete... Nardonì ., Freddi, carnefici, Inqui- 
sitori. Vicarii. Francesi, Spagnuoli. Tedeschi, Croati; 
un Papa ‘Re che finge di piangere  snile rovine della 
sua diletta Metropoli e che intanto coll’oro di Russia 
paga gli aguzzini incaricati di Lormentaria e di sfinirla!! 
In-Piemionte LL In Piemonte... ab perdonatemi © 
lettori, se vi rimando al numero venturo per raccon- 
tary ì più ‘comodamente , lo stato del nostro paese... 
Mi sento bisogno di ‘respirare fin pò d'aria pura, 
nn può pro scursione in un ‘ospedale di questa fatta 

pe che dei capogiri... per ora contentatevi 
io dissi... I Ciarlatani del 48 avranno 


nsare.. se pure resta | loro ancora 


lie 


i ed iovidiata facoltalt! © 


i 


in I, 


inosnoti, «vCHANGARNIER 


Non vi spaventate di questo nome, o lettori. Ben- 


"ghè disaramonico , e duro a pronunziare, egli è quello 


d' un graad’ eroe dell'ordine e della moderazione; egli 

è lo-spauracchio dei comunisti, dei socialisti , dei san 
siii , dei repubblicani, e di tutta l’ altra canaglia 
che pretende di essere sciolta da ogni freno sociale e 
politico. (frasario ufficiale) Egli è quello, che il giorno 
45 giugno quando Parigi tumultuava per le false no- 
tizie del bombardamento di Roma, seppe in poche 
ore schiaceiar la rivolta, e ripristinare la pubblica 
tranquillità. 

Che semplici, erano i pochi male intenzionati fran- 
cesi, autori di quella dimostrazione ! Essi avevano la 
debolezza di credere che la costituzione della repub- 
blica fosse stata, violata perchè l'art. 5 dichiara che « La 
Nazione Francese non porta le armi contro ia libertà 
dei popoli ». Oh! Oh! Vedete che buaggine! E non 
sapevano che i migliori custodi della costituzione e- 
rano il presidente e l'assemblea, e dietro loro la mi- 
traglia di Changarnier? E ignoravano ehe oggidi le pa- 
role vanno intese a rovescio di quel che significano , 
cosiechè |’ art. 5 wuol dire in buon latino « ehe la 
Francia è obbligata a portar le armi contro la libertà 
dei popoli? ».— Sentite ora invece, come la pensava 
in fatto di costituzione il generale Changarnier, che 
colle sue bombee i suoi bersaglieri di Vincennes rendeva 
a sè stessa la male ‘avvisata Città di Parigi. È un 
testimonio che parla sotto la fede del giuramento di- 
nanzi all’ Alta Corte di Versailles. « Io vidi il gene- 
rale Changarnier | 11 giugno. Egli mi domandò che 
si dice a Parigi delle cose-del giorno? — Si dice che 
è stata violata la costituzione. — Che costituzione ? 
Che costituzione? Io me ne rido. della costituzione. 
I parigini sono una mano di briganti; ed io li assesterò 
a dovere. Metterò in fiamme Parigi ». 

Eh! Che ve ne sembra? La costituzione l’interpretava 
meglio il. nostro generale, o gli autori della dimo- 
strazione? Io per me stò col primo, tanto più che è 
vincitore ed ha i cannoni e le bombe dalla sua! Auzi 
se il comando dei cento quararantamila soldati di Pa- 
rigi gli permettesse di prendere un po'di fiato, gli 
darei una cattedra di diritto costituzionale. E voi?... 


GHIRIBIZZI 


— Noì preghiamo il Municipio di Genova il quale 
con tanta cura fa eseguire le abluzioni di calce negli 
immondezzaii, a non privare di questo preservativo 
alcuni camerini della curia Arcivescovile !!! 

— A giorni sarà aperta una . scuola di Morale 
ad uso del Popolo; si dice che il Prevasto di San 
Siro eletto a Professore di questa materia importante, 


spieghera in quest'anno i due famosi ‘trattati; Del 
f3iuramento civile o se della Restituzione 
in genere ed in ispecie... | 

— Abbiamo altre notizie di Saigong in data del 27. 
Il foglio Ufficiale della Cocincina annunzia a caratteri 
cubitali che Don Michele alla cravatta bianca , ha 
sostituito ‘il capello di questo colore, per far cono- 
scere agli architetti “suoi subalterni ch' Egli intende 
capitolare... 





— Una Deputazione di Preti Romani, presieduta 
da un certo Tarnassi segretario del Vicariato .. (figu- 
ratevi !) ha portato un indivizzo al Papa nel quale a 
nome dell’Orde Cattolico V'invita a ritornare a Roma... 
Noi domandiamo a questi Signori da chi abbiano 
avuto questo insigne mandato di rappresentare gli 
Orbi Cattolici!.... 


— Un corrispondente dell’ A/rmonzia, serive che a 
Cagliari vi è un fremito per la condotta faziose alla 
Camera del Deputato Asproni, Nino, e De-Castro... 
Questi benedetti corrispondenti nelle loro notizie si 
tengono sempre sulle generali. Perchè non aggiuugere 
che questo fremito è fra gli antichi servitori e cagnotti 
del fu Commissario Sraordinario, come pure fra tutti 
i Canoeici, chierici, e beneficiati della Curia di Ca- 
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— V'è chi pretende che i gesuiti sbbiano ripreso 
il possesso di S. Ambrogio, e amministrino presente- 
mente quella parrocchia. Chiediamo informazioni in 
proposito all'ex-parroco di Quarto, ora parroco di 


S. Ambrogio. 


— L'Imperiale, Reale, Alta, Democratica Repubblica 
di Francia, mandò dapprima all’ assedio e bombarda- 
sento di Roma il generale Oudinot; poi dubitando , 
non sapesse bombardarla con bastante energia, vi 
mandò per rimpiazzarlo i! generale Bedan; poi ricre- 
dendosi e vedendolo abbastanza abile, gli lasciò an- 
cora per qualche giorno il generalato, per poi sosti- 
inirgli il generale De-Vaillant; poi sostituì anche a 
questo il generale Rostholan; ed ora dopo aver trat- 
tato di mandarvi il generale d’ Hautpoul, vi spedisce 
definitivamente il generale Baraguay d' Hilliers ( tutti 
nomi armonici ). — Eh! che litania di generali! 
Che filza di nomi! direte voi. Ma che volete ? £ cosa 
così difficile il fare il generale del Papa ! 


— È certa la notizia, che dopo gli ultimi dissidj, 
insorti fra la Regina Isabella. e suo marito Francesco 
d’ Assisi, il Ministero Spagnuolo ha deliberato di 
mandarlo in esiglio a Correto!... 


— Le quistioni fusorie col Principato di Mentone 
e Roeca Bruna prendono una piega piuttosto seria... 
pare che il Ministero abbia deciso d' inviare colà un 
uomo coi baffi il quale sappia salvare capra e cavoli. 
Il Deputato Buffa da Ovada potrebbe in questo caso 
servire assai bene , giacchè nei da/fî non ha chi gli 
contenda la palma in tutto lo Stato Sardo. 


— La Pubblica istruzione procede 1!.... Dalle un- 
ghie dei Gesuiti è passata nelle zampe delle #roje. 
Noi avvertiamo quest u/zime a moderare i loro gru- 
gniti , giacchè la stagione in cui siamo è pericolosa 
per simili bestie... 


— Il nuovo Ministero Francese eletto da Buona- 
parte , è in dissoluzione. Pare che il Padre Roothaan 
sia stato elwamato all'Elisen, per comporne un'altro... 


— Alcuni pretendono che il celebre Messaggio di 


i Luigino all’ Assemblea Legislativa, sia prodotto da 


un colpo di stato; altri che sia prodotto da un colpo 
di testa; noi invece crediamo, sia |’ effetto d’ un 
gran. colpo d’ aria, presa dal Presidente in una sua 
passeggiata notturna. Quale vi pare sia la più ragione- 
vole delle tre ipotesi ? 


— H Signor Thiers, ha ricevuto dal Pontefice una 


lettera autografa in forma di Breve, in cui lo ringra- 
zia del suo bel rapovorto sugli affari di Roma, e dei 
suoi assidui sforzi per conservare nella sua integrità 
il potere temporale del Papa, e in cui gli conferisce 
la nomina di Canonico di S. Pietro, e di Segretario 
del cardìnal Piccolomini. Crediamo. che fra poco gli 
manderà anche qualche altro segno di simpatia perla 
sua storia della Rivoluzione Francese... 


— Una Strega di Benevento scrive alla Sirege 
di Genova, che il Papa fu di passaggio colà, e che 
nel suo passaggio recitò molti scongiuri ed esorcismi 
a’ piedi del gran Noce di Benevento, onde liberarlo 
dai loro incantesimi e dalle loro malie. Vedete mala 
ventura delle Streghe! Non solo sono perseguitate 
in Genova, da chi fa pel Papa, ma sono molestate 
persino nel loro antico e pacifico soggiorno dal Papa in 
persona. Pazienza ! Hanno la gran colpa d'’ essere 
liberali !...... " 


— ——_ — — 


—- Francesco Villani, volendo lodar Dante, che 
quantanque secolare aveva scritto il divino Poema, 
disse ch’ egli sapeva molto di lettera, comechè fosse 
laico ( cioè secolare ) invece d'ora innanzi, quando 
si vorrà lodare un Prete sapiente , si dirà che egli 
a molto di lettera, benchè sta chierico. 





Illustrazione del Disegno. 


xv -—_ 


La Camera è aperta!.,. molti deputati delia destra 
non potendo intervenire alla seduta del giorno 40, 
pensarono bene di spedire in lor vece al parlamento 
gli stemmi di loro famiglia che sono deposti sui rispet 
tivi scranni. IL Ministro della Guerra servendosi di 
questa circostanza, arringa gli astanti tenendo la ma- 
no stretta sull’ ultimo argomento che dai  Rettorici 
vien detto a fortiori.... Il Ministro Galvagno il 


quale non vede che dalla imposta sinistra pretende che 
il numero dei deputati sia legale ner poter deliberare .. 
La discussione è vivissima. Dalla piccionata il popolo 
urla e pare implori dal Cielo una Camera che senta 
ed un Ministero che veda..... Z° otterrà ? 









Tipografia DAGNINO. 
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' ABBUONAMENTO | 


Genova . .. Ln. UR 20. 
[Por drimestre );provinciasi A > 3-24 


Esc®, il mercoledì, e sabato d'ogni, settim. 


I Signori associati ‘Sono ‘pregati ‘A rinnovare 
«l’abbuonamento,, onde non soffrire ritardo 


PANEL ae del giornale. i 
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Teutore! in compagnia della Strega  nél tmmero 
antecedente tu hai visitati gli ammalati politici del- 
I’ Italia... 

Eccoci finalmentè' ‘al misero "canile dél'Vecchio 
Piemonte.che'‘agonizza! Armati o lettore di duone 
essenze , di eccellenti..sali.volazili, affinchè il fetore 
non t'ammorbi; fa cuore: prima, di, morire bisogna 
provarne delle peggiori... Tutti i ‘sintomi mortali sono 
impressi sulla fronte di questo, disgraziato vecchione... 
Ha, gli, occhi. foderati di scarlatto e stralunati, le 
membra, irrig idite a, il. ventre gonfio e sonante come 
quello dan idropico, la bocca stravolta vicinà a fon- 
di pali orrec chio sinistro, il naso tirato e ristretto, 
la, pelle «informata , dalle ossa di un ‘colore che simpa- 

La, | col. violaceo... i polsi, estremamente spossali... 
le STA fredde ed agghiacciate. . ; Molti medici in 
uniforme militare «civile | lo circondano e vgnno y via via 
con Sn O ID. ‘sacerdote, con, un’ ampio, capello 

Gesui ta siede, a piedi del | letto ‘propto a leggergli 
i terribile pro ONtOr Are | ; i becchini del “Grand'Ospedale 
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leassOciazioni si’ ricevono in’ “Genoà a 

|| alla tipografia Dagnina sin Provincia.agli 


cent. 10. uffici postali. — Le lettere si dirigerauno 


in assisa aan Mala e. Pinssisva s gli ronzano 
‘ attorno al canile pronti a vestirlo della ultima gonnella 
| déi' ‘morti , ‘ed’ a’ legagrii è | mani sul' petto SE Dn 
| Rosario benedetto da Pio IX !... Povero” veèchiò ... 

| proprio compassione 11! 
| fronte che l’Abbute Gioberti voleva ‘cintà del' Diadema 
| Lombardo ! 


Guarda ‘0 lettor petti 


Guiarda quelle “maniche dovevatiò ‘per 
opera di ùn Salasco strozzare tutta Ta geniu Alemanna!! 
Guarda ‘quei piedi che vittoriosi ‘ dovevano calcare fe 
pianure Lombarde!!! Condurei” tutti ‘a mangiare da 
buon risotto’ alla ‘Milanese !:! ! Dio ‘Santo... ché Meta- 
morfosi !!... Ma chi to ridusse ‘in’'quest' orribile sì- 
tuazione ? Chi avvelènava questo pate miserabile , 
questo sposo abbandonato dallà moglie” questo guer 
rierò "dal Bfeceio ‘di ferro 22? Poveratcin! Gl? antichi 
medici Vabbandonarono Li FBafloni. i GioBertiani,'î Bal- 
biani, ‘i ‘Costituenti.’ ‘Costituiti.gli omgopatiei, è sai 
guinarii, ì demoèratici’, i moderati î fonditori. stà 
umanitarii, gli autonomisti»: tutti. tutti. Pabbando 
narono... In medicine! in orcimoli’, ‘in ‘caraffe , în 
pomate, in unguento", gli spesero il'stro ‘immotiso patri- 
monio. Con visize continue ia pieni Iepa'edlto! Speziale, 
ridussero il pover'nòmo a non possedere ehe wi granito 
letto ed vinî poverà coltre all'ospedale politico dalia ! 
+ Umane vwicende'!..! Che sarà'di lui. fra breve PIA 
Riusciranno Questi nuovi medici che orà stereo, 
a guarirlo dalla diarrea ei to ‘debilità; dall'idropisia 
che lo soffoca ,. (dalle TeonvitIsinui che lo rompone, 
dal letargo, dal sonno, dal torpore che lo rende 
cadavere to Le tori la Strega non và più ‘oltre... 
rispondere a questo domanita è cosa ditticile sovr’uma- 
na. Abbiamo tentato incantesimi e suffumigit, x "iDBiame 





più volte. maneggiata la mistica verga 6 fatto bollire 


l’iofernal pentolino... Le Streghe tutte si radunarono 
a congresso , ma non seppero rispondere al Gran 
quesito. 


La malattia del Piemonte, è terribile; e compli: $ 


Italia, e tiene del pestilenziale... se fosse più giovane 
e più robusto si potrebbe tentare di guaririo col ferro 


: 


oppure col cauterio... Ma il yecchio è spossato... sarà 


difficile che resista... È. questa la volta che trionfano 
ì becchini !!? 


__ 


Riceviamo da Costantinopoli il seguente progetto 


di costituzione, e cì affretliamo a partecipario ai nostri 


lettori. 


NODI SULTANO ABDUL-MEGID 


Per la Grazia di Dio e del Gran Profeta 
Maometto 


Pnpa c Kc dell'impero Citomano, Gran $i. 
gmore della Tarchia e dell’ Egitto, Gran 
Pontefice dell'Isiamismo, Gran Portinato 
della Snablime Porta, Gran Mastro dell Gre 
dine del Paio e della Mezza Luna, Discen- 
dente dalla Sacra e Gioriosa Stirpe d’'OTRAN, 
Scerill'o della Siria e dell'Asia Minore, 
Imperatore di Barberia, Re di Candia, di 
Cipro e di Gerusalemme ccc. ecc. ecc. 


.— rile rn nrzz‘©zo 


Considerando, che i turchi nostri amatissimi sud- 
diti, diedero sempre prove indubitate dei-ioro affetto 
e deila loro devozione al trono, e che perciò meritano 
vi contrassegno della nostra gratitadine, 

Considerando che l'Imperatore di tutte le Russie 
minaccia ora d'assalire le Provincie del nostro Impero, le 
quali pel sacro diritto della conquista pervennero. nel 
diminiv dei nostri predecessori, e da quello passarono 
legittimamente nel nostro; e che perciò è necessario 
(onde far fronte alle sue ingiuste aggressioni) di stringere 
maggiormente i vincoli, che legano attualmente i popoli 
della Turchia col loro legittimo Sovrano, 

Considerando che tuiti i Principi infedeli, resero 
pienamente felici i loro sudditi, col conceder loro 
una costituzione, e che la sublime Porta non deve 
essere menv generosa di loro verso i suoi popoli, fe- 
deli adoratori di Maometto, 

Considerando tutto ciò, e radunato il Consiglio di 
tutti i Santoni dell’ Impero, nella Moschea di 8. Sofia, 


Cousultati i principali Muftì di Costantinepali, e 


fatto un pellegrinaggio alla Mecca, 

lusocato l'aiuto del Gran Profeta, e udito il pa- 
rere di tutti gli Eunuchi Custodi del Serraglio , i 
Ricevute le ispirazioni del nostro cuore, e consi- 
derata la nostra infallibilità spirijuale e temporale. 


DECRETIAMO: 


3.» L'Impero Ottomano sarà d'ora innanzi governato 
costituzionalmente. Vi sarà ua parlamento a Custan- 


- ta 


e #26k " 


2,0 Il potere esecutivo\risiederà tutto, per ora, e per 
sempre, in noi e neì nostri successori. 

3.0 Il potere legislativo risiederà in avvenire per tre 
terzi in"hoi, e pel resto nel parlamento. 

4° X parlamento avrà voto consultivo, e consterà di 
due camere. La prima sarà composta di tutti i 
Pascià a sette code ed a tre code; e di tutti i 
Visir, Bey, Effendi, Satrapi e Seraschierì giubilati 
e da giubilarsi, di tutto! Impero. La seconda 
sarà formata dai deputati delle varie Provincie 
Turche, 

5.0 I deputati saranno eletti da tatti i eittadivi Pur- 
chi che avranno almeno centomila piastre di rendita. 
Ciò quanto agli elettori. Per essere eligibile poi bi 
sognerà possedere per lo meno un Harem, od un 
Pascialicco, 

6.° Il Parlamento sarà convocato per votare il paga- 
mento delle taglie dovute al Sultano, e per rati- 
ficare i trattati di pace, d’alleanza, di commer- 
cio ecc. eec. Non votando 0 non approvando sarà 
immediatamente sciolto. Le taglie però si riscuo- 
teranno come se avesse approvato, e i trattati 
avranno effetto, come se fossero stati ratificati. 

7.° Ogni legge proposta dalia seconda camera sarà 
sempre rigettata dalla prima, salva sempre una 
nostra deliberazione in contrario. 

8.0 La persona del Sultano sarà inviolabile; quella dei 
ministri ugualmente. 

9.0 Il Sultano giurerà sull’ Aleorano di osservare la 
costituzione; potrà però come Papa e Re, proseio- 
gliersi dal giuramento a suo beneplacito. 

10.0 Sarà armato un Corpo appositamente per la di- 
fesa della costituzione. A tal fine ‘verrà riorganiz- 
zato il Corpo dei Gianaizzeri, distrutto dal nostro 
giorioso padre ed antecessore Machmoud, e il 
suo numero verrà stabilito alla cifra di 10,000 
uomini, Questo Corpo sarà dichiarato inviolabile 
dalla costituzione, e farà le veci della Guardia 
Nazionale. Se un ministro della guerra attenterà 
alla sua inviolabilità, o proporrà di farvi delle ri- 
forme, sarà subitamente impalato o per lo meno 
gettato ad affogare nel mar della Marmara. 

44.0 La nuova costituzione andrà in vigore al prin- 
cipio del 1850. 

Il Gran Seraschiere dell'Impero è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto, 


ABDUL-MEGID. . 


AI SIGNORI DEL MUNICIPIO!!! 


Ma che fate? Per amor di Pio ‘e della nostra Ge- 
nova, Città di Maria Santissima, badate alla vostra co- 
scienza, alle vostre spalle... Permezzere Za lettura di 
certi libri che ia chiesa spesse volte rappresentata 
ora da ua papa magno, ora da un papa deo ha proi- 
biti, ha scomunicati e spesso anche condannati alle 
liamme, non risparmiando nè anco gli autori? Ah 8i- 

pori del Muaicipio voj mi date in ciampanelle. .. 
Perchè non aspettar la venuta del Magistrato Siccardi 
er metter fuori quel terribile decreto ‘dal quale ri, 
sulta abolito il sacrosanto , 1 augustissimo Judice,t. 





Sc attendevate il Siccardi che sta in viaggio, egli certo 
vi avrebbe narrato come fu accolto dal Pontefice, con 
quali mezzi di conciliazione egli abbia saldata la rot- 
tura di Monsignor Artico. con qual decoro abbia egli 
sidisfatto all'onorevole incarico, con quanta cura siano 
state esaminate le sue domande. Egli vi avrebbe con- 
sigliati nel terribile cimento, vi avrebbe palesate le 
disposizioni del Pontefice Sinigagliese a favore della 
Liguria, vi avrebbe in ultimo mostrato il generuso 
diploma, col quale a Genova tutta il buon Vicario di 
Cristo concede |’ apostolica benedizione auspicio di 
quelle grazie. di quei celesti favori che ora innondano 
la sua Roma diletta. 

Uh Signori del municipio, vedete mò di quante ce- 
lesti grazie voi faceste spreco, per una vostra sbada- 
laggine , per un eccesso di mal’intesa libertà di 
coscienza. . . Aveste almeno ascoltate le melliflue pa- 
role, i dilicati pensieri, i soavi consigli del buon Fe- 
lice Garassino che animato da santo zelo vi mostrava 
i pericoli di un tale decreto, tentando condurvi sulla 
strada maestra di Gueta , di Portici, del Palazzo Apo- 
stolico. Ch sventurati.. sventurati!! Per voi non e’ è 
più requie! Il vostro fallo eternamente vi peserà sulle 
spalle... Correte ai puri /avacri di San Luca, di S. 
Sabina, di San Marco, e quivi denudati fino alle reni 
colle mani armate di un grosso capestro... percuotete... 
percuotete... piangete... convertitevi 1!!! quia qua hora 
non putatis verranno i gesuiti, ed allora non sarete 
più in tempo... 








GUHIRIBIZZI 


— Tutti quei signori che si trovano sprovvisti di 
alloggin decente, possono indirizzare le loro domande 
al Ministero il quale tiene un buon assortimento di 
camere da affittarsi sulla Piazza Carignano in Torino. 
« — Si altende da Gaeta il Signor Siccardi, il quale 
onde non fosse affatto infruttuosa la sua missione, 
ha caricata una buona nave di fiaschi Papalini i 
quali appena giunti saranno venduti a benefizio del 


Ministro di Grazia e. Giustizia. i 


— Un popolano “domandava jeri ad un'altro: 


« Perchè i Governi Costituzionali, sì chiamano anche 
Governi rappresentativi! » « È facile il comprenderlo, » 
rispose il secondo. e Si chiamano rappresentativi dal 
verbo rappresentare. Infatti nei Governi Costituzionali, 
non si rappresenta sempre , come sul palco scenico , 
qualche Commedia , o qualche Tragedia ? » 

— Nella sentenza (non sappiamo bene se a favore, 
o contro del librajo Lavagunino ) riportata dalla Gaz- 
zita dei 1ribunali, e riprodotta sul Censore, si 
mette il Giornalista Prondhon come fondatore del’ Co- 
munismo. Noi non conosciamo l’ illustre Giudice, re- 
dattore di quella sentenza , ma certo egli dev’ essere 
molto furbo. Il dabben' uomo, per non intingersi 
della pece dei comunisti, ha pensato bene di non 
le;gerli ! È un'ottimo preservativo !. . 

— Alcuni Repubblicani di Francia, sperano che 
.  Cawaignac si metterà alla lord testa per rovesciar 
Buonaparte, ed instaurare all’ Eliseo un governo ve- 
ramente democratico. Come bevono grosso certi Re- 
pubblicani! E il mese di giugno del 1848 se l’ hanno 
dimenticato ? | | i 

— Il nuovo Ministro della Guerra, ha mandato 
una circolare a tutti j Capi dei vat) Corpi, inculcando 


loro principalmente 1 uso della Ginnastiea. E dali 
colla Ginnastica! Si vede che il Generale Lamarmora, 
conosce persprova l'utilità di questa scuola! 

— Dicesi che il Ministro Narvaez per gratificarsi 

l'animo della Regina. e renderla sempre più favore- 
vole alle riforme, abbia ideato d'’ istituire un nuove 
corpo di Guardie Reali pel servizio interno della Reg- 
gia. composto dei giovavi più avvenenti e robusti del- 
l’armata, dall'età dei 18 ai 25 anni. Pare che a tal 
line, saranno richiamati dalla spedizione d’Italia, i 
soldati che si distinsero maggiormente nei fatti di Rieti, 
Terui, Velletri. e Zagarolo... 
È positivo che lo Czar, volendo anch eglì met. 
tersi sul piede dlla civiltà meridionale, ha deciso dè 
abolire nel suo Impero |’ uso dello Knout. Si crede 
però, che il Duca di Parma, sarà chiamato a Pietro- 
borgo p«r sostituirvi una pena più civile, ma non 
meno efficace per gi’ Imperiali e Reali sudditi... 

— Un Giornalista asserisce che nel Gabinetto Au- 
striaco tutto tende al sangue ed al terrore, sotto 
l’inspirazione dei feroci Hess ed Haynan. e che solo 
vi mette argine | umanità del Feld Maresciallo 
Radetzki. Noi non sappiamo a che nazione appartenga 
lo serittore. ma crediamo poter desumere da quella 
notizia ch'egli non è Italiano e molto meno Lombardo... 

— Si dice, che atteso l'avvicinarsi degli Austriaci 
alle frontiere, il nostro stato sì armi nuovamente 
per resistergli. Pare che il comando generale del- 
l’armata, sarà dato nuovamente al Generale Chrza- 
nowzki ! 

— Una commiss'one dì professori di Metodo, va 
facendo una colletta per comprare un vestito all’/ta- 
liana al Prof. Troja, it quale coì panni che attnal- 
mente tiene adosso sì troverebbe assai a mal partito 
ip un’inverno che minaccia 8 essere austero 11! 

— Gli studenti si arrovellano perchè dopo tanta 
sollecitudine per farli iscrivere, e pagare, non sono poi 
ancor cominciate le lezioni. Oh bella! Se non è ancor 
faito l’orario ? Cioè l'orario è fato, ed è già molto 
innanzi. Ma che volete? Non vi mancano ehe le ore !... 

— I Preti del Cattolico fanno gran baldoria, 
per l’ultimo Decreto dell’ Indice, ehe proibisee il 
Panegirico di Don Piccaluga. Ma a che? Sperano forse, 
ch’ egli sia per mostrarsi ribelle aì Decretì di Roma? 
Si calmino, si calmino. Egli farà col Papa, ciò che 
fece con Monsignor da Gavenola- Anzi fra poco, ci 
aspettiamo sui Giornali il lawdadiliter se subiecit. 

— I Giornali di Toscana serivono ehe per | ono- 
mastico del Gran Duca, sì aspettava a Firenze 
l’ Amnistia, ma che i Fiorentini furono delusi. Eh! Ha 
detto bene la Srrega coi suoi /iguretevi ! 

— Il Signor Pelletta lavora indefessamente per 
riformare la Galera... Convien però eonfessare che i 
suoi ospiti sieno poco eontenti del suo trattamento, 
giacchè Domenica due di questi, lasciate da banda le 
regole della buona creanza se la sviguarono senza 
manco fargli un saluto !!! | 

__— Il Collegio Nazionale dalle celle delle Madri 
Dorotee, passa nelle celle dei Frati Francìseani del- 
l’ Annunziata; di cella in celfa vedrete che questo 
Collegio andrà a finire all’ A/Zergo dei Poveri !!! 


o 









FERRATA CORRIGE 


Nei ghiîribizzi dell’ ultimo numero, colonna seconda, dove 
si legge dai loro incantesimi e dalle loro malie, leggi dagli 
incantesimi e dalle matie. 

R. GAMIBARO Gerente. 


_——_——--- 
Tipografia DAGNINO. 


riprese all'assalto... La musica finisce le sue melodie, 
l’individuo dal cappel bianco che voi credete disperso 
nella folla, tien dietro ai Zepri scovati, osserva l' al- 
logio degli emigrati... dei componenti quel crocchio... 
interroga i bottegai cireonvicini se vi sieno in quella 
casa, (malizia sorprendente !! ) camere mobigliate; 
cava fuori il suo portafoglio e con santa ingenuità 
nota il numero della porta... Lettori alla larga da que- 
sto signorino! Dio ve ne scampi! Quando vi passa vi- 
cino fingete d’esser muti, o per lo meno parlate di 
vento 0 di pioggia, altrimenti sarete scottati.., È una 
spia politica e ‘ciò dice abbastanza ! 

Succede una dimostrazione, un attruppamento? ec- 
covi il signorino dal cappel bianco! {ricordatevi 0 
lettori che noi parliamo di un essere immaginario !) 
Il signorino soffre molto la sete, e voi lo vedete in 
una sola serata percorrere più caffè... Dove piglia una 
tazza, dove si corrobora con un punch, dove si re- 
fr.gera con un gelato..... Succede uu po’ di sussurro 
alla stamperia del giornale /a Strega? qualche assem- 
bramento oceupa la piazza Cattaneo? ed il signorino 
dal cappel bianco eccolo pronto sul campo... Con un’ 
aria da forestiero sale le scale della stamperia, com- 
pra un numero del giornale, interroga i faztorini, si 
rallegra collo stampatore dello spirito del giornale, 
esterna il desiderio di conoscere gli scrittori, fà mille 
complimenti. All’ erta signor Dagnino! All’erta per 
Dio... Silenzio ed inchini, e niente più!! 

Per ora o lettore io sono stanco di seguire questo 
signorino che potrebbe dirsi universale, perchè si trova 
in ogni luogo... Dal contegno di questo, puoi giudicare 
di altri che più o meno fanno lo stessso mestiere... 
Ricordati che il silenzio e la Buona vista, sono i ter- 
ribili segreti chimici che mettono in fuga ed ammaz- 
zano le spie... Per ora ti basti questo... 


LA STREGA 


PXR GRAZIA DI PAPA' SATANASSO E DELLA CORTE INFERNALB, 
INCARICATA STRAORDINARIA DELLA PUBBLICA IGNORANZA, 
DIRETTRICE SUPREMA DELLA PEDAGOGIA D' AMBO I SESSI, 
SOPRAINTENDENTE GENERALE DELLA SCIENZA METODICA 
ED OMEOPATICA EC. EC. EC. EC. 


A oo 


Veduto l'articolo 27 delle costituzioni della Com- 
pagnia di Gesù, pad 

Vedute le nuove sanzioni del Professor Troia e del 
Commissario Straordinario Ruflivi, 9 

Sentito il Consiglio Aulico Superiore, in Torino 
sedente, 

Considerando che all'attuale eorruzione, dominante 
in materia scientifica e religiosa, è necessario opporre 
la forza delle antiche leggi, 
+. Considerando che il Municipio di Genova col suo 
decreto di semi-abolizione dell'indice, ha megliato la 
disapprovazione di Munsignor da Gavenola e dei cat- 
‘tolici suvìi figli, caldi parteggiatori dell’ /slamismo 
scientifico, sanzionato da ben quattro Maometti , 
|_ Considerando che per |’ imminente arrivo dei Padri 
| (Gesuiti e per la sperata promulgazione degli statuti 


e 
de 


del Sant'UMzio negli stati di terraferma, è necessa. 
rio sieno predisposti gli studenti del Regio Ateneo 
a quella forma di civile educazione che può renderli 
meglio accetti al uove ordine di cose: 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 


Art. 1.° Le Sale della Biblioteca Univeritaria, saranno 
aperte a maggior comodo degli studenti, dalle 4 
alle 6 mattutine, e dalle 2 alle 4 pomeridiane. 

Art. 2.° Ai soli laureati nelle facoltà sarà concesso di 
leggere trattati spettanti alle materie scolastiche , 
dietro un permesso particolare del Padre spirituale 
oppure del curato della rispettiva parrocchia , 

Art. 5.° È istituita una Commissione presieduta dal 
Teologo della Cattedrale e composta dei membri 
dell’ex-Deputazione degli studi, la quale munita 
dei pieni poteri rinnoverà il catalogo delle opere 
leggibili , effettuando prontamente la vendita di 
tutti quei volumi i quali possono anche indiretta- 
mente aver contribuito all'attuale indi/ferentismo 
religioso, e politico esaltamento, 

Art. 4.° La biblioteca nel più breve termine possibile 
sarà provvista di 100 esemplari della Storia Ee- 
clesiastica dell’ Henrioo, del Modo Pratico per 
sentire la Santa Messa, degli Esercizi Spirituali 
di Sant'Ignazio, delle poesie erotico-sacre di S. 
Alfonso Maria de’ Liguori, dell’ estratto della Mo- 
rale dell’ Antoine commentato dal Padre Molina, 
delle prose scelte del prevosto Frassinetti (testo di 
lingua), del Romanzo Storico Avventure di Santa 
Filomena, delle dissertazioni scientifiche del Prof. 
Canobbio, delle lettere Pastorali di Monsignor Ar- 
tico, delle poesie scelte del Prof. Bacigalupo da 
Fontanabuona eco. ecc. î 
I Reverendi Padri Cav. Gandolfi, Grasso e Casti- 

glione, non che l’ inserviente Castelli, sono incaricati 

dell’ esecuzione del presente decreto. 


LA LETTERA D' UN PAPALINO 


Zitto là, voi tutti detrattori del potere temporale 
del Papa, voi giornalisti predicatori d' anarchia, voi 
oratori di bigoncia, propagatori di demagogia; voi 
tutti belli spiriti motteggiatori dei soldati del Papa, voi 
derisori della, giustizia ina sottana, voi schernitori 
dell’ inesauta clemenza Pontificia; zitto là, vi ripeto, 
voi tutti che siete sepolti nelle tenebre, perchè l'ora- 
colo di Delfo ha parlato, la sibilla ha sputato tondo, 
e i fatti più risplendenti del Sole, son venuti ad 
illuminarvi. Ora non direte più, ehe il Papa non dà 
mai ragione del suo operare, che si fonda sempre 
sulla sua infallibilità, che si ravvolge nel mistero 
della santa inquisizione. Questa volta il Papa, o un 
Papalino (che vuol dir lo stesso) ha spiegato la sua 
politica; si è riconosciuio fallibile (s'intende nelle 
cose umane) e si è rivolto all'Italia per farle cono- 
scere le sue paterne viscere verso di lei. Questa volta 
un Papalino ha parlato, anzi ha fatto di più, ha 
scritto. Hosanna, hosanna! Il Cattolico e L' Armonia 





pos sono gongolar dalla gioia, un Papalino ha fatto 
sentir la sua voce. L'eloquenza dell’azione, non è 
più sola ad illustrare il Governo dei Preti; ora vi si 
è aggiunta anche |’ eloquenza della parola. 

Il Cavaliere Giovanni Mixarpi ha scritto waa let- 
tera al Costituzionale di Firenze, (giornale, che fra 
parentesi. d'ordine e di moderazione, se ne intende 
più del Risorgimento di Torino) per ringraziarlo che 
lo abbia chiamato in un suo numero il Beniamino 
della reazione pretina , ed uomo diffamata per 
ispionaggio. Bel complimento! diranno alcuni, bel com- 
plimento davvero, da meritare un pronto rendi- 
mento di grazie! Noi, ad un giornalista, che ci tac- 
ciasse di delazione, pianteremmo senza più, un pu- 
gnale nel cuore, e costui invece lo ringrazia, e si 
vanta d’esserne salutato col nome di spia? Ma che vo- 
lete ? Essi giudicherebbero dalla fragilità loro e mi- 
surerebbero VU altrui longanimità, dall’ irritabilità della 
propria fibra. Il nostro epistolografo è di tempra ben 
diversa, e resiste a ben altre prove. Egli è un Cavaliere 
Papalino, e basta. Egli è Papalino, e perciò è buon 
cattolico e bnon cristiano; egli si ricorda del precetto 
evangelico, che quando si riceve una cell'ata sopra 
una guancia, si deve presentar l’ altra al percussore; 
e quindi andando anche più in là, non solo presenta 
l'altra guancia al Costituzionale , ma lo ringrazia per 
soprappiù della sua cortesia , e lo mcoraggia a prose- 
guire e a percuotere senza misericordia la gota de- 
stra ela sinistra. Nè qui s’ arresta la sua abnegazione, 
pel trionfo della santa causa del Papa a cui si è con- 
sacrato, ma vi dice di più « che si esibirà volentieri 
| per far da carnefice ai demagoghi, e che se ne au- 
\ gura so//ecitissima l'occasione » vi dice « che gli 


dispiace soltanto che coloro (i demagoghi) siamo sfug- 


— giti dalle mani dei galeotti, perch’ egli non può più 
far loro da boia, e che d'ora innanzi la fazione a 
cui si gloria d’ appartenere non #rperverserà solo colla 


minaccia, ma in serso positivo » cioè che non mi- . 


naccierà solo da burla i liberali (maledetta burla!) 
ma che li farà impiccare da senno, bene inteso col- 
l’opera e coll’ aiuto del Cavalier Minardi; e vi sog- 
giunge altresì « che se i demagoghi ed assassini delio 
stato pontificio. gli fossero mai stati larghi di lode, 
egli piuttosto che sopportare i loro elogi, si sarebbe 
fatto saltare le cervella in aria ».— Eh! Che ve ne pare? 
Che mansuetudine ! ehe umiltà cristiana ! che bontà 
di cuore ! che carità evangelica! che mitezza di sen- 
timenti ! che squisitezza di linguaggiv! Non ci voleva 
meno d’un Papalino, per riunire in sè tante doti, e 
per farle campeggiar lutte in così poco spazio. E vero 
bensì che quell’ ultima proposizione può saper male al 
padre Roothan, e puzzare per taluno dell’ ateo e del 
suicida, ma che perciò ? il suicidio non è legittimo 
nella donna che vuole sottrarsi all’ altrui libidine, non 
è permesso all'uomo di cui si vuole violentar la co- 
scienza; ma è lecito e commendevole nel Cavaliere Mi- 
nardi che si vuol sottrarre alle lodi dei liberali; al- 
neno , questa è la morale dei papalini! Se non è poi 
fostra, io non sò che farvi. 9 

el resto o lettori, non vi stupite di così poco. 
pettate una lettera del colli Freddi, Coman- 
te di Castel S. Angelo; aspettatene una d° Alpi o 
ardoni. e vedrete che quella del Mivardi non ci 
sarà più per nulla, Gaga Mur o) 


I peer? 
i 









GHIRIBIZZI 


= Il Presidente della Repubblica Francese, ha 


” 


chiesto 52 mila franchi per le sole spese d’alloggio... 
Se i rappresentanti avessero giudizio potrebbero met- 
tere all’ incanto questa grande impresa. Chi sa che la 
Russia non s' incaticasse di alloggiarlo forse con meno 
dispendio, e con maggior convenienza della Francia ? 

— Alla pubblicazione del Reale Decreto che scio- 
glie le Camere, e convoca un nuovo Parlamento . i 
fondi Ecclesrastici ribassarono terribilmente... La ditta 
Cattolico e Compagnia pare abbia sospesi i paga- 
menti... 

— Un povero popolano operajo ci scrive che nel- 
l’arsenale si continuano a commettere daronate.» La 
faccenda è chiara! Vool dire che qualche alto impie- 
gato aspira al titolo di Larone. 

— Il nuovo Ministro della guerra, sta preparando 
delle importanti innovazioni nell’ armata. Si dice, 
abbia già fatto edificare un magnifico ospedale per 
l'Istruzione dell’ artiglieria, la quale vi si eserciterà 
al tiro. Le armi dotte, pare si ripromeltano un gran 
risultato da queste nuove riforme, ed abbiano già 
affacciato in proposito i loro più vivi ringraziamenti 
al Generale Alfonso Lam amora. 

— I Giornali di Spagna annunziano che Ja dimora 
a Corneto di Don Francisco, non sarà già tempora- 
ria, ma continuerà per tutta la durata del regno 
di Donna Isabella. Si crede che questa deliberazione, 
sia stata presa all’ unanimità dal Ministero e dalle 
Cortés dietro la proposta del Generale Narvaez...! 
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Illustrazione del Disegno. 


In un carrettino che si potrebbe dire) veramente 
Papale, giacchè l’ umiltà dev’ essere la prima dote 
del vice Gerente di Gesù Cristo, sta ‘n piedi in atto 
trionfale, un’ uomo che al vestito ed ai modi tiene 
molto dell’ Alessandro VI,del Clemente FI e VIT. 
Un’ aureola di raggi, opera certa dî mano parigina 
gli circonda la fronte e dà molto risalto ad una figura 
sulla quale la dabbenaggine, fa contrasto colla cra- 
deltà di un Padre inquisitore... Quest’ uomo tiene in 
mano un’ urna misteriosa, la quale non saprei se 
rassomigliarta al vaso di Pandora, oppure ai mistici 
barattoli d’unguento che spesse volte è ciarlatani smer- 
cianò in pubblica piazza. . Il carrettino oltre all’ in- 
cognito individuo, contiene altro genere di meree molto 
simpatica ai successori di San Pietro , che sogliono 
esser amanti di passeggiare sui cadaveri per avere così 
un mezzo da’ meditare in prepetuo sulla caducità 
delle cose mondane. Due somari , che tengono del- 
luomo e del mulitare ad un tempo, sono appajati 
al fatal carrettino il quale certo non .riuscirebbero a 
smovere , se il padrone stesso della merce, che pare 
nn negoziante Croato, non gli ajutasse nella difficile 
impresa, spingendo alte spalle il CAPTELLUnO.ivrn Que 
sta sacra, bestiale, militare  comuiva pare ‘et 
verso una gran porta, che potrebde ras: 
a quella di Roma cosi detta del Popol 
popolani attendono ansiosi l’ arrivo del 
parano fiori d’ ogni sorta per tSparg 
di questo Mistico Carroccio 3 al quale 
i bei giorni di Roma e del Cristianesi 


R, GAMBARO Gerente. 








Tipografia DAGNINO. 


a 
’ 


Cf, 
essere Io servizio del Piomonto:., — di i Vo uomo 


pensava în quel momento a Taddeo Kociuteko oppure 


Ò nona 
vpi? #9 


alle viztorie!! del generale Ingelstrom... Sperava, forse» 


allettato da quel pensiero, di rinnovare a Novara lo 
terribili giornate di Varsavia,... Ma: faltanto il tàvallo 
galloppa, e all'insaputa del dimentico èavaliero si tro- 
va accerchiato da due file»di Croati che plaudono e 
battono le mani...Il getièralinò torna din sè... si ri- 
corda!! smania, ride, bestemmia ; vorrebbe, non vor- 
rebbe... È troppo sardi 1!!! T soldati intanto liberi da 
qualunque freno , ignari della dura condizione del loro 
general maggiore, lavorano a quattro mani. 

Alcuni divisi in drapelli guidati dai caporali si 
battono alla rinfusa e vi lasciano il cuoio... vr + 
Altri poi animati da patriottico zelo, eolla tremarella 
nelle gambe, s’'incamminano a passo di carica verso 
Torino per difender la capitale... Alcuni si gettano ft- 
ribondi su Mortara fiduciosi di trovare del pane e del- 
l’acqua... altri fanno visite di complimento ai fratelli 
di Novara e costringono gli stessi Novaresi a chiamare 
gli Austriaci per frenare la gioia, lo smoderato tripudio 
di questi figli di Marte e di Mercurio... Dovunque è 
un parapiglia universale, i tamburini sugli alberi, e 
rintanati nelle fosse battono dovunque il passo di ca- 


rica,.. I tedeschi sorpresi, e quasi direi malcontenti, 


sogo costretti ad occupare il Piemonte e la cittadella 
d' Alessandria. nella quale non ceredevan certo di ce- 


nare così presto,.... Eccevi in poche parole il frutto 


delle dimenticanze di un generale, venutoci apposta 


dalla Sarmazia per salvare l’Italia... Dobbiamo però — 


confessare sinceramente, che ci giovò non poco la se- 
gretezza del Polacco, giacchè se avesse mai lasciato tra- 
pelare il suo piano terribile, chi sa che forse le cose 
nostre non fossero andate ancor peggio!.. ‘Sia rino 
frraziata la Provvidenza !.. Il Gen. Ramorino fu convinto 


di dimenticanza e fu premiato nella testa... Anche 


sul huon Polacco noi invochiamo savie provvidenze, 


quantunque il governo siasi già degnato di crocifiggetlo 


col gran cordone di San Maurizio.... Signori Mini- 
stri questa crocifissione! non basta per Chrzanowski ! 
Il Polacco fà eccezione in tutto,... Il Polacco è un 
uomo straordinario. . .. Sia dunque premiato eccezio» 
n itmente... straordinariamente ! Utinam... 


CHI SONO I BUONI 2... 


« E dalli con questi duoni! » Dirà qualcuno de” 
miei lettori perdendo la pazienza. « Non si può più 
prendere per le mani un Giornale, ufficiale e non uf 


ficiale, moderato e non moderato, demagogo e russo, 


savfedista e repubblicano , senza che vi s’ incontri ad 
ogni tratto questa benedetta parola, i duonz ! Tutti i 
Giornali d'ogni. formato e d’ogni colore, neri e bian» 
gialli e rossi, - verdi e azzurri ; pnicgloni ; bico- 

| icolori € persino carpi iui vengono 
uori collo stesso ritorno! los _Buò Ang si 

d'aver, dalla oro (ba mi, puri del 

seg pprova- 


pi | 1, dell Appia A, 
e lunque 


è 


fono di 


{bol vil 9 i PO vai 
aver con Noro! i buoni, mentiscono per la ola, | 


Cuma Fronte più ferrea di quella d' Oudinot nei suoi 
«proclami, di Barrot nei suoi discorsi, di Pinelli nei 


Lshioî Mienta Ai più falso, di Buonaparte nei suoi Mes- 


saggi, %telPapa nei suoi Motu-pr opri; Oppure son 
più mumerose le specie dei buoni, c he non sono le 
razze di questo misterioso animale bipede, che si chia- 
ma uomo. Dunque come si fa trovare il bandolo della 
matassa ? Carà la mia fra Strega , tu che sai d’ Al- 
chimia e di Negromanzia ,,'aiutami per carità co’ tuoi 
sullumigi, e trovami un ialisamamo per sciogliere questo 
difficile problema. » — Eccomi a soddisfarvi. 

Tutta la difficoltà, lettori miei garbatissimi, nasce 
dal mal vezzo di attribuire ancora alle parole il loro 
antico significato, quasichè il Vocabolario Italiano do- 
vesse conservare qualche valore nell’anno di grazia 18.49, 
e quasichè coloro che i Giornali chiamano duoni do- 
vessero essere veramente tali, Questa è semplici tà troppo 
grande. Come sperate oggidì di capir qualch e cosa in 
politica, se prima non avete fatto dei profondi studi 
filologici, sul frasario politico contemporaneo? È inutile; 
viconvien tornare in gramatichina. Non è già vero che 
i giornali vi corbellino qua ndo vi spacciano con piglio 
magistrale che hanno con loro i duoni. Ciò è vero, 
verissimo; tutti i giornali hanno dalla loro buoni, 
cioè un numerò più o meno grandè di Buoni. Ma 
volete poi saperè cosa significhi questa parola applica- 
ta ai diversi casi, e in bocca ai diversi giornalisti? 
Seguitemi un tratto nella mia giornalistica perlustrazione 
in Italia e fuori, e riceverete forse con poca falica una 
buona lezione di politica è di filologia. I casi poi: ch'io 
prenderò .a spiegarvi vi seryano di scorta per inter- 
_pretàre anche quelli che lascerò di menticati. Veniamo 
Fduuque a bomba, Chi sono i buoni? 

I buoni della Legge e del Risorgimento, sono tutti 
coloro che vogliono. la libertà, ma s’intenile onestà è 
moderata; che desiderano le riforme interne, ma si 
intende a dosi omeopa tiche, e senza scosse; che fan la 
guerra ‘ai gesuiti ed alle loro creature, ma s'iutende 
per sola gelosia di mestiere; che rovesciarono ì La- 
Margherita, i Lazzari, i Villamarina, mi s’ intende 
per, prenderne il posto; che. prima camminirono coi 
tempi ed ora vanno a ritroso; ché mettono Te | colonne 
d’ Ercole nello statùto, e invetrano gli . occhi al solo 
nome di Repubblicà, Sono i Balbo, ì Cavour, i Pit elli;: 
i D'Azeglio, i Berchet, i Galvagn o e compagnia. ,,. 
_..I.buoni dell’ Opinione sono tutti coloro che fanno 
coi primi, ciò che essi, han fatto coi gesuiti, gesuitanti e 
gesuitati, Son coloro che non armeggiano gii, eontro 
quelle freddure politiche, che dai gonzi. si chiamano 
principi; ma che fan guerra a quelle cose a 
solide che si chiamano persone e portafogli.. 
riprendono l’uso dei commissarii slraordin 
gran ragione che non lo sono’ più essi; coli 
simano la politica ministeriale, per, a gra 
non sono più ministri; insomma i. Bufla, iù 


tazzi ecc. ecc. 

1 buoni del. Cattolico, dell’ de monia ‘e dello Sma- 
| scheratore, 8000 tutti toloro che vivono sui privilegi, ; 
‘che hanno un gran battisoffia | pei ciondoli sul petto, per 
le, chiavi « sulle smatiche,. per gli stipendi, pei salarii, 


ASSO 


| per le sine CUIE ; per € "cotamende, per le mani morte, 





*% 


x 
Y 
' 


è 
» 
# 
» 


pei benefizi, per le prebende, per le mense , pei piatti 
ece. ecc, Coloro che credono che per governare i po- 

oli, non vi siano più paterni e sicuri argomenti di 
quelli dell’ Arsenale, cioè bombe , razzi, granate, can- 
noni, mortai, baionette e colubrine. Tutti i ministri, 
governatori, poliziotti, e spioni emeriti del passato go- 
verno; tutti coloro che ammettono per dogma Catto- 
lico la legittimità del potere temporale del Papa, e che 
si desiderano so/lecitissima l’ occasione di far da boia 
ai liberali; i birri, le eminenze, i Monsignori, i Cano- 
nici, i Parroci, i Vicarii ecc. ecc. Sono in ura parola 
i De-Maistre, i Latour, i Lazzari, i Luciani, i La-Mar- 
gherita, i Gualchi, i Nardoni, i Freddi, i Minardi. Sono 
i Monsignor Artico (per la castità), i Monsignor Fran- 
zoni (per la frugalità), i Monsynor da Gavenola (per 
la scienza), i Canonici Audisio (pel liberalismo) ecc. 
ecc. ecc. 

I buoni del Corriere Mercantile sono quelli della 
Banca di Genova. 

I buoni della Gazzetta di Genova sono tutti gli 
impiegati civili ed incivili, onorarii e pensionati, in 
uniforme e senza uniforme, con croci e senza croci 
della Liguria, del Piemonte, della Savoia e della Sar- 
degna, e persino degli altri due regni di Cipro e di 
‘Gerusalemme. (Continua) 








GIHIRIBIZZI 


— Un corrispondente dell’ Osservatore Romano 
dice che la Francia è una dellissima macchina che 
ora comincia a camminare per quanto può. Noi pre- 
ghiamo il Sig. corrispondente ad indicarci la sua dire- 
zione, giacchè i venti essendo quattro , altrettante 
eziandio pessuno essere le direzioni ! 

— Sono invitati gli elettori del paese a voler 
mandare al Parlamento degli uomini piuttosto pingui 
e di robusta lena, perchè tulti i gravi tendono al 
centro, e di tal modo colla forza centrifuga Deulra- 
lizzata dai co/pi di diverse specie, e resa inerte dalla 
cemtripeta prevalente, avremo una camera possibile ! 

— Il nostro brioso corrispondente di Saigong . ci 
fa sapere che il figlio di Don Michele dazre in politica 
la stessa strada che il padre dazse in fatto di Belle 
arti. Ci parla persino d’ una sua proposta, per gli 
emigrati del vicino Giappone, la quale consisterebbe 
in farli impiccar tutti, per risparmiare la polvere € 
il piombo. Che sia vero ?... 

— Signor Giovanni Casaccia, potreste di grazia 
ripigliare l’ interrotta pubblicazione del vostro Voca- 
bolario ? Il ritardo è colpa vostra o dello stampatore? 
Giacchè il Generale Alfonso Lamarmora vi ha provve- 
duto 4 riposo come furiere della Guardia Nazionale , 
perchè non eontentate i vostri numerosi associati? 
i = Lo spirito cavalleresco dei Generali Francesi, 
che si vanno succedendo ogni giorno nel Governo di 
Roma , va progredendo in maniera”strepitosa. Il Ge- 

rale Ondinot fece arrestare il Rappresentante Cernu- 
schi , pel delitto d' avergli salvato la vita, il primo 
giorno della sua entrata in Roma. Il Generale Rostho- 
lan lo fece per giunta processare come ladro !!! Ora 


e l’altro in quella di domestico. Chi ricerca in, 
sul loro conto, si rivolga al la Stamperia della Strega. 
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il Generale Baraguay d’ Hilliers si prepara a superare 
i suoi predecessori — facendolo fucilare — Zitto là, 
calunniatori de'la Francia! Non è forse inesauribile 
la generosità»della grande Nazione ? 

— Signor Prevosto di Quessil noi vi preghiamo a 
non isfegatarvi cotanto sul pulpito, minacciando tanti 
Anticristi ai vostri poveri paroechiani quanti sono i libe- 
rali! L’anticristo si dice che sarà un solo, e che deve 
nascere da un Prete e da una Monaca. Badate bene 
che a voi come Prevosto non tocchi di dattezzarZo !! 

— Teri mattina si teneva una solenne radunanza 
dal Librajo Bettolo. a cui intervenivano in massa i 
Preti del Cazcolico , V ex Bibliotecario Raggio, molti 
Parroci e Canonici, e l’ illustre Redattore dello Sma- 
scheratore,s Sampol. Signori del Municipio, dove sono 
andate le vostre cautele contro l*invasione del cho- 
fera ? Se andiamo di questo passo , fra poco saremo 
tutti appostati! 

— Si diee da molti Studenti , che il Professor 
Casanova, abbia deciso di sospendere le sue lezioni 
di diritto Costituzionale, sino al risultato delle nuove 
Elezioni per vedere se la nuova Camera sarà possibile. 
Pare che in caso negalito, egli sia disposto a doman- 
dare la sua dimissione... Si vede che. l’egregio Giu- 
veconsulto vuol prevenire il Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

— Il Santo Padre quantunque lontano dai snoi 
diletti popoli non si dimentica di loro: ecco una sag- 
gia provvidenza la quale altamente onora lo zelo e 
la carità del Pontefice « Si prevengono tutti ì Na- 
zionali Alemanni che in tutte le Domeniche avrà luogo 
nella chiesa nazionale Austriaca alle ore 10 della 
mattina la predica in Zingua tedesca previa la cele- 
brazione della messa cantata » Così sì legge sul gior- 
nale di Roma Numero 442. 

— Il Papa smania d’ andare a Roma, ma non 
vorrebbe dietro ì Francesi. I Francesi smaniano dì 
torpare in Francia, ma non vorrebbero dietro il Papa. 
In questa quslione retrospettiva nei imploriamo la 
politica sagacia di Monsignor Artico , il quale riusci- 
rebbe certamente ad accordare ambe le le parti in 
qualità di agente straordinario, 

-— Il giorno di Santa Catterina, a Begato, un certo 
Prete tentò un’ esperienza ermeneutico retrograda 
sopra un povero giovane di San Pier d’ Arena che 
sventuratamente gli andò fallita. Si vede clie Mon- 
signor Arlico ha deliberato di far proseliti ‘alle sne 
dottrine , e che ha spedito appositameute degli Emis. 
sari in (Genova.... 

— Nuvi preghiamo il Molto Rev. Padre Priore 
Barberis dell’ Crdine dei Padri Inquisitori, a badare 
un pò meglio ai falti suoi e a non malmenar i 
galantuomini. Si ricordi che la Strega non 
derà di mira!! 











Due Emigrati Lombardi, Paclo Cerruti, e 
chiedono di venir impiegati, il primo nella qua 


se 


N. DAGNINO Gerenle Provwisorio. 


Tipografia DAGNINO. 








» dati di” Portici, volendo salvar l'anima della ‘Regina 


Isabella, in--ricambio dei servigi da lei prestati alla 
Santa Sede, si accingevano a farle cedere l’usurpato 
trono di Spagna al legittimo Principe Conte di Mon- 
tmolin ! Ingratitadine, ingratitudineté* 0 

Ma ora che farà il Santo Padre ? Come potrà 
riempire |’ immenso vuoto , che lascerà nelle sue filè, 
la partenza degli Spagnuoli? — Forse coi Francesi? Ma 
i Francesi sono Papisti increduli; e con una *procacità 
senza pari, mentre arrestano un liberale, e lo con- 
ducono in Castel:Sant’ Angelo, gettano un motto sulle 
cose più sante, come sarebbero per esempio, le che- 
riche, 1 nicchi triangolari, i zucchetti, i cordoni, i 
cappucci e le cocolle. — Forse coi Tedeschi ? Ma essi 
mandano lontano le mille miglia un tale fetore di 
riforma religiosa , ehe potrebbe infettare e corrom- 
pere la pura atmosfera Romana. Oltrecciò annoverano 
fra i loro Imperatori, Leopoldo I, è Giuseppe II, e 
ciò basta. — Forse coi Napoletani? Ma essi son nati in 
italia, parlano l’ italiano, e benchè di fede provata, 
potrebbero presto o tardi, cader nella rete dei libe- 
rali. — Forse cogli Svizzeri? Ma essi, o bene o male, 
son sudditi d’ una Repubblica, e potrebbero una volta 
o l’ altra ricordarsi della loro origine; poi moltissimi 
fra loro son protestanti, e molti Italiani; in somma 
nessun di loro può servire al bisogno. 

Ab! Non verano che gli Spagnuoli che bastassero 
a.tanto, ed eccoli sulle mosse di partire. Gli Spagnuoli 
che avevano il merito d’ esser concittadini di Dome- 
nico Guzman, di Ximenes, di Torquemada, di sant’Igna- 
zio, e di tanti altri benefattori deli’ umanità che tutti 
conosciamo ; essi che avevano ereditato lo spirito ca- 
valleresco di Don Chisciotte, e che soli potevano. servir 
bene.i Cardinali, perchè erano stati dalla loro Regina 
iniziati ai Misteri della corte Romana, essi partono e 


lasciano per sempre l’Italia. Sventura, sventura, swen- + 


tura! (Gli Spagnuoli se ne vanno! 

Non ha: dunque il Papa, ragione di piangere? 
Sì;,e piangete voi pure 0 leliori, piangete, pregate e 
supplicate. Una nuova tempesta minaccia il potere tem- 
porale del Papa. Gli Spagnuoli se ne vanno ! 


NUOVA SCOPERTA 


Tr opere 


sie 
PRI ‘ 


"0 In medicina ed'in' politica ‘si cammina a vapore. 


Nel mentre chè gl’ Inglesi scoprono che il cholera è 
prodotto da tanti piccolissimi funghi che nascono negli 
‘intestini’ (vedi Gazzetta di Genova N° 227). Il signor 


è. 


Massari redattore dol giornale La Legge; forse afletto 
‘anéh' esso da tima congestione fimigosa al cervello , ha | 
“stopetta rina nuova trama dell’ Austria la quale non può 
“è meno di ‘richiamare I atterizione di tutti gli amatori | 
delle scighizé positive. UIl Massari dopo aver lavorato di | 

‘asedpio edi calcolo, dopo ‘aver consimate più 
stilla stovid' contemporanea e sulle vicende del Si-. 
a Giobertiano; dopo aver considerate ben bene le 


| fusioni © le costituenti e ‘i 
‘o di in. questi  nostti 


‘benedetti paesi; è ‘àiuseito a prevedere ciò che Ipaò' to0- 

care allo stato Sardo, se le future elezioni non saranno - 
a seconda delle lettere pastorali dei signori ministri,,, 
Guai.a Moi sg sbagliamo il colpo... L'Austria, d’ ac- 
cordo.col Duchino di Modena vuol fare un regno unito 
dell Italia. Il Piemonte resterà solo ed isolato, il Papa 
non ayrà che Roma, Parma sparirà, la Lombardia sarà 
unita a tutti questi frantumi, di, provincie e si formerà 
una specie di politico Arlecchino; le potenze tutte 
d’ Europa, (ricordatevi lettori che parla Massari! il 
caudatario di Gioberti !) riconosceranno ad occhi chiusi 
questo nuovo J2istico Regno poggiato sulle spalle del 
Ducbino, e sostenuto da compar Cecco Beppo1! 

Dio Santo! che acume, che tatto politico, che 
magia?? Monsù Philippe non c'è proprio per nulla, se 
si consideri la franchezza colla quale il Massari unisce, 
divide, e fa sparire... 

E chi oserà, dopo questa scoperta di contrastare il 
vanto di creatori , di giocolieri a tutti i figli, allievi, 
e compagni di prete Gioberti??... Chi sà che continuando 
costoro le loro notturne investigazioni, non riescano a 
provarci che |’ Austria per vendicarsi del Piemonte vo- 
glia formare una gran repubblica italiana, per così in- 
trodarre un tantitio di propaganda in casa nostra ?.,. 
Finitela una volta buffoni e cerretani, e non insultate al- 
meno la nostra passata dabbenaggine.« Finitela per Dio, 
o uomini del Pendolo, promotori de! partito elastico, 
liberali seztembristi 1! Sarebbe pur tempo di metter 
giù quella maschera, colla quale vi mostrate umanitarii 
e dottori del popolo! Ritornate per Dio agli ospedali, 
alle sagristie, alle banche, ai negozii, dai quali un giorno 
sbucaste per farla da tribuni, e da apostoli! Non sarà 
certo male per voi, € sarà molto meglio per noil! 


e —-—— 


GHIRIBIZZI 


— Nou si può dire che grazie alla benefica influenza 
dei Signori Ruffini, Troia-e Reverendo Canonico Bol- 
lasco, fe eose vadano ,zoppiccando nella Biblioteca della 
Regia Università di Genova. Dagli innocentissimi Var- 
chi e Segni (Gt primo-dei quali, scriveva la sua storta 
per ordine d’un Duca) sino ai meno innocenti Colletta 
e Botta , ed ‘ai pericolosi Sarpi, Macchiavelli e. Guic- 
ciardini, tutti gli ‘storici italiani sono messi al bando 
dei lettori. L'ordine, cioè Indice, vi regna come 
nelle felicissime librerîe di Napoli e Roma; tutti i buoni 
ne sonò edificati; fo zelo del bibliotecario, dei dister 
butori e degli inservienti è veramente inarrivabile, — 
Vedete mò se il Cavalier Gandolfo pensa a dar esecu- 


hd _tg, 

zi a i 
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zione al decreto della Strega? Poi direte che la Si 
È PRTgtio, 


n rs 


parla aì sordi. Male lingue ! n 


— È fuor di dubbio, che la partenza di Pio IX. 
da. Portici, debba essere molio affrettata dopo l’ ultimo 
voto dell'Assemblea Francese, e dopo le replicate istanze 
del clero; e principalmente del popolo romano: Di- 
‘cesi nientemeno che 1 cardinali i stiano; già, facendo a 
‘Napoli dei grandi, preparativi per mettersi in viaggio 





nel 1860, od almeno nel-1861 ! A Roma però, si crede 
che ciò non possà aver luogo così presto... 


— HI Ministero d’ Azeglio ha ; nsato finalmente di 


mettersi sopra un piede liberale, coll’ esaudire i voti. 


di tutti i Juoni sardi. Infatti il foglio ufficiale ci an- 
nunzia, che il generale Alberto Lamarmora, prima 
Direttore del Collegio di Marina, poi Geologo al con- 
gresso degli Scienziati, quindi generale rivoluzionario 
(misericordia 1) dei corpi volontarii nella Venezia, e 
da ultimo Commissario Straordinario della Sardegna 
(per ordine del ministero democratico) è stato man- 
dato in quell’ isola col grado di Comandante Generale. 
Finalmente! Fortunata la Sardegna! Quanto sono invi- 
diabili i suoi abitanti! 

— Essendosi attivata dai francesi la procedura mi- 
litare contro Enrico Cernuschi, e prevedendosi dai pa- 
palini ch’essa potesse condurre ad una condanna capi- 
tale, è nata in Roma una grave contesa fra Nardoni, Alpi, 
Sangiorgi, Freddi e Minardi, (si avverano le espressioni 
delia lettera di quest ultimo!) a chi spettasse 1’ onore 
ci eseguirla. Il Triumvirato rosso chiamato ad inter- 
porvisi e a terminare fra loro ogni differenza, giudicò 
che quest’ uffizio tocherebbe a qualche Prelato romano; 
o a qualche generale francese; ma essendo qui pure 
nata gran gara fra i primi Monsignori di Roma e le prime 
Eccellenze dell’armata repubblicana , non si sa ancora 
a chi sarà accordata la preferenza... 


— À proposito del Cernuschi, si dà anche per certo 
che il Consiglio di Guerra francese radunato per giu- 
dicarlo , non sapendo come formulare la sua condanna , 
abbia chiamato in aiuto un italiano, il quale la mo- 
tivò nel modo seguente: « Considerando che il cit- 
tadino Cernuschi ha commesso ! enorme colpa di sal- 
vare la vita di Sua Eminenza il Cardinale Oudinot dal 
pugnale dei Trasteverini, si condanna il detto Cernu- 
schi ecc. ecc. 


—. Il Padre Roothaan è caduto gravemente am- 
malato, in conseguenza di alcuni sforzi troppo reazionarii 
fatti in una casa di novizii Gesuiti, Questa notizia giunta a 
Parigi, vi ha fatto ribassare i fondi del 40 per cento !... 


— Signor Vicario Capitolare Sostituto, Reverendo 
Canonico De-Gregorii, potreste dirci di grazia, se nelle 
17 ore di dissenteria che vi sorpresero in questi giorni, 
avete ancora potuto evacuare la vostra famosa Circolare 
contro l’ Opuscolo Gesù Cristo dinanzi a un Consiglio 


di Guerra? Crediamo sarà necessaria un’ altra dose. 


di Ze-roi, assai più forte della prima, perché possiate 


PIeoeie | 


— La Concordia riporta alcune parole d’ un co- 
dino sulla dissoluzione delle Camere, così concepite : 
 « Il Ministero poteva vendere lo Statuto all’ Austria 
pel Ducato di Parma e Piacenza, e invece glielo cede 
gratts » Guardate un po’, come sono Re informati 
d codini ! 


i Appena pubblicato il Reale decreto nel quale ai 
direttori delle carceri viene fissato lu stipendio di 
Ln. 4000, si dice che i professori dell'università di 
| Benova abbiano lt supplica per essere almeno 
| pagati secondo la ok tariffa dei secondini, 


:—— A'Napoli continuano le riforme. Il 
della Pubblica Istruzione ‘fa unito a quello degli Af- 
fari Ecclesiastiei. In Piemonte invece si spera che 
verrà unito”a quello della, Polizia, affinchè la libertà 
d'insegnamento sia poggiata sopra basi più solide... 


— Terenzio Mamiani, Carlo Grendy. Vincenzo Ricci, 
Agostino Ruffini, Ettore Costa, hanno formato no ca- 
mitato elettorale..., Sia lodata la provvidenza! È la 
prima volta che la filocofia e la poesia si uniscono 
colla banca e col portofranco; la prima volta che 
le finanze porgono la mano alla grammatica! Bi- 
sogna pur confessare che si tratti di un gran colpo!... 


— Si avverte il Municipio di Genova a voler rior- 
ganizzare i depositi di meliga nella così detta Annona, 
giacchè nell'autunno del 1850 noi siamo minacciati 
di una visita dalla Società di pubblica istruzione Pie- 
montese.... 


AVVERTIMENTI SALUTARI. 


— Sig. Tesoriere Albora noi vi preghiamo a guardarvi 
bene dall’aria notturna , specialmente da quella che 
spira in certe porte ! Ricordatevi che l’aria di fes- 
sura a Roma vien detta aria di sepoltura !! 

— Signori Padri di. Saata Maria di Castello. fra 
breve voi dovrete fare una gran penitenza ! Dovrete 
mangiar dei J/e/oni ! Siete tanto ghiotti delle zucche, 
che non dovreste poi fare il broneio ai Meloni ! 

— Sig. prevosto di San Luca, si dice che nel giorno 
in cui invitaste a pranzo il sig. Sampol, lo abbiate 
servito con certi pezzi duri ch'egli non avea mai gu- 
stati in Piemonte... Che sia vero ?? 


-—————@-__—>_mm__m__t@t@@Tmm- ooo @c9 


N. DAG:NINO Gerenie Provwisorio. 


È uscito alla luce im Genova uno scherzo poetico 
intitolato : 


IL PAPPAGALLO ROMANO 
DICHIARATO REO DI STATO E CONDANNATO ALL'ESILIO 


DAL TRIUMVIRATO CARDINALIZIO 


L'occasione di questa poesia è ìl celebre decreto di proscri- 
zione emanato dal Triumvivato Cardinalizio contro di un pap- 
pagallo, perchè avendo sotto la Repabblica contratto l’abitadine 
di gridare: Viva /a Repubblica Romana e morte 4 Pio nono, 
continuava (ignaro dei mutati tempi; a gr idarlo anche solto i car- 
dinali. 


Si vende alla Tipografia Dagnino e dui principi 







— a da 


È uscita dalla Tipografia Pont 


LA SECONDA DISPENSA: 


DELLA RIVOLUZIONE vesfontESe 
nel 1821. 





Tipografia DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO. » 1. i 
Genova . . tn. £ 207 
Per trimestre ) provincia > 0 >! 5.240 


esce ‘il mercoledì cosnbato; iii settim, ||}, 


LAN NIVERSARIO DEL BALILLA: 


Rendiconto Politicolt î 





sirioin- DI 9b piinne 
Sono ‘ormai due! anni. che abbiamo. cominciato, a 
cantare! Ai canti”tenntgro dietro le. urla, i fischi, lo 
Statuto,\a ‘guerra Santa, gli armistizi, le. gapitolazioni, 
le bombe, «le vcantionaté, i commijssarii sipaordinatii e 
per ultima scena-lo scioglimento-delle-Camere.; le epi- 
ne ministerialì, lé brigher deisteazionani i, e Dio non 
lia che non ci îocthi afitora ‘di pepggid! Eccovi o let- 
roti la! lanfra © ‘storia di Gia @urcilena chel. durò due 
anni, e nella quale molti perderono lo. isscilinguagnolo 
ed ‘lui ‘invece acquistarono \fialoy \Bobuona! voce il. . 
Facciamo dunque ùn” ‘po "idi’bilamdibadoisd famigliaver 
procuria@mo” di 'federe ,' ‘ie. il''provento ha potuto) còm- 
pensare le bpesèi"sè sé 'il’iostio politico commierdio taba! 
bia in qualche 'iodd avanzato i? capitatituegì! în l'eresi 
dito; all'estero... DI 
"DAREI A ildatanimento dei PE: Gesuiticer) ‘di tutta 
là ‘canaglia 10F0 GfABHAt9. ‘Sbppress'one deli BugnioPalo 
store, di Santa Dorotea e di tate!tè alifé mistiche: 
doble ocupate nana propagazione deisvristiari. — 

‘A VEREVUha rocessione:di professori Piemontesi spao») 
cintoti. di'déiende | muove; ‘“diarlataniopier” eccellenza ytas:! 
sbdiati ‘dalla’ fannd © dit eddd ) i quali! seppero ro0n! 
pon gi i aftarsò sale” Fovinerdei Guaniti; pros: 

Om ari* È mionitz:® che mppetté si'adiero ope 
parati‘ dii Fredo 'è'inedidoràinali positivi Uitiena 
| lidarono MAIA dati Fiona Ipubbliga: 
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i me si 7 issdgio 


Le associazioni sì ricevono in Lenova 
alla ‘tipografia Dagnino, in ‘Provincia agli 
Oufliei: postali. — Le>lettere isi difizeranno 
ERANCHE,, al gerente del;giernale. 


istruzione, ad intisichire.,, ; peggio. ‘ancora, chessotio la 


‘frusta di, Sant Tgnazione nta saritelicar diana teo FAm 
DARE: Nuovi ordinamenti ueita polizia, .Gangiamenti, 


_{rdi nomi, leggi. sui: canti, ersugli -assembramenti; , Gli 


antichi sordidi commissari, e. poliziotti sostituiti, da. gio-. 
‘vanotti colti, ben. nati , di bell’ aspetto, ed., avyenenti , 
jma molti degli antichi sbogi tuttora conservati, i vecchi, 
i sorgi, della fetida.polizia, di Luciani accovacciali tuttora 
ia alcuni dicasieri,, molti di, questi ancora grossamente 
| pensionati saltyi poi, con. stipendi da ‘marescialli giro-, 
| | vaganti per, la giltà @ soffianti vrrendamente, nella-pappa bl: 
AVERE: Una filastrocca ‘d'intendenti ni ‘polizia, di mi- 
inîstri, di a arcieri, 
ld impiegati seg@ali (di brio): IStrabrdinarii, i 
i quali sarebbe stato. meglio, sidurre tutti insieme in un 
qualche collegio, oppure. convitto religioso» invece di 
lasciarli sbatidali a seminar zizzania , malumore , e 
rivolnzioni nella, nostra DENTI giga , 
| eterizzata dali cantonia jul m08 nss:0T Ito: 
PARE: Alckeibunalendi Dio, an; argivescoto. . sSapace; 
di esere molto e, sinavolto»in imille, sensia: circondato 
da;imna, termà; + chi cagnoste: sugli, ogni speciega ii bgni, cor 
loreno caldi. pus tegisigiori dell’.ignoranzaiy dallgro; ® del 
beli tempo: acimsiiuti ‘b omnoiezsto mq onsrorz sdo 
artA VERESUn Vidarid Capitolare libierale (I) Nel 1845, 
repubilidano!() Nel 184Diai3 d’aprilè; costituzionale! 
niéito stato d’*absedio) fautore idi. Pio. IX:pnel bombar-. 
diméh disRomiy amico incerordella quietesi dell’orr 
dino; debsonnvizne Idi Muria: Vergine! Santissima». - 
ab DARE! Glivambitri;' Jeolicenze) «i privilegi, le iniquità 
del Fevoliio :povereo:(): le 9) ONsg is oussviage 


se Va i 
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CT AVER: Uno statuto reso elaatiBà dal niilto piadadiori! ifuttanta folta detl&GPitola) le medaglio d’oro, d'arfiento 


di borsa, da. mille arsocasi,.da molti. medici., da mol-. 
lissini professori, da non pochi preti, da tutti i vescovi, 
da quasi tutti i negozianti, da gran parte 
ignorante, da una lunga clientela disGesdi 
striaci, di Russi, è quali innondane” lè, ‘apostr ha 
e minacciano di straripare. - “ ha 


ì si 
DARE: Un ribambito,O6Naiglio ai odg di 


vecchi cadenti educati &Costatitinopoli prima dell”"900, 
di Marchesi, di Conti, dì Baroniy penitenti “dei - gesuiti, 


sucii delle congregazioni notturne dei SS. Martiri in 


Torino, membri corrispondenti del Biscottino di Mi-. 


lano, del Beato Leonardo e di San Rallaele di Genova 
e di tutte le altre pie congregazioni di questo genere. 

AVERE: Una Camera, ora timida ed ‘oraavventata, 
ora muta ed ora loquace, talvolta conseguente, e. spesso 
incoerente, in uggia ai liberali, bestemmiata dai Cat- 
tolici, malmenata dai ministri, strapazzata dai mini- 
steriali, inflessibile in religione, oscillante in politica... 

DARE: Molti creduli giovani idi cui cadaveri giacciono 
insepolti sulle pianure Lombarde, cassoni infiniti di.oro e 
di provvisioni che servirono al Tedesco pèi suoi minidi 
piaceri; la Lombardia e Venezia perdute pet'un timore, 
Parma e Piacenza cedute per una speranza. 

AVERE: Due solenni battoste da Papà Radetzky, un 
paio d'.armistizi di nuovo genere; una pate onorifica, 
un' amnistia generosa aì Lombardi, 75 milioni paga- 
bili all'Austria in eccellenti Napoleoni, 1° onore della 
clisfatta, le belle conseguenze della guerra _e della. 
pace. : 

DARE: Molti uomini, molti ministri, molti cavaliéri, 
molti ciarlatani, moltissimi signori messi in quiescenza 
nel nuovo regime. prettta 

AVERE: Un semenzaio di Buffoni liberali per conve- 
nienza, per moda, pet dapriccio, per amore di no- 
vità, per sentimento d’ invidia, di rantore 0 per” al- 
tre simili mobilissime passioni. 

Eccovi 0 lettori io poche parole il gran bilancio 
politico... La Strega avrebbe detio di più se î tempi 
corressero' un'‘po’ migliori... PENSATE QUEST’ ANNO 
DI FARE UNA TERZA PASSEGGIATA IN OREGINA? 


CHI SONO.1 BUONI?:: fasi" 
Lit) UO 
| FContinuazione vedi No 35° è fine.) ! 


| T buoni dello Statuto, della Riforma, e det alano 
tuzionale di Toscana , son tutti coloro ehe bandirono? 
la eroce addosso ai tedeschi, quando non erano‘ che 
in Lombardia; e che li. colimsnò e li/festepgianio ; 
i ‘che harino dalla foro questà gran ragione di più, 
‘padroni; anche: della Romagna e della Toscana; 
n che facevano professione d’ italianissimiy ben in»! 
teso quanda era! italianissimo.atiche ib Gran)Diich, e ‘che 
dra ‘vanno ip sollucherasîento pel generale..d’ Aspre,. 
dopòché ha:coridotto d'Firenze.il Buon. Leopoldo colla, 
i n alla fine deb:1848; 
Io coll'insorizione Guerra, 


234 pica Ò petto a si spiccano veramente ia; 


e di.rame, 
ristaurazione Ducale: 12 aprile! Sono in una parole, 


do | "egg i ntofanti, i Capponi, i Salvagnoli, i De, 
si ambruschini e via dicendo, 


» 
fuori ti del Tempo di Napoli, sono tutti i passati, 


ei Sprea; è futuri bombardatori d’ Europa e delle altre 


quattro partidel. mondo. Son adetzky, Haynau, Win- 
dischgratz%à Wimpffen, W Gorgow.ki, Filangieri 
Lo ‘cOmpagniaie Ma passiam le Alpi e visitiamo Parigi. 
T.bueni del Cornstituzionze! ,s0n0 tuui colpe che.son 
pronti a ‘fare; Abnegazione! 
ma anche dei principii al trionfo, 
derazione; che son anche probiti ad essere oggi Mo- 
narchici e domani Borbonici; oggi Orleanisti e domani 
Chambordiani, oggi Voltairiani-e domani Papisti, ma 
tutto pel bene della società, e per guarentire la pro- 
prietà dei cittadini; coloro che i faziosi chiamano ves- 
sipelli, ma che i bène intenzionati chiamano furbi. 
Sono Thiers, Molè, Fould é-via discorrendo. 
I buoni dell’ Wnivers sofio:tutti i Gesuiti in sottana 
ed in farsetto, in cappello aclarghe falde ed in cap- 
pello rotondo, in parrucca ed in berretto frigio. Sono 
Montalembert, Falloux, Barrot, Tocqueville e Compagnia. 
i buoni del National sono tutti coloro che vogliono 
rovesciar” Bùonaparte-persta=gran ragione ..che. non si 
chiama Cavaignac; che hanno fatto ‘e’ fan guerra al mi-, 
nistero © Drouin | de :L'Huis, al ministero! Barrot, o.al 
ministero Fould, per la gran-ragione che non hanno, i. 
nomi di Bixio, Marrast o Bastide; colofo che biasi- 
mano il ‘processo del 45 ‘giugno del. 1849 perchè è 
fatto dalle creature. del Constitutionnel, dell’ Univers 
dei Débats; e lodano invece i processi del 15 maggio, 
e la mitraglia delle giornate di*giugno del 1848, per- 
‘chè erano opera dei repubblicani moderati ed elastici. 
Sono ‘tutte fe’ banderitdle della rivoluzione pronte a2gi- 
rare da tutie leparti anche da quella di Napoleone, purché 
riescano a gHermire i portafogli. Sono i Buffa; i Cadorna; 
‘i Rattazzi, i Rosellini ecel'ece. della Francia. ..... 


“GUIRIBIZZI 
— Abbiamo per. Mugen selegrafigo la arcuri, 


| importante notizia) co. ! - 
il Comitato Elettorale. delle sf della Città e  Pro-. 


» || viocià y «stà ballottando. sopra;.i ‘due, seguenti individui, 


Ab Caws:idi piazza Sarzano, ed un certo, Barone con” 
nre Fi F. E.del quale ignoriamo:il nome. Si crede che 
| lasballottazione non, oltrepasserà. la giammai Che, por, 

i monil! 
| 1) Signori. corrispondenti geutilissimi 11 + vi \eredete 
che; sivtratti) di qualche ditta di commercio ,, che non, 
ci.affrancate;le lettere? ., .. N Gp 
| — eri. sera. si teneva una iano adunanza, 
presso ;.un: Marchese. Cattolica, a, cui. intervenivano 
| Parroci, Pretiy Canonici ;' Bibliotecari , Cavalieri, Frati, 
bianchi. .e, frati neri, ( li conosciamo 1}. @ in cui dopo, 
sile scongiuri,. si, provvedeva, alla, sorte. delle,.;prosn. 
sime elezioni. Ma Signor, Questore., dov'è andato; 1a; 
vostra. rinomata; vigilanza. ?,..Le, congiure. Republicane. 
sapere. soi congiure Casioliche Fis 101.01; 
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— Dicesi sia stata fatta a Parigi una grande sco- 

perta chimica (che noi sottoporremo al giudizio del 
Professor Canobbio) per cui componendo e decompo- 
nendo gli elementi d'una certa sostanza che si chiama 
paura , e quelli d' uaa cert' altra che si chiama 2ra- 
rata, gli uomini anche più timidi potranno avventi- 
rarsi ad uo duello, senza pericolo di rimaner feriti. 
Questo specifico si vende a minuto al Louvre, all’Eli- 
seo, ed alle Tuglierie; ed in digrosso alla Fabbrica 
dei Signori Thiers, Bixio, Buonaparte e-Compagnia, 
posta nell’assemblea legislativa Francese. Il prezzo ne 
sembra assai tenue, e noi ci recheremo a premura 
d’ indicarlo in un’ altro Numero. 

— Jer l’aliro un Medico diceva ad un suo amma- 
lito: « Voi guarirete difficilmente dalla vostra infer- 
mità, perchè sìete troppo debole di Costituzione » 
al che rispondeva |’ ammalato: « Che vuol Dottore ? 
Son Piemontese! » Che ve ne pare ? Era più arguta 
la prima proposizione, o più maliziosa la seconda ? 

— Quantuaque si mostri assai rigida la stagione, 
siamo informati che Monsignor Artico non abbandona 
la sua Villeggiatura. Possiamo però assicurare i fe- 
deli, che anche in campagna, il degno Monsignore 
non tralascia di collivar l'orto del signore. 

— Pare che il giudizio di Enrico Cernuschi deb- 
ba essere ancora sospeso dietro nuove istruzioni giunte 
a Roma da Parigi e da Portici. Le due Corti conven- 
nero insieme di protrarre la sua condanna, sino a che 
ì Francesi si siano allontanati da Roma, onde il San- 
tuffizio possa liberamente e senza inciampo pronun- 
ziare la sua sentenza. Si crede, che il Della Genga 
abbia già provveduto per fargli dar la corda ! 

— Si annuncia pel giorno 20 del corrente mese 
una grande accademia musicale al teatro Carignano 
a Torino. Il trattenimento sarà diviso come segue: — 
Parte prima — ZVn a solo, cantato in sol e in re 
dal primo cantante De Vittori con accompagnamento 
di fagotto, oboè, flauto e clarinetto. — PARTE sECONDA 
— L'equilibrio dei tre poteri, Verzetto fra il signor 
be Vittori, il signor De Manni e il signor De Lorenzi 
presidenti dell’Istituto di Musica (La voce però di que» 
st'ultimo, essendv assai fievole e dilicata, si farà poco 
sentire in confronto delle altre due). +— PARTE TERZA 
— La Camera possibile; opera nuova di genere tede- 
seu, messa in musica dal maestro De Azegli ed ese- 
guita dai migliori cantanti di tutte le passate stagioni 
con bellissimo quartetto fra il maestro di musica, il 
tenore De Angeli, il basso De Tecchi ed il baritono 
De Buffi. — PartE quarta — Zn ritornello, coro 
Ministeriale fra il Direttore dell’ orchestra, 1’ impre- 
sario, il cantante Massimo, la Signora Margherita, 
ed il Signor Ciclope, i coristi, le seconde parti, le 
comparse ecc. ecc, preso da un'opera seria del 18553 
e accompagnato, da una fragorosa e compita istru- 
mentazione d’oficleide, trombone, gran cassa, contrab- 
basso ecc. ece. — Lo spettacolo avrà fine con spari 
di festa, esplosioni, illuminazione a gaz, fuochi d’ar- 
tifizio, e voli di globi zreostatiei, diretti tutti dal 
bravo maccbinista Tedesco De Alfonsi 

— La voce d’ nn prossimo matrimonio fra il Pre- 
sidente della Repubblica Francese; ‘e la figlia più 


core 





adulta di Nicolò, prende sempre più consistenza. Pare 
che essa gli porterà in dote mezzo milione di bajo- 
nette Cosacche, tutte di tempra finissima, ed arrotate 
sulle migliori coti d’ Ungheria, e che egli le darà per 
presente di nozze la testa d'un migliajo di emigrati 
Polacchi, che fa ora sfrattar dalla Francia, coll'inten- 
zione di mandarli a Pietroborgo. 

— I fondi si sono rialzati a Parigi. Non c'è più 
dubbio: o l'alleanza Austro-Prussa-Russa è già cogchiusa 
o la consegna degli emigrati Polacchi ed Ungheresi 
è già deliberata a Costantinopoli. 

— IlCattolico raccontando il fatto del Ceccarelli, 
che dopo aver tentato indarno di uccidere uno dei 
Cardinali si ferì da sè, dice invece ch'egli si pre- 
sentò ai Cardinali chiedendo con modi assoluti una 
sovvenzione, e minacciando di uccidersi, se non gliela 
avessero accordata. Ma caro il nostro Cazzolico, voi 
ci date proprio Ja baja! Credete forse di farei bever 
grosso, col nasconderci la verità ? Volete forse con 
ciò farci credere che non possa nemmeno cader in 
mente a chicchessia, d’ uccidere un Cardinale ? Ma 
caro Cattolico, un Cardinale ed anche un Papa se vo- 
lete, benchè unto, bisunto, mitriato, porporato e co- 
ronato, non è niente più invulnerabile di qualunque 
altro figlio d’ Adamo. Non ci vuole che un Ceccarelli 
di mano più pronta e più spedita, e la faccenda è 
fatta. E voi vel sapete, Signori Cattolici, se vi ricor- 
date di Papa Ganganelli! ma ciò sia detto senza se- 
corde fini. 

— Si prevengono tutti î frequentatori di pubbliche 
Biblioteche a non recarsi alla Libreria dell’ Università 
nei giorni e nelle ore infrascritte, per le ragioni che 
or si diranno. i ua Li 

1.° In giorno di Giovedì } endo questo 
giorno di vacanza per gli scolari bambini , dev’esserlo 
anche pel Bibliotecario , gli Assistenti, i Distributori e 
gli Inservienti della Biblioteca Universitaria, i quali 
come ognun sa entrano nel numero dei bambini. 

2.° In giorno di Domenica o im qualunque. altro 
giorno festivo, perchè essendo in questi giorni proi- 
bite tutte le opere servili, s' intende debba esservi com 
presa anche la lettura. 

3.° Di buon mattino e in qualunque ora prima 
delle 10 antimeridiane, perchè altrimenti si potrebbero 
turbare i dolci sonni di Don Grasso, di Don Casti- 
glione e del Signor Castelli i quali per ragioni igieni- 
che devono durmire 16 ore ogni 24. 

4.° Di scra ed in qualunque ora dopo le tre e 
mezzo pom., perchè Don Grasso deve avere i tempo 
sufficiente per confortare il suo carissimo ospite ed 
infelicissimo esule ex-Vicario Gualeo; e gli altri due, 
compreso il Cav, Gandolfo, devono poter operare una 
buona digestione, 

— Pare che il Trattato sulla Facondia del Prof. 
Vincenzo Troja, non sarà il solo ch’ egli manderà alla 
luce in Genova, Si parla anche d’un Trattato assai 
difuso e molto profondo sulla Enologia con una Sta- 
tistica di tutti i migliori vini d’Italia , di Francia e 
di Spagna, tai 
i | N. DAGNINO Gerenle Provvisorio. 
| TIPOGRAFIA DAGNINO, 


NOI STREGA 


Per la Grazia di Belzebnb cce, ese, ce, 
Incaricata Straordinaria della Polizia Demo» 
ematier delia Citta! dî Genova ccc,. cce. ece, 


e LIRE rn 


Considerando che è ormai imminente il 10 Dicem- 
bre, giorno anniversario della cacciata dei Tedeschi 
ela Genova, e che perciò molti semplici potrebbero 
aver pel capo il ruzzo di far per quel giorno una Pub. 
blica Dimostrazione ; 

Considerando che qualunque Dimostrazione si fa- 
cesse, anche innocua e bene intenzionata, potrebbe dar 
luogo al pronto invio d'un Commissario Straordinario 
a Genova, coll’ alter ego in tasca, e colla facoltà di 
metterla in istato d’assedio; 

Considerando che anche în via Ordinaria, la truppa 
potrebbe mescolarsi e fraternizzare troppo col popolo e 
che i priocipali Forti della Città potrebbero improvvisa- 
mente partecipare alla pubblica gioja, sparando a festa 
e facendo partire iu tutte le direzioni, dei razzi (non par- 
liamo di quelli alla congréve ) i quali potrebbero con- 
vergere precisamente sul sasso di Porioria, ed anche 
un poco sul vicino Ospedale di Pammatone ; 

Considerando che Ja Passeggiata in Oregina fu fatta 
la prima volta nel 4847 per cura e soito la sorve- 
glianza dei Signori Marchese Balbi Piovera , Marchese 
Giorgio Doria , Pio Rosellini, diezro lettera del Conte di 
Castagneto , Incaricati Straordinarii di quella Dimostra- 
zione; e che appunto per questa ragione conviene ora 
fare: tutto il contrario; 

Considerando che il Ministero ha saggiamente prov- 
veduto che il giorno 49 Dicembre sia immediatamente 
successivo a quello della Convocazione dei Collegi Eletto- 
rali, affinchè molti Elettori si trovino ancora occupati; 

Considerando che il Municipio ha pure provvida- 
mente deliberato $ che per quel giorno si aprano in 
molti Quartieri le Scuole Primarie , affinchè in tal 
modo molti maestri, moltissimi ragazzi e molti padri 
di famiglia pensino ad altro; ] 

Considerando che tutto il valore storico e politico 
che aveva la data del 10 Dicembre, 1 ha perduto per 
essere anche l’ epoca dell'elezione di Luigi Malaparte , 
gran Caudatario del Papa e Bombardatore di Roma, 
felicemente regnante ; 

Considerando che in Îtalia e specialmente a Genova 
si è cantato troppo ed operato pochissimo e tutto 
grazie al cattivo avviamento dato alla Rivoluzione Ita- 
liana dalla Dimostrazione del 40 Dicembre; 

Considerato tutto ciò, e fatte altre considerazioni 
che qui non si dicono per brevità; 


Radunato il Gran Consiglio Stregonico sotto il Noce 


‘di Benevento ; 
—_Esplorati col telescopio i principali pianeti del Cielo 
Ligure-Subalpino e i loro rispettivi sazelliti; 

Fatti i debiti scongiuri alle. Potenze Infernali, e 
rivolta ad Oriente e ad Occidente la magica verga; 


pi, Vista la formola del Tratiato fra 1 Austria e la Sar- 


degna, per cui implorato l'ajuto della SS. Trività si 


Li 
x 
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dichiara essere per ora © per sempre pace fra i sud- 


diti delle due Corone, e visto il rendiconto politico di 


questi due ultimi anni, stampato nel Num. antecedente 
del nostro Giornale; i 


DECRETIAMO: 
Art. Unico. 


La Passeggiata in Oregina o qualunque altra puh- 
blica Dimostrazione per l' Anniversario del 10 Di 
tanto nel corrente anno, quanto nei pare 
nuova deliberazione in contrario) è severamente proibita, 
Il buon senso dei Genovesi, il Municipio, e sussidia- 
riamente l'Amministrazione di Pubblica Sicurezza sono 
incaricati deli’ esecuzione del presente Decreto. 


Li $ Dicembre 1849, 
LA STREGA. 


COME FINIRA'? 


— Se lo Statuto va În aria (dicono quei del 3° 
partito), se ritornano i dei dì del conte Solaro della 
Margherita, noi che un giorno fummo Mipistri, primi 
ufficiali, incaricati d’ affari, agenti straordinarii; noi 
che un giorno abbiamo godute le buoni pensioni delle 
Eccellenze, siamo fritti per Dio! Bisogna tornare al 
negozio, allo scagro, al bigliardo, litigando il pranzo 
colla cena, col pericolo di vedersi .aggrediti dagli 
antichi creditori che attendono il nostro ritorno dalla 
capitale, per metterci l’unghie addosso... Poveri noi... 
come finirà ?? 

-- Ma sarebbe pur tempo di bombardare lo Sta- ‘ 
tuto!!! (dicono quei del Caztolico). Se dura ancora 
sei mesi la nostra bottega è rovinata! La fede ai 
preti è bella che ita, rarissime sono le messe, pochis- 
simi i legati: alla predica non vedi che sucide fanti, e 
qualche vecchio sonnacchioso: Santa Maria! a questo 
modo non può durare... La stampa libera ci ammazza, 
quei maledetti deputati per codini che sieno sempre 
ci bastonano, i nostri Vescovi esemplari sono ridotti 
ad esulare dalle Diocesi, dapertutto #i sparla del 
buon Pontefice, i poveri padri Gesuiti sono bersagliati 
per fin dal Signor Ponti alle Marionette... San Pasquale 
benedetto!!! Eppure il Governo finge di dormire: il 
Ministero ascolta con buona grazia i nostri reclami , 
ci promette, ci assicura, ed intaoto assiste impassi- 
bile-al nostro Martirio.... Ma il Signor Vittorino è 
pure cristiano ?...E pure battezzato da un prete? E 
dunque? Perchè non assistere i preti? Pare per baccv 
che il Governo stesso abbisogni dello Statuto 1!{!! O 
tempi maledetti! Come finirà ? 

— E ci vuol tanto ( dicono i bacchettoni ) a dar 
ordine al Cavaliere Alfonso di levar dal mondo questa 
canaglia repubblicana che aizza e stuzzica il po- 
polo a rivendicare i suoi diritti... Che diritti I Che 
diritti ! 1 popolo ubbidisca , il popolo lavori, faccia 
le sue divozioni , si*confessi di frequente, si consigli 
col suo Curato, e surà Zibero, sarà felice , ed avrà 
per soprapiù la vita eterna. Ma guardate questi s1- 
gnori avvocaluzzi che armati di buon polmone, se ne 
vennero a ‘Torino e con quatiro ciance, sl Sono 1Ml= 
possessati di casa nostra, ed ora non contenti di que- 
sto , si divertono a canzonarci come Buffoni da com- 
media ?... No... No... Ja faccenda non cammina... Bi- 
sogna finirla.... se lasciamo durar le cose a questo 
modo, corpo di San Maurizio ! come Siuirà ? 

— E che ci vuole per contentarvi (dicono i Set- 
tembristi ) razza maligna? V'abbiamo dato il A/etodo, 
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le senole notturne . il collegio nazionale, la gramma- 
tica del Prof. Troja; v° abbiamo permesso di cantare, 
di fare una passeggiata in Oregina, di fare una dimo- 
strazione ai padri tresuili... e che vi manca dunque? 
Vorreste mica la libertà d' insegnameuto. come usano 
ì protestanti Inglesi!!! Poveri cinchi..... Noi abbiamo 
rovinati i Gesuiti, ma voi sgnori demagogi , non 
riuscirete certo a sballarei. Ci vuol’ altro amiconi! — 
Oh vedrete che il goverro prenderà buone misure , 


vedrete signorini che a suo tempo nono burla 1!!! 


Lasciate che il congresso di pubblica istruzione 
faccia proseliti, e poi vedrete se sapremo mostrare 
i denti... Abbiamo donne e ragazzi dalla nostra, non 
cì manca il favore di molti professori. i Gesuiti mo- 
derati sono con noi! Cì parleremo alle nuove ele- 
zioni.... Se non si tien duro con questa canaglia è 
impossibile cavarsela con onore. Se costoro riescono 
a metterci il piede sul collo, come finirà?? 

— In commercio (dicono i negozianti) si stà male. 
Gli arrivi di mare sono rarissimi. le speculazioni sono 
svanite... Se dura lo Statuto, |’ Imperator di Russia 
s'impossessa di Costantinopoli, ed eccoti chiuso il 
mar Nero... Addio grani di Tangarow, di Andriano- 
poli, addio merluzzo di Siberia ! Ma ci vuol tanto 
a capirla? Son due anni che si vive di fiato.... TI 
commercio colla Lombardia l abbiamo perduto, una 
terza guerra, se trionfano i demagogi alla camera, 
ci vien minacciata.... Colla guerra verranno gli impre- 
stiti sforzati e volontarj... Dio santo ! Che Babilonia! 
come finira ??? 

( Continua ) 





GHIRIBIZZI 


—. Per certi callè di Genova, vanno aggirandosi 
certe zanzare appartenenti ad una certa specie di zr2serti 
inglesi produttori del cholera. — Avviso ai caffettieri. 

— Il sesto generale dell’ armata francese a Roma 
Baraguay d’ Hilliers, (gli altri cinque li conoscete) di- 
chiarò a quei Romani che li presentavano suppliche e peti- 
zioni, « ch’ egli non aveva alcuna ingerenza nell’ am- 
ministrazione interna dello stato, e che non era man- 
dato a Roma che per sollecitare il ritorno del Papa ». 
Ciò infatti è vero; la partenza del Papa, dopo |’ ar- 
rivo del-signor Baraguay, invece d’ aver luogo nel 
1860 è stata fissata pel 1870. 

— Il Duca di Parma pare disposto a dare un atte- 
stato della sua gratitudine alla città di Piacenza per 
la spontanea illuminazione fatta al suo arrivo e per 
la famosa iscrizione: 4 Carlo III. Piacenza devota. Si 
dice nientemeno, sia per farle una cessione gratuita di 
tutti i suoi debiti... Misericordia! 
| — Lo Czar appena veduta la lettera del cavalier Mi- 
nardi, spedì un inviato straordinario a Portici per ri- 
«chiederlo al Papa in qualità di Nunzio Apostolico a 
Pietroborgo, e per mostrargli il suo desiderio di valersene 
| nel governo della Polonia Cattolica. Il Papa però gli ri- 
spose che lo farebbe assai di buon grado, se non ne 
avesse urgente bisogno pel governò degli stati Pontificii, 
Sembra dalle ultime notizie, che dopo questa risposta regni 


molta freddezza fra il gabinetto di Portici e quello di 
Pietroborgo. * 
— | giornali di Francia ci fanno sperare che il 


signor Odillon Barrot, infermatosi per le gravi 


fatiche del suo passato ministero, sia disposto a venire 
a passar l’ inverno in qualche campagna d’ Italia, per 
rimettersi in, salute. Se la cosa è vera , noi non po- 
tremmo suggerirgli di meglio che l’ ameno e salutare 
soggiorno di Villa Pamphili, o quello di Villa Barbe- 
rini. Non ne sarebbe forse contento ? 

— Uno stampatore ci prega di annunziare al pub- 
blico, ch'egli comprerebbe a qualunque prezzo il li- 
bro dell’ Indice da chi ne fosse possessore, perchè ve- 
dendo |’ esito delle ultime proibizioni, egli avrebbe 
intenzione di fare una ristampa di tutti i libri proibiti, 
Ci rechiamo a premura di compiacere al desiderio di 
questo benemerito stampatore. 

— Bravo sig. Barone Zaulada! Quando si trattava 
di portar la notizia della caduta di Roma avete tro- 
vato acqua e carbone per far camminare il vostro A4u- 
thion; e per salvare otto infelici che naufragavano vi 
trovaste di tutto sprovvisto!! Continuate pure o pro- 
tetti d’ Albini... Iddio non paga il sabbato. 

— È giunta a Roma ufficialmente la notizia , che 
gli spagnuoli dovevano pel giorno 8 dicembre aver 
evacuato tutti gli stati Pontificii. Dicesi che dopo quel- 
l’annunzio ì casi d’apoplessia, di convulsioni, di pa- 
rossismi e di diarrea nell’alto Clero Romano si molti- 
plicassero in modo spaventevole, Alla partenza dell’ ul- 
timo corriere, si temeva persino di una prossima inva- 
sione del cho/era ! 

— Il Redi Napoli dopo una lunga passeggiata mi- 
litare e religiosa descritta dal Cazzolico, è andato a 
Caserta a fare il Presepio !... Tutti i suoi sudditi sono 
invitati a non disturbarlo nella sua grave occupazione 
fino alla solennità del Santo Natale! 

— Dietro la Circolare del Ministro Mameli , in 
cui minaccia di rimuovere dal loro posto tutti i Mae- 
stri che si faranno promotori di partiti politici , dicesi 
che il Professor Troja sarà allontanato da Genova come 
spietato banditore di codinismo. Questa notizia merita 
conferma. 

—"1l sig. Magioni è una prova ambulante dell’ o- 
dierno progresso ; da maestro di pian-forte di una ricca 
vedovella, e quindi dei RR. PP. Gesuiti, stà per essere 
promosso, secondo i probabili favori del concorso, 
alla cattedra di storia e geografia delle scuole civiche!! 
A meraviglia! Fra poco faremo professore di storia , 
anche l’ Organista di S. Ambrogio, 


sciita 


N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
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AVVISO 


I nostri lettori si saranno certo maravigliati dei massicci erro- 
ri di stampa occorsi nell’ ultimo numero. Sappiano a nostra 
scusa che da qualche giorno uno dei nostri lavoranti è alfetto 
di tremarella accompagnata da uno» scolo oculare... Si spera 
che presto guarirà!! 





BALSAMO FERITEO 


Dotato della virtù di rinforzare, moltiplicare, far crescere 
ed impedire la caduta dei capezli. 
, Sì vende presso Lerenzo Cafferata nel palazzo Penco, 
piazza delle Cinque Lampadi. 
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000 TIPOGRAFIA 


ACCADEMIA MUSICALE 


Tutti i Grandi d’ Europa, in gonna ed in farsetto, 
uuti e da ungere, Re e Regine, Papi e Imperatori, 
Principi e Duchi, Infanti e Infante, Marescialli e Ge- 
nerali, Bombardatori e Mitragliatori, si trovano rac- 
colti insieme per dar saggio della loro perizia musi- 
cale. Stanno essi disposti in cerchio, in una vastis- 
sima sala, ed occupano all intorno , seranni più o meno 
alti, secondo la portata delle rispettive Maestà, Altezze 
ed Eccellenze. Il locale è splendidamente illuminato 
ed assai echeggiante, l'uditorio è completo, |’ orche- 
stra all'ordine. L’ Accademia incomincia. 

PARTE PRIMA 

Lo Czar Nicolò abbandona con gran sassiego il 
suo stallo (che è il più alto di tutti) e si presenta 
sulla scena. Dopo un po’ di pausa, canta 4’ aria del 
Belisario: 

Trema o Bisanzio sterminatrice 
Su te, la guerra discenderà. 

La sua voce è quella d’un basso profondo, e le 
sue note sono tanto senzite che tutto |’ uditorio (i can- 
tanti) prorompe in frenetici applausi, Soltanto Abdul- 
Megid, rincantucciato in tn angolo della sala, non 
solo non batte le mani, ma crolla il capo, e stringe 
colla destra l’ elsa del suo yatagan. Lo Czar torna a 
sedersi in mezzo alle felicitazioni dei suoi colleghi. 

PARTE SECONDA 

Radetzky si alza dalla sua poltrona, e dopo aver 
tossito tre o quattro volte, ed essersi stropicciati gli 
occhi rossicci, afferra per mano la sua cara Giovan- 
nina, e conducendola sul proscenio, le canta con tulta 
l'espansione del cuore, l’aria del Don Pasquale : 

Un fuoco insolito 
Mi sento adosso 
Ah! che resistere 
Io pià non posso. 
Dell’età vecchia 
Scordo i malaoni, 
Mi sento giovane 
Come a' vent' anni. 


Il vecchio Maresciallo si anima in modo, ed esce 
in certe note così prodigiose per la sua età, che gli 
astanti son costretti a mettere un freno alla sua foga 
ae È facendolo sedere a viva forza. 


PARTE TERZA 

|Ricomposta l'adunanza, Luigi Buonaparte scende 
dal suo seggio Presidenziale, e con uu’ ugola da dis. 
gradarne un cocchiere, canta da cima a fondo tutta 
l'Opera: f Nipote del Sig. Zio. Quindi senza pren- 
der fiato e rapito in una dolcissima estasi, canta in- 
sieme. coi Conte di. Chambord e col Conte di Parigi 
il bellissimo. Duetto ( ridotto a Zerzetto ). della Linda 
di unix : È 

Ri i A consolarmi affrettisi 

nada Jada AL istante fortunato ecc. 


L' orchestr ‘accompagna i tre Cantanti con una 
firagorosa. Istramentazione: e’ PAS rg li acclamano 


avis! adiun 
è 


coi bravo e coi fuori da tutte le parti. Il Conte di 
Chambord principalmente è accompagnato al suo posto 
dalle congratulazioni di tatti i Bassi Settentrionali. 
PARTE QUARTA 
La Regina d' Inghilterra con accompagnamento di 
molti Re, Duchi e Principi, massime della Casa Cu- 
burgo; canta il Coro della Cenerentola : 
Questo è un nodo avvilappato 
Più si sgruppa, più s'aggruppa ece. 
PARTE QUINTA 
Pio IX. sì apre la strada in mezzo alla folla dei 
Cantanti che lo attornia e l’onora come Capo della 
Chiesa. Canta con voce di Tenore sentimentale l’aria 
della Lucrezia Borgia: « Di pescatore ignobile ecc.» 
Nè si contenta d'un pezzo solo, ma canta anche, apo- 
strofando l'ombra di Gregorio XVI. la patetica aria 
della Lucia : 
Tu che a Dio spiegasti ’’ ali 
O bell’ alma innamorata , 
Deh! ti volgi a me placata, 
Teco prendi il tuo fedel ! 
PARTE SESTA 
Cecco Beppo sorgendo improvvisamente dal suo 
piccolo sgabello e gettandosi ai piedi dello Czar, gli 
canta l’aria della Norma: 
Mira o Czar a’ tuoi ginocchi 
Questo Prence pargolelto. 
Ah! pietà di Zu ti tocchi, 
Se non hai di te pietà ! 
PARTE SETTIMA 
Re Bomba vuol prender anch’ egli parte all’ Acca- 
demià, ma essendo assai pingue, e non volendo scon- 
ciarsì colloò stare in piedi, canta sdraiato sul suo 
seggiolone, l’aria dedicata ai Siciliani : 
Sanguinosa, orrenda guerra 
In quell’ anime si serra ecc. 
PARTE OTTAVA 
Un Generale Piemontese, di cui s'ignora il nome, 
alto deila persona, con bafli, mosca e scudiscio, pren 
dendé per mano una Dama Genovese (il cui nome vien 
da Durare) e che si mostra molto ritrosa verso di lui, 
le canta 1’ aria: 
Dopo ii fischio delle bombe 
Ritornando al ben che s' ama ecc. 
PARTE NONA 
La Regina di Spagna sorgendo tntta commossa, 
e lisciando i baffi ad un Ufficiale Spagnuolo, tornato 
di fresco dalla Campagna d’ Italia, le canta. pateti- 
camente |’ aria della sonnambula : 
Sopra il sen la man mi posa ecc. 
‘L’ Ufficiale ’ accompagna sulle note do, si, fa,.e 
l'Orchestra la segue nel suo volo Musicale prima con 
un Adagioe poi con un Z"e/oce. Don Francisco intanto 
canta un'aria del Zigaro. 
Pi A alinea 
— Avendo un’ Avvocatino messa in dubbio la 
verità del nostro asserto, relatrvamente al Signor | 
Berghini , nel Numero venturo pubblicheremo il testo — 
del Monitore Toscano. 





LA BOTTEGA CLERICALE 


Vi sentireste forse © lettori il ticchio di prender 
moglie? Ricordatevi che senza la decima al parroco, 
il corfetto al cherico non si fa nulla... Avrebbe forse 
vostra moglie per disgrazia partorito ?_ Ah cari miei 
se non pagate il parroco, il sacristano, ed il cherico 
che vi regge il moceolo, è impossibile che il vostro 
figliuoletto sia cristiano... E vi par lavoro da poco 
levare un’ animella dalle fauci del demonio e ri- 
durla al Santo Vangelo ? Ringraziate la Provvidenza 
che i preti si contentano di poco... altrimenti sa- 


rebbe un affar serio ! serio davvero... Disgrazia-* 


tamente avreste mica perduto un parente, un fra- 


tello? E sì che lo potete far condurre al cimitero senza 
che il parroco ci entri! Tult’altro lettori miei, bi- 


sogna: che cominciate a pagargli |’ agonia, giacchè i 
preti vivono appunto sulle agonie dell’ umanità; còn- 
viene quindi, che sborsiate dieci franchi sonanti per 
il diritto di /ezto..... Ma se un galantuomo non pos- 
sedesse questa somma? Poco importa, il curato vi 
lascia il cadavere in casa, e poi chi ci ha che fare 
ei pensi; e ben di frequente si vedono delle povere 
famiglie ricorrere per un imprestito, affine di non ve- 
dersi troppo lungamente sugli occhi un oggetto eosì 
doloroso... 

Oh vedete mò lettori miei. a che hanno ridotto il 
Santo Ministero del Sacerdozio ??? Eppure il fin qui 
detto è un bel nulla... Entriamo per due minuti sol- 
tanto in Curia... Il gran bazar delle dispense, degli 
extra tempora » dei rescritti, delle indulgenze è a- 
perto: Un numo che lo direste |’ usura, la simonia. 
în pelle ed ossa, stà seduto ad uno scrigno; a man 
destra tiene la cassa degli scudi, a sinistra alcani 
involti di pergamene, di patenti dai grossi timbri in- 
cerati... Parla poco, opera moltissimo... Sposini gra- 
tati da impedimenti di qualungue genere essi sieno, 
avanzatevi pure con tutta libertà... Mettete mano alla 
- borste-sarete serviti... Il Papa è buono ed indulgente, 
la Dateria non và tanto per minuto, pagate, e domani 
sarete uniti nel Santo Matrimonio.;: Volete esser libe- 
rati dal digiuno, dalle carni il venerdì e sabbato, vor- 
reste sentir messa da letto, sareste vaghi di una huona 
provvista d’indulgenze per voi e per tutta la. fami- 
glia? Avanzatevi... Avanzatevi... Qui si concede tùtto, 
si permette tutto, purchè paghiate le spese di firma, 


di timbro, di agenzia... La grazia poi in sè stessa è - 


gratis sapete !!... Da banda le burle. Ma vi pare o sa- 
ceerdoti clie la faccenda possa camminare in questi ter- 
mini, che il popolo continui ad essere in questo modo 
il vostro zimbello ? Meno male! fossimo del 500; ma 
non sapete forse che stiamo per entrare nel 50!! I 
clero deve vivere «ell’ altare... Nessuno ve lo nega... 
I Bonzi, i Muezzini e tutta la genia possibile dei sa- 
cerdoti usa così, e perciò noi la mettiamo come una 
prescrizione universale; ma vivere sul sangue dei po- 
veri, sul frutto delle umane calamità ?? Ah'questa ca- 
ri sacerdoti, scomunicatemi pure, negatemi l’ assolu- 
zione, per Dio! non ve la passo... Gesù Cristo non lo 
disse, ed io non sono obbligato a crederlo... La Strega 
non si mariterà certo mai. non avrà (lo speriamo) dei 
figli, non verrà certo a scocciarvi per dispense, per 
indulgenze, ma se si dovesse trovare in simili circo- 
stanze si piglierebbe la libertà di farsela da Sacerdote, 
e vi direbbe francamente!!... Per battezzarmi il figlio 
volete 10. lire sig. prevosto ?... Ed io con una ‘sola 
scodella d’acqua vi cavo l’ incomodo... Non volete sig. 
arciprete portar via da casa il cadavere di mio nonno, 
e volete 40 franchi, ed io pago due buoni facchini 
e ve lo faccio riporre sulla porta della chiesa !! e così 


via dicendo... Oh vedreste allora che i sigg. Curati 
abbasserebbero un pochetto le loro pretese , li vedreste 


umili e mansueti adattarsi alle cireostanze, ed in caso 
contrario vedreste il governo mettere un argine a que- 
sti dazii cheticali , impossessarsi dei beni ecclesiastici, 


fornire di un decente stipendio il clero, e pena la testa 


costringerlo ad esser contento del fattogli assegno... 


Sarebbero così più soddisfatti i popoli. e molti preti 
di più salverebbero l’anima, se non per amore al- 
meno per forza ! 
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GHIRIBIZZI 


— Si dice che nella ventura Quaresima, sarà can- 
tato in Duomo il magnifico AZiserere ehe una Compa- 
gnia di dilettanti fece sentire per la prima volta la 
notte di venerdì scorso, sotto le finestre dello stampa- 
tore del Cazzolico ! | 

— Il Ministro di Guerra e Marina ( Alfonso La 
Marmora ) si mostra veramente caldo della prosperità 
delta nostra Flotta. Le dimissioni non piovono, na 
grandinano in tutti gli alti e bassi Impiegati della 
Marina; i legni sono nuovamente messi a marcire nelle 
purissime acque della Darsena; molti marinai sono 
collocati a riposo nel Bagno, e il carbone ( perfino 
il carbone! ) manca all’A4uzhkion per salvar pochi 
naufraghi. E la ragione ? Perchè la nostra flotta 
( dice Sua Marmorea Eccellenza ) è una cosa af- 
fatto inutile e superflua. Ed è vero, Sig. Ministro, ma è 
inutile e superflua, quando vien mandata a Trieste 
coll’ordine preciso di non attaccare. Provatevi a man- 
darcela un'altra. volta con altre istruzioni, per esem- 


pio con quella di bombardare ( s'intende Trieste!) e _ 


vedrete se sarà inutile !...Ma già queste osservazioni 
sono fuor di proposito; la gran ragione si è che nella 
Marina vi sono ancora tanti di quei maledetti Genovesi! 

— Un povero popolano di nome Giuseppe Rovere 
dopo essere stato frugato, rifrugato e spogliato nudo 
fil Camerino dei Doganieri (all’entrata del Portofranco) 
fu per soprappiù percosso brutalmente nel viso e in 
tutta la persona dal gentile Visitatore, perchè indis- 
pettito di tante minute ricerche, gli avea detto se 
doveva più visitargli nessuna parte del corpo. Bd essen- 
dosi quindi recato da un Impiegato Superiore a fargli 
i suoi reclami, si udì rispondere, che dovea presen- 
tare dei Testimoni del fatto, mentre il fatto, come 
ognuno sapeva, era avvenuto a quattrocchi fra il 
percosso ed il percussore. Ma bravì Doganieri, e Su- 
periori dei Duganieri! Se andate di questo passo, 
Radetzky vi farà ricercare per dar la pancata ai suoi 
dilettissimi Milanesi ! 

— Sig. Marchese Nicola. .. badate che certi pro- 
clami di poche parole non vi costino molti fatti. La 
Strega per vostra regola vede e prevede... Quanto 
sarebbe meglio che invece di afliggere libelli contro 
Valerio pensaste un pochetto a vostro Padre (!). 

— D. Come si chiamano i Deputati che hanno il 
voto per opera delle drighe Elettorali ? 

R, Brighini, Brighini, e poi Brighini! ! 1! 

— Sig. Prof. Daneri, noi vi abbiamo sempre am- 
mirato e stimato come uno dei rari sacerdoti che si 
occupano del vero Ministero Evangelico ; sappiate però 
che il vedervi annunciato come Candidato del C/ud 
Invrea, ci ha non poco stordito . . + Se siele inno- 
cente, dovreste protestare contro quest insulto che vi 
vien fatto dai vostri stessi nemici, i quali sanno al- 
l’uopo servirsi del miele e dell’ aceto per accalap- 
piare i galantuomini... 






N. DAGNINO Gerente. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 
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ABBUONAMENTO wi 
Genova . .. Ln. : = IASCUN NUM. 
Per trimestro } sicuniliche de igiail”  De' SS c 


Usce il mercoledì e sabato d’ogni ella: 


HOSANNA! HOSANNA ! 


——y——____t_ 


Le elezioni della capitale del Regno dell’ Alta 
Italia, della gran Regina dei Fusi ‘sono eccellenti ! 
Lo Statuto , od Carta, la Costituzione, il Ministero , 
la Guardia Nazionale son salvi 1! Z/osanna... Hosanna. 

Giullari di Corte, Poeti Cesarei, giornali Ufficiali, 
sorgete in massa, alzate un cantico di gioja, scrivete 
un ‘artidolo biografico; Cavour ha 307 voti, Balbo 360, 
Galvagno 555, Gioja 312, Pinelli 250, Novelli 148, 

Revel 4178... sì potrebbe forse desiderare di più?.... 
Lode al buon senso degli elettori, ed al merito 
degli eletti... /fosanna... Losanna... 

Affidati al patriottismo di questi Deputati fra breve 
noi torneremo sui campi della gloria; i bei giorni di 








ad allesrare le nostre contrade ; Genova illuminata 
dai razzi e dalle granate ritornerà a brillare come un 
giorno, gemma prediletta della corona Sabauda... /#o- 
sanna.,. Hosanna.,. 
s Ministri, Deputati, svestite il cilicio , bandite il 
lutto dalle vostre persone , rasserenate ‘la fronte... Lo 
scioglimento della Camera ha fruttato , i giornì della 
mestizia sono scomparsi, gli elettori illuminati hanno 
salvato Ministero e Statuto; i Ministri poi salveranno 
Popolo e Portafoglio . . . Hosarna. - . Hosgnna. . . 
Vedremo fra breve con soddi sfazione umiversale in 
pieno vigore la legge sulla stampa, le liste elettorali 
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Salasco e di Czarnozchi verranno per la terza volta . 


ln 0isia i 


titglA dTROSDA 








Le associazioni si ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnino,.in Provincia agli 
ufliei postali. — Le lettere si dirizeranno 
FRANCHE al gerente del giornale. 


CENT. 40. 


modificate, riorganizzata la Guardia Nazionale, unifi-, 
cata la Camera. Scompariranno dal Gariguano. d piani 
e l&montagne , ì centri e gli estremi, le destre e le s:- 
nistre; uno sarà l’ovile, uno il Pastore; la. redenzione 
d’Italia sarà compita ! Z/osanna... . Hosanna. , . 

Vedremo i Ministri al Caffè, alla Trattoria, alla 
Camera sempre uniti coi Deputati. Il sorriso della 
gioja durerà eterno sui loro sembianti, un nodo fra- 
terno li stringerà in santa amicizia, avranno comuni 
i timori e le speranze, i piaceri e le sventure ! //o- 
sanna... Hosanna... 

Avremo il sospirato accordo dei tre poteri, il tanto 
desiderato equilibrio. politico! La Camera dei Depu- 
tati si fonderà col Senato e il Senato col Mipistero. 
I più bei tempi della fusione Lombardo-Veneta. non 
vi saranno più per nulla, Senza il suffragio universale 
e in pieno governo Costituzionale, avremo tutti i van- 
taggi della Repubblica... Vedremo realizzata la più 
bella aspirazione dei codini, quella d’ una Camera 
sola, come l'assemblea legislativa di Francia. Le De- 
strè condizioni saranno in tutto parificate a quelle 
della grande Nazione! Che fortuna | essere. governati 
come la Francia! oscnna..:. Hosanna, + +... 

Uomini di Casa Viale, Gonti, Marchesi; Baroni, 
Cavalieri apprestate . le toreie., ordinate al Sig. Pratì, 
l'inno popolare; le. pensioni, le croci. i diplomi sa-.., 
ranno fra breve all'ordine del giorno. Avrete un com-.., 
penso alle antiche amarezze, dimenticherete fra breve.. 
le passate vicende; l’astro benefico dell'ordine, della :;, 
Santa Alleanza balenerà di nuova luce sulla terra Su- 
balpîna. .. Z/osanna. . . Hosanna... 


DI ALOGHETTI POLITICI, — e Vorrei sapere per qual ragione gli. SI pù, 


sz sul MITE onlinenili. AHieCostituzioni $ i pitlistondamentali e tante altre cose 
di questa fatta, sistracciano dai Prineipiveon' tanta 

cab pe Perchè?... Ma.ignorate.forse che i Francesi 
rovi quelli della Monarchia, perchè per quelti 


net 


— « Credete che dopo le nuove elezioni 107 
anderà zoppicando? » 1: ‘ Vi » rl ei della Repnbblica è un altro pajo di maniche!) i quali 
Recco han provveduto, perc bi buo gambe e infeodussero pei p >rimi Ja moda delle Costituzioni, le 
cammini di trotto. Hanao cei & Gputato il sigliot” SCOMEREIARO Le Carte? — s Al Meapisco. VaoWdire 
Marco Massone... » 0° che si possono lacerare couid, si vuole, » — 

— « Volete dire che nella; prossima Sezione Wi Lage S a' altra, dogtaga , Signora Strega. Cosa 
slativa, avremo dei buoni oratori ?_.» — « Figuratevi! vubl dire, che i ragliatogi ed acconciatori di Sapegti 
È stato eletto a deputato nientemeno che il Marvheso * continuano ad esser chiamati, Pare ucepieri ?»— «È age- 
Ademaro Mari! » — « Ma è poi un uomo eloquente?:— | YOle intenderne Ja ragione. Perchè sogliono anche og- 
« Poffar di bacco ;\se lo è! Possiéde una logica ‘ gidì acconciar più codini e. più parrucche che capegli.» 
tanto calzante, un’ eloruenza tanto sentita, una dialet- “RE Malizioso | 
tica tanto stringente, c tiene poi in serbo ocerti argo- 
menti 4 posteriori... massime per le quistioni un po” 
complicate... che è proprio impossibile resistergli 1» — SVERIGE NTO 
« Ah! sì , sì...... mì rammento. Ne ha già dalo qual- -—moe—— 


che saggio, se non isbaglio coi suoi servitori ! » — Noe ; 
« Avete indovinato; è- appunto lui... ». i Lettori, li avete uditi certi nottoloni a gracchiare, 


— « Sapete che cosa si dice dell'elezione del me- | che tant'è, la Strega è una fattuechiera maligna, come 
dico Ghiglini a Voltri? » — « Che cosa? » — « Si | porta il suo nome, che malmena la fama dei galan- 
A che fece le spese del viaggio a molti elettori | tuomini, e spaccia con indifferenza le più grosse bu- 

ì x ì i i _— x È ni : 4 "è 
venzano per fargli Vvenitesiasiohas.-per* Tui» gie di questo mondo ? Ebbene; vedete mo’ se è più 
Calunnie! » — « Si dice che fece intervenire 
quattro volte alle diverse votazioni un povero vecchio 
storpio e malatticcio (sui settani’ anni !) per farlo pa- 
rimente votare per lui » — « Caluonie! » — « Si 
dice che prima dell’elezione imbandì un lauto banchetto | afonifore Toscano N° ‘993 — 416 Novembre 1849. 
a'suoi-elettori per felicitarli della buona scelta che PARTE OFFICIALE 
stavano per fare » — « Calunnie! » — « Si dice Dai 
che fece in onore dei suoi convitati un’ ecatombe di 
polli e di tacchini, e copiose libazioni di Sceiampagna « S. A. I. R. volendo che'sia serbata memoria del generoso 
e di Bordeaux » — è Calunnie! » PINE Si dice che sforzo con cui la Foseana-seppestorsi dal collo il giogo che 
fede! so #1 RS LEA x h le era stato imposto da un’audace fazione, ha con suo Vene- 
0 > ig I ROIO i PH VETTA CO GRPORA A ratissimo Rescritto del 14 corrente ordinato, che sieno coniate 
{gnil » — « Calunnie!'» — « Si dice infine che ot- bianco, una in argento rappresentante il Suo Augusto Ritratto 
tenne ora la deputazione, cogli stessi mezzi con cui da una parte, ed avente a tergo entro una corona di quercie 
4 î : «e il nome di quel benemerito cittadino, che con atto di se- 
ottenne in passato la Croce dei Santi Maurizio e Laz qnatata virnt contribui a promuovere e nd assicurare la 
zaro » — è Che sia vero? » — restaurazione del Principato civile: una seconda in argento 

— « Come c'entrava il signor Graziani ex-Proca- che porti ugualmente, da una parte l'impronta della Sua. Au- 
ratore dei Gesuiti al banco della presidenza della Za gusta E@ligie ,.e dall’ altra, entro la corona di quercie x pa- 

«e e fedeltà I° rile 1840 — ed altra simile in 
i ! Co role — onore e fedeltà 12 aprile 184 
sezione del'5.°' Circondario » SA DO da Corni brunzo , pet essere queste distribuite a quei cittadini che hanno 
c' entrava ? Come Procuratore dei RELA ; contribuitò in mollo speciale a quell’ opera della quale le so- 

— « Come sì può. spiegare la nomina dell’ Avv. pradetie medaglie sano destinate a conservare perenne memoria. | 
Gervasoni a Consigliere di Cassazione? —e Ecco: 1 Egli | «or mentre S.A. I. e R. attesti la sua R..soddisfazione ai 


stato ‘compromesso nel 1830. come i due Durando nel moltissimi che coll’opera loro validamente contribuirono alla 
magnanima impresa, e ne raccoglie e registra i nomi ha in- 


ET, RA eo Nan Be Feleneto, tanto ordinato che sieno distribuito le medaglie con i nomi 
tutte le sentenze dell’ olim Senato di Genova ed«0Fa | | gèj-destinatarii ai seguenti individui: 
Magistrato d'Appello. — 3.0 Ha uno | sterminato ©0- | | |. di Firenzo.,,, . s.eie (seguono i nomi) 
o ago z paro na, | i 
gare È 49 1a i 26 di ha + + + ha... difeso il Mig- Md rid donati ‘ornarini Rigida 
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GHIRIBIZZI 


_ 1 Giornali Austriaci annunziano ehe la famiglia 
del Generale Percze? ( colui ehe diede tre buone bat- 
toste a Windichgratz) ottenne dalla generosità di Cecco 
Reppo di potersi cangiare il nome. Ha fatto bene Sua 
Maestà Apostolica. Certi nomi sono troppo pericolosi 
e bisogna abolirli. Purchè li abolisca la Storia ! 

— Tatti i Giornali di Frencia danno finalmente 
per ufficiale, la notizia della presa del villaggio di 
Zaatcha in Algeria, fatta ‘dalle gloriose armi della 
Repubblica Francese sotto il comando del Generale 
D’ Herbillon. Pubm , Pubm, Puhm ! Poi direte che.la 
Grande Nazione non è veramente grande ! In meno, di 
un anno, essa conta già ne’ suoi fasti militari l’espu- 
gnazione di due delle prime fortezze d' Europa , Roma 
e Zaatcha, e la nomina di due famosi Duchi, quello 
di Zaatcha e quello di S. Pancrazio. — E che cosa 
sono i tempi Napoleonici a fronte dei nostri ? Miserie, 
miserie e poi miserie. Ì 

— Un Avvocatello volendo fare il bello spirito , 
disse che le cesoje della Strega tagliano senza mise- 
ricordia le migliori riputazioni. Davvero! Che abbia 
inteso parlare della riputazione del cavalier Minardi 
o di quella di Monsignor Artico? . . . 

— Il Gencrale Baraguay D' Hilliers ha portato nella 
sua valigia a’ Portici una lunga Dissertazione Latina , 
scritta in solidum da molti Vescovi Francesi , diretta 
a dimostrare la necessità della presenza del Papa a 
Roma. Nell’istesso tempo i Trasteverini ne hanno man- 
dato un'altra, assai concisa e scritta in linguaggio 
Romanesco , per provare la necessità della sua as- 
senza. Pare dal risultato»della missione del Generale, 
che la seconda abbia fatto più colpo della prima... 

— Sig. Prevosto di S. Salvatore, Angelo Barone, vi 
preghiamo a darci un qualche ragguaglio di quella 
ragazza che il defunto Prevosto (quantunque non troppo 
generoso) manteneva a sue spese in canonica mosso a 
pietà dello stato miserabile in cui si trovava... 

— Un nostro corrispondente di Torino ci scrive 
che il Ministro Galvagno ha data fuori una circolare 
a tutti i Protomedicati dello Stato per avere un rime- 
dio alla sua vista priva già di un’ imposta. . . Noi lo 
avverliamo amichevolmente a dirigersi a /ra° Petronio 
il quale possiede un unguento per questo genere di 
malattie, efficacissimo... Persone che l’ hanno esperi- 
mentato ci assicurano che dopo una sola unzione non 
ebbero più bisogno di vedere altre volte 12 Medico!! 

— Dicesi che appena conosciuto il risultato della 
maggior parte delle elezioni dello Stato, il Padre 
Roothaan sia partito da Parigi alla volta di Torino, Si 
crede, sia per assumere la Presidenza della nuova 
Camera elettiva.... bi 

— — I Giornali d'Austria annunciano che in alcuni di- 
stretti della Stiria, (Impero Austriaco) si ha 1 Thin. 
zione di'appigionare le carceri. Ciò vuol dire , che 
l’Austria vuol far pagare ai carcerati anche |  zt0 
di casa ! | 

— Quattro mila Francesi partirono improvvisamente 
da Roma. Pare si rechino a Portici per ricevervi gli 
ordini religiosi... Ù 








— Il Cattolico dice in un suo articolone, che 
Livorno da più mesi è tranquillo, solamente per /a 
mancanza del Circolo e de' suoi capi. Davvero, $i- 
gnor Cappellone ! E i sedicimila uomini di d’ Aspre 
non c’ entrano per nulla? Non vi dimenticate di gra- 
zia, dei vostri alleati, altrimenti riceverete dei rab- 
buffi da Vienna. E poi ? 

— Gli Spagnuoli prima di abbandonare )’ Italia , 
vollero prender parte alla festa di Santa Barbara in 
Rieti, la cui ricorrenza avea luogo il dì 4 del corrente 
dicembre. Al giornale di Roma (ehe ci dì questa 
preziosa notizia) vengono meno le parole di bocea per 
deseriverci la grande domestichezza deì soldati $pa- 
gnuoli, cogli abitanti di Rieti dell'uno e dell’ altro 
sesso. È una scena che ti cava veramente le lagrime 
dalla consolazione, vedere in qual modo il Papa ha 
saputo cèmentare | unione di queste due nazioni, 
Spagna ed Italia! Non ci volea proprio meno delle 
sue chiavi! 

— Luigi Malaparte era ammalato il dì annirer- 
sario della sua elezione a Presidente. Pare che questo 
impreveduto contrattempo abbia fatto protrarre di 
molto il. giorno della sua incoronazione ! 

— Sentiamo che i Caztolici nen contenti di convertire 
gli uomini col Zoro Giornale, tentano eziandio di accalap- 
piare alcune buone ragazze, alle quali di sera vanno 
spiegando i misteri della loro santa religione !! A\- 
l’erta ragazze mie... Allerta da questi propagatori 
dei cristiani! badate ehe non vi tocchi la sorte di 
alcune Dorotee le quali prima di finire il noviziato 
furono insignite del titolo di madri !! 

— A Caserta si sta preparando un magnifico Pre- 
sepio politico. Di bestie e di pastori sono provvisti a 
dovizia. Non-mancherebbe a quanto si dice che il Pa- 
dre Putativo. Pare perciò che il Re di Napoli abbia 
scritto una magnifica lettera a Luigino Bonaparte in- 
vitandolo a portarsi in Napoli per rappresentare que- 
st'ultima figura ! 





Illustrazione del disegno 


Nella immensa storia dei Tradimenti vi mancava 
proprio quello dei Telegrafi!! /2 Sig. Rattazzi dice 
d’ aver mandato il dispaccio , il Sig Generalino dice 
di non averlo ricevuto, i direttori poi dei telegrafi 
si ricordano, e ron si ricordano... se Za cavano con 
due o tre pare, e colla giunta di qualche sembra !! 
Ci volea tanto a capirla che tutto dipese dal male- 


‘detto palo del Telegrafo!... Ci volea tanto ad im- 


maginarsi che Radeschi eome amicissimo dei pali 
avrebbe tentato di far capitale di quello di Ales- 
sandria, troppo necessario per lui... Îtassegnatevi 


una volta o scapestrati Italiani! Avete nemiche .le 


corti, i grandi, i generali, i preti, i frati, gl'impie- 
gati, tutti per Dio, perfino i pali! Fortuna che per 
ora non si tratta di quelli all’ uso di Costantinopoli, 
altrimenti a quest’ ora la povera 


all’ autorità dei Santi Padri. Leggete: San Tomaso... 
Sant’ Agostino... San... 

Papa. ET! Che anticaglie, che rancidumi ! Che 
Santì Padri? Che Santi Padri? Altro che Santi Padri! 
Per me il Santo Padre è Roothaan, e finchè egli non 
mi scrive di muovermi, ie resto quì. Ma vi pare. 
ch'io debba partire ? Non faccio furse a Portici tut- 
tociò che potrei fare a Roma, e' qualche cosa di più? 
Approvo ì Vescovi che mi -garbano, e non approvo 
quelli che non mi piacciono; vendo le dispense al 
solito prezzo, concedo le' indulgenze al solito modo; 
distribuisco corone ed Agnus Dei ;s proibisco libri e 
ricevo le sottomissioni degli autori; assolvo, scomu- 
nico, e faccio mille ditre cose di questo genere le 
une più belle delle altre. Ebbene? Che volete di più? 
Oltrecciò alla sera. recito il rosario, come più 
n° aggrada, un po’ con Madama d’ Harcourt, un 
po con mia comare ora che è uscita di puerperio ; 
mi trastullo con mio compare Bomba, mangio dei 
buoni maccheroni al sugRi/Zo , vivo in mezzo cai Ge- 
suiti, ai Sanfedisti, ai Lazzaroni, e alle ampolle di 
San Gennaro; sono il Papa più felice, che abbia 
regnato da San Silvestro in quà... 

Gen. È vero, è vero Santità! Ma pure evevate 
sempre detto ehe il potere temporale del Papa, è 
necessario all’ indipendenza Spirituale della Chiesa; 
V avete fatto scrivere mille volte sui vostri Giornali; 
Thiers, Montalembert, La Rosière, l’ hanno ripetuto 
dalla tribuna per conto vostro, tutta la destra del- 
l Assemblea Legislativa ha approvato , e se ora voi 
non andate a Roma i fedeli diranno... 

Papa. I veri fedeli, per esempio della vostra 
tempra, non diranno nuila; e gli aliri che velete che 
dicano ? Diranno che è uwua bugia, Oh bella! Che 
scoperta, ! Ne abbiam. detto tante, che una più, una 
ineno , non porterà gran divario. E poi....per ogni 
bugia non vi sono che sette anni di Purgatbrio; e le 
elriavi le ho io.Do con esse un pajo di. giri nella 
foppa e i sette anni.son belli e passati... ce n'andia- 
mo subitolutti in Paradiso ! 

Gen. Santità voi mi confondete; vedo che i Teo- 
logi della Sorbona ‘sono molto addietro in. questa 
materia. Ma ad ogni modo permettetemi un’ osserva 
zione. Perchè non volete recarvi a Roma e turaf 
sosì la. boeca ai maligoi? Madama Harcourt. potrà 
seguirvi anche co là. 

Papa, Vi ripeto che a Roma non potrei avere 
tutti i piaceri di Portici; e poi vè di mezzo la ra» 
gione, che non voglio cader da me stesso nella rete. 

_ Gen Come ? 3 Spiegatevi Santità. Rifidereste folio 
della: tedeltà lei | 


ni dd anno. } gl e di rimandarli tutti. 1006] 
mondi di peccato. i 
| n Ma dunque ? Temete forse degli np 
apa. Nemmeno. E poì essi # ne V2NRO.» Is 

bella li ti iobiemi 


Al 
| Papa 


(a ha mgisgi sm gii (1 & 


nto, in ‘conda Dei Tras. 


#9 tai “TR F ì 
sit) 5 ei sa 


do 


Gen. Ubbie, ubbie. Cosa volete temere dei Tra- 
steverini, quando siete circondato da quarantamila 
soldati di Sua Maestà Cristianissima ? 

Papa. SìY sì, avete un bel dire. Ma io temo quei 
loro arnesi. d’ acciajo, lnnghi lunghi, sottili sottili, 
aguzzi aguzzi, che cercano e trovano il cuore con 
tanta prontezza. Quelli non fanno rumore, e vi fan 
freddo prima che possiate chiamar soccorso. Generale, 
non me ne fido. Tornate duuque a Parigi, e dite pure 
a Sua Maestà, che finchè non m’abbia sbarazzato 
di tulta quella canaglia che abita Trastevere, io non 
lascierò Portici. Siamo intesi ? s 

Gen. Santo Padre, sia fatta la vostra volontà. 

Papa. Generale; ricevete questa corona benedetta 


‘in articulo mortis, mettetevi al collo quest'editizo della 


Madonna di Loreto, e prendete questa sacra reliquia; 
portate con voi un sacco d’ indulgenze, un barile 
d’acqua benedetta, e una botte d’Agnus Dei. 

Gen. (S' inginocchia nuovamente j e riceve con 
religioso raccoglimento quanto gli viene offerto dal 
Pupi Ae: di pietà e di consolazione gli inon- 
dano i baffi î) Permettete Santità che vi lecali ancora 
una volta la ciabatta ! 

Papa. Fate pure (alza la ciabatta come al prin- 
cipio del Dialogo). 

Gen. 

Papa. Andate in pace. Abbiatevi la mia Aposto- 
lica benedizione, e recatela con voi a Sua Maestà 
Cristianissima, e a tutti i Reverendi Padri dell’Assem- 
blea Legislativa. 

Gen. Santo Padre, sia fatta la vostra volontà ! 


(Lecca) 


VICENDE DELLA BOTTEGA ECCLESIASTICA 
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Cessò di vivere, or sono pochi giorni, Giuseppe 
Gicopero disgraziatamente Barbiere dei Frati di Ore- 
gina. I Pareuli di «questo, fiduciosi che ì Frati ai 
quali in vita avea. raso il grugno, non gli. avrebbero 
negata la’ sepoltura, col consenso della Città ne in- 
viaruno il cadavere in Oregina. Appena deposto il ca- 
davere in Chiesa venne fuori Fra Lasagna domandando 
il solito diritto dei dieci franchi. Inutilmente. suppli- 
carono i becchini, e i battuti, adducendo la povertà 
della famiglia, e l'antico onorevole impiego del mor- 
to... Furono parole sprecate; i Frati non vollero ca- 


| pitolare ed il cadavere dal Colle d’ Oregina dovette 


fare una passeggiatina fino alla Foceiraccomandandosi 
alla solita cloaca che senza tanti preamboli non fa 
sinorfie a nessuno... Ma bravi quei Frati! Bravissimi 


quei Reverendi !... E: ci volea tato signori becch.nì , 


signori battuti; a lasciare il cadavere in Chiesa, ti- 
rar giù la cappa, smorzar de candele e svignarsela 
santamente??:.. Avevate forse timore che i Frati but- 


| tassero il cadavere nell'orto ? Al mondo non ci vanno 


tante paure, la Strega ve lo disse nel N°. 37, Chi 
deve trattar coi Frati usi poche parole e fatti molti... 
Frati d'Oregina!. se il barbier Cicopero vi trova nella 
valle di Giosa fat dovete fare una brutta giornata!! 


t >, 





GHIRIBIZZI 


— Il Signor Thiers è è gravemente ammalato alla 
lingua, con timore di prossima cancrena ! . . . Vedete 
un po capricci di Monna Natura! Finchè il celebre 
Storico ed Oratore disse male dei Preti, ebbe la lin- 
gua sana, ed ora che ne ha detto un po’ di bene deve 
farsela tagliare ! E dire che ciò accade appunto dopo 
il suo Discorso în favore del Papa, e che dovrà così 
perdere l’ organo che servì maggiormente alla difesa 
del potere (poesie. Ma che volete? Il Signore vi- 
sita ì suoi fedeli! 


— La Regina di Spagna è gravida ! Dicesi che 
appena avvedutasi della sua gravidanza, essa siasi recata 
in Posta a Corneto ( luogo di rilegazione di suo ma- 
rito ) ed ebbe nn lungo abboccamento con Don Fran- 
cisco di cui non si conosce lo scopo. Si congettura 
però-da tntte le circostanze, che il Reale, Alto, Cat- 
tolico Infante che verrà alla luce sarà settimino !... 


— Tutti i Giornali serivono che i Preti a Roma 
hanno smesso i niechi e le vesti talari, e che man- 
tengono sempre religiosamente l’incognito. Munsignor 
Ferrari da Gavenola, non potreste di grazia ordinare 
altrettanto anche qui? Noi possiamo _assicurarvi che 
le simpatie dei Genovesi per l’ uniforme religioso pa- 
reggiano e superano quelle dei Trasteverini |... 


— Picesi che a Torino vi sia gran rivalità tra 
Pier Dionigi Pinelli e il Generale Giacomo Durando 
per l’ Mihiniceria di Madrid. L’ex-Ministro vorrebbe 
cogliere l’ opportunità..; della gravidanza ; e l ex-Com- 
missario Straordinario vorrebbe fare alla Regina Isa- 
bella un magnifico presente dei suoi veli. Pare che 
il Marchese D'Azeglio sia disposto ad accordare la 
preferenza ai vele del Signor Durando ! 


— Lo Studente Pasquale Buraggini va facendo tali 
progressi nella scienza medica da spaventare. Fra tutti 
gli organi che egli studia diligentemente ed anatomi- 
camente primeggia quello dell'udito. I suoi compagni 
AMievi dell’Ospedal Milita»: ne sono veramente edifi- 
cati. Dicesi nientemeno voglia applicare in quell’Ospe- 
dale le scoperte acustiche del Professor Canobbio , e 
che ne abbia già fatto qualche tentativo ! 


— Jeri, 18 Dicembre, si cantava un solenne 7 
Deum in una certa Chiesa di Genova, di cui ignoria- 
mo il nome. Sarà stato per festeggiare l’Anniversario 
del celebre Proclama di Buffa, intitolato /iva la 
Costituente Italiana, prima. origine della nostra 
fici 

— Il Prevosto di Busalla ha predicato dal perga- 
mo contro la libertà della stampa. Ha ragione il 
buon Prevosto, perchè non sa nemmeuo leggere. 


— In Seminario si preparano grandi feste per 
ricerere degnamente gli Esuli Professori ed' il Zeér-, 
gine Martire Rettore. A far più brillante la scena. 


si attende da Camerano Monsignor Artico il quale 
darà alcuni fisici trattenimenti , coadiuvato a quanto 
si dice dell’ Ex Parroco di San Marcellino... 





— Don Grasso è stato eletto dal Da Gavenola 
Confessore delle Monache di Santa Maria della Sanità. 
Il degnissimo Vicario Generale conoscendo |’ umore 
del Bibliotecario ha pensato ai mezzi di contentarlo 


senza compromettere la sua salute ! 


— Il Sig. Marengo , già Commissario Ordinario 
a Genova, e Straordinario nel Ducato di Modena è 
Reggio { dopo la fusione ) è giunto felicemente da 
qualche settimana fra noî. Chi dice. si tratti di af- 
fidargli l'alta sorveglianza della Pubblica Sicurezza, 
e chi, di metterlo alla Direzione del Telegrafo del 
Palazzo Tursi. Noi crediamo sia per l’uno e l’altro. 
E voi? 


—. L’ egregio Professor Casanova. passando in 
rassegna le varie Legislazioni di Europa sulla libertà 
individuale, disse che quella del Regno delle Due 
Sicilie era una delle più larghe, perchè non permet- 
teva che in casi gravissimi / arresto provvisorio 
degli inquisiti. Infatti Sua Maestà Bomba 40. non ha 
bisogno degli arresti provvisori, perchè ordina sem- 
pre gli arresti definitivi. 


— A Pietroborgo si stanno coniando medaglie 
coll effigie dello Czar Nicolò. Si crede sia per  insi- 
gnirne i membri più influenti del Clero Cattolico ! 


— Il Cattolico in un suo lungo articolo, ei narra 
che molti Padri Gesuiti sono entrati al Bagno (volgar- 
mente Galera) di Tolone. Finalmenle i Reverendi 
Padri han saputo scegliersi il domicilio. 


— Molti giornali parlano di un gran progetto per 
l'unificazione d’Italia, il quale consisterebbe nel fon- 
dere in un solo Stato la Toscana, Ja Romagna, i due 
Ducati e il Lombardo-Veneto. Non si sa ancora a chi - 
ne appartenga l’idea, ma si congettura debba attri- 
buirsi a Vincenzo Gioberti... 


— Sentiamo con molto piacere che il Parroco di 
San Giovanni di Pre è grand’amatore di quadri. Egli 
è riuscito a formarsene una buona collezione mediante 


i buoni consigli dati ai proprietari moribondi. 





DICHIARAZIONE 


. 


—_ ce 


di dichiarare che il Graziani a 
cui si accennava nell’ ultimo nostro numero. non è 
altrimenti il Signor Gerolamo Graziani Sostituto 
Causidico, ma il Signor Graziani Nicolò Procuratore 
emerito dei Padri Gesuiti. {1 che facciamo, onde nes- 
suno possa confondere il secondo col primo, che ha 
sentimenti affatto opposti, e che fn sempre avverso 
( come ognun sa! ) alla setta Gesuitica ! 


Siamo in obbligo 
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Come sta la donnina del Sor Mastai ? Che fa la pove- 
raccia che da tanto tempo vive lontana dal suo diletto 
ciccio! Ol lettori miei. lasciatela stare per carità; 
stava assai meglio al lume delle bombe e delle gra- 
nate, che al chiurore di certi moccoli benedetti che 
le fanno nell’ ugola |’ effetto dello zolfo. ..se tu cam- 
mini per Roma non senti che bestemmie; e che razza 
di paroloni! basta dir che son di taglia Romana! 

Accidenti a Mastai , gridano i Trasteverini . che 
non hanno ancora poluto rattoppare Je loro casuccie 
fulminate dalla grandine di S. Pietro. 

Managzgia a Mastai e a mortacci sui, strillano i 
Montigiani che tornano a vedersi passeggiare sugli 
occhi, gl'impudenti Prelatini, i tronlii Cardinali , e 
tutta la buona razza di San Silvestro, che Dio la 
salvi!!! 

Maledizione a Mastai, strillano tutte le madri a 
© tutti i padri, che restarono privi di qualche figlio 
scamnato dal ferro francese, in lega colle chiavi. 

Maledizione a Mastai, mugghia una caterva d’im- 
piegati i quali si trovano ridotti mercè la carità Apo- 
Stolica a chiedere d’uscio in uscio uu tozzo da sfa- 
marsi. 

Maledizione a Mastai, urlano in coro come 
forsennate intere compagnie di galantuomini che vi- 
vono sotto la protezione di Castel Sant” Angelo , go- 
vernate dal generoso Alpi, e dall’ insigne Minardi... 


CIASCUN NUM. 


z 


x 


Dicembre 


f 
» 


iSabade. 


‘ K x . 
#6£9 0s5 a 
9a cai dorate È 


SA 


i da 


13:46 FILSSTUCZI wrtt go 2° 
ON Sali Yak! 313 “ta iiCR 
yi” (ssiagvzetti "Boro eee 

i Cina, Pen e 
109 nile lueios 


Mio Enid 


È Z 
Ck sth 
ELY 


CENT: nta 


” 2-4 ed = 


ins 


Le associazioni sb ricevono in Genova $ 
alla tipografia Dagnino, in Provincia azli 
uffici postali. — fo lettere si dirizeranno 
Francse al gerente del giornale. 


+-+. de da 


| 


cENT. i0. 


a n 


Maledizione a Mastai, cantano di giorno e di 
notte uomini, donne e. regazzi, che veduno ja loro 
città deserta di-gioventit, di-forestieri, di amici, ed 
invece di questi oggetti carissimi, vedono, ripullulare 
da ogni lato preti e frati di mille colori, soldati di 
mille coccarde, aguzzini di, nuove divise. 

Maledizione a Mastai, si grida da un punto al- 
l’altro di Roma, e questo grido ribelle suona terri- 
bile nelle Romagne, nelle Marche, nell’ Umbria . e 
perfino in (tutta la Perzapoli !. Ma. che vi ha fatto 
questo Mastai :da. maledirio in qu:sto modo ? Avete 
chieste le riforme ?... ei ve le diede ? Voleste essere 
benedetti ?... Vi benedisse... Vi sentivate il ticchio 
di cantare... ed egli vi procurò degli eccellenti Mae- 
stri — Gli domandaste uno Statuto, ed egli vi diede 
una carta. Tentaste di pigliargli la barca ed egli si 
servì del remo... e questo sta bene !!! Pretendere di 
cacciare dalla navicella di Pietro, il Pescatore Re!.. 
Oh quì non si burla; finchè si trattava di ciancie lo j 
vedeste lieto ed amico, ma quando s’ accorse che i 
birboni coll’unghia del gatto, tentavano di ridurlo al- 
Il Apostolica, si levò il piviale e i sandali, maledisse 
fioma e toma, ce taffette, Vira di Dio piovve giù 
come la grandine unitamente alle bombe, granate, mitra. 
glia, razzi, palle, in somma a tutto ciò che di più terri- 
bile conteneva il. celeste arsenale... E che vi crede- 
vate ?? Che forse il Padre Eterno se ne stesse eolle 
mani alla cintola a vedere il mal governo che vui 
facevate del suo Mastai ? Speravate forse che non sì 
sarebbe trovato a chi commettere questa cristiana 





missione ? O sbadati che siete... Non sapete che 
porta inferi non prevalebunt, che la Chiesa quantun- 
que non mangi, abbisogna di oro e di pane, che in 
caso di bisogno (figuratevi che i Francesi non aves- 
sero potuto intervenire) erano in pronto 300 mila 


angeli armati fino ai denti, 4 quali forse avrebbero. 


conciata anche peggio la vostra città?? Confessate una 
volta la vostra dabbenaggine, o faziosi, andatevene 
in San Pietro vestiti tol ciliciv... HM pemtenzier mag- 
giore armato della mistica verga vi attende ansioso!! 
Confessatevi ! Pentitevi | 


COME FINIRA'? 


( Fedi N. 56 ) 


— Le notizie mancano ( dicono moltissimi Gior- 
nalisti ), i fondi della Democrazia si abbassano egni 
giorno, il mondo è tranquillo; se mi levi le pancaze 
di Milano, le wergate di Bologna, le funzioni sacre 
del Papa a' Portici, i pranzi di Luigino Malaparte, 
qualche <hoase in Inghilterra, tutto è finito, la ma- 
teria giornalistica è bella che esaurita. Eppure noi 
siamo iegati da contratti collo stampatore, abbiamo 
delle mogli da mantenere , dei ragazzi che vogliono 
pane, dei creditori che battono alla porta... Che 
caos! Che miseria! Che impiccio! Come finirà ? Oh 
benedetti quei tempi in cui d'accordo col Repubblicano 
di Lugano, noi spacciavamo le belle cose di Roma, 
le avventure di Venezia, le speranze dell’ Ungheria... 
Che gusto matto era per noi raccontare quelle fando- 
nie, inventar bullettini, coniar proclami, farla da 
hepubblicani, acquistar nome presso gli amici, e ven» 


dere intanto le belle migliaja di copie, mangiando e. 


bevendo alle spese del Popolo che con pochi cente- 
simi era informato di tutto ... Ora invece !.! ! Dio 
benedetto non ne parliamo . . . È un afl'ar serio . . . 
Come finirà ? 

— Addio speranze ( dicono i Giobertiani ) , addio 
sogni. . . addio unguenti. . . la nostra spezieria è bella 
che pulita . . . TI nostro Santo Padre ha dato in 
ciampanelle... Oh quella Lombardia che noi eravamo 
sull'atto di fondere. . . Quella trista Venezia, con 
quel tristissimo Manin che noi volevamo ‘condurre a 
salvazione, rendendola colla Lombardia, mobilissima 
Provincia del Piemonte! Quel Lamartine che dovea 
spedirci la Francia intera in soccorso ! Maledizione ! 
quali cangiamenti di scena , quai pantomine di I 
genere. .-. E quel Pio IX.!! Che metamorfosi ? 
quei Romani prima appena Costituzionali, e poi do 
pubblicani fradici 1 Pare impossibile. . . Siamo pure 
la calamita delle disgrazie. .. Papà Vincenzo voltò la 
chiave in ogni senso; dàlli da una parte, dalli dal- 
— Valtra, in pochi mesi si vide costretto a pigliar la 
frontiera a spron battuto . . . Menomale che egli fece 
quattrini alle spalle dei Gesuiti. . . Ma noi poveracci 
| che ora ci troviamo a mani asciutte, col gargherozzo 
. infammato, col polmone mezzo perduto. . . senza ri- 


| sorse... senza speranze. . . Corpo di mille fisi È di 
Cinto cole Come finità ? 


— Corpo di S. Francesco ( dicono certi Frati ) si 
và proprio alla disperata... La questua non ci frutta 
più che pochi bajocchi... Gran parte dei nostri an- 
Michi devoti, filorchè ci presentiamo per quattrini, ei 
cacciano on mal garbo mandandoci da Pio IX... 
È wero però che il buon Papa non si* dimentica di 
noi. . +. La bolla sulla Concezione può darsi che ci 
rialzi alquanto i fondi .. Ma! ... Mal... la 
libertà di stampa ci rowitià . . . E quel Governo che 
pare faecia la parte da ciueo in commedia . .. E quei 
ministri che a vederli io faccia sembrano altrettanti 
Gabrielli ! Che. maschere! Che furbaccioni! A buon 
conto con tutta Ja loro religione ei costringono a non 
avere che venti celle, e tutto il rimanente del Locale 
convien vederselo occupato da quattro Barbagianni, che 
predicano contro il Papa, che maledicono il Clero. . . 
Vedete a che tempi siamo venuti ... Il castigo di 
Dio è imminente... Qui non si burla... La quistione 
è di vita 0 di morte... Coi birboni non si capitola... 
Ci vuole il Sant'Uffizio. . . Una commissione segreta 
che sommariamente impicchi , che fucili, che strozzi; 
senza di queste noi saremo sempre da capo; in mezzo 
ai dubbi ed alle oscillazioni, saremo sempre costretti 
ad interrogarei vicendevetmente, e risponderci dubbiosi : 
Come finirà ? 

( Continua) 


UN FATTO DI QUALCHE IMPORTANZA 


Il giorno che precedeva le elezioni dei Deputati , 
alcuni fautori del comitato della sinistra (male inten- 
zionati ben inteso ! ) indivizzavano parecchie lettere 
agli Elettori delle Riviere per sostenere le candida- 
ture anti-Galvaniche ed anti-Marmoree al Parlamento , 
e le impostavano prima delle due pomeridiane, cioè 
nn’ora e più prima della partenza del Corriere. Ora, 
vedete un po’ dove il diavolo tien la coda! Le lettere 
giungevano al loro indirizzo , proprio il giorno dopo 
le elezioni, cioè quando riuscivano per la sinistra il 
soccorso di Pisa! Alcuni vorrebbero da ciò dedurre 
che gli impiegati della Posta, le abbiano trattenute 
a disegno, conoscendone per zspirazione il contenuto. 
Vedete calunnia! Noi protestiamo di non erederlo (1!), 
ma in ogni caso ciò .vorrebbe dire, che quei buoni 
impiegati ricordandosi del Proclama D’ Azegiio, han 
procurato di render la Camera possidile. Che ne dite 
lettori ? 


POZZO NERO! 


— eroe - 


N. B.— Sotto questo titolo che pute di Codite , la 
Strega verrà secondo il Bisogno rannodando le 
vicende della Santa Bottega * Clerichle. 


(N° 4. ) 

Se la Strega ben di frequente mostra le ugne ai 
Preti, non si può negare che costoro da cauto loro 
non le facciano ecclesiasticamente quel po’ di bene che 
è comportabile col confessionario, col moccolo, ‘e colla 


sacristia. A Woltri il Sacerdote Elice da Loano ( al- 


Perta!) disse pubblicamente che la Strega sarà fra 
‘pochi giorni. sospesa! Poveraccio ! e dove allaccierai 





il cappio? Che il Redattore sarà condannato a vent'anni 
di Galera! Da bravo il mio Prete! Pii desiderii e 
niente più ! In Galera e forse peggio starebbero per 
eccellenza certi Preti, nemici di San Cristoforo, (e 
e’ intendiamo ! ), cert altri divoti del Polo Artico . 
cerl altri che farebbero buona compagnia ai micechi 
ed ai mandrilli, e non certo alle agnelle del Signore , 
cert altri che se la vivono alle spalle dei pupilli 
assassinati, delle vedove rovinate! Hai capito, Don 
Elice mio? Se non hai capito cercheremo altri mezzi 
da sturarti l’ organo auricolare ! 





GHIRIBIZZI 


— Dicesi, che appena aperto il Parlamento, sarà 
ordinata una pronta revisione dello Statuto in senso 
liberale. A_quanto sembra ne verrà affidato line arico 
all’oculatezza del Ministro Galvagno !.... 


— In questi giorni, vi è stato un grande andiri- 
vieni di Corrieri e di Messaggi fra Portici e Pietro- 
borgo. Si crede sia per regolare il governo della 
Polonia Cattolica, sulle basi del governo Pontificio!.. 
— Il 410 dicembre (anniversario dell’ elezione di 
Malaparte) non fu festeggiato all’ Eliseo che con un 


banchetto. Si vede veramente, che i popoli nou sono 
ancora maturi |... 


— Il nuovo Imperatore di Haiti, Faustino 4,0, 
ha intenzione di formare una Marina assai forte, sia 
per la difesa delle coste del suo Impero, come pel soc- 
corso dei naufraganti. Si crede, abbia richiesti a 
tal uopo algnostro governo , il Barone Z'ouladae (Co- 
mandante dellAuzkion), il Signor Pelletta (sopra in- 
tendente della Darsena) e molti altri distinti Ufliciali 
della nostra Marina. Non si sa ancora se il Cavaliere 
Alfonso Lamarmora vi abbia aderito !... 

— A l’arigi si prepara una gran festa militare 
per riporre agli /rnvalidi le tre bandiere prese ad 809 
Beduini da dieci mila Francesi nella gran battaglia 
di Zaatcha, Speriamo le collocheranno presso alle Ita- 
‘liane, prese da quarantamila Francesi a 412 mila 
Romani ! 

— Al Ministro di Grazia e Giustizia, e Consigliere 
di Cassazione De Margherita, sta per succedere |’ In- 
viato Siraordinario a Gaeta, e Consigliere di Cassa- 
zione, Siccardi. Noi temiamo della sua scelta per due 
buone ragioni; l’una perchè vedendo l’ esito della 
sua missione Diplomatica, crediamo che non farà 
miglion frutto coi Preti, anche essendo Mipistro ; 
l’altra, che essendo Consigliere di Cassazione , ed 
essendo perciò sempre avvezzo a cassare , potrebbe 
una volta o l’altra sentirsi il ticchio di cassar lo 
Statuto. 

— Qualcuno pretende che la sovrabbondanza dei 
colpi apopletici che visitano di frequente la nostra 
Città, sia prodotta dai profumi del Gaz, che si sen- 
tono sull’ imbrunire quasi in tutte le strade,,... La 
Strega appoggia questa proposizione, e la manda nel- 
} Ufficio del Municipio, affinchè se non lo persuadono 
le pe: ; resti almeno convinto dal fetore !! 





— Il Sig. Ferrando (Stampatore liberale nel 1847) 
è occupatissimo per la stampa d’un opuscolo. Si crede, 
sia una lunga ritrattazione delle lodi date al Signor 
Berghini nel manifesto agli Elettori del Marchese 
Nicolò S.... e delle ingiuste accuse fatte a Lorenzo 
Valerio. Speriamo lo farà distribuire gratuitamente ! 


— Possiamo assicurare i nostri lettori, essere 
falsa la voce sparsa dai Maligni che il Parroco di 
Certenoli sia venuto in Genova , per celebrare davanti 
a Monsignor Da Gavenola il santo Matrimonio con 
la Vedovella Garibaldo sua parrochiana. Vedete le ca- 
lannie ! Non sanno forse costoro che il buon Parroco 
non appartiene al rito Greco ma bensì al Latino ? 

— Povero Signor Casaccia... L'altra sera in Via 
di Rompicollo, corse pericolo di vedersi rotta la testa 
da due o tre £x Zeffiri i quali lo minacciarono 
supponendolo Collaboratore della Stwega ! Noi, da 
canto nostro plaudendo a questo nuovo genere di /- 
bertà personale guarentita , assicuriamo tutti i Zef- 


firi, gli Aquiloni , i Forca, eV altra famiglia di Eolo 
che il Signor Casaccia non ha giammai avuto che 


fare con Madama la Strega ! 

— Si domanda al padrone della insigne /arma- 
cia dei tre Codini se sia più economico il Gaz, op- 
pure l'olio... 

— Il 
lunga 


Cattolico nel suo N.° 107 racconta una 
storiella di un soldato Francese convertito da 
una medaglia benedetta, da far proprio stemprare 
fedel Cristiano in brodo di merluzzo! Povera 
gente ! Peccato che si tratta di certi frutti fuor dì 
stagione... Teneteli o buoni preti in serbo nella paglia ! 
Può darsi che maturino ! 


ogni 


— Abbiamo per dispaccio telegrafico l’ importan- 
tissima notizia , che jeri la popolazione di Torino si 
ammutinò furibonda sotto alle logge del Ministero . 
per avere prontamente nell’ Episcopio Monsignor Fran- 
zoni... Un'altro dispaccio delle ore 42 notturne e 50 
minuti dice, che continuava il fermento e che ja Ca- 
valleria e } Artiglieria stavano per uscire dal Valen- 
tino !!! Questa mane attendiamo ansiosi il risultato 
di questa faccenda la quale può essere di grave danno 
alle nostre //bere istituzioni !! 





Illustrazione del disegno 


Lettori , poche parole; giacchè si tratta di un 
fatto abbastanza illustre. Z2 Ministro D' Azeglio ha 
firmato il diploma da Presidente della Ca ione 
al Sig. De-Margherita ; il Sig. De-Marghertia quan- 
tunque Ministro di Grazia e Giustizia hé firmato il 
brevetto da Colonnello per il Sig. D'Azeglio! Fe- 
dete mo’ se la fratellanza e la concordia non esiste 
al Ministero? Con questi Ministri che sanno fondersi 
a vicenda vi pare che lo Statuto possa tremare ? 


AVVISO 
La Strega sta preparando il suo PRESEPIO 


POLITICO il quale sara’ pubblicato per Sup- 
pre va pri del Santo NATALE... 


N. DAGNENO Ger ‘ente. 
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ABBUONAMENTO 

Genova .:;; Lobo 2.290 
Provincia . .. > 5.124 
il mercoledì e sabato d’ogvi settim. 


Per trimestre 
Esce 


Attesa la straordinaria pubblicazione 
d'oggi, Mercoledì non uscirà il Gior- 
nale. 


STATISTICA DELLE SPIE 


La fregola di soffiar nella pappa dev'essere di- 
ventata a’nostri giorni una sera epidemia. Spie in 
sottana e spie in zimarra, spie in giubba e spie in 
paletot , spie in Ev e spie in farselto, spie in 
calzoni € spie in gonna, spie in assetto di Damerino 
@ spie in arnese di pitocco, spie in aria di Statista 
© spie in contegno d’ Emigrato , spie dalla lunga zaz- 
Lera e spie dai capegli alla meéconzente , spie dalla 
prima lanaggine e spie dalla barba incanatita, spie 
di tutte le età, di tutti i sessi e di tutte lè condi- 
zioni; dappertutto spie, spie . e sempre spie. Davvero, 
che vedendo questa interminabile. Litavia di soffioni . 
saremmo indotti a credere, che. quando in unGiornale si 
parla del Numero dei casi di Cho/era, dovesse inten- 
dersi il numero delle spie. Davvero, che se-la lingua 
e l'udito fossero destinate ‘in società a far sempre le 
funzioni di Telegrafo, sarebbe pur meglio nascere 
Sordo:Muti!... Ma voi forse direte che questa è una ma- 
lattia vecchia; e che inon c’è poi da farne Je mara: 
Viglie, come se fosse @r:ara sbucciata fuori; ed io vi 
rispondo, che questo è vero, ma/ehe c'è pure.suna grande. 
differenza fra le spie: di qualche ‘anno fa e «quelle 
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Le associazioni si ricevono in Genova 
alla tipografia Dagnino, i in Provincia agli 
uffici postali. — Le lettere sì dirizeranno 
rrancne al gerente del giornale. 


d’ oggidì. Allora esse soffiavano bensì come altrettanti 
mantici, ma soffiavano con garbo e copertamente ; si 
onestavano «col nome di Polizia segreta. e non si fa- 
cevano poi troppo belle d'esser chiamate cal loro 
nome; oggi invece soffiano del pari a gote gonfie, ma 
apertamente, alla luce del mondo e senza tutte quelle 
frivole paure sociali, che si chiamavo velgarmente, ri- 
guardi. Passeggiano altiere è pettorute; lo dicono nei 
ridotti, Jo stampano sui giornali, lo proclamano nelle 
Assemblee.; e i governi le premiano con ogni sorta dì 
onori; coi titoli, coi R. Chirografi e colle decorazioni; 
le collocano alle prime cariche, le opprimono con una 
furia. d'Impieghi, con noa gramline di sine cure, cou 
nn'illavie di stipendii; concedono loro ora il Diplo- 
ma di Professore, ora il Cordone di Generale, ora. la 
chiave di Ciambellano ed ora ... ora.., îl portafoglio 
di Ministro. — Fate di grazia una breve rivista in 
Europa e lo toccherete con mano. 

Il Cavalier Minacdi , «ha dîthiarato colla maggior 
gravità, del mondo su, tutti i giornali a non solo 
fa.di buon grado la spia agli Zsyas, ai briganti 
(cioè ai liberali ). ima che si sente anche il solle- 
tico di far loro un tagtino il boja e che se ne augura 
sollecitissima AV occasione. Tatti i Papalini lo lessero e 
stettero zilli ( luechè vuol dire che approvarono ) , 
ed. il Signor Minardi in grazia di questa sua profes- 
stone di fede, divenne l'idolo del Triumvirato Rosso, 
e per suo mezzo, del Papa. Così il Colonnello Freddi 
fu nominato Comandante di Castel Sant Angelo , nun 
peraltro. che pei suoi mer ti vocali ed auriculari. Così 





Alpi, Singiorgi e Nardoni furono ammessi alla con- 
fidenza: del Papa, e così tanti altri divennero gli or- 
gani prediletti delle somme chiavi. 

Sua Maestà Apostolica, prima Ser Fernandaceio , 
ed ora Ser Cecco Beppo, ha provveduto non solo al de- 
coro civile, ma anche alla digmità militare di questi 
benefattori dell’ umanità. Del 48 nella guerra Italiana 
e del 49 nella guerra Ungherese, ha organizzato degli 
intieri Battaglioni di Fanti leggieri ( che il cielo ei 
scampi da questa leggerezza! ) composti tutti di questi 
valorosi soldati; éd ora che riposa tranquilla all’ om- 
bra degli allori d’ Haynau e di Radetzki, va appie- 
cando in petto ai migliori fra quelli l'ordine della 
Corona Ferrea e quello della Corona di Santo Ste- 
fano (Povere Corone !) 

Sua Maestà Bomba 4.° ha sempre dato e da l’in- 
carieo di difendere, sorvegliare, mitragliare , impic- 
care e confessare i suoi felicissimi sudditi alle prime 
celebrità spionesche delle Due Sicilie. Dal Marchese 
Del Carretto al Padre Cocle , da Filangieri a Pecche- 
neda, tutti i suoi Mipistri., tutti i suoi Alter ego, 
intti i suoi Generali, Prefetti , Sotto Prefetti , Birri, 
Confessori dovettero la loro grandezza, al di quà e al 
di là del Faro, alla scioltezza della loro lingua e 
alla meravigliosa costruzione della loro tromba Eu- 
stachiana. 

( Continua) 


GRAN PRESEPIO POLITICO 
i EUROPA 


(Lanterna- Magica) 


Signori... Signori, s’ affrettino ai buoni posti, la 
Lanterna è aperta; il divertimento è grande, la spesa 
è poca... A momenti si dà principio... Avanti Signori. 

— ...Ecco la Gran Città di Betelemme, vatici- 
nata dal Gran Profeta Gioberti, dal rapito Ventura , 
dal veggente Balbo, dall’ispirato D'Azeglio , dall'evan- 
gelista Pinelli , dal discepolo Buffa , dal martire Rossi, 
e-da un'infinita serie di Apostoli dotati della mistica 
scienza del futuro. Guardate quell umile presepe in 
cui l Apostolico . .. . Infante vagisce ravvolto in 
miseri cenci. Povero bimbo! Egli sopporta taati di- 
sagi ; per ricondurre finalmente su questa terra lorda 
di peccato la Santa Alleanza, la sospirata reder» 
z<one dei popoli! Mirate quella pudibonda Cattolica 
madonna , vergine dopo il parto, che vagheggia il 
misterioso frutto delle sue viscere, e sospira pen- 
salido al suomavvenire. Où"! quanta dolcezza non 
îspira il se te. adorato di quel Cristianissin:o 
Padre putati i quale sono affidate le sorti delle 
{ future generazioni ! AD! caro quel somarello di Si- 
nigaglia che d&piene gote, unitamente ad un Bue Cau- 
casso va scaldando le intirizzite membra del vezzoso 
fanciullo. i Serg 
Guardate o Signori |’ innumerevole schiera di Pa- 
ts che devoti accorrono alla mistica capanna, per 
pffrire i loro duni, i loro cuori, e le loro agnelle 
al Salvatore dei popoli, al rampollo di David , al- 
} unica speranza degli unti di Div! Eccovi una turba 


di villici , di pecorari, di contadini, fra i quali pri- 


meggia Don Giuseppe con un grosso gallinactio di 
Novara, e Legpolduccio l'ortolano con un canestro 
di fresche. lattughe, miste al fior di papavero, per 
lenire i sonni al tribolato Infante. Mirate o Signori 
quel caro villanzone Fernandino, ginocchioni diuanzi 
all’ invocente neonato, con una buona cesta di cacio 
Siciliano accompagnato da una buona dozzina di uova 
di Catania, preparate per rifocillargli il debole petto. 
Vedete Menghino il Montanaro che si avvicina an- 
ch'egli alla santa capanna . con un bel canestro di 
rape d’ Ovada, frutto della stagione, per deporle a 
suoi piedi. Quanto son ma: carine quelle pecore, quer 
caprori, quei becchi , che saltellanti presso al miste 
rioso presepio, vengono ad offrire il frutto delle loro 
poppe, la loro lana, le loro corna all’ apostolico 
bambolino ! Non vi sentite commossi o Signori alla 
vista dì questa scena ? 

Ah dormi! dormi! Fanciullo diletto . . . Dormi 
e non piangere . . . S’arrestino reverenti alla tua 
culla, i freddi soffi dell’ Aquilone, il tuibine della pro- 
cella, ed il fragore dei tuoni! Dormi, o eletto dal- 
l'Eterno a ricondurre la pace , il virginal candore in 
questa terra, desolata dalla macchia originale! Sal- 
vete o anime belle, designate dal cielo, e profetate da- 
gli uomini, a compiere il solenne riscatto . . . Salve 
o Padre putativo, 0 Cattolica Vergine, o amabile Asi- 
nello, o Bue generoso... Tutti salvete !... 

E voi, o Signori, che onoraste la mia Lanterna 
d'una vostra occhiatina, vivete sani e sperate. La 
verga di /ess ha fiorito! Le porte del cielo si sono 
aperte! Correte animosi dall’ Apostolico Infante , e 
baciate quell’ amabile piedino , che ua giorno calcherà 
trionfale le vie di questa nostra desolata Gerusalemme ! 
Versate una lagrima su quelle marine che un giorno 
vimporranno sul collo il soave giogo della Reden- 
zione, e della Santa Alleanza, allorchè l’intero Universo 
non formerà che un popolo solo, sotto il cenno sovrano 
di un così buono, d’ un così amabile Salvatore!! 


NOI DON GIOVANNI MALSTAI 


Per la Grazia delle Schede e delle Palle dei 
Cardinali Pontefice della Chiesa Universale 
E 
Per la Grazia delle bombe Francesi, degli 
adulterii Spagnuoli, delle pameate Austria- 
che, delle serocecherie dei Napoletani, Prin- 

cipe e Re di Roma 
— — cp pe—-_—__ 


In questa Solenne ricorrenza in cui la Chiesa a 
sacra pompa vestita, celebra la venuta dell Infante 
Divino, io credetti miò debito di far paglie v Ho- 


mani le vostre preghiere , di consolare una volta la 
vostra vedova Città colla mia Santa ed Augusta Per- 
sona... | 

Romani! Romani ! giorni lieti e serem stanno per 
brillare: sulla Reina dei setto colli ! Conlidate nell’Al- 
Lissimo, e svanirà V'inopia, la miseria, che ora allligge 
ed intisichisce le vostre famiglie ! Confidate nella 
Vergine, e quei» vostri. sventurati figli che perirono 

- 





suile mura di San Pancrazio, vittima delle saette ce- 
lesti. avranno il gaudio della vita avvenire. .. Sperate 
nel Principe degli Apostoli, e la vostra Città or son 
pochi mesi diventata «ad instar Badilonis, fracassata 
ed instar Sodomae dal fuoco sterminatore , sarà fra 
breve mondata da tutte le sozzure , e bella di sua 
venustà verginale, manderà al Cielo profumi di pa- 
radiso... Pregate... o Romani pregate il Divino Infante 
che continui ad illuminare il suo Vicario nel quale è 
riposta la salvezza vostra e quella della Santa Reli- 
gione ! pregate, supplicate, chinate il capo ai Mini- 
nistri del Dio Vivente, giacchè Lin questo solo con- 
siste la vera libertà dei figliuoli di Dio... Chiudete 
per sempre le vostre orecchie ai seminatori di sacri- 
leghe, di nefande dottrine, i quali figli del Clero di 
Roma, tentano dar di cozzo contro al loro Padre 
Supremo... Col santo esercizio della penitenza, colla 
frequenza alla Divina parola dei Sacerdoti , fortifica- 
tevi, cingetevi i lombi, siate pronti alla battaglia, 
quia qua hora ‘non putatis,y dovrete render conto 
dell’ operato all’ Altissimo. 

Sicuro del vostro pentimento , delle vostre bnone 
intenzioni, io vi benedico con tutta l’ eflusione del- 
l’anima, e vi auguro ogni terrena Pontific'a prosperità. 


Pa 


GHIRIBIZZI 

— Le conversioni dei soldati Francesi per opera 
del Clero Romano, e principalmente dei Frati, si 
vanno (a detta del Cazzolico) moltiplicando ogni 
giorno prodigiosamente. I Cappuccini, fra gli altri, 
tentarono in ultimo alcuni esperimenzi sul bellissimo 
corpo dei Dragoni, da far trasecolare. Sembra che 
Monsignor Artico ;} e il Canonico Cattaneo , insieme 
ad altri membri illustri del Clero Ligure-Subalpino 
siano deliberati di recarsi colà, per dividere le Evan- 
geliche fatiche di quei buoni Padri. 

— Dalle ultime notizie, appare che |’ armonia 
fra la Regina Isabella e la Corte Papale è stata piena- 
mente ristabilita. Tutto ciò st deve all’izz/erposizione 
d’uu giovine Prelato Romano , e all’ ufficiosa media- 
zione di Don Francisco. + 


-- A Torino si raccolsero mille sottoscrizioni pel 
richiamo di Monsignor Franzoni , grazie ai buoni uf- 
ficii dell’Af/zionia. Speriamo che quanto prima anche 
il Cattolico aprirà una sottoscrizione pel richiamo di 
Gualco. 

— Micesi, che ove fosse riformato lo Statuto e 
ristabilita la Censura preventiva, i Revisori per Ge- 
nova sarebbero già designati ; V uno Vex Bibliotecario 
Raggio; Valtro il chiarissimo Prof. Felice Garassini. 
Ve chi vi aggiunge anche il Professor Troja; ma 
questa notizia non è positiva. 

— Vè chi crede che le questioni dell’ Austria 
colla Prussia condurianno ad um guerra fra tutte le 
potenze Germaniche , e che le differenze fra la Rus- 
sia e ìl Sultano, trascineranno ad una guerra tra la 
Russia e |’ Austria coll’ Inghilterra e la Francia. Noi 
non lo crediamo, ma intal caso bisognerebbe pur con- 
fessare, che questa sarebbe una guerra tra fratelli ! 


— Sembra che il consiglio Universitariò abbia 
provveduto all’ abolizione dell’/rndice nella Biblioteca. 
Dicesi che d'ora innanzi, saranno proibili anche i 
trattati scientifici ! 


— Fra i Professori Demagogi espulsi dal Semi» 
nario, un solo refrattario ebbe l’ onore di restare al 
suo posto, e questo è un certo Sacerdote Zo/le, il 
quale attualmente pare addetto alle faceende della 
dispensa. 

— Monsignor Vicario non volle dar eorso ad una 
citazione contro il molto reverendo Odino per un certo 
deposito di gioie fatto presso di lui, ch'egli nella sua 
apostolica ingenuità s’ ostina a chiamare donazione. 
Che il buon prevosto avesse di questi grilli pel capo, 
non ci faceva punto meraviglia, perchè conosciamo & 
prova la sua evangelica antipatia per tutti questi pe- 
ricolosi ornamenti, fomite di peccato e di vanità (come 
una volta i segni massonici! ) ma che monsignor da 
Gavenola uon volesse nemmeno dar corso alla cita- 
zione per fargli prendere almeno un altro de’ suoi 
famosi ginramenti, oh questo poi ... Ma già similia 
similibus! dice il proverbio. 

— Fra coloro che presentarono al Ministro di 
Grazia e Giustizia la petizione pel richiamo di Mon- 
signor Franzoni, l'Armonia annovera un cotale Scan- 
nagattt. Egregiamente! Noi preghiamo quel buon 
Diocesano a mutarsi il nome e a prendere invece 
quello di Scanzapecore s giacchè con quella petizione 
pare egli abbia molta simpatia per queli’ ufficio !... 

— Il fratello del 
Cholera. Finalmente 


Duca di Modena è morto di 
sembra che anehe il Chol/era 
voglia metter giudizio !... 

— Dicesi che la, Guardia Nazionale di Genova , 
sia per fare un indirizzo alla Camera elettiva, per 
ringraziarla della viva parte ch’ essa sta per prendere 
alle sue sorti. Non si sà ancora a chi sarà dato Vin- 
carico di presentarlo... 


APNIVASI 


LE’ uscito alla luce in Genova: 


IL DIAVOLO ROSSO 


Almanaeco Profetico, Cabalistico, Negroman- 
tiro, Diabolicro, Satiniro, Umoristico, Politico, 
Letterario, Infermale ecc. ecc. 
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da = v . 
A spese di cnn fazioso 


pel 


Noi non abbiamo 


ancora letto questo piccolo AI- 
manacco, ma il titolo. e principalmente la chiusa 


ce lo raccomandano Quindi anche noi lo. raccoman- 
diamo alla nostra volta al Pabblico. 
Si vende dai principali Libraj e Carta) 


LA MIA MISSIONE A ROMA 
Per Ferdinando Lesseps 


. —_— . 


Si vende sotto | archivolto delle cinque Lampade 


_—_____r_r ———_—_—___—__m____Z____@5ss 


N. DAGNINO Gerente. 


TIPOGRAFIA DAGNINO, 





sì segna di frequente colla crote) ‘è’balbetta rosarii , 
masticando certe pagnottine benedette dategli dal Car- 
dinale Antonelli... Detro a questi campioni vengono i 
priui Ufficiali, i minutanti, i segretarii e tutti gli 
altri Yunzionarii vestiti in foggie diverse e simboliche , 
fra i quali sì vede il Giullare dai prati , il. Cantore 
di sua Moglie, che ispirato dalla vista e dai profumi 
della Comitiva, improvvisa. odi e sonetti, cantando 
a suon di cetra un’ arietta del /7garo ! 

Lettori, la Strega ‘abbagliata da tanto splendore 
sospende la sua descrizione ! Il torneo è aperto ! I 
cavalieri dalle diverse dande han cominciato le gio- 
stre... Lasciamoli fare !!! Altra volta con maggior agio 
ritorneremo sull’ arena ! 


STATISTICA DELLE 
( Fedi N. 41 ) 

Il papaverico Leopolduccio fa coniare apposita- 
mente delle medaglie d’oro, d’argento e di rame, 
{ colla leggenda: 412 aprile ) per dare un contrassegno 
della sua gratitudine a tutti coloro che durante la sua 
lontananza dimostrafono maggiore «attitudine a far la 
spia (scrivendogli ogni giorno a Gaeta quanto avve- 
niva in Toscana ) nonchè a coloro che continuano a 
prestargli i loro buoni uffici ( in Toscana e fuori ? ) 
anche dopo il sno faustissimo ritorno. 

Il Birboncino di Parma si mostra egli pure sensi- 
bile in grado eminente ai grandi servigi resi alla so- 
cietà dalle spie, e non salva le spalle de’ suoi feli- 
cissimi sudditi dall’ espressione del suo paterno af- 
fetto, che in ragione della loro mutezza (naturale od 
artificiale) o in quella della loro facile comuricativa. 

Sua Maestà Cattolica, la casta Isabella, serba è 
vero, la sua predilezione per altri organi più piace- 
voli e più graditi, e che le addolciscono meglio di questo 
le amarezze del regno; ma non sì mostra neppure 
indillerente per l'organo interessantissimo dell’udito. 
Non mancano anzi esempi de’ suoi Reali, Infanti e 
Cattolici favori, accordati alle più grandi celebrità 
acustiche di Madrid. 

Iu Francia poi, presso la Grande Nazione, le cose 
procedono a meraviglia per tutta | Alta e Bassa ge- 
nerazione delle spie. Ivi esse non spesseggiano ma 
formicolino, e si vanno sempre più moltiplicando. 
La Francia sembra veramente diventata la Terra Pro- 
inessa dei Referendarii; cominciando dai Rappresen- 
tanti della destra dell’ Assemblea , e venendo giù giù 
sino all’ultimo dei Bargelli, migliaja e migliaja di 
l'rancesi soffiano spietatamente nella pappa. Una volta 


SPIE 


Trinità (come sogliono. fare certi Ambasciatori Pig 
montesi, quando si preparano a firmare un Trattato 
di Pace e di Perpetua Amicizia coll’Austria), poi 
come. fu certo d' averlo ricevuto e di essere ispirato 
cone un Elia, considerò che in Francia vi sono cin- 
quecentomila soldati inoperosi , che potrebbero invece 
servire ntilmente il governo. facendo |a Spia; conget- 
turò dalla loro condotta a Roma ch’ essi poi non sa- 
rebbero troppo restii al loro nuovo ministero; si com- 
piacque dell’ idea, si fece una fregalina di mani e 4% 
majorem Dei gloriam diede tosto di piglio alla penna, 
Scrisse, scrisse, scrisse e non istelte già dubbioso da 
qual corpo dovesse cominciare a tentar la prova ; co- 
minciò addirittura dalla Gendarmeria ( un Corpo De- 
mocratìco!). Scrisse dunque a tutti i Generali, Colon- 
nelli, Maggiori, Capitani, Penenti, Sotto-Tenenti, Fu- 
rieri, Sergenti e Caporali ( non so se abbia dimenti- 
cati i Sotto-Caporali ) di questo Corpo, affinchè sor- 
vegliassero fraternamente gli andamenti di tutti i Gen- 
darmi posti sotto la rispettiva giurisdizione, e li r;- 
ferissero diligentemente non solo al Ministro, ma al 
Capo della Repubblica, Luigino Malaparte. Qui è vero, 
che alcuni Rappresentanti della sinistra vennero a fra- 
stornargli la filantropica impresa, muovendogli delle 
nojose interpellanze nell’ Assemblea, e accusandolo di 
fomentare la delazione; ma questo non fu che un ti- 
tolo di gloria e un’ occasione di trionfo per lui, agli 
occhi dell’immensa maggiorità dell’ Assemblea e della 
Nazione, Il coraggioso Ministro proclamò dalla tribuna 
che bisognava organizzare in Francia una vasta rete 
di spie per potervi far cadere tutti i faziosi e i male 
intenzionati; che la Società era minacciata e che non 
ci voleva per puntellarla meno d’un milione di spie. 
L'Assemblea ripetè a coro che ci volevano spie, i 
Giornali onesti e moderati di Parigi echeggiarono che 
erano necessarie le spie; quelli dei Dipartimenti. rin- 
tronarono che non si poteva far senza delle spie, e 
il Generale d' Hautpoul potè tendere pacificamente 
la vasta sua Rete di spie , non altrimenti che 
una vasta rete di Strade Ferrate. Fra poco adunque 
quanto egli ha già fatto per la Gendarmeria sarà es- 
teso a tulti i Corpi di Linea, e vi saranno in Francia. 
cinquecentomila spioni di più, in tempo di pace, e 


il doppio o il triplo in tempo di guerra. I più valo- 


rosi poi e il sagace Ministro autore di questo trovato, 


‘saranno insigniti della Croce della Legion d’ Onore. 


Ho detto bene, che a giorni nostri gli spioni e 
gli spiofili sono fatti Cavalieri e Ministri ? 
NC a ( Continua ) 


si diceva che la Grande Nazione era tutta lingua, tutta 
vanti, tutta parole; ora bisogna aggiungervi che è 
tutta orecchie (attenti però, che non vorrei inten- 
deste di quelle d'asino; parlo di quelle di spia!) Nè 
qui s’ arrestano i sudi pi ogressi in siflatto ramo d°in- 
dustria, ma vanno molto più in là. N Generale d'Haut- 
poul Ministro della ‘Guerra a Parigi. ha trovato il 
“modo di reclutare in Francia cinquecentomila spie di 
vi senza aggravare l’erario d’ uff solo centesimo. 
| Vedete ingegno sottile d’Economista ! Poi direte che 


Illustrazione del disegno 


Il Popolo Francese è nel Deserto (la Repubblica )s che as- 
petta d' essere introdotto nella Terra Promessa (ta Monarchia. 
Ma il povero popolo è arso, assetato e chiede istantemente di 
bere. Il suo Duce, il Legislatore del Sinai (dell’Eliseo), che per 
farlo mangiare fece piover la manna (le bombe ), non si trova 
già impacciato per dissetarlo. Mette è vero ua’ imposta sul vino, 
sull’acquavite , sul rosolio e su tutti gli altri liquori perniciosi 
alla pubblica igiene; ma percuote tosto colla porientosa verga 
la rupe e ne fa scaturire una copiosa vena d’ acqua. Il popolo 
accorre. colle secchie, colle scodelle, coi fiaschi ad attingere. 
Molti operaj si curvano in riva al torrente ad accogliere l'acqua 
nelle palme della mano come i trecento di Gedeone, altri poi 
per la fretta bevono tuffandosi il volto nelle pere acque del 
rivo, l padri Thuers, reo Angina Stanno ad, osservara 
con iacenza i miracoli dei nuovo Mosè. Fra poto, la gran- , 
de Abit I tata aztentia! prenderà le forze di Sansone... |» 


i inistri sono scialacquatori ! Male lingue! E s- 
pete comé la fatto il buon Generale ? Ecco quà. Egli 
invocato innanzi tratto, ben bene l'ajuto della 55. 


tr 








GHIRIBIZZI 


— I Giornali di Spagna èi riferiscono che è nato 
nuovamente un po di dissapore tra Don Francisco e 
sua moglie. Sembra ne sia cagione, che Don Francisco 
ha sorpres) Isabella mentre recitava if Rosario con 
un pio sottotenente Spagnuolo) ed era appunto nei 
Misteri Gaudiosi; e le ha proibito empiamente di 
continuar le sue Cattoliche aspirazioni. Si aspetta 
quindi da Portici la scomunica contro di lui. 

— Un sordido Avvocataccio, svillaneggiò e per- 
cosse un bravo Medico nostro amico, attribuendogli 
erroneamente un ghiribizzo del nostro N.0 40 sulla 
celebre Farmacia dei tre codini. Sappiamo , che gli 
avvenne la favola dei pifleri di Montagna che vennero 
per suonare e furono suonati , perchè invece di dare 
le busse, mne ricevette egli una buona dose; ma ad 
ogni modo lo avvertiamo a far senno e a_ metter giù 
lalbagia, altrimenti la Strega lo stregherà. La Strega 
lo conosce, e la Strega per sua regola non ha paura 
ne dei pesci, ne dei pescioni , ne dei pescetti. C° in- 
tende ?... 

— Si domanderebbe al Signor Malaspina, che cosa 
è accaduto della causa pendente fra un certo Signor 
Dagnino Gerente della Strega, e il R. Corpo dei Ber- 
saglieri. Avrebbe per caso raggiunto il processo del 
Signor Callò ? 

— Il Duca di Parma ha intenzione di governare sem- 
pre più paternamente i suoi sudditi. L° altr’ jeri arri- 
varono a Parma centomila verghe sottili e pieghevo- 
lissime destinate a quest’ uso. 

— Si dice che fra le nuove pene da infliggersi 
pei reati di stampa, che il Ministro Galvagno proporrà 
alla Camera, vi sarà quella di far leggere tutti i gior- 
ni il Corriere Mercantile e la Gazzetta di 
ai condannati, Si prevede una protesta per parte de- 
gii scrittori. 

— Il Gran Duca Leopoldo pare abbia sospesa la 


(scnova 


cura dei Narcotici... A Livorno la Polizia Austro-Leo- 


poldiana non avendo potuto arrestare un fazioso, si 
limitò a carcerare il padre ed il fratello di questo... 
E poi diranno i Giobertiani che le /aszughe ed il pa- 
pavero sono alt ordine del giorno! 

— Noi consigliamo il Signor Pelletta a non te- 
mere cazlive conseguenze dal Pubblico dibattimento 
del Barone Teulada, giacchè fortunatamente gli otto 
veri accusatori del Signor Barone a quest'ora son già 
serviti di pasto ai pesei:nel Golfo della Spezia ! 

— Sentiamo con vera soddisfazione che una delle 
doti principali per far parte della Regia Marina si è 
quella di avere sei generazioni di nobiltà pura. Noi 
ci rallegriamo coi promotori di questa eccellente ri- 
forma , e speriamo che il Piemonte darà loro indivi- 
dui, bastanti a formare una flotta che nel personale 
superi quella degli Stati Uniti ! 

— Pare che per la ventura Domentea, onde lasciar 
libero il passo ai galantuomini che intendono di pas- 
seggiare nelle strade nuove, sarà attivato uno squa- 
drone di Cavalleria, il quale percorrerà alla gran carica 
Ja strada da San bomenico fino a'la posta. 


— Tutte le lettere di Torino confermano che 
Pier Dionigi Pinelli è diventato paffuto e rubicondo 
come un Yrate Franciscano. Si vede che l’ accorto 
ex-Ministro, si prepara per la sua missione a Madrid! 

Il Conte Appory (Ambasciatore Austriaco a 
Torino) sta scrivendo un bellissimo ringraziamento in 
lingua Tedesca a tutti gli Elettori dello Stato (e prin- 
cipalmente a quelli della Riviera Occidentale ) per le 
buone scelte da essi fatte. Sembra che il Signor Ber- 
ghini Deputato di Genova, sia incaricato di tradurlo 
in italiano. 

— La notizia che Leopoldo II voglia convocare 
quanto prima il Parlamento Toscano, prende sempre 
più consistenza. Dicesi anzi che il Maresciallo d'Aspre, 
sia gia stato prescelto dal Gran Duca per leggere il 
Discorso della Corona ! 

— Cecco Beppo ha dato il suo Apostolico, Impe- 
riale, Reale, alto perdono a 42 Colonnelli Ungheresi, 
commutando loro la pena di morte, in quella di 48 
anni di ferri peso di 40 rubbi !) da portarsi 
quotidianamente appesi alle gambe e alla cintura, al- 
l’uso dei nostri forzati. Dicesi che i dodici condannati 
abbiano tosto esteso una petizione per essere salvati 
dalla sua clemenza, ed impetrare la forca, ma si 
teme non possano ottenerlo... 


(del 


— Appena finita Ja verificazione dei poteri, si 
aspettano alla Camera Ile interpellanze del Deputato 
dell'estrema sinistra Conte di Cavour, sullo stato della 
Guardia Nazionale di Genova. Sembra che attesa |’ av- 
ventatezza dell’Oratore, e le tendenze troppo rivolu- 
zionarie della Camera e della Capitale, 20 mila uo- 
mini saranno schierati per quel giorno in Piazza 
Carignano con 18 pezzi di grosso calibro. Il Ministro 
della Guerra li comanderà in persona ! 

— A meraviglia, Signor Parroco di Sestri di Le- 
vante ! Quantunque il soverchio masticare vi abbia 
rovinata una ganascia, non cessate di adoperarvi per 
la buona predicozzi in Chiesa e 
fuori, avete fatto uscire dall’urna ., il nome del Si- 
enor Gandolfi, fratello del Bibliotecario, di sangue e 
di principii. Peccato che la Camera abbia annullata 
la sua elezione : se nò, avremmo avuto un buon bae- 
calare di più per Peputato , e tutto in grazia vostra. 
Basta, speriamo che per ora gli Elettori di Sestri 
non si lasceranno più menar pel naso nè da voi, nè 
dal Gindice Zorlezi, nè dal sotto Segretario Adami. 
Che ne dite Reverendo Nicolini? Tornerete da capo ? 

— Il nostro governo ha falta la seconda proposta 
al vescovato di Genova, la quale sarebbe stata volea- 
terosamente accettata dal Papa, se per sbadataggine 
di un seribaccino di Palazzo non si fosse rovesciato 
un calamajo d’ inchiostro sul nome dell’ Illustre pro- 
posto. Disgrazia !?! 
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N. DAGNINO Gerente. 
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AVVISO 


Un Giovane di buona tempra, emigrato Livornese desidere- 
rebbe di collocarsi in qualche casa, in qualità di Cameriere. 
Per gli opportuni schiarimenti dirigersi alla Stamperia Dagnino. 


TIPOGRAFIA DAGNINO. 


causa. (Cui vostri 





